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La  Raccolta  dei  Trattati  conciliasi  dal  Regno  d'Italia  e  da  quello 
di  Sardegna  fa  seguito  ulla  collezione,  in  otto  volumi,  dei  Traités  publics-, 
de  la  Rogale  Maison  de  Savoie  atee  les  Puissances  etrangères  -  depui's 
la  paix  de  Chateau-Camlresis.  (Turin.  Imp.  Royale,  pei  primi  sei  volumi 
1835-1844  ;  Favule  e  Comp.  pei  due  ultimi,  1852-186"!)  Essa  comprende,  a 
tutto  oggi,  nove  tomi,  contenenti  : 

Volume  prelhiinare  (di  pag.  XXX-1020.1Torino.  Tipografia  G.  Fa- 
vaie  e  C,  1862).  —  Atti  internazionali,  esclusi  i  politici,  stipulati  dal  4  ot- 
tobre 1751  al  16  gennajo  1862,  ed  ancora  in  vigore  a  quest'ultima  epoca, 
preceduti  da  un  indice  cronologico  e  seguiti  da  un  elenco  degli  Stati  coi 
q  uali  esistono  stipulazioni  per  Tabolizione  dei  diritti  d'albinaggio,  detra- 
zione e  simili. 

V0LU5IE  PRIMO  (di  pag.  XIl-392.   Torino.  Tip.  G.  B.  Paravia  e  C,  1865) 

—  dal  19  giugno  1861  al  2  gennajo  1865,  con  un  indice  cronologico. 

Volume  secondo  (di  pag.  XlI-468.  Torino.  Tip.  G.  B.  Paravia  e  C,  1869) 

—  dal  27  agosto  1863  al  21  febbrajo  1868,  con  Appendice  1861.  Precede 
un  indice  cronologico  e  segue  un  sommario  analitico,  nonché  un  elenco 
degli  Stati  che  hanno  successivamente  aderito  alla  Convenzione  di  Ginevra 
del  22  agosto  1864  pei  feriti  in  guerra. 

Volume  terzo  (di  pag.  XVI-120.   Firenze.  Tipografia  Claudiana,  1872) 

—  dal  17  gennajo  1868  al  20  novembre  1869,  con  Appendice  1866.  Indici 
cronologico  e  analitico,  ed  errata-corrige  del  secondo  e  del  terzo  volume. 

Volume  quarto  (di  pag.  XVIII-448.  Roma.  Tip.  Barbèra,  1874)  —  dal 
21  gennajo  1870  al  26  dicembre  1872,  con  Appendice  (1866  e  1871).  Indici 
cronologico  ed  analitico  ed  elenco  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni  in  vi- 
gore al  febbrajo  1871 

Volume  quinto  (di  pag.  XX-558.  Roma-Firenze.  Tip.  Bencini,  1876)  — 
dal  2  gennajo  1873  al  29  novembre  1875,  con  Appendice  (1868,  1869,  1870,  1873). 
Indici  cronologico  ed  analitico,  el  elenco  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni 
in  vigore  al  15  giugno  1876. 

Volume  sesto  (di  pag,.  XXVIll-702.  Roma.  Tip.  del  Ministero  degli 
affari  esteri,  1881)  —  dal  5  gennajo  1876  al  31  dicembre  1878,  con  Appendice 
(1873,  1874,    1875).  Indici   cronologico,  analitico  e  per  materia. 

Volume  settimo  (di  pag.  XVI-696.  Roma.  Tip.  del  Ministero  degli  af- 
fari esteri,  1881)  —  dal  15  gennajo  1879  al  15  dicembre  1879,  con  Appendice. 
(1878). Indici  cronologico,  analitico  e  per  materia.  Elenco  degli  Atti  inter- 
nazionali in  vigore  al  1°  gennajo  1881. 

Volume  ottavo  (di  pag.  XXIV-620.  Roma.  I.  Sciolla,  tipografo  del  Mi- 
nistero degli  affari  esteri,  1883)  —  dal  3  gennajo  IbSO  al  30  dicembre  1881, 
con  Appendice  (1856,  1863,  1869,  1870,  1878,  1879,  1880).  Indici  cronologico, 
analitico  e  per  materia. 

Volume  nono  (di  pag.  XXIV-440.  Roma.  I.  Sciolla,  tipografo  del  Mi- 
nistero degli  affari  esteri,  1884)  —  dal  1  gennaio  1882  al  27  novembre  1883, 
con  Appendice  (  1864,  1868,  1873,  1874,  1876,  1877,  1879, 1880,  1881J.  Indici  cro- 
nologico, analitico  e  per  materia. 


TRATTATI  E  CONVENZIONI 


TRA 


IL  REGNO  D'ITALIA  E  GLI  STATI  ESTERI 


RACCOLTI  PER  CURA 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


VOLUME  NONO 


contenente  gli  atti  concliiusi  dal  l' gennajo  1882  al  2]  noYemke  1883 

(con  un  appendice  riferentesi  agli  anni  1864,  1868,  1873, 
1874,  1876,  1877,  1879,  1880,  1881]. 


ROMA 


IPPOLITO  SCIOLLA 

TIPOGRAFO   DEL  MINISTERO   DEGLI    AFFARI    ESTERI 

1884 
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DEGLI 

ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  IN  QUESTO  VOLUME 


1882,  gennajo  1,  Parigi. 

Dichiarazione  tra  i  Governi  d'Italia  e  di  Francia 
circa  l'assistenza  ai  marinai  abbandonati  dei 

due  paesi pag. 

(Firm. —  Marochetti  -  Leon  Gambetta). 

II. 

1882,  gennajo  31,  Parigi. 

Convenzione  addizionale  al  Trattato  di  com- 
mercio del  3  novembre  1S81,  tra  l'Italia  e  la 
Francia » 

(Firm.—  Marochetti  -  C.  de  Freycinet). 
III. 

1882,  febbrajo  2,  Parigi. 

Dichiarazione   per    prolungare,   fino  al  15  mag- 
gio 18&2,   l'altra   Dichiarazione  di  proroga   del  27 

ottobre  1881,  tra  Tltalia  e  la  Francia » 

(Firm.—  Marochetti  -  C.  de  FreycinetJ. 


VI  INDICE  CRONOLOGICO 

IV. 

1882,  aprila  21,  Beina. 

Notificazione,  da  parte  del  Consiglio  federale 
elvetico,  dell'accessione  della  Spagna  all'Ac- 
cordo del  1  giugno  1878  per  lo  scambio  delle 
lettere  con  valore  dichiarato j^ay.    9 

V. 

1882,  mag-g'o  31,   (ìeiiino. 

Scambio  di  note  per  prorogare,  una  nona  volta, 
fino  ;al  ;30   giugno    1883,  il  Trattato   di  com- 
mercio del  31  dicembre  1865  e  la  Convenzione         * 
di  navigazione  del  14  ottobre  1867  tra  l'Italia 

e  la  Germania »      10 

(Fimi.  —  Launay  -  Busch). 

VI. 

1882,  maggio  31,  Roma. 

Dicliiarazione  per  prorogare,  una  ottava  volta, 
fino  al  30  giugno  1883,  il  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione,  del  6  agosto  1863,  tra 

l'Italia  e  la  Gran-Bretagna »       13 

[Fimi. —  Mancini  -  A.  B.  Paget]. 

VII. 

1882,  maggio  31,  Roma. 

Dichiarazione  per  prorogare,  una  undecima  volta, 
fino  al  31  dicembre  1882  il  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione,  del  9  aprile  1863,  tra 
r  Italia  e  il  Belgio »       14 

(Fimi.  —  Mancini  -  A.  Van  Looj. 

Vili. 

1882,   maggio  31,  Roma. 

Dichiarazione  per  prorogare,  una  seconda  volta, 
fino  al  30  giugno  1883,  la  Convenzione_di  com- 
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mercio,  del  28  gennajo  1879,  tra   l' Italia  e  la 

Svizzera pag.  15 

(Firm. —  Mancini  -  I.  B.  Piodaj. 

IX. 

1882,  giugno  1,  Washington. 

Dichiarazione  tra  l' Italia  e  gli  Stati  Uniti  del- 
l'America settentrionale  per  la  reciproca  pro- 
tezione dei  marchi  di  fabbrica »       1(") 

[Firm. —  Fava  -  Frelinguysen], 

X. 

1882,  giugno  9,  Berna. 

Notificazione,  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'accessione  degli  Stati  Uniti  del- 
l'America settentrionale  alla  Convenzione  di 
Ginevra  del  22  agosto  1864 »       18 

XI. 

1882,   luglio  5,  Roma. 

Legge  n.  857  (serie  S'"^)  concernente  i  provvedi- 
menti per  Assab »       19 

[Firm.  —  UiiBERTO  -  G.  Zanardelli  -  Mancini  - 
A.  Magliani  -  Berti]. 

Annesso.  —  Convenzione  (Roma,  10  marzo  1882) 
tra  il  regio  Governo  e  la  Società  R.  Rabat- 
tino e  C.  circa  il  possedimento  di  Assab    .    .    »      23 

[Firm.  —  Pasquale  Stanislao  Mancini  -  Ag-ostino 
Magliani  -  Berti  -  Rodolfo  Hofer). 

Allegato  I.  —  Contratto  (15  novembre  1869) 
con  Hassan-ben-Ahmad  ed  Ibrahim-ben-Ahmad    »      29 

[Firm.  —   Hassan-ben-Ahmad  -  Ibrahim-ben- 
Alimad  -  Giuseppe  Sapeto). 

Allegato  II  —  Contratto  (11  marzo  1870) 
con  Abdallah-h-ciahim,  Hassan-ben-Ahmad  e 
Ibrahim-ben-Ahmad »      30 

{Firm.  —  Hassan-ben-Ahmad  -  Abdallah  Scia- 
him  -  Ibraihm  -  Giuseppe  Sapeto  -  A,  Buzzolino). 
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Allegato  III.  —   Dichiarazione   (30  dicembre 
1879)  di  Berehan-Dini,  sultano  di  Raheita  .    .  ìmg.  32 
[Fimi.  —  Sultano  Berehan). 

Allegato  IV.  —  Contratto    (15    marzo  1880) 
con  Berehan,  sultano  di  Raheita »    35 

{Finn.  —  [Giuseppe  Sapeto  -  Berehan-ben-Mo- 
hamed]. 

Allegato  V.  —  Contratto   (15   maggio   1880) 

con  Hassan-ben-Alimad,  Ibrahim-ben-Ahmad 

e  Raghe-ben-Ahmad »      38 

[Firm.    —  Hassan   ben  Ahmad  -    Ibrahim    ben 
Ahmarl  -  Rag'he  ben  Ahmad  -  Giuseppe  Sapeto). 

Allegato   VI.  —  Deliberazione  (1  maggio  1882) 
del  Consiglio  di  amministrazione  della  Società 
anonima  «  Navigazione  generale  italiana  »      .    »      41 
[Firm.  -  D.  Balduino  -  D.'Goglio). 


Xll. 

1882,  luglio  8,  Madrid. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Spagna  per  assicu- 
curare  reciprocamente  il  beneficio  del  patrocinio 
gratuito  ai  nazionali  dei  due  paesi      ....    »      4G 

(Firm.—  G.  Greppi  -  El  Marq.  de   la  Vejira    de 
Armijoj. 

XIII. 

1882,  luglio  10  e  11,  Messico. 

Scambio  dì  note  tra  l'incaricato  d'affari  d'Italia 
a  Messico  e  il  ministro  messicano  degli  affari 
esteri,  per  prorogare,  una  prima  volta,  fino  al 
31  dicembre  1882  il  Trattato  di  commercio  e 
di   navigazione   tra   l'Italia   ed  il  Messico   del 

14  dicembre  18"70 »      49 

(Finn.—  Martuscelli  -  Y.  Mariscal). 


INDICE  CRONOLOGICO  IX 

XIV. 

1882,  agosto  25,  Berna. 

Notificazione,  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'  accessione  del  Costarica  all'  U- 
nione  postale  universale  del  1°  giugno  1880  .  pag.  51 

XV. 

1882,  novembre  8,  Berna. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  rego- 
lare con  disposizioni  uniformi  la  pesca  nelle 
acque  comuni  ai  due  Stati »      52 

fFirm.—  Fé  -  Droz]. 

XVI. 

1882,  novembre  8,  Berna. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  Svizzera  per  assicurare 
reciprocamente  il  beneficio  del  patrocinio  gra- 
tuito ai  nazionali  dei  due  Stati »      59 

fFi^m.—  Fé  -  L.  Ruclionnet). 

XVII. 

1882,  novembre  16,  Galatz. 

Regolamento  per  la  percezione  delle  tasse  sani- 
tarie del  porto  di  Sulina,  stabilito  dalla  Com- 
missione europea  del  Danubio,  in  esecuzione 
dell'art.  7  dell'Atto  pubblico  del  2  novembre 
1865  relativo  alla  navigazione  delle  Bocche  del 
Danubio »     02 

fFirm. —  N.  Revest  -  Camille  Barrère  -  Percy 
Sanderson  -  Ch.  de  Boleslawski  -  Pencovici  -  A.  Ro- 
manenko  -  Const.  Et.  Carathéodorj-). 

XVIII. 

1882,  dicembre  6,  Vienna. 

C  onvenzione  tra  l'Italia  e  l'Austria-Ungheria  per 


X  INDICE  CRONOLOGICO 

regolare  l'estradizione    in   transito   attraverso 
i  temtori  o  sopra  le  navi  dei  due  Stati      .    .  lìag.  G6 
(Finn.—  e.  Robilant  -  Kalnoky). 

XIX. 

1882,  dicembre  7,  Santiago. 

Convenzione  d'arbitrato  tra  l'Italia  ed  il  Chlle 
relativa  ai  reclami  presentati  da  cittadini  ita- 
liani per  causa  degli  atti  ed  operazioni  degli 
eserciti  della  Repubblica  chilena  durante  la 
guerra  1879-82  contro  il  Perù  e  la  Bolivia  .  »  70 
[Firm. —  R.  Mag-liano  -  Luis  Aldunate]. 

XX. 

1882,  dicembre  11,  Berna, 

Notificazione,  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'accessione  delle  Colonie  danesi  nelle 
Antille  alla  Convenzione  del  3  novembre  1880 
per  lo  scambio  dei  pacchi  postali »      77 

XXI. 

1882,  dicembre  11,  Roma. 

Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  V  I- 

talia  e  il  Belgio »      78 

(Firm.—  P.  S.  Mancini  -  A.  Van  Looj. 

XXII. 
1882,  dicembre  15,  Berna. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  rego- 
lare il  servizio  dei  rispettivi  uffici  doganali  o 
daziari  riuniti  nelle  stazioni  internazionali  di 
Chiasso  e  di  Luino  ed  in  quelle  intermedie  di 
Maccagno  e  di  Pino,  sulla  strada  ferrata  del 
Gottardo,  in  esecuzione  della  Convenzione  del 

•^3  dicembre  1873,  articolo  10 »      88 

[Firìii.—  Fé  -  Hammer). 


INDICE  CRONOLOGICO  XI 

XXIII. 

1882,  dicembre  26,  Messico. 

Scambio  di  note  tra  l' incaricato  d'affari  d' Italia 
a  Messico  e  il  ministro  messicano  degli  affari 
esteri  per  prorogare,  una  seconda  volta,  fino 
al  30  giugno  1883  il  Trattato  di  commercio  e  di 

navigazione  del  14  dicembre  1870 j-a;;.  98 

[Firm. —  Martuscelli  -  Y.  Mariscali. 

XXIV. 

1883,  gennajo  2  e  11,  Cairo. 

Scambio    di    note  tra  il  ministro    egiziano  degli 
affari    esteri   e   l' agente   e   console    generale 
d'Italia  al  Cairo,  per  prorogare  nuovamente  la 
introduzione  in  Egitto  della  riforma  giudiziaria     »     103 
[Firm.  —  Che. -il'  -  De  Martino), 

XXV. 

1883,  febbrajo  9,  Vienna. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  l'Austria-Ungheria 
per  assicurare  ai  cittadini  dei  due  Stati  il  bo- 
nefleìo  del  patrocinio  gratuito »     105 

[Firm.  —  e.  Robilant  -  Kalnoky). 
XXVI. 

1883,  marzo  10,  Londra. 

Trattato  tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Fran- 
cia, la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia 
e  la  Turchia  per  estendere  da  Galatz  a  Braila 
la  giurisdizione  della  Commissione  europea  del 
Danubio,  prorogare  la  durata  di  questa,  sta- 
bilire alcune  norme  pel  braccio  di  Kilia,  e 
adottare  il  regolamento  di  navigazione  da  ap- 
plicarsi tra  Bra'ila  e  le  Porte  di  Ferro     ...»     108 

[Firm.  —  Nigra  -  Kàrolyi  -  Mùnster  -  Tissot, 
Barrère  -  Granville,  Edmond  Fitzmaurice  -  Moliren- 
heim  -  Musurus). 
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Annèsso  —  Regolamento  di  navigazione,  di  po- 
lizia fluviale  e  di  sorveglianza,  applicabile  alla 
parte  del  Danubio  situata  tra  le  Porte  di 
Ferro  e  BraTla 2^ag.  112 

Protocolli  (21  agosto,  24  agosto  e  25  ottobre)  per 
lo  scambio  delle  ratifiche  del  Trattato  di  Lon- 
dra, colle  dichiarazioni  dei  rappresentanti  russo 
e  ottomano 5>     Hg 

[Firm.—  Nigra  -  Kàrolyi  -  L.  Plessen  -  Gran- 
ville,  Edmond  Fitzraaurice  -  Mohrenheim  -  Musurusj. 

Adesione  (20  agosto  1883)  della  Serbia  al  Trat- 
tato di  Londra »     150 

[Fimi.—  Christich). 

XXVII. 

1883,  marzo  20,  Parigi. 

Convenzione  per  la  protezione  della  proprietà 
industriale  conchiusa  tra  l'Ital'a,  il  Belgio,  il 
Brasile,  la  Francia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi, 
il  Portogallo,  il  Salvador,  la  Serbia,  la  Spagna 

e  la  Svizzera »     152 

[Firm.  —  Ressman  -  Beyens   —  Cte.   de  Ville- 
neuve  -  Due  de  Fernan-Nunez  -  P.  Cballemel-Lacour 

-  Ch.  Hérisson  -Ch.  Jarrerschmidt  -  Crisanto  Medina 

-  Baron  de  Zuylen  de  Nyevelt  -  José  da  Sylva  Men- 
des  Leal  -  F.  d'Azevedo  -  J.-M.  Torres-Caicedo  -  sima 
I.  Marinovitch  -  Lardy  -  J.  Weibel). 

Protocollo  finale »     160 

(Stesse  firme). 

Protocollo  per  prendere  atto  di  una  dichiarazione 
dei  ministri  dei  Paesi  Bassi  e  della  Confedera- 
zione elvetica »     1G5 

[Firm.  —  L.  F.  Menabrea  -  Jules  Ferry  -  Beyens 

-  Baron  d'Itajuba  -  Crisanto  Medina  -  Baron  de  Zuy- 
len de  Nyevelt  -  F.  d'Azevedo  -  .1.  Torres-Caicedo  - 

S.  Marinovitch  —  Lardy). 

Adesione  alla  Convenzione  per  parte  dei  Governi 
della  Gran  Bretagna,  di  Tunisi  e  dell'Equatore    »     IGG 


INDICE   CRONOLOGICO  Xlll 

XXVIU. 

1883,  marzo  15  e  maggio  22,  Kadelé-Gubo  ed  Ankober. 

Convenzione   tra  l'Italia  ed  il  Capo  supremo  di 
tutti  i  danakili,  il  sultano  Mohamed-Hanfaii  .  pag.  167 
[Sigillo  del  Sultano    Mohamed-Hanfarl  -  Sigillo 
del  Re  dello  Scioa  -  Firma  di  P.  AntonelH). 

XXIX. 

1883,  marzo  22,  Roma. 

Trattato  di  commercio  tra  Tltalia  e  la  Svizzera  .    »     1G9 
[Firìii.  —  Mancini,  A,  Mag-liani,  Berti  -  Bavier, 
GeigyJ. 

Protocollo  di  firma    ' »     177 

[Stesse  firme). 

Tariffa  A.  —  Diritti  all'entrata  in  Italia     .    »     178 
Tariffa  B.  —  Diritti  all'entrata  in  Svizzera  .    »     179 
Tariffa  C.  —  Diritti  all'uscita  d'Italia     .     .     »     181 
Tariffa  D.  —  Diritti  all'uscita  di  Svizzera  .    »     182 
Tariffa  E.  —  Diritti  di  entrata  attualmente 
stabiliti  in  diversi  Cantoni  svizzeri  e  diritti  di 
dazio  consumo   percepiti   in  due   Comuni  del 
Cantone  di  Ginevra  sulle  birre,  i  vini,  i  sidri, 
e  i  liquori  spiritosi »     184 

Protocollo  (27  novembre  1883)  per  recare  alcune 
modificazioni  alle  Tariffe  A  e  B  annesse  al 
Trattato »     196 

[Fimi.  —  Mancini,    Magliani,   Berti    —   Bavier, 
Geigy  Merian). 

Processo  verbale  (31  gennajo  1884)  per  lo  scambio 

delle  ratifiche  del  Trattato »    200 

[Fimi.  —  Mancini  -  Bavier). 

XXX. 

1883,  marzo  28  (16),  Cettigne. 

Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia 

e  il  Montenegro »    201 

[Fimi.  —  C.  Durando  -  V.  S.  RadonitchJ. 
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ITALIA  E   FRANXIA 


I. 

1882,  gennajo  1. 

PARIGI. 

Dicliiarazione  tra  i  Governi  J' Italia  e  ili  Francia 
circa  l'assistenza  ai  marinai  alilìanilonati  dei  due  paesi. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  Répiibliqiie  francaise  désirant 
régler  l'assistance  à  donner,  dans  certains  cas,  aux 
marins  délaissés  des  deux  Pays,  les  soiissignés,  dùment 
autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Lorsqu'un  marin  de  l'un  des  deux  Etats  contrac- 
tants,  après  avoir  servi  à  bord  d'un  navire  de  Tautre 
Etat,  se  trouvera,  par  suite  de  naufrage,  ou  pour  d'au- 
tres  causes,  délaissé  sans  ressource,  soit  dans  un  pays 
tiers,  soit  dans  les  colonies  de  ce  pays,  soit  sur  le  ter- 
ritoire  ou  dans  les  colonies  de  l'Etat  dont  le  navire 
porte  le  pavillon,  le  Gouvernement  de  ce  dernier  Etat 
sera  tenu  d'assister  ce  marin  jusqu'à  son  arrivée  dans 
son  propre  pays  ou  dans  une  colonie  de  son  pays,  ou 
enfin  jusqu'à  son  décès. 

Il  est,  toutefois,  entendu  que  le  marin  place  dans 
la  situation  prévue  au  paragraplie  précédent  devra  pro- 
fiter  de  la  pjemière  occasion  qui  se  presenterà  pour 
justifier,  devant  les    autorités    compétentes    de    l'Etat 
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1882  appellé  à  lui  préter  assistance,  de  son  dénùment  et  des 
1  g-eunaj  >  causes  qui  Font  amene.  Il  devra  prouver,  en  outre,  que 
ce  dénùment  est  la  conséquence  naturelle  de  son  dé- 
barquement.  Faute  de  quoi,  le  marin  sera  déchu  de 
.son  droit  k  l'assistance.  Il  sera  également  déchu  de  ce 
droit  dans  le  cas  où  il  aura  deserte  ou  il  aura  été 
renvoyé  du  navlre  pour  avoir  commis  un  crime  ou  un 
délit,  ou  l'aura  quitte  par  suite  d'une  incapacité  de 
service  occasionée  par  une  maladie  ou  une  blessure  ré- 
sultant  de  sa  propre  faute. 

L'assistance  comprend  l'entretien,  l'habillement, 
les  soins  médicaux,  les  médicaments,  les  frais  de  vo- 
yage  et,  en  cas  de  mort,  les  dépenses  des  funérailles. 

Le  présent  Arrangement  sera  exécutoire  à  partir 
du  1"  janvier  1882  et  resterà  en  vigueur  jusqu'à  ce 
que  l'une  ou  l'autre  des  Parties  Contractantes  ait  an- 
noncé,  une  année  à  l'avance,  son  intention  d'en  faire 
■cesser  les  effets. 

En  foi  (le  quoi,  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
Arrangement  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expedition,  le  1"  jan- 
vier 1882. 

{L.S.)  Marochetti. 
{L.S.)  LEON  Gambetta. 

Esecuzione  per  r.  decreto.  —  Roma,  22  gen- 
naio 1882.  n.  608,  serie  3\ 
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IL 

188'2,  gennajo  31. 

PARIGI. 

Conveiizioiie adilizionale  al  Trattato  di couimercio ili  3  iiovenike  1881 
tra  r  Italia  e  la  Francia. 

Questa  Convenzione  colla  quale  si  modificano  le 
date  indicate  agli  articoli  18  e  IO  del  Tr^aitato  di 
commercio  italo-francese  del  3  noi'emhre  1881,  for- 
mando parte  integrante  dello  stesso  Trattato  venne 
compresa  nel  volume  Vili  della  presente  Raccolta,  a 
pag.  4G2,  in  ajjpendice  a  queir  aito. 
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III. 

1882,  febbrajo  2. 

PARIGI. 

Dicliiarazioiie  per  prorogare  l'allra  Dicliiarazlone  coiiiiiieroialtì 
del  2]  ottobre  1881^*5,  tra  l'Italia  e  la  Francia. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  République  francaise, 

considérant  que  le  Traité  de  commerce  conclu  à 
Paris,  le  3  novembre  1881,  n'a  pu  ètre  ratifìé  à  la 
date  fixée  par  le  dit  Traité, 

conviennent  de  proroger  jusqu'au  15  mai  de  cette 
année,  dans  toiis  ses  effets  et  parties,  la  Déclaration 
signée  à  Paris,  le  27  octobre  1881. 

En  foi  de  quei,  lés  soussignés,  agissant  au  nom  de 
leiirs  Gouvernements  respectifs,  ont  dressé  la  présente 
Déclaration  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  le  2  février  1882. 

{L.S.)  Marochetti. 
{L.S.)  C.  DE  Freycinet. 

Esecuzione  fer  regio  decreto.  —  Roma.,  5  feì)^ 
brajo  1882,  n.  638,  serie  3^. 


(•)  Vedi  a  pag.  5  del  voi.  VII  e  a  pag.  422  del  voi.  Vili  della  presente 
Raccolta. 
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IV. 

1882,  aprile  21. 

BERNA. 

Accessione  della  Spagna  all'Accordo  del  I  ffiiigiio  ÌW*^ 
per  lo  scaiiiliio  delle  lettere  con  valori  dicliiarati. 

Sotto  questa  data^  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificò  r  adesioìie  della  Sjjagìia  [comjfrese  le  isole 
Baleari  e  le  isole  Canarie)  air  Accordo  postale  firmato 
a  Parigi  il  r  giugno  1878  per  lo  scarnino  delle  let- 
tere con  valori  dicìdarati,  avvertendo  che  detta  ade- 
sione sarebbe  stata  definitiva  a  partire  dal  V  lu- 
glio 1882. 


(•]  Vedi  a  pag.  351  del  voi.  VI  della  presente  Racco! (a. 
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V. 

1882,  maggio  31. 

BERLINO. 

ScaniMo  di  note  per  prorogare,  fino  al  30  giugno  1883,  il  Trattato  di  com- 
mercio del  31  dicerake  M^*U  la  Convenzione  di  navigazione  del 
14  ottol)rel86](**Uolla  Germania. 

l'ambasciatore    d'ITALIA   a    BERLINO 
AL    DIPARTIMENTO    GERMANICO    DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Berlin,  31  mai  1882. 

En  date  des  23  et  24  décembre  1881  (***),  il  a  été 
procede  entro  cette  Ambassade  royale  et  le  Départe- 
ment  imperiai  des  affaires  étrangeres  à  un  échange 
de  notes  dans  le  but  d«  maintenir  pour  une  période 
ultérieure  de  cinq  mois  le  regime  garanti  par  le  Traité 
de  commerce  du  31  décembre  1865  et  par  la  Conven- 
tion de  navigation  du  14  octobre  1867. 

Dans  l'intérèt  réciproque  des  deux  Etats,  le  Gou- 
vernement  royal  d'Italie  estimerait  utile  de  voir  dif- 
féré  de  part  et  d'autre  une  fois  encore,  pour  un  laps 


(*)  Vedi  a  pag-.  125  del  voi.  II  di  questa  Raccolta. 
(*•)  Vedi  a  pag*.  379  del  voi.  H  di  questa  Raccolta. 
(•••)  Vedi  a  pag-.  4S7,  del  voi.  Vili,  di  questa  Raccolta. 
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de  temps  allaut  ju^quau   30  jiiin     1883,    l'effet    de  la       1882 
dénonciation  faite  par  lui  en  1875.  3i  mago-io 

En  priant,  en  conséquence,  monsieur  le  sous-se- 
crétaire  d'Etat  de  lui  faire  connaitre  si  cette  proposi- 
tion  est  agrée  par  le  Gouvernement  imperiai,  le  sous- 
signé  à  riionneur  de  renouveler  à  M.  le  docteur  Busch 
l'assuraiice,  etc. 

{Firmato)  —  Launay. 


IL    MINISTRO    GERMANICO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 
all'ambasciata    d'ITALIA    a    BERLINO, 

Berlin,  31  mai  1882. 

Le  soussigné  a  eu  l'honneur  de  recevoir  la  note 
d'aujouririiui  par  laquells  Son  Excellence  M.  le  comte 
de  Launay,  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire  de  Sa  Majesté  le  Rei  d'Italie,  a  bien  voulu  l'in- 
forraer  du  désir  du  Gouvernement  royal  d'Italie  de- 
voir  différé  jusqu'au  30  juin  1883  l'effet  de  la  dénon- 
ciation du  Traité  de  commerce  et  de  la  Convention  de 
navigation,  conclus  entro  l'AUemagne  et  l'Italie  le  31 
décembre  1865  et  le  14  octobre  1867,  et  dénoncés  par 
'Italie  en  1875. 

En  réponse  à  cette  communication,  le  soussigné  a 
l'honneur  d'informer  Son  Excellence  le  comte  de  Launay 
que  le  Gouvernement  imperiai  accepte  la  proposition 
ci-dessus  du  Gouvernement  rovai  d'Italie,  et  considère 
comme  convenu  que  le  Traité  de  commerce  du  31  dé- 
cembre 1865  et  la  Convention  de  naviaration  du  14  oc- 
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1882      tobre  1867  ne  cesseront  d'ètre  maintenus  en  vigueuiv 
ai  maggio    de  part  et  d'autre,  qu'au  30  juin  1883. 

Le  soiiissigné  saisit  cette  occasion  poiir  renouveler 
à  Son  Excellence  M.  le  comte  de  Launay  les  assu- 
rances,  etc. 

(Firmato)  —  Busch. 

Esecuzione  'pel  regio  decreto.  —  Roma,  31  mag- 
gio 1882.  n.  771,  serie  3^  (*). 


(•j  La  facoltà  di  concliiudere  questa  prorog-a  era  stata  data  al  regio 
Governo  dalla  legge  del  30  maggio  1882,  n.  '770,  serie  3»,  il  cui  tenore  è  il 
seguente: 

Articolo  uni'O. 

Il  Governo  del  Re  ha  facoltà  di  prorognre,  non  oltre  il  30  giugno  1883, 

1°  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  ed  il  Belgio 
del  9  aprile  1K63; 

20  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Grau 
Bretagna  del  6  agosto  1863; 

3°  il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  1865  e  la  Convenzione 
di  navigazione  del  1-1  ottobre  1867  fra  l'Italia  e  la  Germania; 

4"  la  Convenzione  di  commercio  fra  l' Italia  e  la  Svizzera  del 
28  gennajo  1879  ; 

50  II  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  22  settembre  1870- 
fra  l'Italia  e  la  Spagna. 
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VI. 

1882,  maggio  31. 

ROMA. 

Dicliiarazioiie  per  prorogare  fino  al  30  doglio  1883  il  Trattato  di  eomniercio 
e  (li  navigazione,  del  ()  agosto  18(}3^',  tra  l'Italia  e  la (iraii Bretagna. 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna  del  6  agosto  1863,  dovendo  cessare 
di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  maggio  1882("'), 
ed  i  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  pro- 
rogarne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autoriz- 
zati a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare 
quanto  appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  continuerà  a 
restare  in  vigore  fino  al  30  giugno  1883. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  le  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno 
apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  31  maggio  1882. 

{L.S.)  Mancini. 
{L.S.)  A.  B.  Paget. 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  31  mo.g- 
gio  1882.  n.  Ili,  serie  3^ (**•). 


(*)  Vedi  a  pag-,  3-2;3  del  voi.  I  di  questa  Raccoltn. 
")  Vedi  a  pa^-.  484  del  voi.  VII!  di  questa  Raccolta. 
(•*•)  Vedi  nota  a  pag".  12  del  presente  volume. 
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VII. 

188i,  maggi;  31. 

ROMA. 

Dicliiaraziune  per  prorogare  fiiioalSI  iliceiiiljre  1882  il  Trattato  di  comiiierda 
e  di  navigazione  del  0  aprile  1863'^*^  fra  l'Italia  e  il  Belgio. 


Le  Traité   de    coiauierce    et    de    naviffatioii  entr 


&' 


•e 


l'Italie  et  la  Belgique  du  9  avril  1863  dev^ant  cesser 
d'ètre  en  vigueur  le  31  mai  1882  (*)  et  les  deiix  Gouver- 
nements  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  l'échéance, 
les  soiissignés,  régulièiement  autori.sés  à  cet  effet,  sont 
convenus  de  déclarer  ce  qui  siiit: 

le  Traité  de  commerce  et  de  navigatioii  entre 
l'Italie  et  la  Belgique  du  9  avril  1803  continuerà  à 
rester  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1882. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exem])laire  et  y  ont  appose  le  sceau 
de  leurs  arnnes. 

Fait  a  Rome,  le  31   mai   1882. 

Vencoyc  extraordiiuiire  et  mi- 
IjC  ministre  (les  affa  ires  etra  II-  nistre    ple'mpotentiaire    de 

gères  d'Italie  Beltjique 

{L.S.)  Mancini  {L.S.)  A.  Van  Loo. 

Esecuziane  per  regio  decreto. —  Roma,  31  mag- 
gio 1882,  n.  771,  serie  3''(*"). 


(*)  Vedi  a  pag-.  245  del  voi.   I  di  questa  Raccolta. 
(•*)  Vfdi  a  pacr.^gó  del  voi.  Vili  di  questa  Raccolta. 
(•••)  Vedi  nota  a  pag-.   12  del  presente  volume. 
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Vlil. 

1882,  maggio  31. 

ROMA. 

Dicliiarazioiie  p  prorogare  (ìoo  al  30  giugno  1883 
ìa  Convenzione  ili  commercio,  del  28  gennajo  1819^*^,  tra  l'Italia  e  la  Svizzera. 

La  Convention  de  commerce  entre  l'Italie  e  la 
Suisse  dii  28  janvier  1879  devant  cesser  d'ètre  en  vi- 
giieur  le  31  mai  ]882(**)  et  les  deiix  Gouvernenients  ayant 
reconnu  l'utilité  d'en  proroger  l'échéance,  les  soussignés,. 
régulièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de 
déclarer  ce  qui  siiit: 

l£  Convention  de  commerce  entre  l'Italie  et  la 
Suisse  du  28  janvier  1879  continuerà  à  rester  en  vi- 
gueur  jusqu'au  30  juin  1883. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
1  eurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  31  mai  1882. 

L'c'uoo>/e  extraordiìiaire  e'  ml- 
Le  miiiisti'e  des  affuires  e'tran-  uistre  jAenipotentiaire  de  la 

gères  iVltalle  Coufédératìon  helvctiqiie. 

{L.S.)  Mancini.  {L.S.)  J.  B.  Pioda. 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  31  mag- 
gio  1882,  71.771,  serie  3*  ("'). 


(•)  Vedi  a  pag.  25  del  voi.  VII  di  questa  Raccolta. 
('•)  Vedi  a  pag.  468  del  voi.  VHI  di  questa  RaccoUa. 
(•";  Vedi  n  pag.  12  d  1  proscn'c  volum';. 


46  ITALIA    E    STATI    UNITI    d'aMERICA 


IX. 

1882.  giugno  1. 

WASHINGTON. 

Bicliiarazioiie  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uuiti  (leirAiiierica  setteiitrior.. 
per  la  reciproca  protezione  dei  marcili  di  fabkica. 


Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Go- 
verno degli  Stati  Uniti  d'America,  volendo  provvedere 
alla  reciproca  protezione  dei  marchi  di  fabbrica  e  di 
commercio,  hanno  convenuto  di  quanto  segue: 

i  cittadini  di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
godranno  nei  dominii  e  possessi  dell'altra,  degli  stessi 
diritti  dei  nazionali,  o  di  quelli  che  sono  attualmente 
accordati,  ovvero  che  potrebbero  essere  all'avvenire 
accordati,  ai  sudditi  o  cittadini  della  nazione  più  fa- 
vorita, per  tutto  ciò  che  concerne  la  proprietà  dei 
marchi  di  fabbrica  e  di  commercio. 

Rimane  inteso  che  chiunque  vorrà  ottenere  la  sud- 
detta protezione  dovrà  adempire  alle  formalità  volute 
dalle  leggi  nei  rispettivi  paesi. 

In  fede  di  che,    i  sottoscritti    debitamente    a    ciò 
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«.utorizzati,  liauno  firmato  la  presente  Dichiarazione,  e      1882 
vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi.  i  giuo-no 

Fatto   in    doppio    originale    a    Washington,    addi 
primo  giugn.'^  mille  ottocento  ottanta  due. 

Fava. 
Frelingdysen. 


Esecuzione  iier   regio    decreto.    ■ —    Monza,    29 
agosto  1882,  n.  987,  serie  3^. 
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18S2,  giugno  9. 


BERNA. 


Accessione  degli  Stati  Biiiti  dell'liiierica  setteiitrinoale 
alla  Coiiveiizioiie  di  Ginevra  d^l  22  agosto  [M^*\ 

Con  Dichiarazione  del  0  giugno  1882,  il  Con- 
siglio federale  elvetico  ha  preso  atto^  in  nome  tanto 
della  Svizzera  quanto  di  Cfiello  degli  altri  Stati  con^ 
traenti,  deW adesione  {Washington,  marzo  1882)  degli 
Stati  Uniti  deir America  del  nord  alla  Convenzione 
di  Ginevra  del  22  agosto  JS64  pel  miglior ameìito  delle 
condizioni  dei  militari  feriti  in  guerra,  noncìiè  agli 
articoli  addizionali  [Ginevra,  20  ottoìjre  1868)  alla 
stessa  Convenzione. 


(')  Ved)  a  pag.  367  del  Voi.  I  di  qu?st.a  Raccolta. 
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XI. 

1882.  liigLo  5. 

ROMA. 

legge,  n.  85],  serie  3^  coiiceiiieiite  i  provvedioieiiti  per  Assai), 

UMBERTO    I. 

PER   GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  ap- 
provato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto 
segue: 

Art.  1. —  È  stabilita,  sulla  costa  occidentale  del 
Mar  Rosso,  una  Colonia  italiana  nel  territorio  di  Assab, 
sottoposto  alla  sovranità  dell'Italia. 
Il  territorio  anzidetto  si  compone: 

1"  di  una  zona  della  larghezza  di  sei  miglia  da 
Ras  Dermah  a  Ras  Luinah; 

2"  di  una  zona  dilla  larghezza  di  due  miglia  da 
Ras  Lumah  a  Sceik.  Duran-, 

3"  di  una  zona  djlla  'arghezza  di  quattro  miglia 
da  Sceik  Duran  a  Ras  Synthiar-, 

4"  dell'isola  Sannabor,  rimpetto  a  Ras  Lumah; 
5"  delle  isole  adiacenti  alla  costa  e  comprese  tra 
paralleli  di  Ras  Lumah  e  Ras  Synthiar. 


20  ITALIA    (aSSAB) 

1882  Art.  2.  —  È  data  facoltà  al  Governo  di  provvedere  con 

5  luglio  decreti  reali,  o  ministeriali,  secondo  l'importanza  delle 
materie,  all'ordinamento  legislativo,  amministrativo, 
giudiziario  ed  economico  della  colonia,  con  quelle  norme 
che  saranno  convenienti  alle  condizioni  locali,  e  con 
potestà  di  variarle  nella  stessa  forma  secondo  i  risul- 
tati della  esperienza. 

La  colonia  sarà  sotto  la  diretta  dipendenza  del 
ministero  degli  affari  esteri,  cui  spetterà  emanare  gli 
occorrenti  provvedimenti,  previo  accordo  coi  ministeri 
competenti  nelle  rispettive  materie. 

Tra  le  facoltà  accordate  al  Governo  con  la  presente 
legge  si  comprendono  le  seguenti: 

Regolare  le  attribuzioni  del  commissario  civile  ivi 
istituito,  non  che  dei  funzionari  a  cui  potrà  essere 
commessa,  sotto  la  dipendenza  gerarchica  del  commis- 
sario, la  pubblica  amministrazione  in  Assab,  prescri- 
vendo le  norme  a  cui  dovranno  uniformarsi; 

Concedere  nel  territorio  di  Assab  l'esenzione  dal 
pagamento  di  qualunque  specie  d'imposte,  dirette  o  in- 
dirette, per  un  trentennio; 

Stabilire  in  Assab  un  porto  franco,  con  piena  esen- 
zione da  ogni  tassa  doganale  d'importazione,  di  espor- 
tazione o  di  transito,  come  pure  dai  diritti    marittimi; 

Accordare  a  società  od  a  privati,  italiani,  indigeni 
o  stranieri,  concessioni  di  terreni  demaniah,  o  di  (qual- 
sivoglia altra  natura,  nel  possedimento  di  Assab,  e  de- 
terminarne, con  norme  generali,  le  condizioni; 

Provvedere  alle  opere  di  pubblica  utilità  in  corso  di 
esecuzione,  ed  alle  altre  urgenti  nel  territorio  medesimo; 

Stii  ulare  coi  Sovrani  e  capi  delle  prossime  regioni 
convenzioni  di  amicizia  e  di  commercio,  e  stabilire  con 
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essi  patti  di  buon  vicinato  e  per  la  sicurezza  della  co-       1882 
Ionia  italiana.  5  lugiio 

Sarà  presentata  al  Parlamento  nella  sessione  del 
1884  una  relazione,  per  esporre  i  prov^vedimenti  ema- 
nati, il  primo  ordinamento  della  colonia,  lo  stato  de'  vari 
servizi  ed  i  rapporti  della  medesima  con  le  vicine  popo- 
lazioni. Una  simile  relazione  sarà  in  seguito  presentata 
periodicamente  al  Parlamento  in  fine  di  ogni  biennio. 

Art.  3.  —  I  codici  e  le  leggi  italiane  avranno  nel 
territorio  di  Assab  la  loro  applicazione  agl'italiani  del 
Regno,  quanto  ai  rapporti  di  cittadinanza,  di  famiglia 
e  di  stato  civile,  alle  successioni,  e  generalmente  in 
tutto  quello  a  cui  non  sia  derogato  dalle  spociali  norme 
legislative  ed  amministrative  emanate  per  la  colonia  di 
Assab;  come  altresì  per  regolare  le  loro  relazioni  giu- 
ridiche e  contrattazioni  con  gli  indigeni  o  con  indivi- 
dui di  straniere  nazionalità,  non  che  quelle  tra  stra- 
nieri, ovvero  tra  indigeni  e  stranieri. 

Rispetto  agl'individui  della  popolazione  indigena^ 
saranno  rispettate  le  loro  credenze  e  pratiche  religiose. 
Saranno  regolati  con  la  legislazione  consuetudinaria 
finora  per  essi  vigente  il  loro  statuto  personale,  i  rap- 
porti di  famiglia,  i  matrimoni,  le  successioni,  e  tutte 
le  relazioni  di  diritto  privato,  in  quanto  però  quella 
legislazione  non  si  opponga  alla  morale  universale  ed 
all'ordine  pubblico,  né  ad  essa  sia  derogato  da  espresse 
disposizioni. 

La  giurisdizione  sarà  esercitata  verso  gì'  indigeni 
in  queste  materie,  e  nei  giudzi  che  avranno  luogo  tra 
essi  senza  partecipazione  ed  interesse  di  altre  persone 
italiane  o  stranier3,  da  un  magistrato  dottore  nella 
legge  musulmana  (cadi);  questi  però  sarà  nominato  dal 
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1882  regio  commissario,  ed  amministrerà  la  giust'.zia  in  nome 
5  luglio      del  Re  d'itil'a. 

Art.  4.  —  E  approvata  la  Convenzione  stipulata 
nel  10  marzo  1882  tra  il  Governo  e  la  Società  R.  Ra- 
battino e  C.  per  la  cessione  di  tutti  i  diritti  e  delle 
proprietà  della  Società  anzidetta  al  Governo,  e  per  re- 
golare reciprocamente  i  rapporti  pecuniari  dipendenti 
dall'acquisto  e  dalla  ci'eazione  dello  stabilimento  com- 
merciale di  Assab. 

Per  il  pag:im3nto,  ivi  pattuito,  a  favore  della  So- 
cietà R.  Rubattino  e  C.,  di  tre  annue  rate  eguali  di 
lire  138,666  66  ciascuna,  saranno  stanziate  le  occor- 
renti somme  nella  parte  straordinaria  dei  bilanci  del 
Ministero  del  tesoro  per  gli  anni  1882,  1883,  1884,  in 
apposito  capitolo,  sotto  la  denominazione  di  Spese  di 
acquisto  in  Assab. 

Sarà  stanziati  in  apposito  capitolo  del  bilancio  del 
ministero  degli  affari  esteri,  nella  parte  straordinaria 
per  l'esercizio  1882,  la  somma  di  lire  60,0^0,  per  le 
spese  del  primo  ordinamento  della  colonia,  por  la  con- 
tinuazii)ue  delle  opere  di  pul)blica  utilità  in  corso  di 
esecuzione,  non  die  per  esplorazioni  verso  l'interno,  con 
riserva  di  [irovve  lere  negli  esercizi  ulteriori  alle  spese 
ordinarie  e  straordinarie  occorrenti  per  il  possedimento 
di  Assab,  mediante  regolari  stanziamenti  nei  bilanci  dei 
ministeri  degli  affari  esteri  e  dei  lavori  pubblici. 

Con  altr.i  legga  speciale  sarà  provveduto  alla  co- 
struzione di  un  porto  in  Ass.ib  e  di  altre  opere  ivi 
occorrenti. 

Le  spese  per  il  personale  del  Commissariato  (as- 
segni, diarie,  regalie,  ecc  ,)  per  ispezioni  ad  Assab,  e 
per  missioni  relative  alla  colonia  di    Assab,    continue- 


(10  marzo) 
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ranno  ad  erogarsi  sul  capitolo  9  (viaggi  e  missioni)  del       1883 
bilancio  del  ministero  degli  affari  esteri.  5  lug-no 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma,  addi  5  luglio  1882, 

UMBERTO. 

{L.S.) 
V.  Il  Guardasiy:ilU 
G.  ZANARDELLl.  MANCINI. 

A.  Magli  ANI. 
Berti. 

'{AìDiesso). 

CONVENZIONE 

ira  il  regio  Governo  e  la  Società  R.  Ruhaiiino  e  C. 
circa  il  ^possedimento  di  Assab. 

Tra  le  Loro  Eccellenze  i  signori  ministri  degli  af- 
fari esteri,  del  tesoro  e  dell'  agricoltura,  industria  e 
•commercio,  nell'interesse  del  regio  Governo, 

e  il  signor  cav.  Rodolfo  Hofer,  qual  rappresentante 
legalmente  la  Società  R.  Rubattino  e  C; 

premesso  che  la  Società  R.  Rubattino  e  C,  con 
l'opera  di  speciali  suoi  mandatari,  e  con  l'autorizzazione 
del  regio  Governo,  acquistava  fin  dall'anno  1869,  ed 
ìndi  ampliava  con  acquisti  successivi  stipulati  con  capi 
indigeni  aventi  la  pienezza  della  politica  indipendenza, 
ogni  ragione  di  privata  proprietà  e  di  assoluta  sovra- 
nità sopra  i  territori  attorno  alla  baja  d'Assab,  nella 
costa  sud-occidentale  del  Mar  Rosso,  e  fin  d'allora    di- 


24  ITALIA   (aSSAB) 

1882      chiarava,  consenziente  il  regio  Governo,  che  la  sovra-- 
.-)  lug-ho     iiità  su  quei  territori  stessi  si  intendeva,  con  la  presa 
di  possesso  da  parte  della  Società    acquisita    a    favore- 
delio  Stato  italiano; 

premesso,  altresì,  che  il  regio  Governo,  fin  dal 
principio  affermava,  nei  rapporti  diplomatici,  la  acqui-^ 
sita  sovranità,  e  ne  assumeva  del  pari  l'effettivo  eser- 
cizio, sia  con  la  protezione  del  territorio  e  dello  sta- 
bilimento di  Assab  affidata  a  navi  della  real  marina, 
sia  con  la  nomina  di  un  regio  commissario  civile  ; 

essendo  stata  ora  riconosciuta  la  mutua  conve- 
nienza di  procedere  ad  un  regolare  e  definitivo  accer- 
tamento dei  rapporti  che  la  creazione  dello  stabilimento 
commerciale  italiano  in  Assab  per  opera  della  Società, 
ha  creato  tra  la  Società  stessa  e  il  Governo; 

sono  stati  concordati  e  stipulati,  salva  la  approva- 
zione del  Parlamento,  i  patti  specificati  negli  articoli 
seguenti: 

Art.  1.  —  Il  signor  cav.  Rodolfo  Hofer,  nella 
qualità  sua  di  rappresentante  la  Società  R.  Rubattino 
e  C,  mentre  formalmente  riconosce  e  conferma  che, 
per  le  speciali  modalità  e  per  i  precisi  intenti  dell'ac- 
quisto, da  questa  operato,  dei  territori  che  stanno  at- 
torno alla  baja  di  Assab,  la  sovranità  sopra  quei  ter- 
ritori stessi  passò  di  pien  diritto,  e  secondo  la  giuris- 
prudenza internazionale,  allo  Stato  italiano,  cosi  di- 
chiara, del  pari,  che  la  Società  è  ora  venuta  nel 
proposito  di  fare  effettiva  cessione,  come  cede,  aliena 
e  trasferisce  mediante  la  presente  Convenzione  al  de- 
manio italiano,  salva  la  restrizione  di  cui  è  cenno  al 
successivo  articolo  2,  la  proprietà  privata  degli  anzi-» 
detti  territori  ed  in  genere  tutte  le  ragioni  ad  essa 
spettanti  e  invirtù  dei  sguenti  contratti,  cioè: 


(10  marzo^. 
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r  Contratto  lo  novembre  1869  con  Hassan  ben       1882 
Ahmad  e  Ibrahim-ben-Ahmad;  5  lug-iio 

2^  Contratto  11  marzo  1870  con  Abdallah   Scia- 
him,  Hassan-ben  Ahmad  e  Ibrahim-ben-Ahmad; 

3°  Contratto  30  novembre  1879  con  Berehan,  Sul- 
tano di  Raheita; 

4"  Contratto  15  marzo   1880  con  Berehan,   Sul- 
tano di  Raheita; 

5°  Contratto  15  maggio  1880,   con    Hassan-ben- 
Ahmad,  Ibrahim-ben-Ahmad  e  Raghé-ben- Ahmad. 

L'originale  dei  contratti  qui  sopra  enumerati  trovasi 
depositato  presso  il  regio  commissariato  civile  in  Assab. 
Una  copia  autentica  ne  sarà  alligata  alla  presente 
Convenzione  ('). 

Il  possedimento  di  Assab  che  si  cede  al  Governo 
italiano  colla  presente  Convenzione,  secondo  che  risult'i 
formato  per  effetto  dei  suddetti  anteriori  contratti  d'ac- 
quisto, è  cosi  composto: 

V  una  zona  della  larghezza  di  sei  miglia  da  Ras 
Dermach  scendendo  a  Ras  Lumah  ; 

2"  una  zona  della  larghezza    di    due    miglia    da 
Ras  Lumah  a  Sceik  Duran  ; 

3"  una  zona  della  larghezza  di  quattro  miglia  da 
Sceik  Duran  a  Ras  Synthiar; 

4*  l'isola  Sannabor  rimpetto  a  Ras  Lumah; 

5°  le  isole  comprese  tra  i  paralleli  di    Ras  Lu- 
mah e  Ras  Synthiar. 

Sono  inclusi  n3irambito  del  possedimento  i  villaggi 
di  Margable,  Alali  e  Maacaca,  con  una  popolazi(ìne  in- 
digena di  circa  mille  abitanti. 


(•]  V.  gli  aUegati  1,  I[,  IH,  IV  e  V. 
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1882  Art.  2.  —  Li  Società  R.  Uubattino   e  C,  si    ri- 

0  luglio     serva  la  proprietà  di  un  a|  pa/z  linealo,  lungo  il  lido  del 

mare  nella  baia  detta  di  Buia,  in  un  punto  da    deter- 

li)    narzo)  .  _  K  i 

minarsi  d'accordo  tra  la  Società  stessa  e  il  regio  Go- 
verno, dell  i  lungliezza  di  cento  metri  e  della  larghezza 
di  sessanta  metri,  s  )tto  la  esprasm  condizione  che  tale 
appezzamento  debba  essere  e  rimanere  contantemente 
ed  esclusivamente  destinato  agli  usi  attinenti  al  traffico 
marittimo  da  e:;sa  es3rcitato. 

E  inibito  alla  Società  di  alienare  a  terzi,  senza  il 
consenso  del  Governo,  l'appezzamento  riservatosi  e  gli 
edifici  sul  medesimo  costruiti.  Il  Governo  si  riserva 
inoltre  sull'uno  e  sugli  altri,  un  diritto  di  eventuale 
prelazione  in  ogni  caso  di  alienazione. 

Art.  3.  —  La  Società  R.  Rubattino  e  C.  dichiara 
che,  essendo  stato  da  essa  già  integralmente  saldato  il 
prezzo  di  acquisto  degli  accennati  territori,  come  ri- 
sulta dalle  ricevute  depositate  presso  il  Governo,  il  de- 
manio italiano  verrà  ad  essere  immesso,  per  il  combi- 
nato effetto  dei  precedenti  contratti  e  della  presente 
Convenzione  salvo  l'appezzamento  riservato  di  cui  qui 
sopra  è  cenno  all'art.  2,  nrd  pieno,  libero  e  incondi- 
zionato possesso  di  tutti  quei  territori. 

Art.  4.  —  La  Società  R.  Rubattino  e  C.  fa  simul- 
tanea cessione  al  regio  demanio  italiano  di  tutte  le 
opere  murarie  ed  altre,  si  ultimata  che  in  corso  di 
costruzione,  nello  stato  in  cui  esse  si  trovano,  e  con  le 
migliorie  che  vi  s  iranno  arrecate  fino  al  1"  luglio  1882, 
data  prescelta  per  la  immissione  in  possesso,  rimanendo 
fino  a  quella  data  a  carico  della  Sor>ietà  ogni  spesa  di 
ordinaria  e  straordinaria  manutenzione. 

Art.  5.  —  Tra  il  Governo   e  la    Società    è    stato 


ITALIA    (aSSAB)  27 

pattuito,  in  correspettivo  dei  territori  ed  opere  vendute       1882 
e  a  tacitazione  di  tutte  le  ra^àoni  dalla  Società  cedute     5  LugUo 
al  Governo  con  la  presente  Convenzion::',    il  prezzo    di 

[10  marzo! 

lire  416,000.  In  questa  somma  si  intendono  integral- 
mente conteggiati,  così  il  costo  degli  acquisti,  come 
ogni  spesa  successiva  d'opere  e  costruzioni,  non  che 
gl'interessi  di  somme  erogate  e  finora  infruttifere,  o 
rimborsi  al  Governo  dovuti,  come  pure  qualsiasi  altra 
ragione  di  credito  o  possibile  pretensione  della  Società 
R.  Rubattino  e  C.  verso  il  Governo  relativa  al  posse- 
dimento di  Assab,  per  qualunque  titolo  o  causa. 

S'intende  d.d  pari  convenzionalmente  incluso  e  com- 
penetrato nel  prezzo  pattuito  ogni  compenso  che  dal 
Governo  apparisse  già  dovuto  alla  Società  II.  Rubattino 
e  C,  per  la  occupaz'one  o  l'uso,  da  parte  di  funzionari 
governativi  e  nel  pub])lico  interesse,  di  edifizi  e  di  opere 
attualmente  esistenti  in  Assab. 

11  predetto  prezzo  di  lire  410,000  sarà  pagato  alla 
Società  in  tre  annue  rate  eguali,  senza  interessi  da 
scadere,  rispettivamente  il  1"  luglio  degli  anni  1882, 
1883  e  1^84. 

Art.  6.  —  Il  rav.  Rodolfo  Hofer  dichiara  di  in- 
tervenire nella  presente  Convenzione,  nell'interesse  non 
solamente  della  Società  R.  Rul)attino  e  C,  della  quale 
è  gerente  munito  d'ogni  necessario  potere,  ma  benanche 
nell'interesse  della  nuova  S  )cietà  anonima  risultante 
dalla  fu.sione  delle  due  Società  i?.  Ritrattino  e  C,  I.  e 
V.  Florio  e  C,  costituiti  con  Atto  del  4  settembre  1881 
ed  attualmente  in  corso  di  legale  formazione,  sotto  la 
denominazione  Navigazione  generale  italiana,  nell'at- 
tivo della  quale  verrà  conferito  il  prezzo  di  lire  416,000, 
qui  innanzi  stabilito  nell'art.  5,  come  pure  ogni  altra 


28 


ITALIA    (aSSAB) 


1882 

5  Luglio 

[IO  marao) 


ragione  nascente  dalla  presente  Convenzione,  obbligan- 
dosi il  cav.  Rodolfo  Hofer,  a  sola  sovrabbondanza  di 
cautela,  di  fornire,  con  Atto  separato,  nelle  debite  forme 
e  nel  termine  di  due  mesi,  una  formale  ratifica  ed  ap- 
provazione della  presente  Convenzione  da  parte  della 
detta  nuova  Società  ('). 

Art.  7.  —  Il  diritto  di  registro  per  la  presente 
Convenzione,  e  pei  contratti  alla  medesima  annessi, 
come  pure  per  il  conferimento  alla  Navigazione  gene^ 
rate  italiana  delle  ragioni  nascenti  per  la  Società  reale 
Rubattino  e  C,  dalla  presente  Convenziona,  rimane 
fissato  nella  cifra  di  una  lira. 

Art.  8.  —  La  presente  Convenzione  sarà  sotto- 
posta alla  approvazione  del  Parlamento. 

In  fede  di  che,  è  stata  concordata  e  sottoscritta, 
in  quattro  esemplari,  la  presente  Convenzione  con  l'as- 
sistenza dei  testimoni  che  l'hanno  anch'essi  sottoscritta. 
Roma,  10  marzo  1882. 

[Firmati)  -  Pasquale  Stanislao  Mancini,  mi- 
nistro  degli  affari  esteri. 

Agostino  Magliani,  ministro  delle 
finanze  ad  interim  del  tesoro. 

Berti,  ministro  di  agricoltura  e- 
commercio. 

Rodolfo  Hofer. 

Gualtiero  Danieli,  testimonio. 
Demetiuo  Silvani  Loreni,  testimonio. 

Reg-istrato  a  Roma  il  ventisette  aprile  1882,  al  registro  55, 
n.  3583,  atti  pricati. 

Ricevute  lire  tre  e  centesimi  sessanta,  comprese  lire  2,40, 
per  due  allegati. 

[L.S.)  Il  ricevitore 

[Firmato)  —  Maffei.. 


(•)  V.  allegrato  VI. 
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(Allegato  I). 

Gloria  a  Dio. 

Essiiido  il  giorno  di  lunedi  iindecimo  del  mese  di 
sciaban  dell'anno  128(3  secondo  il  computo  degdi  islamiti 
e  il  giorno  qu'ndici  del  mese  di  novembre  dell'anno  1869 
secondo  l'era  degli  europei,  Hassan-l)en-Ahmad,  Ibrahim 
ben-Ahmad,  fratelli,  e  il  signor  Giuseppe  Sapeto,  resisi 
a  bordo  del  Nasser-Megid,  barca  di  Sàid-Auadh,  e  fatto 
atto  di  presenza,  stipularono  quanto  segue  al  cospetto 
dei  testimoni: 

1"  I  fratelli  sopradetti  Hassan-ben-Alimad  ed  Ibra- 
him-ben-Alimad,  sultani  di  Assab,  hanno  venduto  e  ven- 
dono al  signor  Giuseppe  Sapeto  anzidetto  il  territorio 
compreso  tra  il  monte  Ganga,  il  capo  Lumali  e  i  due 
suoi  lati;  perlocchè  il  dominio  del  detto  territorio  ap- 
parterrà al  signor  Giuse^)pe  Sipeto,  tostocliè  questi  ne 
avrà  sborsato  il  prezzo,  avendoglielo  essi  spontanea- 
mente venduto,  volontariamente  e  con  retta  intenzione. 

2"  I  fratelli  suddetti  giurano,  sul  Corano  della 
Distinzione,  che  né  essi  né  la  gente  loro  faranno  per- 
fidie agli  europei  che  verranno  ad  abitare  il  paese  pro- 
prietà del  signor  Sapeto. 

3"  Il  signor  Giuseppe  Sapeto  compra  il  detto  luogo 
per  seimila  talleri,  lasciando  perciò  duecentocinquanta 
talleri  di  caparra  ai  venditori,  obbligandosi  a  pagare  i 
rimanenti  cinquemila  settecento  cinquanta  talleri  fra 
cento  giorni  decorrendi  dal  primo  di  ramadan  fino  ai 
dieci  del  mese  diheggiah.  Che  se  il  signor  Giuseppe  Sapeto 
non  tornasse  più,  né  altri  venisse  in  sua  vece  nel  tempo 
fissato,  la  caparra  andre1)be  perduta.  I    fratelli  poi  so- 
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(15  nov.   1869) 


(11  mar.  1870) 
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1882      prannominati  non  potranno  vendere  ad    altri    il    detto 
o  Luglio     luogo,  avendolo  già  venduto  al  signor  Giuse[)po  Sapete 
ed  acrordatogli  cento  giorni  al  pagamento  del  prezzo  suo. 
Questo  è  il  contratto  passato  tra  il  signor  Giuseppe 
Sapete  e  i  fratelli  Hassan-ben-Ahmad  ed  Iliraliiin-ben- 
Ahmad,  alla  presenza  dei  testimoni  Mahamad-Abdi,  Ah- 
mad-Ali,  Sà'd-Auaalh,  scrivano,  Abd-Allah-ben-Duran. 
Accettato  e  sottoscritto  dai  contraent': 

Hassax-bex-Ahmad. 
Ibrahim-ben-Aiimad. 
Giuseppe  Sapeto. 

[Allegato  IT). 

Gloria  a  Dio. 

Nel  giorno  nove  del  mese  dell'heggi  dell'anno  1286 
secondo  l'era  musulmana,  agli  undici  del  mese  di  marzo 
1870  secondo  l'era  volgare,  il  sultano  Abdallali  Sciahim 
e  i  sultani  Hassan-ben-Ahmad  ed  Ibrahim-ben-Ahmad 
da  una  parte,  e  i  signori'  Giuseppe  Sapeto  ed  Andrea 
Buzzolino,  capitano  del  vapore  Wifrica,  dall'altra,  ra- 
dunatisi a  bordo  del  vapore  medesimo,  vennero  alla 
stipulazione  del  seguente  contratto: 

1  suddetti  sultani  vendono  come  hanno  venduto, 
ai  signori  Giuseppe  Sapeto  ed  Andrea  Buzzolino  il  tratto 
di  paese  e  di  mare  racchiuso  tra  Ras  Lumah  e  la  gola 
di  mare  chiamata  Alala  e  il  monte  Ganga,  senza  nes- 
sun onere  né  dipendenza  da  parte  dei  compratori,  i 
quali  sborsano  ai  medesimi  venditori,  sopra  nominati, 
il  prezzo  convenuto,  consistente  in  scudi  o  talleri  dì 
Maria  Tere><a  ottomila  e  cento. 


Ili  mar.  1870 
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Ma  sirrome  i  sultani  Sc'ahim,  Hassan  ed  Ibrahini  1882 
suddetti  non  intendono  essere  pagati  in  lire  sterline,  ma  5  luo-ho. 
in  talleri  effettivi  di  Maria  Teresa,  cosi  si  contentino 
per  il  presente  di  ricevere  talleri  di  Maria  Teresa  sei- 
cento e  rupie  trecento  ott  infetto,  dichiarando  di  spot- 
tare  il  pagamento  totale  dei  tidleri  ottomila  e  cento  al 
ritorno  del  vapore  da  Aden. 

Intanto  i  suddetti  Hassan  ed  Ibrahim,  figliuoli  di 
Alimad,  dichiarano  e  riconfermano  che  il  signor  Giu- 
seppe Sapeto,  secondo  il  contratto  del  15  novembre  1869, 
venne,  nel  termine  assegnato,  allo  sborso  del  prezzo 
di  Lumali  e  riconfermano  di  a'^pettare  il  pagamento  to- 
tale del  nuovo  territorio,  che  unitamente  al  sultano 
Abdaìlah  Schiahim,  vendono,  come  hanno  venduto,  ai 
signori  Giuseppe  Sapeto  e  Andrea  Ruzzolino  nei  limiti 
sopradescritti,  e  ciò  pel  tempo  che  tornerà  il  vapore 
che  sarà  mandato  in  Aden  per  ivi  cambiare  le  lire  ster- 
line in  talleri  di  Ilaria  Terosa;  e  confessano  aver  ri- 
cevuto l'acconto  suddetto  in  talleri  di  Maria  Teresa 
saicento  e  rupie  trecento  ottant'otto,  lasciando  ai  nuovi 
possessori  dei  paesi  comprati  ampia  ed  intera  facoltà  di 
ivi  stabilirsi  come  credono  maglio  e  di  inalberarvi  la 
loro  bandiera  nazionale  in  segno  della  sovranità  asso- 
luta sul  luogo. 

Tanto  fu  stipulato  dai  sultani  Abd  illah  Sclahim, 
Hassan  ed  Ibrahim,  e  dai  signori  Giuseppe  S.ipeto  ed 
Andrea  Buzzolino,  come  rajipresentanti  dei  signori  R. 
Rubattino  e  C. 

Questo  contratto  essendo  stato  tradotto  letteral- 
mente in  arabo  ai  suddetti  sultani,  questi  ne  hanno 
approvato  il  contenuto  e  la  vendita  stipulata,  hanno 
apposto  la  loro  firma  e  sigillo,  unitamente   ai  compra- 


1- 
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1882      tori  Giuseppe  Sapete  e  Andrea  Buzzolino,  alla  presenza 
5Lug-iio     degli  infrascritti  testimoni,  dichiarando  aver    stipulato 
il  presente  contratto  in  tutta  buona  fede,  e   di    dargli 
perciò  tutto  il  valore  legale  ancorché  non  sia   redatto 
nelle  forme  usate  in  atti  consimili. 

Infine  Giuseppe  Sapeto  e  Andrea  Buzzolino,  come 
rappresentanti  dei  signori  R.  Rubattino  e  C.,  dichiarano 
che  con  questo  contratto»  non  intendono  in  nessun  modo 
infirmare  gli  accordi  che  prima  dell'atto  presente  fos- 
sero passati  tra  il  Giuseppe  Sapeto  e  il  signor  Raffaele 
Rubattino  ed  altri  aventi  causa  o  cointeressati. 

In  approvazione  di  quanto  retro  sottoscrivono,  man- 
cando di  sigillo. 

{Firmati)  Hassan  ben  Ahmad. 
Abdallah  Sciahim. 
Ibrahim. 

Giuseppe  Sapeto. 
A.  Buzzolino. 

Abdalah,  testimonio. 
Aali  Chesi,  testimonio. 

Orazio  Antinori  fu  presente  alla  lettura  e  tradu- 
zione del    presente    ed   alle  firme. 
Carlo  Grondona,  id.  id. 

[Allegato  III). 

Gloria  a  Dio. 

Nel  giorno  sedici  del  mes3  mahharam  dell'anno  1296 
secondo  Tera  musulmana,  ai  trenta  del  mese  di  dicembre 
1879  secondo  l'era  volgare,  io  Berelian-Dini,  sultano 
di  Raheita, riferendomi  all'accordo  stipulato  il  IC  marzo 
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1870  (*)  fra  me  e  i  rappresentanti  dei    signori  Rubat-       1882 
tino  e  C,  fomuilo  ]e  seguenti  solenni  dichiarazioni:  r.Lug-iio 

1"  Dichiaro  di  aver  ricevuto  dal  signor  Giuseppe 
Sapete,  rappresentante  dei  signori  Rubattino  e    C,  la 


f30    die.  1879) 


(*)  I  termini  precisi  e  i  patti  di  questo  accordo,  di  cui  è  venuta  meno 
TefEcacia,  si  rilevano  dal  segruente  estratto  di  rapporto  del  professore 
Sapeto,  in  data  23  marzo  1810,  indirizzato  al  direttore  della  società  Ru- 
battino: 

«  Alle  sei  antimeridiane  del  giorno  15  si  salpò  verso  Ras  Dumairah, 
■dove  si  arrivò  all'una  pomeridiana.  Disceso  a  terra  con  Anfosso,  ufflziale 
deìVA/rica,  con  Grondone,  il  professore  Issel  e  Beccari,  fui  in  meno  di  due 
-ore  a  Raheita,  dove,  dopo  i  convenevoli  d'usanza,  prima  d'entrare  nel 
casale,  m'abboccai  da  solo  col  sultano  Berelian  nella  casa  sua  propria,  e 
mi. trattenni  lungramente  con  lui. 

«  Egrli  era  poco  disposto  alla  vendita  dell'isola,  per  le  minacele  ve- 
nuteg'li  da  tutte  le  parti:  confortatolo  a  non  temere,  essendo  eg-li  sovrano 
■ereditario  e  legittimo  del  continente  di  Rnheita  fino  al  Khar-Alalà,  con- 
fine meridionale  del  territorio  di  Rubattino,  nuo"'amente  acquisito,  e  delle 
isole  tutte  della  baja  d'Assab,  consigliatolo  anzi  a  vendermi  tutta  la  baja 
.per  seimila  talleri,  egli  si  piegò  al  voler  mio,  a  condizione  che  dalla  parte 
di  mare  lo  difendessi  dai  turchi.  Non  potendo  sobbarcarmi  a  quelTobbligo, 
e  il  prezzo  dimandato  passando  la  cifra  di  15  mila  lire,  assegnata  a  tale 
acquisto  dai  signori  Rubattino  e  C,  mi  limitai  a  chiedergli  in  attìtto  l'isola 
di  Darmakiè  per  lo  spazio  di  anni  dieci,  trascorsi  i  quali  potesse  la  Com- 
pagnia, per  concessione  sua  registrata  nell'atto  di  locazione,  comprarla 
al  prezzo  di  duemila  rupie  (1000  talleri  circa].  Con  questo  mezzo  termine 
suggeritogli  da  me.  vedendo  il  sultano  di  non  si  compromettere  con  gli 
islamiti  suoi  correligionari,  accettò  la  proposizione,  e  mi  disse  che  la  di- 
mani sarebbe  venuto  a  bordo  per  distendere  il  contratto  di  locazione  nel 
senso  sopraccitato.  «  Vecchio  Giuseppe,  mi  disse,  io  fo  per  te  cosa  che 
non  avrei  fatto  per  il  padre  mio;  siimi  dunque  tu  padre  e  protettore,  e 
quando  tu  crederai  venuto  il  momeu  o  di  potermi  proteggere  per  mare 
-dalle  rapine  dei  turchi,  io,  per  12  mila  talleri,  cederò  non  solo  tutta  la 
baja  di  Assab  con  le  sue  isole,  ma  tutte  le  sponde  altresì  del  mio  paese 
dal  territorio  da  te  comprato  fino  a  Ras  Dumairah  ». 

«  Nel  mattino  della  dimane  il  sultano  venne  sul  lido  del  golfo  di 
Dumairah,  acompagnato  da  numerosa  comitiva,  la  quale  non  gli  ])ermet- 
tendo  di  salire  a  borrlo,  per  tema  noi  menassimo  via,  m'invitò  a  discen- 
dere io  terraferma,  lo  annuii  ali  invito  e  bUbito  calai  sul  lido  tlel  capo, 
in  compagnia  del  capitano  Buz.:olino  e  de'signori  Orazio  Antinori  e  Carlo 
Grondoua,  recando  con  me  il  contratto  di  locazione  dell'isola  alle  condi- 
zioni e  alle  clausole  sopra  dichiarate. 

«  Abboccatomi  un'altra  volta  con  lui  da  solo  con  il  suo  portaparola 
Dfcud  all'ombra  dei  macigni  trachittci  di  Ras  Dumairah,  conchiusi  il  con- 
tratto dell'affifto  dell'isola  Darmakiè  e  delle  adiacenze  sue  a  cento  talleri 
all'arno,  pagabili  anticipatamente,  per  anni  dieci,  dopo  i  quali  l'isola  sa- 
rebbe   stata  di  nostra  propiietà,  mediante  lo  sborso  di  duemila  rupie  ». 


1882 
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somma  di  talleri  mille  a  saldo  della  locazione  dai  dieci 
anni  passati  delle  isole  Omm-el-Barhar,    Ras-er-Raml  e 
del  gruppo  Darmackiè; 
(39  dK.  18,9)  90  Dichiaro  di  aver  rireruto  dal  signor  Giuseppe- 

Sapeto  duemila  rupie  prezzo  dell'acquisto  definitivo  delle 
dette  isole  e  località; 

3"  Dichiaro  che,  in  seguito  agli  ora  citati  paga- 
menti, rinunzio  da  questo  istante,  tanto  in  nome  mio 
che  dei  miei  successori,  ad  ogni  diritto  di  proprietà  e 
sovranità  sulle  isole  Omm-el-Barhar,  Ras-er-Raml  e  sul 
gruppo  Darmackiè  summentovati,  a  tutto  favore  del 
signor  Giuseppe  Sapeto,  rappresentante  come  sopra,  il 
quale,  per  il  fatto  stesso  di  tale  rinunzia,  entra  fin 
d'ora  nel  pieno  ed  intero  possesso  loro,  per  disporne 
nel  modo  che  più  gli  piacerà  e  col  conseguente  diritto 
d'innalzarvi  bandiera  italiana; 

4*  Dichiaro  aver  venduto  come  vendo,  i  detti 
luoghi  spontaneamente  ed  in  forza  di  un  mio  diritto 
incontestato,  fermo  nel  voler  rispettare  e  far  rispet- 
tare in  ogni  tempo  e  luogo  con  ogni  possibile  mezzo, 
la  vendita  di  cui  è  caso. 

Dichiaro  in  fine  che  il  presente  Atto  non  può  in 
nessun  modo  infirmare  gli  accordi  che,  prima  delle  di- 
chiarazioni precedenti,  fossero  passati  tra  il  signor  Giu- 
seppe Sapeto  ed  i  signori  Rubattino  e  C,  ed  altri  aventi 
causa  0  cointei'essati. 

In  fede  di  che,  mi  sottoscrivo  alla  presenza  degli 
infrascritti  testimoni,  giurando  sul  Corano  che  ho  di 
buona  fede  venduto,  come  vendo  e  cedo,  quanto  sopra 
è  dichiarato. 
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Accettato  quantos  opra,  dettomi  da  Giuseppe  (Sapeto)  1882 

scritto  in  arabo.  5  lug-iio 

[Fwmató)  —  Sultano  Berehan.  csm»'--  lesoj 


Testimoni 
[PirmaAi)  —  Otman. 

Abdala   D'JRA>'. 

Giacomo  Doria.  tìglio  di  Giorgio. 
Odoardo  B.xcari. 


{Annesso  lY). 

Gloria  a  Dio. 

Sia  noto  a  clii  spetta  eh»:*  quest'oggi  quindici  del 
mese  di  marzo  del  1880  e  nel  giorno  tre  del  mese  di 
rabiè-el-akhar  dell'anno  1297  secondo  l'era  musulmana, 
io  Berehan  ben  Moliammed,  sultano  di  Raheita,  so- 
vrano, padrone  assoluto  e  proprietario  del  territorio 
circostante  al  paese  di  Assab,  di  proprietà  italiana,  in 
forza  di  un  diritto  tradizionale  ed  incontestato,  dichiaro 
di  stipulare,  con  animo  deliberato  ed  intera  spontaneità 
per  mio  conto  e  quello  de'mioi  successori  da  una  parte 
ed  in  favore  del  profes-^ore  cav.  Giuseppe  Sapeto,  per 
conto  della  ditta  Rubattino  e  C.  di  Genova,  di  cui  egli 
è  rappresentante  legale,  dall'altra,  sotto  il  suggello 
della  massima  buona  fede  e  solenne  giuramento,  il  se- 
guente contratto  da  avere  valore  legale,  come  se  fosse 
stato  redatto  da  piibblico  notajo. 

Io  prefato  Berehan  ben  Mohammed  dichiaro  di  ven- 
dere come  vendo,  al  prefato  cav.  Giuseppe  Sapeto,  nella 
sua  qualità  di  procuratore  della    ditta  Rubattino    e  C. 


(15  uar.  1880Ì 
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1882  tuttfì  Io  i^ole  n'.una  esclusi,  che  sono  compreso  nella 
5  ]iu?iio  {^^ran  baja  di  Assah  e  fra  i  pcir-illeli  di  Ras  Sintyar  e 
Ras  Lumah,  fra  cui  figurano  principali  le  isole  Fatraah 
Darmabah  Makawa,  Hilem,  Delkos,  Arnkia,  ecc.,  più 
tutto  il  litorale  che  si  estende  fra  i  due  suddetti  Ras 
(capi)  Lum  ih  e  Sintyar,  as>ieme  ad  un  tratto  di  terra 
ferma  il  quale  formi  una  zoni  di  territorio  larga  due 
miglia  marine  a  monte  a  partire  dal  pelo  del  mare  per 
tutto  il  percorso  della  (;osta  dalla  baja  di  Bnja  a  Sceik 
Duran,  ed  una  zona  di  territorio  larga  quattro  miglia 
marine  a  monte,  a  partire  dal  pelo  del  mare  per  tutto 
il  percorso  della  costa  da  Sceik  Duran  a  Ras  Sintyar. 
E  con  questa  vendita  rinunzio,  per  me  ed  i  miei 
successori,  a  qualsiasi  diritto  di  proprietà  e  sovranità, 
investendo  dell'un  diritto  e  dell'altro  il  compratore  sun- 
nominato, con  conseguente  facoltà  d'inalberare  sui  luoghi 
venduti  la  bandiera  nazionale  italiana,  dichiarandomi 
fermo  nel  voler  rispettare  e  far  rispettare,  in  ogni 
tempo  e  modo,  con  ogni  possibile  mezzo,  la  vendita 
medesima. 

Il  professore  cav.  Giuseppe  Sapete,  quale  procura- 
tore delli  ditta  Rubattino  e  C,  in  corrispettivo  della 
vendita  di  cui  è  caso  nel  presente  contratto,  in  nome 
della  ditta  stessa  s'impegna  a  pagarmi  la  somma  di 
talleri  1.3,000  (tredicimila),  dei  quali  io  Berehan  ben 
Mohammed,  sultano  come  sopra,  dichiaro  d'aver  rice- 
vuto in  acconto  e  principio  di  pagamento  la  somma  di 
talleri  4,000  (quattromila),  restando  inteso  che  il  saldo 
mi  sarà  pagato  come  segue:  talleri  3,000  (tremila) 
dopo ,  tre  mesi  di  oggi,  ed  il  compimento  in  talleri 
6,000  (seimila)  ad  un  anno,  decorrendo  dal  giorno 
di  questo  secondo  versamento. 


[15  mar.  I»30) 
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In  ultimo,  le  Parti  contraenti  intendono  che  il  pre-  1882 
sente  Atto  non  possa  in  nessun  modo  infirmare  gli  ac-  5  iug]io 
cordi  che,  prima  delle  stipulazioni  presenti,  fossero  pas- 
sati tra  i  signori  Rubattino  e  C,  ed  il  professore  ca- 
valier  Sapeto,  loro  rappresentante,  con  altri  aventi  causa 
od  interessati,  e  dichiarano  inoltre  che  nessuna  conte- 
stazione né  debba  né  possa  essere  messa  in  campo  per 
la  forma  con  cui  é  stato  redatto  il  presente  Contratto. 

In  fede  di  che,  noi  parti  contraenti  ci  sottoscri- 
viamo di  proprio  pugno  ed  in  presenza  degli  infrascritti 
testimoni,  giurando  solennemente  rispettivamente  sul 
Corano  e  sul  Vangelo  di  mantenere  i  patti  qui  sopra 
stipulati. 

Così  Dio  ci  ajuti. 

Fatto  e  sottoscritto  a  Sceik  Duran,  Tanno,  mese  e 
giorno  di  cui  sopra. 

[Finn.)  —  Giuseppe  Sapeto,  procuratore 
della  Società  Rubattino. 

Bereiian  Ben  Mohammed,  sul- 
tano di  Raheita. 


Testimoni  alle  firme 
[Firmati]  —  Giuseppe  Bienenpkld  Rolph. 

G.    M.    GlULIKTTI. 

Saio  Ueidan. 
Massaud  Xahbub. 

Visto  per  la  legalizzazione  delle  firme 
a  bordo  del  regio  avviso  italiano  Esjdoratore 
Baja  di  Assab,  li  15  marzo  1880. 

Il  coranidante,  in  assenza  di  aut'^rità  consolari 
{Finn.)  —  Carlo  De  Amezaga. 
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[Allegato  V). 

5   luglio 

Gloria  a  Dio. 

[tS  mag.  18 


Sia  noto  a  chi  spetta  che  quest'oggi  quindici  del 
mese  di  maggio  dell'anno  1880  secondo  l'era  cristiana, 
e  nel  giorno  sei  del  mese  di  giumadi-el-akhar  del- 
l'anno 1297  secondo  l'era  musulmana,  noi  Hassan-ben- 
Ahmad,  Ibrahim-ben-Ahmad  e  Raghé-ben-Ahmad,  in 
forza  di  un  diritto  tradizionale  ed  incontestato  dichia- 
riamo di  stipulare,  con  animo  deliberato  ed  intera  spon- 
taneità, per  nostro  conto  e  quello  dei  nostri  successori 
e  per  gli  ayenti  parte,  e  specialmente  di  Aled-Allah 
Sciahim,  di  cui  siamo  i  legittimi  rappresentanti,  da  un 
canto,  —  ed  in  favore  del  professore  cav.  Giuseppe 
Sapeto,  per  conto  _ della  ditta  Rubattino  e  C.  di  Genova 
di  cui  egli  è  rappresentante  legale,  dall'altro,  —  sotto 
il  suggello  della  massima  buona  fede,  e  solenne  giura- 
mento, il  seguente  Contratto,  da  aver  valore  legale, 
come  se  fosse  stato  redatto  da  pubblico  notajo. 

Noi  Hassan-ben-Ahmad,  Ibrahim-ben-Ahmad  e  Ra- 
ghè-ben-Ahmad  dichiariamo  di  aver  venduto,  come  ven- 
diamo al  prefato  cav.  Giu-^eppe  Sapeto,  nella  sua  qua- 
lità di  procuratore  della  ditta  Rubattino  e  C,  l' isola 
di  Sannabor,  non  che  tutta  la  regione  continentale  com- 
presa tra  Ras  Darmah  e  Ras  Lumah,  dell'estensione  a 
monte,  a  partire  dal  pelo  del  mare,  di  sei  migUa  ma- 
rine. 

E  con  questa  vendita  rinunziamo,  per  noi,  per  i 
nostri  successori,  e  per  gli  aventi  pa,rte,  a  qualsiasi  di- 
ritto di  proprietà  e  sovranità,  investendo  dell'uno  diritto 
tì  dell'altro  il  compratore  sunnominato,  con  conseguente 


(15  raag.  18301 
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facoltà  d'inalberare  sui  luoghi  venduti  la  bandiera  na-  1882 
5!;ionale  italiana,  dichiarandoci  fermi  nel  voler  rispettare,  5  lugiio 
e  far  rispettare,  in  ogni  tempo  e  luogo,  con  ogni  pos- 
sibile mezzo,  la  vendita  medesima. 

Il  prof.  cav.  Giuseppe  Sapsto,  quale  procuratore 
della  ditta  Rubattino  e  C,  in  corrispettivo  della  ven- 
dita di  cui  è  caso  nel  presente  Contratto,  in  nome  della 
■ditta  stessa  s'impegna  a  pagare  la  somma  di  talleri 
1,500  (millecinquecento),  d.d  qtiali,  noi  Hassan-ben-Ab- 
raad,  Ibrahim-ben-Ahmad  e  Raghè-ben-Ahmad  dichia- 
riamo d'averne  ricevute  duecento  (200)  quale  principio 
di  pagamento  il  giorno  22  aprile  1880  dell'era  cristiana, 
ed  il  12  di  giumadi-el-aual  1297  dell'era  musulmana, 
talleri  trecento  (300)  al  momento  della  firma  del  con- 
tratto, ed  il  compimento  in  talleri  mille  (1,000)  ad  un 
•anno  da  oggi  stesso. 

E,  per  aderire  ad  un  desiderio  espresso  dai  sum- 
mentov.iti  venditori,  il  prof.  cav.  Giuseppe  Sapete, 
quale  procuratore  della  ditta  Rubattino  e  C,  a  titolo 
di  graziosa  concessione,  tanto  in  suo  che  della  Società 
Rubattino  e  C,  ed  altri  aventi  causa  od  interessati, 
assume  impegno  di  lasciare  piena  ed  intera  libertà  di 
azione  ali 3  tribù  danakil,  comprese  nel  territorio  n^d- 
l'atto  comperato,  relativamente  agli  usi,  costumi,  con- 
suetudini e  tradizioni,  semprechè  tale  libertà  di  azione 
non  intacchi  mai  in  nulla  i  diritti  e  gli  interessi  legit- 
timi della  Società  Rubattino  summentovata,  0  di  altri 
aventi  causa  od  interessati. 

In  ultimo,  le  parti  contraenti  intendono  che  il  pre- 
sente Atto  non  possa  in  alcun  modo  infirmare  gli  ac- 
cordi che,  prima  delle  stipulazioni  presenti,  fossero  pas- 
•^ati  fra  i  signori  Rubattino  e  C,  ed  il  prof.  cav.  Giù- 


;15  m«g.  18S01 
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1882      seppe  Sapete,  loro  rappresentante,  con  altri  aventi  causa-, 
ó  luglio     oà  interessati;  e  dichiarano  inoltre  che  nessuna  conte- 
stazione né  possa  né  debba  essere  messa  in  campo  per- 
la forma  con  cui  è  stato  redatto  il  presente  Contratto. 

In  fede  di  ch3,  noi  Parti  contraenti  ci  sottoscri- 
viamo di  proprio  pugno,  in  presenza  degli  infrascr'.tti 
testimoni,  giurando  solennemente  rispettivamente  sui' 
Corano  e  sul  Vangelo  di  mantenere  i  patti  qui  sopr.i 
stipulati. 

Cosi  Dio  ci  ajuti. 

Fatto  e  sottoscritto  ad  Assab  l'anno,  mese  e  giornea. 
di  cui  sopra. 

[Finn.)  —  Hassan  ben  Ahmad. 

Ibrahim  ben  Ahmad. 

Raghe  ben  Ahmad. 

Giuseppe   Sapeto,    rappresen- 
tante la  Società  Ruhattino. 

Testimoni 
[Finn  ili]  —  Abdulla  Moh  \mmed. 
Saio  Uedan. 
Giuseppi^  Mauia  Giui.iETTr. 

GlAHDAH. 

Visto  per  la  legalizzazi  jne  delle  firme 
a  bordo  del  regio  avviso  italiano  Esploratore 

Baja  di  Assab,  li  15  maggio.  1880. 

n  comandarle,  iti  assenza  di  nu  orila  consolari 
[Firm.)  —  Carlo  de  Amezaga. 

Per  copia  conforme  alle  e  pie  delle  traduzioni  esistenti  presso* 
il  ministro  degli  altari  esteri,  dei  qui  soprascritti  cinque 
contratti. 

Il  Capo  de^li  ujici  d'ordine 

[Firnia'o]  —  Gjuseppe  Bertolla. 
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[Allegato  vr). 

IL  CAV.  RODOLFO  HOFER,  GIÀ  GERENTE  DELLA  SOCIETÀ 

RUBATTINO   E    C, 

AL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI    ESTERI 

Ruma,  1  maggio  1882. 
Eccellenza, 

In  esecuzione  dell'articolo  6  della  Convenzione  sti- 
pulata il  10  marzo  1882  tra  la  Società  H.  Rubattino  e  C. 
ed  il  Governo,  il  sottoscritto  si  pregia  di  rimettere  a 
V.  E.  copia  autentica  della  deliberazione  adottata,  ri- 
spetto alla  detta  Convenzione,  dal  Consìglio  d'ammini- 
strazione della  Società  anonima  Navigazione  generale 
italiana  (Società  riunite  Florio  e  Rubattino). 

Detta  deliberazione  figura  regolarmente  inserita 
nel  libro  dei  processi  verbali  del  Consiglio  di  ammini- 
strazione della  Società. 

Con  perfetta  osservanza 

[Fimi.)  —  Rodolfo  Hofer. 


Deliberazione  del  Consiglio  d'amministrazione  della 
Società  anonima  «  Navigazione  Generale  Italiana 
[Società  riunite  Florio  e  Rubattino)  »,  approvata 
con  regio  decreto  10  marzo  1882. 

L'anno  mille  ottocento  ottantadue,  nel  giorno  primo  • 
di  maggio; 

Riunito  il  Consiglio  d'amministrazione  della  Società* 


1882 

5  lugUo  . 

(1  «raggio; 
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1882      anzidetta  nelle  persone  dei  suoi  componenti  intervenuti 
:5  lag'iio      all'adunanza,  signori: 

,(1  maggio)  Comm.  Domenico  Balduino, 

Principe  Giuseppe  Gio-vanelli, 
Barone  Nicolò  Cusa, 
Benso  Giulio  duca  della  Verdura, 
Ingegnere  Clemente  Maraini, 
Cavalier  Luigi  Argento, 
Commendatore  Domenico  Callotti, 
Cavalier  Rodolfo  Hofer, 
Commendator  Ulrico  Geisser, 
Cavalier  Luigi  Scalia, 
Signor  Luigi  De  Pace, 
Commendatore  Ignazio  Florio, 
Senatore  Carlo  Gagnola, 
Commendatore  Alessandro  Casalini. 

Il  consigliere  cav.  Rodolfo  Hofer  comunica  al  Con- 
siglio una  Convenzione  da  lui  stipulata  addì  10  marzo  1882 
nella  qualità  di  gerente  coi  necessari  poteri  della  So- 
cietà in  accomandita  R.  Rubattino  e  C,  col  Governo 
italiano,  rappresentato  dai  ministri  degli  affari  esteri, 
comm.  Mancini,  delle  finanze  e  del  tesoro,  comm.  Ma- 
gi iani,  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  com- 
mendatore Berti,  pel  definitivo  regolamentò  dei  rap- 
porti tra  la  Società  stessa  ed  il  regio  Governo  in  ordine 
allo  stabilimento  d'Assab  sulla  costa  occidentale  del  Mar 
Rosso.  Con  la  detta  Convenzione  è  stata  stipulata  la 
•cessione,  in  favore  del  Governo  medesimo,  della  pro- 
prietà privata  dei  territori  acquistati  per  conto  della 
detta  Società,  nell'anno  1869  ed  in  epoche  successive, 
■attorno  alla  baja  d'Assab,  con  tutte  le  opere    murarie 


(1  maggio] 
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od  altre  ivi  esistenti,  e  salvo  un  appezzamento  di  cento  1882 
per  sessanta  (100  per  60)  metri,  riservatosi  dalla  So-  5  luglio 
cietà  per  l'uso  e  sotto  le  condizioni  enunciate  all'art.  2** 
della  Convenzione  stessa.  La  cessione  è  stata  pattuita 
mediante  il  prezzo  complessivo  d'accordo  stabilito  nella 
somma  di  lire  quattrocento  sedici  mila  (416,000),  com- 
presi in  esso  i  corrispettivi  di  qualunque  dritto  e  ra- 
gione della  Società,  delle  opere  e  costruzioni  eseguite 
nei  territori  suddetti,  e  di  ogni  specie  d'interessi  e  rim- 
borsi; la  quale  somma  di  lire  416,000  dovrà  pagarsi 
alla  Società  in  tre  annue  rate  eguali,  senza  interessi, 
con  le  scadenze  del  1"  luglio  degli  anni  1882,  1883, 
1884.  Quindi  esso  cavalier  Rodolfo  Hofer  dichiara  che 
il  credito  suddetto  di  lire  quattrocento  sedici  mila 
(416,000)  verso  il  regio  Governo,  come  pure  il  sum- 
menzionato appezzamento  eccettuato  dalla  cessione,  s'in- 
tendono conferiti  nell'attivo  della  nuova  Società  anonima 
navigazione  generale  italiana  (Società  riunite  Florio  e 
Rubattino);  e  sebbene,  trattandosi  di  un  contratto  legit- 
timamente conchiuso  e  stipulato  dalla  cessata  Società 
in  accomandita  R.  Rubattino  e  C,  il  10  marzo  scorso 
e  perciò  prima  della  legale  esistenza  della  nuova  So- 
cietà, il  medesimo  non  abbisogni,  da  parte  di  quest'ul- 
tima, di  veruna  ricognizione  e  conferma  per  la  sua  le- 
gale perfezione,  tuttavia,  essendosi  nell'articolo  6"  della 
Convenzione  suddetta  promesso  di  fornire,  con  Atto 
separato,  nelle  debite  forme,  a  sola  sovrabbondanza  di 
cautela,  una  espressa  ratifica  ed  approvazione  da  parte 
della  detta  nuova  Società,  chiede  e  propone  che  il  Con- 
siglio, con  apposita  deliberazione,  previo  il  debito  esame 
ratifichi  ed  approvi,  ad  ogni  buon  fine,  la  menzionata 
Convenzione  del  10  marzo  1882,    ed   accetti    il    >opra 


(1   maggio) 
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1882      enunciato  conferimento  del  relativo  prezzo  in  essa  con-^ 
.5  luglio     venuto  e  dell'appezzamento  non  incluso  nella    pattuita 
cessione. 

Il  Consiglio: 

Udita  tale  relazione,  dopo  attenta  lettura  e  maturo 
esame  della  suddetta  Convenzione  del  10  marzo  1882 
e  di  ciascuno  dei  suoi  patti  ed  articoli,  nonché  dei 
cinque  contratti  allegati  per  copia  autentica  alla 
Convenzione  medesima;  dopo  aver  prese  cogn'zione  di 
tutte  le  altre  notizie  riguardanti  il  possedimento  di 
Assab  e  la  proprietà  privata  de'  suoi  terreni,  acquistata 
e  goduta  sotto  la  sovranità  dello  Stato  italiano;  ed  in- 
fine dopo  essersi  pienamente  discusso  e  considerato 
quanto  potesse  esercitare  influenza  sul  voto  del  Consiglio. 

Dichiara  che,  a  sola  sovrabbondanza  di  cautela, 
ratifica  ed  approva  in  quanto  ve  ne  sia  bisogno,  nel 
modo  più  sopra  espresso  ed  a  tutti  gli  eff'etti,  senza 
riserva  ed  eccezione  veruna,  la  sopra  menzionata  Con- 
venzione fatta  il  10  marzo  1882,  come  se  fosse  stata 
conchiusa  direttamente  con  la  suddetta  nuova  Società-, 
e  nell'interesse  della  medesima  accetta  il  conferimento 
del  relativo  prezzo  in  lire  quattrocento  sedici  mila 
(410,000)  sotto  tutte  le  condizioni  espresse  in  quella 
Convenzione,  nonché  del  dominio  dell'appezzamento  della 
lunghezza  di  cento  (10))  metri  e  della  larghezza  dì 
sessanta  (60),  riservato  nell'art.  2"  della  più  volte  ri- 
petuta Convenzione,  un  esemplare  della  quale,  debita- 
mente autenticato,  rimarrà  annesso  alla  presente  De- 
liberazione. 

Copia  autentica  della  Deliberazione  stessa  sarà  co- 
municata al  regio  Governo  a  cura  del  presidente  della 
Società. 


{t  maggiol 
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Ctsl  fatto  e  deliberato  nella  sede  della  Società  nel      1882 
giorno,  mese  ed  anno  come  sopra;  e  la   presente  Deli-     i  lug-uo 
berazione  è  stata  sottoscritta,    a    norma    dello  statuto 
sociale  dal  presidente  e  dal  segretario  della  Società. 

[Firmati)  —  D.  Balduino,  presidente  del 
Consiglio. 

D.   GoGLio,  segretario   del 
Consiglio. 

Per  copia  conforme  al  libro  dei  processi  verbali  : 

[Firm.]  —  D.  BAh-Dmyo,prcsideìi(e  del  Consiglio. 
D.  GoGLio,  segretario  del  Consiglio. 


Registrato  a  Roma,  il  3  mag-gio  1882,  al  registro  55,  n.  3740, 
atti  privati.  Ricevute,  L.  3.60. 

[L.S.)  Il  ricevitore 

[Firm.]  —  Maffei. 
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XII. 

1882,  luglio  8. 

MADRID. 

Convenzione  tra  l' Italia  e  la  Spagna  per  assicnrare  reciprocamento 
il  leneficio  del  patrocinio  gratuito  ai  nazionali  dei  dne  paesi. 

Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di 
Spagna,  desiderando  di  un  comune  accordo  celebrare 
una  Convenzione  per  assicurare  reciprocamente  il  be- 
neficio del  patrocinio  gratuito  {defensa  j^or  podre  para 
litigar),  ai  nazionali  dei  due  paesi,  hanno  a  tale  ef- 
fetto nominato  a  loro  plenipotenziari,  cioè: 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d' ITALIA 

Il  conte  Giuseppe  Greppi,  Grande  Officiale  dell'Or- 
dine dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  Grande  Officiale 
dell'Ordine  della  Corona  d'Italia,  Gran  Croce  dell'Or- 
dine reale  e  distinto  di  Carlo  III,  ecc.,  Suo  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  presso  Sua 
Maestà  il  Re  di  Spagna,  e 

SUA   MAESTÀ   IL    RE    DI   SPAGNA 

don  Antonio  di  Aguilar  e  Correa,  marchese  della 
Vega  d'Armijo  e  di  Mos,  conte  della  Bobadilla,  visconte 
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del  Pegulal,  Grande  di  Spagna,  membro  della  Reale  1882: 
Accademia  di  scienze  morali  e  politiche,  Gran  Croce  y  lugiic* 
dell'Ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  di  quello  di 
Leopoldo  d'Austria,  decorato  del  collare  dell'Ordine 
della  Torre  e  Spada,  della  Gran  Croce  di  Nostra  Si- 
gnora della  Concezione  di  Villaviciosa  di  Portogallo, 
di  Sant'Olaf  di  Norvegia,  della  Redenzione  Africana, 
Suo  ministro  di  Stato; 

i  quali,  dopo  di  avere  scambiati  i  rispettivi  loro 
pieni  poteri  e  trovatili  in  buona  e  debita  forma,  hanno- 
convenuto  nei  seguenti  articoli: 

Art.  1.  —  Gli  italiani  in  Spagna  e  gli  spagnuoli 
in  Italia  godranno  reciprocamente  del  beneficio  del 
patrocinio  gratuito  {defensa  por  pobre  para  litigar), 
conformandosi  alle  leggi  che  sono  vigenti  o  vigeranno 
nel  paese  in  cui  l'assistenza  sarà  chiesta. 

Art.  2.  —  In  tutti  i  casi  il  certificato  d'indigenza 
dovrà  rilasciarsi  allo  straniero  che  chiede  la  difesa 
dalle  autorità  di  sua  abituale  residenza.  Se  lo  straniero 
non  risiede  nel  paese  in  cui  si  fa  l'istanza,  il  certifi- 
cato d'indigenza  sarà  approvato  e  legalizzato  gratuita- 
mente dall'agente  diplomatico  del  paese  ove  si  deve 
esibire. 

Quando  lo  straniero  risiede  nel  paese  in  cui  si  fa 
l'istanza  potranno  altresì  prendersi  informazioni  presso 
le   autorità  della  Nazione  alla  quale  appartenga. 

Art.  3.  —  Gli  italiani  in  Spagna  e  gli  spagnuoli 
in  Italia  ammessi  al  gratuito  patrocinio  {defensa  jiro 
poìrre  para  litigar),  saranno  di  pien  diritto  dispensati 
da  ogni  cauzione  o  deposito  che  sotto  qualsiasi  deno- 
minazione   possa  essere    domandata  agli   stranieri  liti- 
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■^1882      g:inti    contro  nazionali,  in  forza    della  legislazione  vi- 
8  lug-iio     gente,  nel  paese  in  cui  sarà  introdotta  l'azione. 

Art.  4.  —  La  presente  Convenzione  durerà  in 
vigore  per  cinque  anni. 

Nel  caso  in  cui  nessuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
abbia  manifestato,  un  anno  avanti,  la  sua  intenzione 
di  farne  cessare  gli  effetti,  la  Convenzione  continuerà 
ad  essere  obbligatoria  finché  non  sia  spirato  un  anno 
dal  giorno  in  cui  l'una  o  l'altra  delle  due  Parti  l'avrà 
denunziata. 

Art.  5.  —  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata 
dalle  Alte  Parti  contraenti  e  le  ratifiche  saranno  scam- 
biate in  Madrid  nel  più  breve  termine  possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  la  hanno 
sottoscritta  in  doppio  originale  nelle  due  lingue  e  vi 
hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

Dato  in  Madrid,  addi  8  luglio  1882. 

G.  Greppi. 

EL  MARQ.  DE  LA  VeGA  DE  ArMIJO. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  21  agosto  1882. 
Scambio  delle  ratifìcìie —  Madrid :,  6  novembre  1882. 
Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma^  19  7io- 

>'embre  1882,  n.  1088.  serie  .7\ 
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XIII. 

1882,  luglio  10  e  11. 

MESSICO. 

Scambio  di  note  tra  l' incaricato  d' affari  d' Italia  a  Messico  e  il  ministro 
messicano  degli  affari  esteri,  pi'r  prorogare  al  31  diceoiljre  1882  il 
Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  ed  il  Messico  del 
14  dicembre  1810  (*^ 

l'incaricato    d'affari    d'iTALIA    a    MESSICO 
AL    MIXISTRO    MESSICANO    DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Messico.  10  luglio  1882. 
Signor  ministro. 

Non  ho  ancora  ricevuto  riscontro  al  telegramma  di- 
retto al  Ministero  degli  affari  esteri  in  Roma,  col  quale 
io  chiedeva  di  essere  autorizzato  a  negoziare  col  Go- 
verno di  questa  Repubblica  per  la  rinnovazione  per 
più  anni,  con  alcune  modificazioni,  dell'  antico  Trat- 
tato fra  l'Italia  ed  il  Messico  scadente  il    13  corrente. 

Mi  rivolgo  quindi  all'Eccellenza  Vostra  perchè, 
posticipandosi,  come  si  pratica  in  casi  simili,  la  data 
della  denunzia  del  Trattato  vigente,  sia  convenuto  che, 
nel  mentre  pendono  le  trattative  per  la  nuova  con- 
venzione, rimane  inteso  che  restano  in  vigore  le  anti- 


(•)  Vedi  a  pag-.  4':3  del  voi.  V  di  questa  Raccolta, 
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1882      che  stipulazioni  fra  i  duo  Paesi  per  lo  spazio  di  sei  mesi, 
lOeiiiugi.    e  ciò  nell'intento  di  avere    sufficiente    latitudine    nello 
scambio  delle   corrispondenze    epistolari    fra  Messico    e 
Roma. 

In  attesa  di  Suo  favorevole  riscontro, Le  rinnovo, ecc. 

Martuscelli. 


IL    MINISTRO    MESSICANO    DEGLI    AFFARI    E-TERI 
all'incaricato     d'affari    d'  ITALIA     A     MESSICO. 

(Traduzione) 

Messico,  11  lu'jlio  188'2. 

Signor  ministro, 

Ho  dato  partecipazione  al  Presidènte  della  nota 
della  S.  V.  in  data  di  ieri,  nella  quale  Ella  si  compiace 
di  esprimere  il  desiderio  che  sia  prorogato  di  sei  mesi 
il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  il  Messico 
e  l'Italia,  che  scade  il  di  13  di  questo  mese. 

Ho  l'onore  di  significare,  in  risposta  alla  S.  V.  che 
il  Presilente  consente  in  detta  proroga  e  considera 
pertanto  la  denunzia  del  Trattato  come  fatta  il  31  di- 
cembre dell'anno  scorso,  per  guisa  che  il  Trattato  stosso 
abbia  a  scadere  ad  eguale  data  nel  corrente  anno. 

Gradisca,  ecc. 

Y.  Mariscal. 


Approvazione  ed  esecuzione  'per  legge  — Monza^ 
30  giugno  1883,  n.  li  IL  Serie  >. 
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XIV. 

ÌHA2.  f:<i,-Ostj  25. 

BERNA. 

AccessioDe  del  Costarica  all'Orione  postalo  universale 
dell  giugno  1880 1*'. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificò  agli  Stati  firmatari  Vadesione  della  Repub- 
blica  di  Costarica  alla  Convezione  postale  Ì7ìternazio~ 
naie  di  Parigi  del  r  giugìio  1880  ed  al  relativo  Re- 
golamento^ colle  seguenti  avvertenze: 

a)  che  ramministrazione  delle  poste  del  Costarica 
percepirà,  come  e'^[uivalenti,  in  conformità  dell'arti- 
colo IV  del  Regolamenti  di  esecuzione  dell'Unione  imi- 
versale  : 

per  25  centesimi:  5  centavos 
per  10  »  2         » 

per     5  »  1   centivo 

h)  che  la  data  dell'ent.'ata  effettiva  del  Costa- 
rica nell'Unione  è  fissata  al  1*  gennajo  1883  ; 

e)  che,  per  quanto  concerne  la  parte  contribu- 
tiva nelle  spese  dell'ufficio  internazionalo  delle  poste 
(art.  XXVin  del  Re^^clamento)  la  Repubblica  del  Co- 
starica sarà  posta  nella  VI  classe. 


Cj   Vedi  a  pig'.  -^fS  ilei  voi.  VI  tli  .lues'H  Raccoltn. 
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XV. 

1882,  novembre  8. 

BERNA. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  regolare  con  disposizioni  nnifornù 
la  pesca  nelle  acfe  comuni  ai  àie  Stati. 

Allo  scopo  (li  regolare  con  disposizioni  uniformi 
l'esercizio  della  pesca  nelle  acque  comuni  all'Italia  e 
alla  Svizzera  e  di  proteggere  la  conservazione  e  la  mol- 
tiplicazione delle  specie  dei  pes^i  importanti  per  l'ali- 
mentazione, Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Consiglio 
federale  della  Confederazione  svizzera,  hanno  determi- 
nato di  conchiudere  una  Convenzione  speciale,  a  stipu- 
lare la  quale  nominarono,  rispettivamente,  come  loro 
plenipotenziari: 

SUA    MAESTÀ.   IL   RE    d'iTALIA: 

Il  signor  conte  Alessandro  Fé  d'  Ostiani,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  presso  la  Con- 
federazione svizzera,  ed 

IL    CONSIGLIO    FEDERALE    DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA. 

Il  signor  Nunia  Droz,  consigliere  federale,  capo 
del  Dipartimanto  feder.ile  del  commarcio  e  dell'  agri- 
coltura. 
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i  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  poteri  e  averli       1882 
trovati  in  buona  e  debita  forma;  8  novemb. 

presa  per  base  la  Convenzione  preliminare  conclusa 
al  medesimo  scopo  sopraindicato,  il  15  settembre  1880 
in  Lugano,  tra  i  signori 

Alessandro  Romanelli  e  Pietro  Pavesi,  delegati  del 
Governo  italiano,  e  Carlo  Vogt,  delegato  del  Governo 
svizzero; 

viste  inoltre  le  varie  modificazioni  di  essa  Con- 
venzione preliminare  posteriormente  convenute  fra  i 
due  Governi; 

Sono  addivenuti  alla  stipulazione  dei  seguenti  ar- 
ticoli : 

Art.  1.  —  Le  acque  comuni  ai  due  Stati,  per  le 
quali  le  disposizioni  contenute  nella  presente  Conven- 
zione devono  essere  applicate,  sono  particolarmente 
quelle  del  Lago  Maggiore  e  del  Lago  di  Lugano  e  quelle 
dei  fiumi  Doverla,  Melezza,  Giona,  Tresa,  Breggia,  Maira, 
Poschiavinae  Spòl. 

Art.  2.  —  È  vietato  di  adoperare  per  la  pesca 
nei  corsi  d'acqua  e  alle  loro  foci  nei  laghi  ogni  appa- 
recchio fisso  0  mobile  (reti,  dighe,  ecc.),  il  quale  im- 
pedisca il  passaggio  dei  pesci  per  più  d'una  metà  della 
larghezza  del  corso  d'acqua,  misurata  ad  angolo  retto 
dalla  riva. 

La  distanza  fra  due  di  questi  apparecchi,  fissi  o 
mobili,  impiegati  simultaneamente  sulla  medesima  riva 
0  sulle  due  rive  opposte,  non  potrà  essere  inferiore  al 
doppio  dello  sviluppo  del  più  grande  di  essi. 

Quanto  alle  peschiere  attualmente  esistenti  sul 
fiume  Tresa,  il  Governo  svizzero  prenderà  i  provvedi- 
moiiti  che  giudicherà  necessari  nell'interesse  della  pesca. 
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.1882  Art.  3.  —  È  vietato  di  esercitare   la  pesca   colle 

«  aovemb.   cttsse  per  le  trote  e  coi  hert avelli  a  frascate  per  i  pesci 
persici. 

È  pure  vietato  di  occupare,  a  scopo  di  pesca,  il 
fondo  delle  spiagge  dei  laghi  con  murere^  smozze^ 
ghiaroli^  e  simili  opere  stabili,  all'infuori  dalle  legnaje^ 
fascinate  e  peschiere. 

Cosi  parimenti  è  vietata  la  pesca  colla    tirlindana 
nelle  epoche  in  cui,  giusta  il  tenore  del  successivo  ar- 
;  ticolo  10,  è  proibita  la  pesca  delle  trote,  dei   carpioni 
e  del  pesce  persico. 

Art.  4.  —  È  vietato  di  adoperare  e  collocare, 
nelle  acque,  reti  od  altri  ordigni  da  pesca  ad  una  di- 
stanza minore  di  20  metri  dalle  scale  di  monta,  dai 
graticci  degli  opifici,  dagli  sbocchi  dei  canali,  dalle 
chiuse  o  cateratte  e  dai  salti  d'acqua. 

Art.  5.  —  È  vietato  di  pescare  con  ogni  sorta  di 
reti  a  sacco,  tirate  da  terra  o  da  barche  fìsse,  e  che 
necessariamente  radano  il  fondo  delle  acque  ed,  in  par- 
ticolare, colla  highezza  od  areazza^  col  HghezzO:.  colla 
batterà  e  colla  riacera. 

E  pure  vietato  di  pescare  mediante  reti  le  quali 
eccedano,  separate  o  riunite,  una  lunghezza  di  100  me- 
tri ed  un'altezza  di  30  metri. 

Art.  6.  —  È  vietato  di  adoperare  per  la  pesca 
mater'e  stupefacienti,  soffocanti,  corrosive  e  velenose, 
come  ad  esempio  la  noce  vomica,  la  morfina,  la  calce, 
.  il  fosforo,  il  nero  di  fumo  o  fuliggine  e  via  dicendo, 
oppure  materie  esplodenti,  come  la  dinamite,  la  polvere 
pirica,  ecc. 

È  pure  vietato  di  raccogliere  o  vendere  i  pesci 
presi  con  tali  mezzi. 
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Art.  7.  —  È  vietato  di  prosciugare  stagni,  o  de-       1882 
viare,  o  prosciugare  corsi  d'acqua,  a  scopo  di  pesca.  Se    g  novemb. 
queste  operazioni  sono  necessarie  per  altri  scopi,  deve, 
possibilmente,  esserne    dato    avviso  in  tempo  utila  al- 
rautorit;i  competente  od  ai  |H"oprietari  e  possessori  dei 
diritti  di  pesca. 

L'autorità  competente  di  cia-<cuao  dei  due  Stati 
stabilirà  fino  a  quii  punto  i  diritti  esistenti  ed  acqui- 
siti dai  leii-ittinii  utenti  lo  acque  a  scopo  industriale  od 
agrario  saranno  soggetti  alle  disposizioni  contenute  nel 
precedente  periodo. 

Art.  8.  —  Sotto  questa  medesima  riserva,  le  au- 
torità competenti  di  r-ias'^uno  dei  due  Stati  giudiche- 
ranno in  quali  casi  gl'interessi  della  pesca  siano  cosi 
predominanti  da  richiedere  la  deviazione  delle  acque  di 
qualsiasi  provenienza,  che  possano  tornare  nocive  ai 
pesci,  ed  emetteranno  le  prescrizioni  necessarie  itll'uopo. 

Le  stesse  autorità  potranno  similmente  e  sempre, 
salvi  i  diritti  acquisiti  dai  legittimi  utenti,  prescrivere 
ai  proprietari  di  argini,  dighe,  chiuse  ed  altre  simili 
costruzioni  fatte  nei  corsi  d'acque  per  scopo  diverso  da 
quello  della  pesca,  di  prendere,  ove  sia  possibile,  di- 
sposizioni clie  permettano  il  passaggio  dei  pesci. 

Art.  9.  —  I  pesci  delle  specie  sottoindicate  non 
possono  essere  pescati,  detenuti,  messi  in  vendita,  ven- 
duti o  comprati,  se  nella  loro  lunghezza  totale,  cioè 
dalla  punta  del  muso  all'esti-omità  della  pinna  codale, 
non  raggiungono  le  misure  seguenti: 

Trota  di  lago  e  carpia Centimetri  30 

Trota  di  fiume,  temolo  e  tinca    ...  »  15 

Pesce  persico  e  aiosa    (agone,    antesin  )  o 

cabiana)     , »  10 

Tutte  le  altre  specie »  5 
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1882  I  pesci  presi,  che  non   avessero  la   lunghezza    iiw 

8  novemb,    dicata,  dovranno  essere   rimessi   immediatamente    nelv 
l'acqua. 

Art.  10.  —  Sono  vietate  la  pesca,  la  vendita  e- 
la  compera  di  pesci  freschi  delle  seguenti  specie,  nelle- 
epoche  qui  indicate: 

trota  di  lago  e  di  fiume  dal  15  ottobre  al.  15» 
gennajo; 

temolo,  dal  15  febbrajo  al  15  aprile; 
pesce  persico,  durante  tutto  il  mese  di  maggio; 
tinca  e  carpia,  durante  tutto  il  mese  di  giugno; 
aiosa    (cheppia   e  agone),   dal  15   maggio   al  15, 
giugno. 

Art.  11.  —  La  pesca  e  il  commercio  dei  gamberi 
sono  vietati  dal  l'*  novembre  al  31  marzo. 

Art.  12.  —  La  pesca,  la  vendita  e  la  compera  del 
fregolo  di  pesce  sono  vietati  in  ogni  epoca  dell'  anno. 
Art.  13.  —  I  due  Stati  contraenti  assumono  l'obr 
bligo  di  facilitare,  dovunque  sia  possibile,  il  ripopola- 
mento delle  acque  comuni  per  mezzo  di  stabilimenti  di 
piscicultura,  destinati  alla  fecondazione  artificiale,  allo- 
schiudimento  delle  uova,  alla  diffusione  degli  avvannotti 
e  all'allevamento  delle  specie  riconosciute  preziose  ed 
utili. 

Le  autorità  competenti  dei  due  Stati  potranno  au- 
torizzare questi  stabilimenti,  accordando  loro  i  seguenti 
favori: 

a)  la  facoltà  di  pescare  e  di  vendere  in  tempa 
proibito  le  specie  designate  all'art.   10; 

&)  la  facoltà  di  pescare  ed  adoperare,  per  la  nu- 
trizione dei  pesci  contenuti  nei  loro  stabilimenti,  av- 
vannotti ed,  in    generale,  pesci    non  aventi  le  dimen-- 
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sioni  prescritte  nell'art.  9.  Questi  pesci  non  potranno,       1882" 
in  verun  caso,  essere  venduti,  né    adoperati   per  altro    §  novemb* 
scopo; 

(?)  la  facoltà  di  pescare  fregolo  di  pesci  (art.  12). 

La  concessione  degli  anzidetti  stabilimenti  sarà 
subordinata  a  regolamenti  e  condizioni  tendenti  ad  im- 
pedire i  possibili  abusi. 

Art.  14.  —  Per  agevolare  le  ricerche  scientifiche 
sugli  animali  acquatici  le  autorità  competenti  potranno 
accordare  licenze  speciali,  intese  a  sospendere  tempo- 
raneamente a  favore  di  persone  determinate,  le  dispo- 
sizioni degli  articoli  9,  10,  11  e  12.  Queste  licenze 
imporranno    condizioni    rivolte  ad    impedire    gli  abusi. 

Art.  15.  —  E  vietato  d'introdurre  nuove  specie 
di  pesci  nelle  acque  comuni,  senza  l'espressa  e  concorde 
autorizzazione  di  entrambi  gli  Stati  contraenti. 

Le  autorità  competenti  dei  due  Stati  si  accorde- 
ranno per  stabilire  i  divieti  e  prendere  tutti  gli  altri 
provvedimenti  necessari  per  proteggere  le  specie  nuo- 
vamente introdotte  nelle  dette  acque. 

Art.  16.  —  Ciascuno  dei  due  Stati  contraenti 
prenderà  i  provvedimenti  necessari  per  mettere  in  ese- 
cuzione sul  proprio  territorio  le  disposizioni  della  pre- 
sente Convinzione. 

Nulla  è  mutato  nelle  disposizioni  dei  trattati  at- 
tualmente in  vigore,  per  ciò  che  riflette  il  diritto  di 
pesca.  Rimangono  parimenti  in  vigore  le  disposizioni 
della  Convenzione  di  Lugano  5  ottobre  1861  ('),  riguardo- 
alla  giurisdizione  sull'esercizio  della  pesca  nel  fiume- 
Tresa. 


(*)  Vedi  a  pag.  54  del  voi.  I  di  questa  Raccolta. 
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l'882  Art,  17.  —  La  presente  Convenzione  avrà  vigore 

«  novemb.  per  cin([ue  anni  a  partire  dal  giorno  dello  scambio 
delle  ratifiche,  ed  anche  successivamente  fino  al  ter- 
mine di  un  anno  dal  gicn-no  in  cui  l'una  o  l'altra  delle 
Parti  contraenti  ne  avrà  denunciata  la  cessazione. 

Art.  18.  —  La  presante  Convenzione  sarà  ratifi- 
cata e  le  ratificazioni  verranno  scandjìate  a  Berna 
entro  il  termine  di  tre  mesi  od  anche  prima,  se  sarà 
possibile. 

Essa  sarà  posta  in  e.secuzione  dopo  che  ne  sarà 
stata  fatta  la  promulgazione  secondo  le  leggi  partico- 
lari di  ciascuno  dei  due  Stati. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  dei  due  Stati  hanno 
qui  apposto  la  loro  firma  ed  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Berna,  in  doppio  e-^emplare,  l'otto  novem- 
bre milleottocontottantadue. 

{L.^\)  FÉ. 
{L.S.)  Droz. 

Rati  fica  :,ione  di  S.  M.  —  Roma,  16  gennajo  1883. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Berna,  14  feWrajo  1883. 
Ebbe  esecuzione  ]:er    regio  decreto  —   Rona,  1 
marzo   1883,  n.  1225,  serie  3"^. 
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XVI. 

1882,  novembre  8. 

BERNA. 

Convenzionò  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  pjr  assicurare  reciprocamente 
il  kncficio  del  pairocioio  gratuito  ai  nazionali  dei  due  Stati. 

S.  M.  il  Re  d'Italia  e  il  Consiglio  federale  della 
'Confederazione  svizzera,  efjnalmente  animati  dal  desi- 
derio di  assicurare  ai  cittadini  indigenti  dei  rispettivi 
Stati  il  beneficio  reciproco  del  patrocinio  gratuito  da- 
vanti ai  tribunali,  hanno  deliberato  di  conchiudere  una 
Convenzione  a  tal'  uopo  ed  hanno  perciò  nominati  come 
loro  plenipotenziari  : 

S.    M.    IL    RE    d'i  TALI  A, 

Il  signor  conte  Alessandro  Fé  d'Ostiani,  Suo  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenziario  presso  la 
Confederazione  svizzera-,  ed 

IL    CONSIGLIO    FEDERALE    DELLA  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA, 

X[  signor  Luigi  Ruchonnet,  consigliere  federale, 
capo    del  dipartimento  federale  di  giustizia  e  polizia  ; 

i  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  poteri  e  averli 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  sono  addivenuti  alla 
stipulazione  dei  seguenti  articoli  : 
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1882  Art.   1.  —  Gli  svizzeri  in  Italia  e    gli   italiani  in 

8  Bovemb.  Svizzera  godranno  reciprocamente  del  beneficio  del  pa- 
trocinio gratuito,  come  i  nazionali  stessi,  conformandosi 
alle  leggi  che  sono  vigenti  o  vigeranno  nel  paese  in  cui 
l'assistenza  sarà  chiesta. 

Art.  2.  —  In  tutti  i  casi,  il  certificato  d'indigenza 
dovrà  rilasciarsi  allo  straniero  che  chiede  la  difesa  dalle 
autorità  di  sua  abituale  residenza. 

Se  lo  straniero  non  risiede  nel  paese,  in  cui  si  fa 
l'istanza,  il  certificato  d'indigenza  sarà  approvato  e 
legalizzato  gratuitamente  dall'agente  diplomatico  del 
paese  ove  si  deve  esibire. 

Quando  lo  straniero  risiede  nel  paese  in  cui  si  fa 
l'istanza,  potranno  altresì  prendersi  informazioni  presso 
le  autorità  della  nazione  alla  quale  appartenga. 

Art.  3.  —  Gli  svizzeri  in  Italia  e  gli  italiani  in 
Svizzera  ammessi  al  gratuito  patrocinio  saranno  di  pien 
diritto  dispensati  da  ogni  cauzione  o  deposito,  che  sotto 
qualsiasi  denominazione  possa  essere  domandato  agli 
stranieri  litiganti  contro  nazionali  in  forza  della  legis- 
lazione vigente  nel  paese  in  cui  sarà  introdotta  l'azione. 

Art  4.  —  La  presente  Convenzione  durerà  in  vigore 
per  5  anni. 

Nel  caso  in  cui  ninna  delle  Alte  Parti  contraenti 
avesse  notificato,  un  anno  avanti  la  scadenza  di  questo 
termine,  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  efietti, 
la  Convenzione  continuerà  ad  essere  obbligatoria  fino  al 
termine  di  un  anno  a  partire  dal  giorno  in  cui  Tuna 
delle  Parti  l'avrà  denunciata. 

Art.  5.  —  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata 
dalle  competenti  autorità. 

Essa  entrerà  in  vigore  a  contare  dal  giorno  dello- 
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scambio  delle  ratificazioni,  il  quale  avrà  luogo  in  Berna      1882 
nel  pili  breve  tempo  possibile.  8  novemb. 

In  fede  di  che  i  due  Plenipotenziari  hanno  firmato 
la  presente  Convenzione  e  vi  hanno  apposto  i  loro 
sigilli. 

Fatta  in  Berna,  l'S  novembre  1882. 

{L.  S.)  FÉ. 

(L.    S.)    L.    RUCHONNET. 

Ratificazione  di  S.  M. —  Roma^  24  dicembre  1882. 
Scaìiibio  delle  ratifiche  —  Roma,  14  aprile  1883. 
Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  3  mag- 
:gio  1883,  N.  1322,  Serie  3\ 
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XVII. 

1882,  novembre  16. 

GALATZ. 

Regolamento  per  la  perccziofle  delle  tasse  sanitarie  del  porto  di  Suliiia,  sta- 
bilito dalla  Coininiss'oiie  eiirop/a  del  Daiiuliio,  in  esecuzione  dell'art.  7 
dell'Atto  addizionale  all'Atto  puljljl  co  del  2  novenike  1865  relativa 
alla  navigazione  delle  Boccile  del  Dannl)'o^*^ 

Art.  1".  —  La  Caisse  de  navigation  de  Soulina 
est  cliargée  de  percevoir  les  taxes  sanitaire.s,  confo r- 
mément  aiix  règlements  en  vigueiir,  et  aux  indications 
qui  lui  sont  données,  pour  chaque  bàtiment,  par  le 
directeur   de  l'officie  de  sante  de  Soulina. 

Cette  perception  s'effectue,  en  mème  temps  que 
celle  des  droits  d3  navigation  prélevés,  pour  la  Com- 
mission  européenne,  lorsque  les  bàtiments  sortent  du 
port  de  Soulina,  pour  prendre  la  nier. 

Le  paiement  des  amendes  cncourues  par  les  bàti- 
ments, pour  contravention  aux  règlements  sanitaires, 
est  égalenient  effectué  à  la  Caisse  de  navigation. 

Art.  2.  —  Lorsqu'un  bàtiment  étant  prèt  à  pren- 
dre la  mer,  les  formali tés  sanitaires  ont    été  remplies 


[•)  Vedi  a  pag-.  23G  del  voi.  Vili  di  questa  Raccolta. 
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en  ce  qui  le  concerne,  TOffice  de  sante  transmet    à  la      1882 
Caisse  de  navigation  un  bulletin,  détaclié  d*un  registre   [q  novemb^ 
à  souche,  et  indiquant: 

Le  nom  et  la  nationalité  du  bàtiment, 
et  les  noni:    du  capitaine. 

Ce  bulletin  indique  en  outre: 

Le  taux  de  la  taxe  à  payer  par  tonneau  de  jauge, 

et  le  montant  des  amendes  qui  auraient  été  eu- 

courues  par  le  bàtiment  pour  contravention  sanitaire. 

Le  bulletin  est  jiourvu  d'un  numero  d'ordre;  il  est 
date  et  signé  par  le  directenr  de  l'office  de  sante. 

Anr.  3.  —  La  Cais'^e  de  navigation  liquide  le  mon- 
tant de  la  taxe  à  payer  par  cliaque  bàtiment,  suivant 
les  indications  du  bulletin  transmis  par  l'office  de  sante 
et  sur  la  baso  du  tonnage  qui  aura  servi  à  liquider 
les  di-oits  de  navigation  dus  par  ce  mème  bàtiment. 

Elle  délivre  au  capitaine,  après  le  paiement,  une 
quittance  reproduisant  toutes  les  indications  du  bulletin 
dont  il  est  parie  à  l'article  2  ci-desus,  et  constatant, 
en  outre,  le  montant  de  la  somme  payée,  tant  pour 
taxe  sanitaire,  que  pour  amendes. 

Cette  quittance  porte,  outre  son  numero  d'ordre, 
le  numero  de  res|am})il]e  appnsée  à  l'entrée  sur  le  rò!e 
d'équ'page  du  bàtiment;  elle  e<t  datée  et  signée  par  le 
directeur  (b^  la  Cais^j  de  navigation. 

Art.  4.  —  La  quittance  délivrée  par  la  Caisse  de 
navigation  est  déladiée  d'un  registro  doni  la  souche 
porte  également  nn  talon  dostiné  à  ètro  remis  à  TOffice 
de  sante,  pour  servir  de  contròie  des  percept'ons  sa- 
nitaires  effectuées  par  la  Caisse. 

Ce  talon,  portant  le  mème  numero  et  la  mème 
date  que  la  quittance,  est  signé  par  le  directeur  de  la 
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1882      Caisse  de   navigation    et  contient    les    indications    sul- 
le novemb.     vailtes  : 

le  numero  d'ordre  du  bulletin  dressé  en  exécution 
de  l'art" eie  2  ci-dessus, 

le  numero  de  l'estampille  de  la  Caisse  de  navi- 
gation, 

1«  nom  et  la  nationalité  du  bàtiment, 

les  nonis  du  capitaiiie, 

le  chiffre  du  tonnage  imposable, 

le  montant  des  sommes  payées,  tant  pour  taxes 
sanitaires  que  pour  amendes. 

Art.  5.  —  La  Caisse  de  navigation  inscrit  sur 
son  registre  de  sortie,  dans  trois  colonnes  disposées  à 
cet  effet,  et  en  regard  du  nom  des  bàtiments: 

le  chiffre  de  la  taxe  sanitaire  de  tonnage, 

celui  des  amendes,  s'il  en  a  été  pavé, 

et  le  numero  d'ordre  du  bulletin  de  l'Office  de 
«ante,  dont  il  est  parie  à  l'article  2. 

Art.  6.  —  Les  dépensos  de  l'Office  de  sante  de 
Soulina  sont  payées  par  la  Caisse  de  navigation,  dans 
la  limite  des  sommes  portées  au  budget  de  cet  office, 
et  sur  les  assignations  émises  par  le  directeur  de 
l'office. 

A  cet  effet,  le  budget  de  l'Office  de  sante  est  com- 
muniqué,  chaque  année,  à  la  Caisse  de  navigation,  par 
l'organe  de  la  Commission  européenne  du  Danube. 

Les  assignations  émises  par  le  Directeur  de  l'office 
sanitaire  portent  un  numero  d'ordre;  elles  sont  datées 
et  signées  par  le  directeur:  elles  indiquent  le  nom  de 
la  partie  prenante,  l'article  du  budget  sur  lequel  la 
^ìépense  est  imputable  et  elles  énoncent,  en  toutes  let- 
tres,  le  montant  do  la  somme  à  payer. 
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Elles  soni  acquittées  par  le  titulaire    au    moment      1882 
«du  paiement,  et  restent  déposées  à  la  Caisse    de  navi-  ig  novemb. 


:gation. 


Fait  ù  Galatz,  le  16  novembre  1882. 


Sìgné:  —  N.  Revest. 

Camille  Barrère. 
Percy  Sanderson. 
Ch.  de  Boleslawski. 
Penco  VICI. 

A,  ROMANENKO. 

CoNST.  Et.  Carathéocory. 
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XVIII. 

1882,  dicembre  6. 

VIENNA. 

Convenzione  tra  T  Italia  e  l'Aiistria-Unglieria  per  regolare  restradiziont) 
in  transito  attraverso  i  territori  o  sopra  le  navi  dei  due  Stati. 


Sa  Majesté  le  lioi  d'Italie  et  Sa  Majesté  1' Einpe 
reur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème  et  Rei  apostolique  de 
Hongrie,  désirant  régler  d'un  commun  accord  les  con- 
ditions  de  la  re  mise  par  voie  de  transit  à  trave rs  le 
territoire  de  1'  une  des  Parties  contractantes,  oii  sur 
ses  bàtiments,  des  individus  livrés  à  l'autre  Partie  par 
un  troisième  Etat,  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs 
plenipotentiaires,  savoir: 

SA    MAJESTÉ    LE    SOI    d'iTALIE: 

Le  sieur  Charles  comte  de  Robilant,  Grand  Croix 
de  rOrdre  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Cou- 
ronne  d'Italie,  Grand  Croix  des  Ordres  de  Saint-Etienne, 
de  Léopold  et  de  Francois  Joseph,  Son  ambassadeur 
extraordinaire  et  plénipotentiaire,  etc,  etc. 
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SA    MAJESTÉ    l'ExMPEREUR   d'aUTRICHE  6  dicembre 

ROI    DE    BOHEME,    ETC,    ET    ROI    APOSTOLIQUE    DE    HONGRIE: 

Le  sieur  Gustave  r-omte  de  Kàlnoky  de  Kòròs- 
Patak,  chevalier  de  l'Ordre  imperiai  de  Léopold,  con- 
seiller  intime  actuel  et  chambellan,  Son  Ministre  de 
la  Maison  imperiale  et  des  alfaires  étrangères,  Major 
General  dans  Ses  armées,  etc. 

Lesquels,  après  s'étre  coramuniqiié  leurs  pleins 
pouvoirs  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants: 

Art.  1.  —  L'extradition  par  voie  de  transit  sur 
les  territoires  ou  les  bàtiments  des  Parties  contractantes 
sera  accordée  pour  les  mèmes  actions  punissables  ainsi 
que  sur  la  producton  des  mèmes  documents  et  sous  les 
mèmes  restrictions  et  précautions  qui,  aux  termos  du 
Traité  ronchi  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie  le 
27  février  1869('),  réglent  l'extradition  réciproque. 

Le  transit  ne  sera  pas  accordé: 

1"  si  r  individu  appartient  par  sa  nationalité  à 
l'Etat  requis; 

2**  s'il  est  poursuivi,  soit  pour  un  délit  politique, 
soit  pour  un  fait  connexe  à  un  semblable  delit; 

3''  si,  par  rapport  à  l'infraction  qui  a  moiivéja 
demando  de  transit,  la  prescription  de  la  poursuite  cri- 
minelle  ou  de  la  peine  est  acquise  d'  après  les  lois  de 
l'Etat  requis. 

11  en  sera  de  mème  si,  du  chef  de  cotte  infraction 
Gii  de  quelque  autre  délit,  les  tribunaux  de  l'Etat  requis 


(•(  Vedi  a  pug.  300  del  voi.  IV  di  questa  Raccolta. 
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1882      sont,  (l'après  les  lois  du  pays,  appelés  à  proceder  contre 
«dicmbre.   l'inculpé  ou  bien  à  exécuter  une  sentence  pénale  portée 
contre  lui. 

Art.  2.  —  Sera  accordé  de  mème,  sous  les  res- 
trictions  prévues  par  l'article  XV  du  Traité  d'extra- 
dition  du  27  février  1869,  le  transit  (aller  et  retour), 
à  travers  le  territoire  ou  sur  les  bàtiments  de  l'une 
des  Parties  contractantes,  des  malfaiteurs  détenus  dans 
un  troisième  Etat  et  dont  la  confrontation  avec  l'in- 
culpé est  jugée  nécessaire  dans  une  instruction  pénale 
ouverte  devant  les  tribunaux  de  l'autre  Partie. 

Le  transit  n'aura  pas  lieu: 

l**  si  l'individu  dont  le  transport  devra  s'effectuer 
appartient  par  sa  nationalité  à  TEtat  requis; 

2°  s'il  est  pousuivi  par  les  tribunaux  de  l'Etat 
de  transit,  à  moins  que  le  troisième  Etat  n'ait  consenti 
à  l'extrader  en  son  temps  à  l'Etat  requis; 

3''  s'il  s'agit  d'une  confrontation  dans  une  cause 
pénale  politique. 

Art.  3.  —  La  demande  de  transit  devra  toujours 
ètre  faite  par  voie  diplomatique. 
/  Art.  4.  —    Le    transit    aura    lieu    sous    l'escorte 

d'agenis  du  pays  requis.  On  clioisira,  autant  que  pos- 
sible,  la  voie  la  plus  courte.  Les  frais  occasionnés  par 
le  transport  seront  à  la  charge  de  la  Partie  requérante. 

Art.  5.  —  La  présente  Convention  additionnelle 
sera  ratifìée  et  les  ratifications  en  seront  écliangées  à 
Vienne  aussitòt  que  faire  se  pourra.  Elle  sera  mise  en 
vìgueur  dix  jours  après  sa  publication  dans  les  terri- 
toires  des  Hautes  Parties  contractantes. 

Art.  6.  —  La  présente  Convention  aura  la  méme 
durée  que  le  Traité  d'extradition  du  27  février  1869. 
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elle  sera  censée  déiioncée  simiiltanément  par  le  i'ait  de       1882 
la  dénonciation  de  celui-ci.  6  dicemi)re 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
sigile  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  la  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédit'on  à  Vienne  le  6  décembre 
de  l'an  de  gràce  nill-liuit-cent-4uatre-vingt-deux. 

{L.S.)    C.    ROBILANT. 

{L.S.)  Kalnoky. 


Ratificazione  di  S.  M.  -  Roma,  9  feWrajo  1883. 
Scanibio  delle  rati  fiche -Vienna,  28  maggio  1883. 
Esecuzione   per  regio    decreto  -  Roma,  11  giu- 
gno 1883,  n.l501,  serie  3^ 
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XIX 

1882,  dicembre  7. 

SANTIAGO. 

Convenziono  d'aiijitrato  tra  1*  Italia  e  il  Cliile  relativa  ai  reclami  presen- 
tati di  cittadini  italiani  p.^r  cansa  degli  atti  ed  operazioni  degli  eserciti 
della  Repiiljl)lica  cliilena  dorante  la  guerra  I8i9-82,  contro  il  Perde 
la  Bolivia. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Pre- 
sidente della  Repubblica  del  Chile,  desiderando  porre  un 
termine  ai  reclami  dedotti  da  sudditi  italiani  ed  ap- 
poggiati dalla  legaziony  d'Italia  nel  Chili,  in  dipen- 
denza degli  atti  ed  operazióni  eseguite  dalle  forze  della 
Repubblica  nei  territori  e  coste  del  Perù  e  della  Bolivia 
durante  la  presente  guerra,  hanno  detL;rminato  di  sti- 
pulare una  Convenzione  d'arbitrato,  e  con  questo  scopo 
hanno  nominato  per  loro  rispettivi  plenipotenziari: 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA*. 

Il  signor  Roberto  Magliano  suo  incaricato  d'affari 
presso  il  Governo  del  Chile-,  e 

S.  E.  IL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  DEL  CHILE: 

Il  signor  Luigi  Aldunate,  ministro  delle  relazioni 
esteriori  della  Repubblica; 
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I  quali  plenipotenziari,    dopo    avere    esaminato    e       1882 
scambiato  i  loro  poteri  e  questi  trovati  in  buona  e  de-  -j  dicemtM-* 
bita  forma,  hanno  convenuto  nei  seguenti  articoli: 

Art.  1.  —  Un  Tribunale  arbitrale  o  Commissione 
mista  internazionale  deciderà  nella  forma  e  secondo  i 
termini  che  si  stabiliscono  in  questa  Convenzione,  tutti 
i  reclami  che,  in  dipendenza  degli  atti  ed  operazioni 
eseguiti  dalle  forze  di  mare  e  di  terra  d  dia  Repubblica 
nei  territori  e  coste  del  Perù  e  della  B-)livia  durante 
la  presente  gu'^rra.  sono  stati  dedotti  sinora  od  ulte- 
riormente si  deducessero  da  sudditi  italiani  col  patro- 
cinio della  legazione  d'Italia  nel  Chile,  entro  il  periodo 
di  tempo  che  s'indicherà  più  innanzi. 

Art.  2.  —  La  Commissione  sarà  composta  di  tre 
membri:  uno  nominato  da  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia, 
l'altro  da  Sua  Eccellenza  il  Presid'^nte  della  Repubblica 
del  Chile,  ed  il  terzo  da  Sua  Maestà  l'Imperatore  del 
Brasile,  sia  dirett:imente  sia  ])er  m  "-zzo  dell'agente  di- 
plomatico che  tenesse  accre  litato  nel  Chile. 

Nei  casi  di  morte,  assenza  od  inabilitazione  per 
qualunque  altro  motivo  di  alcuno  od  alcuni  di^i  membri 
della  Commissione,  si  procederà  alla  sua  sostituzione 
nella  forma  e  nelle  condizioni  rispettivamente  indicate 
nell'inciso  precedente. 

Art.  3.  —  La  Commissione  mista  esaminerà  e  ri- 
solverà i  reclami  che  i  sudditi  italiani  hanno  dedotto 
•sino  ad  oggi  od  ulteriormente  dedu  -ossero  per  mezzo 
del  corrispondente  organo  diplomatico,  per  causa  degli 
atti  ed  operazioni  eseguite  dagli -eserciti  e  dalle  squadre 
della  Repubblica  a  partire  dal  14  febbrajo  mille  otto- 
cento settantanove,   data  del    principio    delle    ostilità, 
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1882      si)io  al  giorno  in  cui  si  addivenga  a  trattati  di  pace  O' 
-  dicembre   patti  di  tregua  tra  le  nazioni  belligeranti,  o  cessino  di' 
fatto  le  ostilità  fra  le  tre  nazioni  in  guerra. 

Art.  4.  —  La  Commissione  mista  adotterà  queii 
mezzi  di  prova  e  d'investigazione  che,  secondo  il  cri- 
terio ed  il  retto  discernimento  dei  suoi  membri,  fossero 
atti  a  chiarire  nel  miglior  modo  i  fatti  in  controversia 
e  specialmente  a  qualificare  lo  stato  ed  il  carattere- 
neutrale  del  reclamante. 

La  Commissione  ammetterà  altresì  le  allegazioni 
verbali  e  scritte  d'entrambi  i  Governi  o  dei  loro  rispet- 
tivi agenti  o  difensori. 

Art.  5.  —  Ogni  Governo  potrà  costituire  un  agente- 
che  curi  l'interesse  della  sua  parte  ed  attenda  alla  sua 
difesa,  presenti  istanze,  documenti  ed  interogatori,  de- 
ferisca od  accetti  giuramenti,  sostenga  i  propri  arg-- 
menti  e  confuti  gli  argomenti  contrari,  presenti  le  sue 
prove,  ed  esponga  dinanzi  la  Commissione  direttamente 
0  per  mezzo  d'uno  avvocato,  verbalmente  o  per  iscritto 
in  conformità  delle  norme  di  procedura  e  di  tramita- 
zione,  che  la  stessa  Commissione  stabilirà  all'iniziare- 
le  proprie  funzioni,  le  dottrine,  i  principi  legali  ed  i 
precedenti,  che  convengano  al  suo  diritto. 

Art.  6.  —  La  Commissione  mista  risolverà  i  re- 
clami in  base  alle  prove  presentate,  attenendosi  ai  prin- 
cipi del  diritto  internazionale,  non  che  alla  pratica  e 
giurisprudenza  stabilite  dai  moderni  analoghi  tribunali 
di  maggior  autorità  e  prestigio,  ed  emettendo  le  sue^ 
risoluzioni  interlecutorie  o  defi:nitive  a  maggioranza^ 
di  voti. 

La  Commissione  mista  esporrà  brevemente  in  ognii 
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giudizio  definitivo  i  fatti  e  le  causa  del  reclamo,  i  rao-       1882 
tivi  allegati  prò  e  contro,  ed  i  fondamenti    di    diritto   7  dicembre- 
internazionale  che  giustifichino  le  sue  risoluzioni. 

Le  risoluzioni  ed  i  decreti  della  Commissione  saranno 
scritti,  firmati  da  tutti  i  membri,  ed  autenticati  dal 
suo  segretario,  e  si  lasceranno  in  originale,  coi  rela- 
tivi incartamenti,  presso  il  ministero  delle  relazioni 
esteriori  del  Chilo,  rimettendosi  alle  parti  gli  estratti 
che  venissero  richiesti. 

La  Commissione  terrà  un  libro  0  registro,  nel  quale 
si  noteranno  i  suoi  atti  e  le  istanze  dei  reclamanti,  ed 
i  iecreti  0  decisioni  che  emetterà. 

La  Commissione  mista  funzionerà  in  Santiago. 

Art.  7.  —  La  Commissione  avrà  la  facoltà  di  prov- 
vedersi di  segretari,  relatori  ed  altri  impiegati,  che 
stimi  necessari  per  il  buon  disimpegno  di  sue  funzioni. 

Spettora  alla  Commissione  di  proporre  le  persone 
che  abbiano  a  disimpegnare  rispettivamente  quelle  fun- 
zioni, e  di  designare  gli  stipendi  e  le  rimunerazioni  che 
lor  si  debbano  assegnare. 

La  nomina  dei  sovra  indicati  impiegati  sarà  fatta 
da  Sua  Eccellenza  il  Presidente  d(^lla  Repubblica  del 
Chilo. 

I  decreti  dolla  Commiss'one,  che  debbano  eseguirsi 
nel  Chile,  avranno  l'appoggio  della  forza  pubblica  come 
i  decreti  emanati  dai  tribunali  ordinari  del  paese.  A 
quelli  che  abbiano  da  eseguirsi  all'estero  si  darà  ese- 
cuzione conformemente  alle  norme  eil  agli  usi  del  di- 
ritto internazionale  privato. 

Art.  8.  —  I  reclami  saranno  presentati  alla  Com- 
missione mista  entro  i  sei  mesi  successivi  alla  data  della 
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1882  sua  prima  sessione;  e  quelli,  che  si  presentassero  dopo 
^dicembre  trascorso  questo  termine,  non  saranno  ammessi.  Tut- 
tavia, se  alla  scadanza  del  termine  fissato  in  questo 
inciso  sussiste  lo  stato  di  guerra,  e  si  producessero 
nuovi  reclami  fondati  sopra  fatti  ulteriormente  verifi- 
catesi, Li  Commissione  mista  rimarrà  abilitata  a  risol- 
verli sempre  che  le  fossero  presentati  sei  mesi  prima 
del  termine  indicato  dall'articolo  IX  per  l'esaurimento 
del  suo  incarico. 

Per  gli  effetti  della  disposizione  contenuta  nel  pre- 
cedente inciso  la  Commissione  mista  pubblicherà  nel 
Giornale  ufficiale  della  Repubblica  del  Chile  un  avviso 
nel  quale  s'indichi  la  data  della  sua  istallazione. 

Art.  9.  —  La  Commissione  per  esaurire  il  suo 
incarico  in  tutti  i  reclami  sottoposti  al  suo  esame  e  de- 
cisione avrà  due  anni  di  tempo  a  partire  dal  giorno 
in  cui  si  dichiari  installata.  Trascorso  questo  termine, 
la  Commissione  avrà  la  facoltà  di  prorogare  le  proprie 
funzioni  per  un  nuovo  periodo  che  non  potrà  oltrepas- 
sare i  sei  mesi,  nel  caso  che,  per  infermità  o  tempo- 
rario  impedimento  di  alcuno  dei  suoi  membri  o  per 
altro  motivo  di  accertata  gravità,  non  fosse  riuscita  a 
compiere  il  suo  incarico  entro  il  termine  fissato  nel 
primo  inciso. 

Art.  10.  —  Ognuno  dei  Governi  contraenti  avrà 
rispettivamente  a  proprio  carico  le  spese  dei  propri  atti 
non  che  gli  onorari  dei  rispettivi  agenti  e  difensori. 

Le  spese  dell'organizzazione  della  Commissione  mista, 
gli  onorari  dei  suoi  membri,  gli  stip  nidi  dei  segretari, 
-dei  relatori  e  degli  altri  imjìiegati  e  le  altre  spese  e 
sborsi  di  servizio  comune,  saranno  pag  iti  per  metà  fra 
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i  due  Governi,  ma  se  vi  fossero  delle  somme    aggiudi-      1882 
«ate  a  favore  dei  reclamanti,  verranno  da    queste  de-  7  dicembre 
dotte  le  suddette  spese  comuni  in  quanto  non  eccedano 
il  sei  per  cento  dei  valori,  che  il  tesoro  del  Chile  avrà 
da  pagare  per  la  totalità  dei  reclami  ammessi. 

Le  somme,  eli  la  Commissione  mista  aggiudicasse 
a  favore  dei  reclamanti,  saranno  rimesse  dal  Governo 
del  Chile  al  Governo  d'Italia  pel  tramite  della  sua  le- 
gazione in  Santiago,  0  della  persona  dalla  legazione 
medesima  designata,  nel  termine  di  un  anno  a  partire 
dalla  data  della  rispettiva  risoluzione,  senza  che  durante 
questo  termine 'abbia  a  decorrere  alcun  interesse  a  fa- 
vore dei  reclamanti. 

Art.  11.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano 
a  considerare  le  decisioni  della  commissione  mista,  che 
viene  organizzata  con  questo  Trattato,  come  una  solu- 
zione soddisfacente,  perfetta  ed  irrevocabile  delle  dif- 
ficoltà, il  cui  componimento  si  ha  avuto  in  mira,  e 
nella  intelligenza  che  tutti  i  reclami  dei  sudditi  italiani 
presentati  od  ommessi  nelle  condizioni  indicate  nei  pre- 
cedenti articoli  si  avranno  per  decisi  e  giudicati  defi- 
nitivamente e  per  modo  che  per  niun  motivo  0  pretesto 
possano  essere  materia  di  nuovo  esame  0  discussione. 

Art.  12.  —  La  presente  Convenzione  verrà  ratifi- 
cata dalle  Alte  Parti  contraenti,  e  lo  scambio  di  queste 
ratifiche  avrà  luogo  in  Santiago  il  piìi  presto  che  sia 
possibile. 

In  fede  del  che  i  plenipotenziari  del  Regno  d'Italia 
e  della  Repubblica  del  Chile  firmarono  la  presente  Con- 
venzione in  doppio  originale  ed  in  lingua  italiana  e 
spagnuola  e  vi  apposero  i  rispettivi  suggelli. 
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1882  Fatta  in  Santiago  del   Chile,  addi   sette    del  mese 

1  dicembre   di  dicembre  dell'anno  di  N.  S.  mille  ottocento    ottan- 
tadue. 

{L.S.)  R.  Magliano. 
{L.S.)  Luis  Alddnate. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma^  4  marzo  1883. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Santiago,  30  aprile  1883 . 
Esecuzione  per  regio  decreto  — -  Roma,  8   lu- 
glio 1883,  n.  1538,  serie  J\ 
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XX. 

1882.  dicembre  11. 

BERNA. 

Accessione  delle  Colonie  danesi  nelle  Antille 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1^80  per  lo  scaniliio  dei  pacchi  postali^*'. 

Sotto  questa  data.,  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  agli  Stati  firmatari  della  Convenzione  per 
lo  scambio  dei  piccoli  j)acc/(2  postali  Vaccessione,  a 
partire  dal  i"  maggio  1883,  alla  stessa  Conveìizione, 
delle  Colonie  danesi  alle  Antille  (San  Giovanni^  Santa 
Croce  e  San  Tomaso),  avvertendo: 

a)  che  la  Danimarca  non  domanda  alcuna  sopra- 
tassa per  i  pacchi  po?,t:ili  scambiati    colle    dette    isole; 

b)  che  le  Poste  delle  Antille  danesi  percepiranno, 
come  equivalenti: 

50  centesimi  per  10  cents 
25         »  T)or     5      » 


(•)  Vedi  a  |  aq-.  i;!0  ile)  voi.  Vili  della  Raccolta. 
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XXI. 

1882,  dicembre  11. 

ROMA. 


Trattato  di  coiniiiercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  e  il  Belgio. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  d'une  part,  et  Sa  Majesté 
le  Roi  d^s  B.'lges,  d'autre  par!".,  voulant  améliorer  et 
étendre  les  relations  commennal^s  et  maritimes  entre 
leiirs  Etats  respectifs,  ont  resola  de  conclur  à  cet 
effet  un  nouveaii  Traité  de  eommerce  et  de  navigation, 
et  ont  nommé  pour  Leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI     d'iTALIE 

Son  Excellenre  monsieur  Pascal  Stanislas  Mancini, 
Grand  Croix  de  S^s  Ordres  des  S'^.  Maurice  et  Lazare 
et  de  la  Couronne  d'Italie,  chevalier  de  l'Ordre  dii 
Mérite  civil  de  Savoie,  etc,  etc,  député  au  Parlement 
national,  ministre  d'Etat  et  Son  ministre  des  affaires 
étrangères; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DES    BELtìKS 

Monsieur  Auguste  Van  Loo,  commandeur  de  l'Ordre 
de  Léopold,  Grand  Croix  d.3  l'Ordre  de  la  Couronne 
d'Italie,  etc,  etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie; 
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lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pou-       1882 
voirs,  trouvé^  en  bonne  et  due  forme,  sont    coiivenus   ndicemt»^ 
des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Il  y  aura  entro  l'Italie  et  la  Belgique 
liberté  réciproque  de  commerce,  et  les  sujets  de  cha- 
cune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  jouiront, 
dans  tonte  l'étendue  des  territoires  de  l'autre,  des 
mémes  droits,  priviléges,  liberté'^,  faveurs,  immunités 
et  exemptions,  en  matière  de  commerce  et  de  navi- 
gation,  dont  jouissent  ou  jouiront  les  nationaux. 

Art.  2.  —  Les  sujets  de  l'une  des  Hautes  Parties. 
contractantes  seront  respectivement  libres  de  régler,, 
comme  les  nationaux,  leurs  afFiiires  par  eux-mèmes, 
ou  de  les  confier  aux  soins  de  toutes  autres  personnes, 
tels  que  courtiers,  facteurs,  agents  ou  interprètes. 

Ils  ne  pourront  étre  contraints  dans  leur  choix, 
et  ils  ne  seront  tenus  à  pnyer  aucun  salaire  ni  aucune 
rétribution  à  ceux  qu'ils  n'auront  pas  jugé  à  propos 
d'employer  à  cet  effet,  étant  absolument  facultatif  aux 
vendeurs  et  aclieteurs  de  contracter  ensemble  leur 
marche,  et  de  fixer  1p  prix  de  toutes  denrées  ou  mar- 
chandises  importées  ou  de>tinées  à  l'exportation  sous 
la  condition  de  se  conformer  aux  réglempnts  et  aux 
lois  des  douanes  du  pays. 

Art.  3.  —  Les  sujets  de  cliacune  des  Hautes 
Par;ies  contractantes  jouiront,  dans  les  territoires  de 
l'autre,  de  la  plénitude  des  droits  civils  comme  les  na- 
tionaux. 

En  conséquence,  ils  auront  le  droit  d'y  posseder 
des  bien--  de  toute  espèces  et  d'en  disposer  de  la  méme 
manière    que  les    nationaux,  par    testament,  donatión 
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1882  "<-i  aiitremeiit,  et  ils  y  jouiront  du  droit  de  recueillir 
Il  dicembre  ©t  de  transmettre  les  successioiis  ah  intestai  ou  testa- 
mentaires  avec  les  mèmes  l'ormalités  prescrites  pour  les 
nationaux  par  les  lois  du  pays,  et  sans  ètre  assiijettis,  à 
raison  de  leur  qualité  d'étrangers,  à  aiicun  prélèvement 
ou  impòt  qui  ne  serait  })as  dù  }>ar  les  nationaux. 

Art.  4.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  dé- 
clarent  reronnaitre  mutuellement  à  toutes  les  compa- 
gnies  et  autres  associations  commorciales,  industrielles 
ou  financières,  constituées  et  autorisées  suivant  les 
lois  particulières  à  l'iin  des  deux  Pays,  la  faculté 
d'exercer  tous  leurs  droits,  et  d'ester  en  justifi-e  devant 
les  tribunaux,  soit  pour  intenter  une  artion,  soit  pour 
y  defendre,  dans  tonte  l'étendue  des  Etats  et  posses- 
sions  de  l'autre  Puissance,  sans  autre  condition  que  de 
se  conformer  aux  lois  des  dits  Etats  et  possessions. 

Art.  5.  —  Les  italiens  en  Belgique  et  les  belges 
en  Italie  seront  exempts,  tant  du  service  dans  les 
Gardes  ou  Milices  nationales,  et  ne  pourront  étre  as- 
sujettis,  pour  leurs  propriétés  mobilières,  à  d'autres 
charges,  restrictions,  taxes  ou  impòts  que  ceux  auxquels 
seront  soumis  les  nationaux  eux-mèmes. 

Art.  6.  —  Seront  considérés  comme  italiens  en 
Belgique,  et  comme  belges  en  Italie,  les  navires  qui 
navigueront  sous  los  pavillons  respectifs  et  qui  semnt 
})orttìurs  des  papiers  de  l)ord  et  des  documents  exigés 
par  les  lois  de  chacun  des  deux  Etats  poni'  la  justi- 
fication  de  la  nationalité  des  bàtiments  de  commerce. 
.\rt.  7.  —  Les  navires  italiens  qui  entreront  sur 
lest  ou  chargés  en  Belgique,  ou  qui  en  sortiront,  et 
j'éciproquement  les  navires  belges  qui  entreront  sur  lest 
ou  chargés  dans  le-^  Etats  italiens,  ou  qui  en  sortiront, 
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soit  par-  iner,  soit  par  rivières  oii  canaux,  quel  que  1882 
soit  le  lieu  de  leur  départ  ou  colui  de  leur  destination,  jidicemhre 
Be  seront  assujettis,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie  et 
au  passage,  à  des  droits  de  tonnage,  de  port,  de  ba- 
lisage,  de  pilotage,  d'ancrage,  de  remorque,  de  fanal, 
d'écluse,  de  canaux,  de  quarantaine,  de  sauvetage, 
d'entrepòt,  de  patente,  de  navigation,  de  péage,  enfin 
à  des  droits  ou  charges  de  quelque  naturo  ou  déno- 
mination  que  ce  soit,  percus  ou  établis,  au  nom  et  au 
profit  du  Gouvornement,  de  fonctionnaires  publics,  de 
Communes  ou  d'établissements  quelconques,  autres  ou 
plus  forts  que  ceux  qui  sont  actuelleraent  ou  pourront 
par  la  suite  ètre  imposés  aux  bàtiments  nationaux  à 
l'entrée,  pendant  leur  séjour  dans  les  port,  à  leur 
sortie,  ou  dans  le  cours  de  leur  navigation. 

Art.  8.  —  En  ce  qui  concerne  le  placement  des 
nàvires,  leur  chargement  et  décliargement  dans  les 
ports,  rades,  hàvres  et  l)assins  et  généraleraent  pour 
toutes  les  formalités  et  dispositions  quelconques  aux- 
quelles  peuvent  ètre  soumis  les  navires  de  commerce, 
leur  équipage  et  leur  chargement,  il  est  convenu  qu'il 
ne  sera  accordò  aux  navires  nationaux  aucun  privi- 
lége,  ni  aucune  favour,  qui  ne  le  soit  également  à  ceux 
de  l'autre  Etat,  la  volonté  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  étant  que  sou?  ce  rapport  aussi  leurs  bàtiments 
soient  traités  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  9.  —  Les  objets  de  tonte  nature  importés 
dans  les  ports  italiens  sous  pavillon  belge ,  quelle 
que  soit  leur  origine  et  de  quelque  pays  qu'ait  lieu 
l'importation,  n'acquitteront  d'autres  ni  de  plus  forts 
droits  d'entrée,  et  ne  saront  assujettis  à  d'autres  charges 
'qua  s'ils  étaient  importés  sous  pavillon  belge. 

6 
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1882  Réciproqiiement  les  objets  de  toute  nature  importa 

u  dicembre  dans  les  ports  italiens  sous  pavillon  belge,  quelle  que 
soit  leur  origine  et  de  quelque  pays  qu'ait  lieu  l'im- 
portation,  n'acquitteront  d'autres  ni  de  plus  forts  droits 
d'entrée,  et  ne  seront  assujettis  à  d'autres  charges  que 
s'ils  étaient  importés  sous  parillon  italien. 

Les  objets  de  toute  nature  exportés  par  navires; 
italiens  ou  par  navires  belges  des  ports  de  Tun  des. 
deux  Etats,  vers  quelque  pays  que  ce  soit,  ne  sorcini 
pas  assujettis  à  des  droits  ou  à  des  formalités  autres. 
que  les  formalités  ou  les  droits  imposés  à  l'exportation 
par  pavillon  national. 

Les  primes,  restitutions,  ou  autres  faveurs  de 
méme  nature,  qui  pourraient  ètre  accordées  dans  les 
Etats  des  deux  Parties  contractantes  à  des  marchandises 
importées  ou  exportées  par  navires  nationaux,  seront 
aussi  et  de  la  raème  manière  accordées  aux  marchandises 
importées  dans  l'un  des  deux  pays  sur  les  navires  de 
l'autre,  ou  exportées  de  l'un  des  deux  pays  par  les  na- 
vires de  l'autre  vers  quelque  destination  que  ce  soit. 

Art.  10.  —  Les  marchandises  importées  dans  les 
ports  d'Italie  ou  de  la  Belgique  par  les  navires  de  l'un 
ou  de  l'autre  Etat  pourront  étre  mises  en  entrepòt, 
livrées  au  transit  ou  à  la  réexportation,  sans  étre  as- 
sujetties  à  des  droits  d'entrepòt,  de  magasinage,  de  vérifi- 
cation,  de  surveillanco,  ou  à  d'autres  charges  de  mèrae 
nature  plus  fortes  que  celles  auxquelles  seront  soumises 
les  marchandises  apportées  par  navires  nationaux. 

Art.  11.  —  Les  naviros  italiens  entrant  dans  un 
port  de  Belgique,  et  réciproquement  les  navires  belges 
entrant  dans  un  port  d'Italie,  et  qui  n'y  viendraient 
débarquer  qu'une  partie  de   leur  cargaison,  pourront, 
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pxì  se  conformant  toutefois  aux  lois  et  règlements  des  1882 
Ktats  respectifs,  conserver  à  bord  la  partie  de  la  car-  n dicembre 
gaison  qui  serait  déstinée  à  un  autre  port,  soit  du 
jnéme  pays,  soit  d'un  autre,  et  la  réexporter  sans  ètre 
Hstreints  à  payer  pour  cette  dernière  partie  de  leur  car- 
^aison  aucun  droit  de  douane,  sauf  ceux  de  surveillance, 
lesquels  d'ailleurs  ne  pourront  mutuellement  ètre  percus 
qu'au  taux  tìxé  pour  la  navigation  nationale. 

Art.  12.  —  Il  est  fait  exception  aux  dispositions 
du  présent  Traité  pour  le  cabotage,  dont  le  regime 
demeure  soumis  aux  lois  qui  sont  ou  seront  en  vigueur 
dans  les  deux  pays. 

Art.  13.  —  Ni  l'une  ni  l'autre  des  deux  Parties 
contractantes  n'imposera  sur  la  marchandise  provenant 
du  sol,  de  l'industrie  ou  des  entrepòts  de  l'autre  Partie, 
d'autres  ni  de  plus  forts  droits  d'importation  ou  de 
réexportation  que  ceux  qui  sont  ou  seront  imposés  sur 
les  mèmes  marcliandises  provenant  de  tout  autre  Etat 
étranger. 

Il  ne  sera  impose,  sur  les  marchaudises  exportées 
de  l'un  des  deux  pays  vers  l'autre,  d'autres  ni  de  plus 
forts  droits  que  si  elles  étaient  exportées  vers  tout 
autre  pays  étranger. 

Ces  dispositions  s'appliquent  aux  marchandises  qui 
seront  expédiées  de  l'un  des  deux  pays  vers  l'autre, 
tant  par  la  voie  maritime  que  par  la  voie  de  terre, 
en  empruntant  le  territoire   d'un    Etat    intermédiaire. 

Aucune  restriction,  aucune  prohibition  d'impor- 
tation ou  d'exportation  n'aura  lieu  dans  le  commerce 
réciproque  des  Parties  contractantes,  qu'elle  ne  soit 
également  étendue  à  toutes  les  autres  nations, 

11  n'est  fait  exception  à  cette  disposition  qu'en  ce 
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1882  qui  concerne  les  niesures  spéciales  que  les  deux  Pays 
il  dicembre  se  réservent  d'établir  dans  un  but  sanitaire  ou  en  vue 
d'événements  de  guerre. 

Les  Hautes  Partles  contractantes  ne  pourront  ac- 
corder  aucun  pvivilège,  faveur  ou  immunité  concernant 
le  commerce  ou  la  navigation  à  aucun  autre  Etat,  qui  ne 
soit  aussi,  et  à  l'instant,  étendu  à  leur.s  sujets  respectifs. 

Art.  14.  —  Les  marchandises  de  toute  nature, 
venant  de  l'un  des  deux  Etats  ou  y  allant,  seront  ré- 
ciproquement  exemptes  dans  i'autre  Etat  de  tout  droit 
de  transit, 

Toutefois  la  prohibition  est  maintenue  pour  la 
poudre  à  tirer,  et  les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
se  réservent  de  soumettre  à  des  autorlsations  spéciales 
le  transit  des  aruies  de  guerre. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisJe  est 
réciproquement  garanti  à  cliacun  des  deux  Pays  pour 
tout  ce  qui  concerne  le  transit. 

Art.  15.  —  Les  voyageurs  de  commerce  italiens, 
voyageant  en  Belgique  pour  compte  d'une  maison  éta- 
blie  en  Italie  seront  traités,  quant  à  la  patente,  comme 
les  voyageurs  nationaux  ou  comme  ceux  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Il  en  sera  de  mème  pour  les  voyageurs  belges  en 
Italie. 

Art.  16.  —  Les  objets  passibles  d'un  droit  d'entrée 
qui  servent  d'écliantillons,  et  qui  sont  importés  en  Italie 
par  des  commis  voyageurs  de  maisons  belges,  ou  en  Bel- 
gique par  des  commis  voyageurs  de  maison  italiennes, 
seront,  de  part  et  d'autre,  admis  en  franchise  temporaire 
moyennant  les  formalités  de  douane  nécessaire  pour 
en  assurer  la  réexportation  ou  la  réintégration  en  en- 
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trepòt;  ces  formalités  seront  le^  m^m^s  en  Italie  et  en       1882. 
Belgique,  et  elles  seront  réglées  irun  commun    accorci   ndicemure 
entre  les  deiix  Goiivernements. 

Art.  17.  —  En  attendant  qu'un  arrangement 
special  ait  ré^^lé  la  inatière,  les  sujets  de  chacune  des 
Hautes  Parties  contractantes  joniront,  dans  les  Etats 
de  l'aiitre,  de  la  mème  protection  que  les  nationaux, 
pour  tout  ce  qui  concerne  la  propriété  des  marqnes  de 
fabrique  ou  de  commerce,  ainsi  que  des  dessins  ou  mo- 
dèles  industriels  et  de  fal)iiques  de  tonte  espèce. 

Le  droit  esclusif  d'explolter  un  dessin  ou  modèle 
industriel  ou  de  fabrique  ne  peut  avoir,  au  profit  des 
italiens  en  Belgiqu.o,  et  réciproqu-^ment  au  protit  des 
belges  en  Italie,  une  durée  plus  longue  que  celle  fixée 
par  la  loi  du  pays  à  l'égard  des  nationaux. 

Si  le  dessin  ou  mrdèle  industriel  ou  de  fabrique 
appartient  au  domaine  public  dans  le  pays  d'origine,  il 
ne  peut  ètre  l'objet  d'une  jouissance  exclusive  dans 
l'autre  pays. 

Les  dispositions  des  deux  paragraphes  qui  précèdent 
sont  applicibles  aux  marques  de  fabrique  ou  de  com- 
merce. 

Les  droits  dps  citoyens  de  l'une  des  Hautes  Parties 
contractantes  dans  les  Etats  de  l'autre  ne  sont  pas 
subordonnés  à  l'obligation  d'y  exploiter  les  modèles  ou 
dessins  industriels  ou  de  fabrique. 

Les  italiens  ne  pourront  revendiquer  en  Belgique 
la  propriété  exclusive  d'une  marque,  d'un  modèle,  on 
d'un  dessin,  s'ils  ne  se  sont  préalablement  conformés 
aux  lois  et  aux  règlements,  sur  cette  matière  qui  sont 
ou  seront  en  vigueur  en  Belgique. 

Kéciproquemeiit  1  s  belg  !s  ne  pourront  l'.'vondiquer 
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1882      dans  le  royaume  d'Italie  la   propriété    exclusive    d'une 

11  dicèmbre  marque,  d'un    modèle    ou  d'un    dessin,  s'ìls  ne  se  sont 

préalablement  conformés  aux  règlements,  s'il   en  existe, 

qui  sont  en  vigueur  pour  le  dépòt,  par  les  nationaux, 

des  marques,  modèles  ou  dessins. 

Il  demeure  entendu  que  les  marques  de  fabrique 
aiixquelles  s'appliquent  les  dispositions  de  cet  article 
sont  celles  qui  dans  les  deux  pays  sont  légitimement 
acquises  aux  industriels  ou  négociants  qui  en  usent,  c'est- 
à-dire  que  le  caractère  d'une  marque  italienne  doit  ètre 
apprécié  d'après  la  loi  italienne,  de  méme  que  celui  d'une 
marque  belge  doit  étre  jugé  d'après  la  loi  belge. 

Art.  18.  —  Les  navires,  inarchandises,  effets  ap- 
partenant  aux  sujets  italiens  ou  belges,  qui  auraient 
été  pris  par  des  pirates  dans  les  limites  de  la  juridiction 
de  l'une  des  deux  Parties  contractantes,  ou  en  haute 
mer,  et  qui  seraient  conduits  ou  trouvés  dans  les  ports, 
rivières,  rades,  baies  do  la  domination  de  l'autre  Partie 
contractante,  seront  remis  à  leurs  proprie taires  en 
payant,  s'il  y  a  lieu,  les  frais  de  reprise,  qui  seront 
détérminés  par  les  tribunaux  compétents,  lorsque  le 
<lroit  de  propriété  aura  été  prouvé  devant  les  tribunaux 
et  sur  la  réclamation  qui  devra  en  étre  faite  dans  le 
délai  de  deux  ans  par  les  parties  intéressees,  par  leurs 
fondés  de  pouvoirs,  ou  par  les  agents  des  Gourerne- 
ments  respectifs. 

Art.  19.  —  Le  présent  Traité  entrerà  en  vigueur 
le  I*""  janvier  1883  et  demeurera  obligatoire  jusqu'au 
1"  janvier  1892,  et  méme  au  delà  jusqu'à  l'expiration 
d'une  année  à  partir  du  juur  où  l'une  ou  l'autre  des 
Hautes  Parties  contractantes  l'aura  dénoncé. 

Toutefois ,  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
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rse    réserve    la    faculté    d'en    faire    cesser   les  effets  le       1882 
1"  janvier    1888,  en  le    dénoncant    douze    mois    avant  n  dicembre 
'cette  date. 

Art.  20.  —  Si  quelque  difficulté  surgissait  à  l'oc- 
casion,  soit  de  l'interprétation,  soit  de  l'exécution  des 
articles  qui  précèdmt,  les  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes  après  avoir  épuisé  tous  le  moyens  d'arriver 
directement  à  un  accord,  s'engagent  à  s'en  rapporter 
à  la  décision  d'une  Commission  d'arbitres. 

Cette  Commission  sera  composée  d'un  nombre  égal 
d'arbitres  choisis  par  les  Hautes  Parties  contractantes 
et  d'un  arbitre  choisi    par  la  Commission    elle    mème. 

La  procedure  à  suivre  S3ra  determiDée  par  les 
arbitres,  à  moins  qu'une  eiitente  ne  soit  intervenne  à 
•)et  égard  entro  le  Gouvernement  italien  et  le  Gouver- 
nement  belge. 

Art.  21. —  Le  présent  Traité  sera  ratifié  par  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie  et  par  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges,  et  les  ratifications  en  seront  échangées  avant 
le  1"  janvier  1883. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaire  respectifs  l'ont 
signé  et  y  ont  apposó  leurs  cachets. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  exemplaire,  le  11  dé- 
ceinbre  1882. 

{L.S.)  P.  S.  Mancini. 
[L.S.)  A.  Van  Loo. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  29  dicembre  1882. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Roma^  29  dicembre  1882. 
Esecuzione  per  legge  —  Roma,  30  diceìnbì^e  1882 ., 
>?.  1148,  serie  3*. 
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XXII. 
1882,  dicembre  15. 

BERNA 

Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  regolare  il  servizio  dei  rispeliivii 
uffici  doganali  o  daz'arii  riuniti  nelle  stazioni  internazionali  di  Chiasso^^ 
e  di  Luino  ed  in  quelle  intermedie  di  Maccagno  e  di  Pino,  sulla  strada- 
ferrata  del  Gottardo ,  in  esecuzione  della  Convenzione  del  23  di- 
cemkelS^S^*',  articolo  10. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Consiglio  federale- 
della  Confederazione  svizzera,  nell'intento  di  regolare - 
con  una  speciale  Convenzione,  a  tenore  dell'art.  10  delia- 
Convenzione  23  dicembre  1873,  il  servizio  degli  uffici 
doganali  o  daziarli  dei  rispettivi  Stati,  riuniti  nelle  sfa- 
zioni internazionali  di  Chiasso  e  di  Luino  e  in  quelle 
intermedie  di  Maccagno  e  di  Pino,  sulla  strada  ferrata 
del  Gottardo, 

hanno  nominato  per  loro  plenipotenziari  a  questo  > 
fine: 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'ITALIA: 

Il  signor  conte  Alessandro  Fé  d'Ostiani,  suo  inviato- 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  presso  la  Con- 
federazione svizzera; 


(*)  Vedi  a  pa;^-.  117  del  voi.  V.  di  questa  Raccolta. 
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IL    CONSIGLIO  FEDERALE    DELLA  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA! 

Il  signor  colonnello  Bernardo  Hammer,  consigliere 
federale,  capo  del  dipartimento  federale  delle  finanze 
e  dei  dazi, 

i  quali,  comunicatisi  i  rispettivi  pieni  poteri  e  tro- 
vatili in  buona  e  debita  forma,  sono  addivenuti  alla 
stipulazione  degli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  La  strada  ferrata  internazionale  del 
Gottardo  tra  l'Italia  e  la  Svizzera,  nei  punti  in  cui 
attraversa  il  confine,  sarà  considerata  come  strada  do- 
ganale. 

Tutti  i  convogli  di  viaggiatori  e  di  merci  potr;  nno 
sotto  l'osservanza  delle  discipline  prescritte  nei  due- 
Stati,  liberamente  circolare  sulla  detta  strada,  tanto 
di  notte  quanto  di  giorno,  e  tanto  nei  giorni  festivi 
quanto  nei  feriali,  salvo  i  divieti  in  vigore,  in  ciascuno 
dei  due  Stati,  rispetto  all'importazione,  all'esportazione 
od  al  transito  di  determinate  categorie  di  merci. 

Art.  2.  —  Le  stazioni  internazionali  di  Chiasso  o 
Luino  e  quelle  intermedie  di  Maccagno  e  Pino,  coma- 
pure  i  tronchi  di  strada  ferrata  fra  le  stesse  ed  il  con- 
fine, sono  soggetti  alla  sorveglianza  delle  Autorità  do- 
ganali dello  Stato  sul  cui  territorio  sono  situati. 

Art.  3.  —  Gli  uffici  doganali  o  daziari  dei  dn  > 
Stati,  riuniti  nelle  predette  stazioni  internazionali  prir.-^ 
cipali  ed  intermedie  ed  in  quelle  intermedie  fra  esso 
stazioni  e  il  confine,  si  comunicheranno  vicendevolmento- 
nel  modo  più  breve,  i  rilievi  sopra  i  fatti  che  avesser'K 
pregiudicato  o  potessero  pregiudicare  gli  interessi  reci- 
proci, 0  che  portassero  violazione  ai  divieti  d'importa- 


188^ 

15  dicembr*^ 
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1882  zione,  di  esportazione  o  di  transito,  congiungendo  i  loro 
I5;<iicembre  sforzl  allo  scopo  d'impedire  il  contrabbando. 

Art.  4.  —  Gli  impiegati  superiori  di  ciascuno  degli 
uffici  riuniti,  e  quelli  che  saranno  a  ciò  delegati  appo- 
sitamente dalle  rispettive  autorità,  potranno  prendere 
cognizione  dei  registri,  bollettari  e  analoghi  documenti 
dell'altro  ufficio,  concernenti  il  movimento  delle  merci 
e  levarne  copie  ed  estratti. 

Art.  5.  —  Per  effetto  dell'  applicazione  dei  re- 
golamenti doganali  e  della  competenza  e  procedura  per 
le  contravvenzioni,  le  stazioni  ove  si  trovano  gli  uffici 
doganali  riuniti,  come  pure  il  tronco  di  strada  ferrata 
fra  esse  stazioni  e  il  confine,  si  considerano  come  esi- 
st'mti  nello  Stato  dal  quale  dipendono  gli  uffici  doga- 
nali 0  daziari. 

Art.  6.  —  Gli  uffici  doganali  riuniti  saranno  fre- 
giati esternamente  degli  stemmi  dei  rispettivi  Stati  e 
delle  corrispondenti  iscrizioni. 

Il  personale  dei  medesimi  potrà  portare  la  divisa 
e  l'armamento  prescritti  dai  rispettivi  regolamenti,  ec- 
"cettuato  il  moschetto,  del  quale  non  potranno  andare 
armati  S3  non  per  la  scorta  dei  convogli,  ovvero,  in 
tempo  di  notte,  per  la  sorveglianza  delle  merci  e  della 
cassa. 

Art.  7.  —  Il  personale  stesso,  oltre  a  sorvegliare 
i  magazzini  e  luoghi  di  deposito  per  le  merci  destinate 
ad  entrare  nel  proprio  Stato,  avrà  il  diritto  di  accesso 
in  tutti  gli  altri  magazzini  e  luoghi  di  deposito  di  merci 
nel  circuito  della  stazione  durante  il  servizio  giorna- 
liero, e  potrà  assistere  alle  operazioni  di  scarico,  carico 
e  pesatura  che  si  eseguiscono  dagli  agenti  della  strada 
ferrata. 
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Art.  8.  —  Gli  uffici  doganali  riimiti  sono  autoriz-  1882 
"^ati  a  disimpegnare  il  rispettivo  servizio  ed  a  procedere  15  dicembre 
alle  operazioni  doganali  per  le  merci,  gli  invii  postali 
e  gli  effetti  dei  viaggiatori,  a  norma  delle  leggi  e  dei 
regolamenti  del  proprio  Stato,  accordando,  specialmente 
■pel  transito,  tutte  le  facilitazioni  conciliabili  con  1'  os- 
servanza delle  dette  leggi  e  dei  detti  regolamenti. 

Art.  9.  —  Gli  uffici  doganali  riuniti  hanno  il  di- 
ritto di  procedere  in  via  penale,  nei  casi  e  modi  sta- 
biliti nel  rispettivo  Stato,  contro  ogni  violazione  delle 
prescrizioni  doganali  che  venga  commessa  nelle  stazioni 
0  sul  tronco  di  strada  ferrata  fra  queste  ed  il  confine. 

Le  competenti  autorità  dello  Stato  cui  l'ufficio  ap- 
partiene hanno  il  diritto  di  procedere  ad  inchieste  per 
l'accertamento  di  tali  contravvenzioni,  di  confermare  i 
sequestri  operati  dal  detto  ufficio  e  di  giudicare  le  con- 
travvenzioni stesse  giusta  le  rispettive  leggi  penali. 

Art.   10.  —  Sopra  istanza  delle  predette  autorità 
dello  Stato  in  cui  è  situata  la  stazione  internazionale, 
dovranno,  nei  casi  di  contravvenzione  alle  prescrizioni 
-doganali  dell'altro  Stato: 

1°  procedere  all'audizione  dei  testimoni  e  periti; 
2"  praticare  visite  d'uffi'no  e  perquisizioni  e  cer- 
tificarne il  risultato; 

3°  intimare  agli  incolpati  le    citazioni  0  le  sen- 
tenze d'elle  autorità  dell'altro  Stato. 

Art.  11.  —  Nello  scopo  di  agevolare  agli  impie- 
gati ed  agli  agenti  dell'ufficio  doganale  dello  Stato  vi- 
cino l'ade'ppimeuto  del  loro  mandato,  l'ufficio  doganale 
dello  Stato  in  cui  è  situata  la  stazione  dovrà,  ogni 
q-ialvolta  ne  sia  richiesto,  ordinare  immediatamento 
-alle  sue  guardie  di  prestare  ajuto  ai  detti  impiegati  ed 
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1882      agenti,  senza  che  possano  addebit'irsi  spe>;e  di  sorta  al- 
I5dicembre  l'amministrazione  dell'altro  Stato. 

Art.  12.  —  Le  competenze  e  facoltà  degli  uffici 
doganali  riuniti  saranno,  rispettivamente,  quelli  di  cui 
godono  in  Italia  gli  uffici  doganali  di  prima  classe  del 
secondo  ordine,  ed  in  Isvizzera  gli  uffici  doganali  prin- 
cipali, salvo  a  ciascuna  amministrazione  il  diritto  di 
conferir  loro  più  estese  facoltà,  qualora  lo  creda  con- 
veniente. 

Gli  uffici  doganali  o  daziari  intermedi  di  Maccagno 
e  Pino  riuniti  nelle  stazioni  esistenti  fra  le  stazioni  in- 
ternazionali ed  il  confine,  avranno  le  attribuzioni  che 
ih  Italia  spettano  agli  uffici  doganali  di  ultimo  ordine 
ed  ultima  classe  ed  in  Isvizzera  agli  uffici  daziari  se- 
condari. 

Il  trasporto  delle  merci  fra  le  stazioni  intermedie 
e  quelle  principali  internazionali  sarà  legittimato  con 
bolletta  di  circolazione  o  di  accompagnamento,  per  as- 
sicurar loro  l'esenzione  del  dazio. 

Art.  13.  —  La  visita  dei  bagagli,  compresovi  il 
piccolo  bagaglio  a  mano  dei  viaggiatori,  e  le  relative 
operazioni  doganah,  saranno  eseguite  simultaneamente 
dai  due  uffici  nella  sala  comune  a  ciò  destinata  e  subito 
dopo  l'arrivo  dei  convogli,  affinchè  sia  possibile  il  pronto 
proseguimento  dei  suddetti  oggetti  e  viaggiatori  colla . 
medesima  corsa. 

Art.  14.  —  Le  merci  dovranno  passare,  dall'una 
all'altra  amministrazione  doganale,  direttamente  e  senza 
intermediari,  salvo  l'opera  necessaria  degli  agenti  della 
strada  ferrata. 

Art.  15.  —  La  visita  e  verificazione  delle  merci 
sarà  fatta,  prima  dagli  impiegati   dello    Stato    da    cui 
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■esse  escono,  e  poscia  <la  quelli  dello  Stato  in    cui    de-       1882 
vono  entrare.  Semprechè  sia  possibile,  le  dette    visite   i5aicembre 
e  verificazioni  saranno  fatte  simultanea  niente  dagli  im- 
piegati dei  due  Stati. 

Art.  16.  —  Agli  impiegati  di  ciascuno  degli  uffici 
riuniti  è  data  facoltà  di  assistere,  vicendevolmente, 
alle  operazioni  eseguite  dagli  agenti  dell'altro    Stato. 

Art.  17.  —  Gli  uffici  riuniti  potranno  rilasciarsi 
reciprocamente,  dei  certificati  di  entrata  e  di  uscita 
delle  merci. 

Nessuno  dei  due  ufì^ci  potrà  accordare  lo  svincolo 
delle  garanzie  che  siano  state  forni  e  jìer  l'uscita  dal 
proprio  Stato  delle  merci  in  transito,  o  per  la  riespor- 
tazione dai  depositi  doganali  {entrepóts),  né  le  resti- 
tuzioni di  dazio  od  altre  agevolezze  concesse  dalle  ri- 
spettive leggi  alla  esportazione,  prima  che  siagli  pro- 
vato dall'ufficio  dell'altro  Stato  che  la  merce  è  stata 
presentata  a  quest'ultimo  ufficio. 

I  detti  certificati  saranno  rilasciati  in  forma  som- 
maria, cioè  per  mezzo  di  semplici  annotazioni  sui  do- 
cumenti di  scorta  dell'altro  ufficio. 

Art.  18.  —  I  piombi,  i  suggelli  ed  i  lucchetti  a 
chiave  doganali,  apposti  ai  vagoni  od  ai  singoli  colli, 
non  saranno  levati  dagli  impiegati  dell'ufficio  doganale 
d'uscita  se  non  in  })resenza  degli  impiegati  dell'altro 
Stato,  i  quali  vi  appoj-raiuio  immediatamente  i  loro,  se 
ne  sarà  il  caso. 

Art.  19.  —  In  conformità  dell'art.  11  della  Con- 
venzione di  Berna  del  23  dicembre  1873,  le  due  am- 
ministrazioni doganali  potranno  fare  accompagnare  dal 
loro  personale  i  convogli  dalla  stazione  internazionale 
alla  prima  stazione  al  di  là  del  confine  e  viceversa. 


94  ITALIA    K    SVIZZERA 

1882  A.RT.  20.  —  Tutti  i  convogli   che    arrivano    nelle 

i5dicembre  stazioni  internazionali  di  Chiasso  e  di  Luino  con  merci 
destinate  per  l'altro  Stato,  devono  essere  accompagnati 
da  liste  di  carico  indicanti  tutte  le  merci  ed  oggetti 
portati  dai  convogli  medesimi,  ad  eccezione  dei  bagagli 
dei  viaggiatori. 

Le  dette  liste  dovranno  consegnarsi,  subito  dopo 
l'arrivo  del  convoglio,  all'ufficio  doganale  o  daziario 
rispettivamente,  con  tutti  i  documenti  di  scorta  pre- 
scritti, e  saranno  stese  nel  modo  e  nel  numero  stabilito 
dalle  rispettive  amministrazioni,  che  sarà,  possibilmente- 
unil'orme  per  ambedue  gli  uffici. 

Art.  21.  —  Dall'arrivo  nella  rispettiva  stazione 
sino  alla  partenza,  le  merci  sono  soggette,  per  il  ri- 
scontro, scarico,  carico  e  sorveglianza,  alle  disposizioni 
dell'ufficio  doganale  dello  Stato  nel  cui  territorio  le 
merci  devono  entrare,  tenuto  conto  delle  legittime  esi- 
genze dell'ufficio  dell'altro  Stato. 

Art.  22.  —  La  sorveglianza  di  ciascuno  degli  uf- 
fici riuniti  sui  magazzini,  luoghi  di  deposito,  ecc.  per 
le  merci  destinate  ad  entrare  nel  rispettivo  Stato,  ha 
per  oggetto  la  tutela  dell'intereisse  finanziario  e  non 
menoma  la  responsabilità  dell'amministrazione  della 
strada  ferrata  rispetto  alla  custodia  di  esse  merci  verso 
i  proprietari  e  destinatari. 

Art.  23.  —  L'amministrazione  della  strada  ferrata 
ha  l'obbligo  di  prendere  tutte  le  precauzioni  necessarie 
affinchè  le  merci,  i  viaggiatori  ed  i  loro  effetti,  sotto- 
posti alle  discipline  doganali,  non  entrino  nelle  stazioni 
e  non  escano,  se  non  che  pei  passaggi  che  verranno 
all'uopo  stabiliti  nell'interesse  del  servizio  dei  rispettivi 
uffici  doganali. 
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Art.  24.  —  L'amministrazione  della  strada  ferrata      1882; 
dovrà    prevenire,    in    tempo    uùle,    gli    uffici    doganali   15 dicembre- 
riuniti,  delle  ordinarie  o  straordinarie  variazioni  negli 
orari  dei  treni  di  viaggiatori  e  di  merci,  nonché    del- 
l'eventuale stiaorJinaria  spedizione  di  convogli. 

Art,  25.  —  i^e  an  ministrazioni  della  ferrovia  del 
Gottardo  e  dell'Alta  Italia,  e  per  esse  i  loro  ut^ci  nelle 
stazioni  internazionali,  devono  impedire,  sotto  la  lora 
responsabili 1 1,  che  qual  iasi  mercanzia  abbandoni  la 
stazione  senza  che  le  relative  fcrmaliti  doganali,  it:> 
liane  o  svizzere,  sieno  state  adempiute. 

Le  due  Compagnie  sono  responsabili  dell'  inosser-- 
vanza  di  questa  prescrizione,  in  base  alle  disposizioni 
penali  della  legislazione  doganale  o  daziaria,  dei  due 
Stati  contraenti. 

Le  due  Compagnie  dovranno  parimenti  invigilare, 
sotto  la  loro  responsabilità,  a  che  i  colli  che  saranno 
stati  deposti  nei  locali  destinati  a  ricevere  le  mercanzie 
arrivate  in  transito  dall'uno  degli  Stati  a  destinazione 
dell'altro,  non  possano  essere  ritirati  dai  detti  locali 
per  ricevere  un'  altra  destinazione,  senza  il  consenso 
espresso  degli  uffici  doganali,  0  daziari,  dei  due  Stati. 

Art.  26.  —  Le  autorità  dello  Stato  nel  territorio 
del  quale  si  trova  la  «tazione  internazionale,  preste-- 
ranno  agli  impiegati  doganali  o  daziari  dell'altro  Stato, 
nelle  operazioni  del  loro  servizio,  la  stessa  protezione 
ed  assistenza  che  accordano  agli  impiegati  del  propria 
Stato. 

Gli  impiegati  degli  uffici  doganali  0  daziari,  fer- 
roviari, postali,  telegrafici  0  di  polizia  dello  Stato  vi-, 
cino,  situati  sul  territorio  ove  si  trova  la  stazione  in-- 
ternazionale,  come  pure  le  loro  famiglie  dimoranti  con. 
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1882      fi^^i,  godranno,  da  parte  dello  Stato  sul  cui   territorio 
15 dicembre  dimorano,  della  medesima  protezione  da  esso  accordata 
ai  propri  cittadini. 

Art.  27.  —  I  detti  impiegati  dipenderanno,  in 
materia  di  servizio  e  di  disciplina,  esclusivamente  dalle 
autorità  dello  Stato  a  cui  appartengono. 

Essi  dovranno,  però,  osservare  le  leggi  penali  ed 
ì  regolamenti  di  polizia  dello  Stato  sul  cui  territorio 
dimorano,  e  saranno,  per  tale  riguardo,  sottomessi  alla 
giurisdizione  di  questo  Stato. 

Nel  caso  di  arresto  di  un  impiegato  od  agente  per 
contravvenzione  a  dette  leggi,  se  ne  darà  immediato 
avviso  all'autorità  da  cui  dipende. 

Art.  28.  —  Gli  impiegati  predetti  ed  i  membri 
delle  loro  famiglie  saranno  esenti  da  ogni  specie  di 
servizio  militare  e  da  qualsiasi  altra  prestazione  per- 
sonale per  conto  dello  Stito  sul  cui  territorio  dimorano. 

Art.  29.  —  Gli  impiegati  e  le  loro  famiglie,  nel- 
l'occasione del  primo  stabilimento,  godranno,  per  parte 
dello  Stato  in  cui  è  situata  la  stazione  internazionale, 
della  franchigia  da  qualsiasi  diritto  di  dogana  o  daziario 
per  i  mobili  ed  effetti  d'uso  ed  usati  e  per  le  uniformi 
ed  armi,  destinati  ad  esclusivo  loro  uso. 

Saranno  pure  esenti  da  ogni  diritto  d'entrata  o  di 
uscita,  i  mobili,  attrezzi,  utensili,  registri,  formu- 
lari, ecc.  occorrenti  agli  uffici  suddetti. 

Art.  30.  —  La  presente  Convenzione  entrerà  in 
vigore  dalla  data  della  sua  pubblicazione  e  durerà  fino 
al  31  dicembre  1884,  ma  continuerà  ad  essere  in  vigore 
di  anno  in  anno,  salvo  disdetta  o  domanda  di  revisiona 
dell'una  o  dell'altra  delle  Parti  contraenti,  da  notifi- 
carsi almeno  sei  mesi  prima  della  fine  dell'anno. 
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In  forza  della  medesima  restano  abrogate  le  norme      1882 
provvisorie  di  servizio  adottate  con  Protocollo  dell'S  set-  15  dicembre- 
tembre   1876  (*)  riguardo  alla  dogana  internazionale  di 
Chiasso. 

Art.  31.  —  I  Governi  contraenti  si  riservano  la 
ratificazione  della  presente  Convenzione. 

In  fede  di    che  i   plenipotenziari    rispettivi    hanno 
'■qui  apposto  le  loro  firme  ed  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Berna  il  15  dicembre  1882. 


{L.S.)  FÉ. 
(L.S.)  Hammer. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  20  warzo  1883. 
ScamMo  delle  ratifiche  —  Berna,  9  luglio  1883. 
Esecuzione  per  legge  —  Monza,  15  luglio  1883, 
■n.  1503,  serie  3'^. 


(•)  Vedi  lu  Appendice  al  presente  volume. 
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XXIII. 

1882,  dicembre  26. 

MESSICO. 

ScaÉio  di  note  tra  T incaricato  d'alari  d'Italia  a  Messico  e  il  ministro 
messicano  degli  airi  esteri  per  prorogare  al  30  giugno  ÌUl  il 
trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  14  dicembre  1810  (*). 

l'incaricato    d'affari    d' ITALIA    A    MESSICO 
AL    MINISTRO    MESSICANO    DEGLI    AFFARI    ESTERI, 

Messico,  26  dicembre  1882. 

Signor  ministro, 

Mentre  questa  regia  Legazione  attende  da  Roma 
le  istruzioni  ed  i  poteri  per  addivenire  alla  stipulazione 
del  nuovo  Trattato  con  questa  Repubblica,  prego  l'Ec- 
cellenza Vostra  di  voler  procedere  alla  rinnovazione 
dell'antica  Convenzione  esistente  fra  il  Messico  e  l'Italia 
sino  al  30  giugno  del  prossimo  anno  1883,  al  fine  di 
avere  il  tempo  necessario  al  compimento  delle  negozia- 
zioni che  si  trovano  fra  le  due  Alte  Parti  contraenti 
felicemente  avviate. 

Profitto,  intanto,  dell'occasioneper rinnovarle, signor 
ministro,  l'espressione,  ecc. 

Martuscelli. 


{•)  Vedi  a  pag.  473  del  voi.  V,  di  questa  Raccolta. 
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1882 

IL    MINISTRO    MESSICANO    DEGLI    AFFARI     ESTERI  25(ìiee»bre 

all'incaricato  d'affari  d'iTALIA  a  MESSICO. 

(Traduzione). 

Messico,  26  dicembre  1882. 

Signor  ministro, 

Ho  l'onore  di  riscontrare  la  nota  della  S.  V.  in 
data  di  oggi,  significandole  che,  per  le  ragioni  che  Ella 
si  compiace  di  esporre,  il  signor  Presidente  ha  accon- 
sentito che  la  denunzia  fatta  da  questo  Governo  del 
Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  il  Messico 
e  il  regno  d'Italia  si  consideri  come  fatta  il  30  giugno 
del  corrente  anno,  per  guisa  che  gli  efifetti  di  esso 
Trattato  abbiano  a  cessare  il  30  giugno  del  prossimo 
anno  1883. 

Colgo  questa  opportunità,  ecc. 

Y.  Mariscal. 

Approvazione  ed  esecuzione  per  legge  —  Roma, 
30  gingilo  1883,  n.  1444,  serie  3*. 


1885 
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XXIV. 

1883,  gennajo  2  e  11. 

CAIRO- 

ScaÉio  di  Dote  tra  il  iniDistro  egiziaio  degli  affari  esteri  e  l'agente  e 
console  generale  d'Italia,  per  prorogare  iiuovaiiiente  la  introduzione 
in  Egitto  della  riforma  giodiziaria^*^. 

o  o 

IL    MINISTRO    EGIZIANO   DEGLI    AFFARI   ESTERI 
all'agente    e    console    GENERALE     d'ITALIA. 

Caire,  le  2  janvier  1883. 
Monsieiir  Tagent, 

J'avais  eu  l'honneur,  par  dépèche  du  1"  novembre 
•dernier,  de  yous  faire  part  du  désir  du  Gouvernernent 
de  S.  A.  de  voir  prolonger  pour  une  nouvelle  periodo 
de  cinq  années  l'institution  des  tribunaux  de  la  réforme, 
dont  les  pouvoirs  expirent  le  \"  février  prochain. 

En  méme  temps  que  je  vous  priais  de  solliciter  pour 
cette  prolongation  Padhésion  du  Gouvernernent  de  Sa 
Majesté,  je  vous  transmettais,  pour  lui  ètre  soumis,  un 
projet  de  décret  y  relatif. 

Quelques  unes  des  Puissances  qui  ont  participé  à 
l'établissement  de  ces  tribunaux,  n'ayant  pas  cru  pouvoir 
'adhérer  à  ce  projet,  je  viens  vous  demander,  monsieur 


(•)  Vedi  a  pag.  238  del  voi.  V  di  questa  Raccolta,  e  vedi  in   appendice 
•al  presente  volume. 


104  ITALIA    E    VARI    STATI 

1883      l'agent  et  consul  general,  d'intervenir  de  noiiveau  au-- 

2eiigean.   près  du  cabinet  de  Rome  poiir  obtenir  que  cette    pro- 

longation  soit  fixée  à  une  durée  d'un  an,  prenant  par- 

conséquent  fin  le  V  février  1884. 

Je  ne  crois  pas  avoir  besoin,  monsieur   l'agent  et 

consul   general,  de  faire  ressortir  les  raisons  qui  mili- 

tent  en  faveur  d'une  prompte  solution  de  cette  question,, 

et  je  compte  sur  votre  obligeant  concours  pour  que  la 

reponse  à  cette  domande  parvienne  le  plus  tòt  possible^ 

au  Gouvernement  de  Son  Altesse. 

Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  Chérif. 

l'agente  e  console  generale  d'itallì 
al    ministro    egiziano   degli   affari  esteri. 

Caire,  le  11  janoier  1883. 
Monsieur  le  ministre, 

J'ai  l'honneur  de  vous  informer,  en  reponse  à  la 
circulaire  que  vous  m'avez  adressée  en  date  du  2  cou- 
rant,  que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  accepte  la 
prolongation  pour  une  année  de  l'institution  des  tribu- 
naiix  de  la  réforme,  sauf  l'approbation  du  Parlement 
pour  ce  qui  le  concerne. 

Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  De  Martino. 

Esecuzione  per  legge  -  Roma,  30  gennajo  1883\. 
n.  1191,  serie  3^  (*) 


(*)  Il  testo  della  leg-ge  è  il  seguente  ^ 

È  mantenutain  vigoreflno  al  31  gennajo  1884  la  legge  30  maggio  1875,. 
n.  2531  (serie  2*)  per  la  inti-oduzione  della  riforma  giudiziaria  in   Egitto, 
con  tutti  gli  effetti  derivanti  dalla  legge  stessa  e  dalle  successive  leggi  8-. 
febbrajo  1881,  n.  28  (serie  'ò^]  e  30  dicembre  1881,  n.  561  (serie  3»]. 


ITALIA   E   AUSTRIA-UNGHERIA  105 


XXV. 

1883,  febbraio  9. 

VIENNA. 

ConveuzioDo  tra  T  Italia  e  rAiistria-Uuglioria  per  assicurare  ai  cittadini 
(lei  àie  Stati  il  kneficlo  del  patrocinio  gratuito. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empe- 
reiir  d'Autriclie,  Roi  de  Bohème  etc.  et  Roi  apostolique 
de  Hongrie,  désirant,  d'un  commun  accord,  conclure 
ime  convention  pour  assurer  réciproquement  le  benèfica 
de  l'assistance  judiciaire  aux  nationaux  de  l'autre  Partie 
contractante  ont  nommé  à  cet  effet  pour  Leurs  pléni- 
potentiaires,  savoir: 

SA    MAJESTÉ    LE    ROl    d'iTALIE 

Le  sieur  Charles  comte  de  Robilant,  Grand  Croix 
de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Cou- 
ronne  d'Italie,  Grand  Croix  des  Ordres  de  St-Etienne, 
de  Léopold  et  de  Francois  Joseph  ;  Son  ambassadeur 
extraordinàire  et  plénipotentiaire  et  lieutenant  gene- 
ral, etc,  et 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'aDTRICHE,  ROl  DE  BOHEME  ETC.,. 
ET   ROI   APOSTOLIQUE    DE   HONGRIE 

Le  sieur  Gustave  comte  Kàlnoky  de  Kòròs-Patak,, 
chevalier   de    l'Ordre  imperiai    de    Léopold,    conseiller 
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1883      intime  actuel  et  chanibellan,  Son  ministre  de  la  Maison 
9  febbrajo    imperiale  et  des  affaires  étrangères,  major-général  dans 
Ses  armées,  etc; 

lesquels,  après  s'ètre  commimiqué  leurs  pleìns- 
pouvoirs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  italiens  en  Autriche  et  en  Hongrie 
et  les  autrichiens  et  hongrois  en  Italie  jouiront  récipro- 
quement  du  bénéfice  de  l'assistance  judiciaire  comma 
les  nationaux  eiix-mèmes  en  se  conformant  à  la  loi 
du  paj'S  dans  lequel  Tassi'^tance  sera  récl?.mée. 

Art.  2.  —  Dans  tous  les  cas  le  certificat  d'indi- 
gence  doit  ètre  délivré  à  Fétranger  qui  demande  l'assis- 
tance par  les  autorités  de  sa  residence  habituelle. 

Si  l'étranger  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  la  de- 
mande est  formée,  le  certificat  d' indigence  sera  légalisé 
gratuitement  par  l'agent  diplomatique  du  pays  où  le 
certificat  doit  ètre  produit. 

Lorsque  l'étranger  réside  dans  le  pays  où  la  de- 
mande est  formée,  des  renseignements  pourront,  en  outre, 
ètre  pris  auprès  des  autorités  de  l'Etat  auquel  il  ap- 
partient. 

Art.  3.  —  Les  italiens  admis  en  Autriche  ou  en 
Hongrie  et  les  autrichiens  et  hongrois  admis  en  Italie 
au  bénéfice  de  l'assistance  judiciaire  seront  dispensés,  de 
plein  droit,  de  tonte  caution  ou  dcpòt  qui,  sous  quclquo 
dénomination  que  ce  soit,  peut  ètre  exigé  des  étrangers 
plaidant  contre  les  nationaux  par  la  législation  du  pays 
où  l'action  sera  introduite. 

Art.  4.  —  La  présente  Convention  est  conclue 
pour  cinq  années  à  partir  du  jour  de  l'échange  des 
ratificati  ons. 
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Dans  le  cas  où  aucune    des    Hautes    Parties    con-      1883 
tractantes  n'aurait  notifié,  une  année  avant  l'expiration    9  febbraio 
de  ce  terme  son  intention  d'en  faire   cesser  les   effets 
la  Convention  continuerà  d'èti*e  obligatoire  encore  une 
année  et  ainsi    de   suite  d'année  en  année,  à  compier 
du  jour  où  l'une  des  Parties  l'aura  dénoncée. 

Elle  sera  ratifiée  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Vienne  le  9  février  de 
l'an  de  gràce  mil-huit-cent-quatre-vingt-trois. 

(L.    S.)    C.    ROBILANT. 

(L.   S.)  Kalnoky. 


Ratificazione  di  S.  M.  -  Roma,  20  marzo  1883. 
Scambio  delle  ratifiche  -  Viemia.  18  maggio  1883. 
Esecuzione %)er  r. decreto- Roma,  17 giugno  1883^ 
n.  1438,  serie  3^ 
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XXVI. 

1883,  marzo  10. 

LONDRA. 

Trattato  tra  lìlalia,  l'Aiistria-llDglieria,  la  Francia,  la  Geriiiaiiia,  la  Gran 
Bretagna,  la  Russia  e  la  Tiircliia,  per  estenilere  t  Galatz  a  Braila  la 
giurisdizione  della  Coniinissione  enropea  del  Danubio,  prorogare  la  durata 
di  ([uesta,  stabilire  alcune  norme  pel  ìmm  di  Kilia,  e  adottare  il  re- 
golamento di  navigazione  da  applicarsi  tra  Braila  e  le  Porte  di  Ferro. 

Au  noni  de  Dieu  Tout-Puissant! 

Les  Puissances  signataires  du  Traité  de  Berlin  ayant 
jiigé  nécessaire  de  réunir  leurs  plénipotentiaires  en 
coiiférence  à  Londres  afln  de  s'entendre  sur  les  déci- 
sions  à  prendre  en  vertii  de  l'article  LIV  du  Traité  de 
Berlin  du  13  juillet  1878  (*)  et  sur  l'exécution  de  l'ar- 
ticle LV  du  mème  Traité  conoernant  la  navigation  du 
Danube  depuis  les  Portes  de  Far  jusqu'à  ses  embouchu- 
res,  ont  nommé  à  cet  effet  pour  Leurs  plénipotentiaires, 
savoir  : 

SA   MAJESTÉ  LE  ROI  DÌTALIE  : 

Le  comte  Constantin  Nigra,  chevalier  Grand-Croix 
de  ses  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  et  de  la 
Couronne  d'Italie,  Son  ambassadeur  extraordinaire  et. 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  britannique,  etc.,etc. 

(*]  Vedi  a  pag.  418  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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SA    MAJESTÉ    L'eMPEREUR    d'aLLEMAGXE,  ROI  DE  PRUSSE  I  1883 


Le  sieur  George  Herbert,  comte  de  Mùnster,  Son 
ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  britannique,  etc,  etc. 

sa  majesté  l'eMPEREUR  d'aUTRICHE,  ROI  DE  BOHEME  ETC, 
ET    ROI    APOSTOLIQUE    DE   IIONGRIE  : 

Le  sieur  Louis,  comte  Kàrolyi  de  Nagy-Kàroly, 
chambellan  et  conseiller  intime  actuel,  chevalier  de 
rOrdre  de  la  Toison  d'Or,  et  Grand-Croix  de  l'Ordre 
de  Léopold,  Son  ambassadeur  extraordinaire  près  Sa 
Majesté  britannique,  etc,  etc 

LE   PRÉSIDENT    DE  LA  REPUBLIQUE  FRANGAISE  : 

Le  sieur  Charles  Tissot,  membro  de  l'institut, 
Grand  officier  de  l'Ordre  National  de  la  Légion  d'Hon- 
neur,  ambassadeur  de  la  République  francaise  près  Sa 
Majesté  britannique,  etc,  etc;  et  le  sieur  C.  Barrère, 
ministre  plénipotentiaire  de  deuxième  classe,  délégué 
francais  à  la  Commission  du  Danube,  chevalier  de  la 
Légion  d'Honneur,  etc,  etc 

SA   MAJESTÉ    LA  REINE 
DU   ROYAUME-TJNI    DE    LA  GRANDE   BRETAGNE  ET  d'iRLAXDE  : 

Le  très-honorable  Granville  George,  comte  Granville, 
lord  Leveson,  pair  du  Royaume-Uni,  chevalier  du  très- 
noble  Ordre  de  la  Jarretière,  conseiller  de  Sa  Majesté 
en  Son  conseil  prive,  principal  secrétaire  d'État  de  Sa 
Majesté  pour  les  affaires  étrangères,  etc,  et  lord  Ed- 
mond  George  Petty  Fitzmaurice,  membro  du  parlement 
du  Royaume-Uni,  sous-secrétaire  d'État  pour  les  affaires 
étrangères,  etc,  etc 


10  marzo 
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1883  SA   MAJESTÉ    l'eMPEREUR   DE    TOUTES   LES   RUSSIES: 


10  marzo 


Le  sieur  Arthur  baron  Mohrenheim,  conseiller 
prive,  chevalier  des  Ordres  de  l'Aigle  Blanc,  de  St- Vla- 
dimir de  deuxième  classe,  de  Ste-Anne  de  première 
classe,  de  St-Stanislas  de  première  classe,  de  l'Eléphant 
et  du  Danebrog  de  première  classe,  orné  de  diamants, 
de  Danemark,  Son  ambassadeur  extraordinaire  et  plé- 
nipotentiaire  près  Sa  Majesté  britannique,  etc,  etc. 

SA   MAJESTÉ    l'eMPEREUR   DES   OTTOMANS  : 

Costantin  Musurus  paclia,  miichir  et  vizir  de  l'Em- 
pire, Grand  Gordon  de  l'Ordre  imperiai  de  l'Osmanié 
en  brillants,  décoré  de  l'Ordre  imperiai  du  Medjidié  de 
première  classe,  Son  ambassadeur  extraordinaire  et  pie- 
nipotentiaire  près  Sa  Majesté  britannique,  etc,  etc; 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs. 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar-- 
ticles  suivants  : 

Art.  I.  —  La  juridiction  de  la  Commission  européenne 
du  Danube  est  étendue  de  Galatz  à  Braila. 

Art.  il  —  Les  pouvoirs  de  la  Gommission  européenne 
sont  prolongés  pour  une  période  de  vingt  et  un  ans  à 
partir  du  24  avril  1883. 

A  l'expiration  de  cette  période  les  pouvoirs  de  la 
dite  Commission  seront  renouvelés  par  tacite  récon- 
duction  de  trois  en  trois  ans,  sauf  le  cas  où  Fune  des 
Hautes  Parties  contractantes  notifierait,  un  an  avant 
l'expiration  de  l'une  de  ces  périodes  triennales,  l'inten- 
tion  de  propose  r  des  modifications  dans  sa  constitution 
cu  dans  ses  pouvoirs. 

Art.  ih.  —  La  Commission  européenne  n'exercera 
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pas  de  contròie  effectif  sur  les  parties  du  bras  de  Kilia      igss 
dont  les  deux  rives  appartiennent  à  l'un  dee  Riverains     io  marz© 
de  ce  bras. 

Art.  IV.  —  Pour  la  partie  du  bras  de  Kilia  qui  tra- 
verserà à  la  fois  le  territoire  russe  et  le  territoire 
roumain,  et  afin  d'assurer  l'uniformité  du  regime  dans 
le  Bas-Danube,  les  réglements  en  vigueur  dans  le  bras 
de  Soulina  seront  appliqués  sous  la  surveil lance  des  dé- 
légués  de  Russie  et  de  Roumanie  à  la  Commission 
européenne. 

Art.  V.  —  Au  cas  où  la  Russie  ou  la  Roumanie 
entreprendrait  des  travaux  soit  dans  le  bras  mixte,  soit 
entre  les  deux  rives  qui  leur  appartiennent  respecti- 
vement,  l'autorité  competente  donnera  connaissance  à 
la  Commission  européenne  des  plans  de  ces  travaux 
dans  le  seul  but  de  constater  qu'  ils  ne  portent  aucune 
atteinte  à  Tétat  de  navigabilité  des  autres  bras. 

Le  travaux  qui  ont  déja  été  exécutés  au  tchatal 
d'Ismail  restent  à  la  charge  et  sous  le  contròie  de  la 
Commission  européenne  du  Danube. 

En  cas  de  divergence  entre  les  autorités  de  la. 
Russie  ou  de  la  Roumanie  et  la  Commission  européenne 
quant  aux  plans  des  travaux  à  entreprendre  dans  le- 
bras  de  Kilia,  ou  de  divergence  au  sein  de  cotte  Com- 
mission quant  à  l'extensiou  qu'il  pourrait  convenir  de- 
donner  aux  travaux  du  tchatal  d'Ismail,  ces  cas  se- 
raient  soumis  directement  aux  Puissances. 

Art.  vi.  —  Il  est  entendu  qu'aucune  restriction 
n'entravera  le  droit  de  la  Russie  de  prélever  des  péages. 
destinés  à  couvrir  les  frais  des  travaux  entrepris 
par  elle. 

Toutefois,  en  vue  de  sauvegarder  les  intérèts  reci- 
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1883      proques  de  la  navigation  dans  le  bras  de  Soulina  et  le 

'10  marzo     bras  de  Kilia,  le  Gouvernement  russe,    afìn    d'assurer 

une  entente  à  ce  sujet,  saisira  les  Gouvernements  re- 

présentés  dans   la    Commission    européenne    des    régle- 

ments  de  péage  qu'il  jugerait  utile  d'introduire. 

Art.  vii.  —  Le  réglement  de  navigation,  de  police 
fluviale  et  de  surveillance  élaboré  le  2  juin  1882,  par 
la  Commission  européenne  du  Danube,  avec  l'assistance 
des  délégués  de  la  Serbie  et  de  la  Bulgarie,  est  adopté 
tei  qu'il  se  trouve  annexé  au  présent  Traité,  etdéclaré 
applicable  à  la  partie  du  Danube  située  entre  les  Portes 
de  Fer  et  Braila. 

Art.  Vili.  —  Tous  les  traités,  conventions,  actes 
et  arrangements  relatifs  au  Danube  et  à  ses  embouchures 
sont  maintenus  dans  toutes  celles  de  leurs  dispositions 
qui  ne  sont  pas  abrogées  ou  modifiées  par  les  stipula- 
tions  qui  précèdent. 

Art.  IX.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié,  et  les  ra- 
tifications  en  seront  échangées  à  Londres  dans  l'espace 
de  six  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ou 
signé  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  dix  mars  1883. 

[L.S.)  Nigra. 

{L.S.)    MlJNSTER. 

{L.S.)  Karoly. 

{L.S.)  Tissot         {L.S.)  BarrÌ5re. 

{L.S.)  Granville.  (L.S.)EdmondFitzmaurice. 

{L.S.)    MOHRENHEIM. 

{L.S.)  MusuRUS. 
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[Annexe] 

RÈGLEMENT  de  navìgatwH,  de  police  /Pianale  et  de 
surveillance,  apjMcable  à  la  partie  du  Danube 
située  entra  les  Portes  de  Fer  et  Braìla. 


TITRE  I. 
Regime  general  de  la  namgation. 

Art.  1.  —  La  navigation  continuerà  à  ètre  entière- 
ment  libre  sur  tonte  la  partie  du  Danube  comprise  entre 
Braila  et  les  Portes  de  Fer.  Les  bàtiments  marcliands 
de  toutes  les  nations  y  effectueront  librement,  comme 
par  le  passe,  latransport  des  passagers  et  des  marclian- 
dises  ou  le  remorquage,  sous  les  conditions  d'une  par- 
faite  égalité  stipulées  par  l'article  XVI  du  Traité  de 
Paris  (*). 

Art.  2.  —  Il  ne  sera  percu  sur  le  Danube  aucun 
péage  base  uiiiquement  sur  le  fait  de  la  navigation  du 
fleuve,  ni  aucun  droit  sur  les  marchandises,  tant  qu'el- 
les  se  trouveront  à  bord  des  bàtiments,  transports  ou 
radeaux. 

Art.  3.  —  Les  Etats  riverains  ont  le  droit  de  per- 
•cevoìr  dans  leurs  ports  respectifs  les  droits  de  quai, 
grue,  balance,  magasinage,  débarquement,  pour  les  éta- 
blissements  existants  ou  à  établir. 

Toutefois,  ces  droits    devront    ètre    prélevés    indi- 


1883 

IO  marzo 


(*)  Vedi  a  pag-.  505  del  voi.  Vili  di  questa  Raccolta. 
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1883      stinctement,  suivant  des  tarifs   fixes    et    publics,    sans 

10  marzo     égard  à  la  provenance  des  bàtiments  et    de    leur   car- 

gaison,  et  pour    autant    seulement    que    les  bàtiments 

assiijettis  à  ces  droits  auraient  profité  des  dits  établis- 

sements. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  tarifs  ne  pourront  ètre 
une  source  de  revenus  financìei-s,  mais  qa'ils  produiront 
seulement  la  quotité  nécessaire  au  paiement  de  l'intérét 
et  à  Tamortissement  du  capital  de  premier  établisse- 
ment  et  d'entretien.  L'amortissement  une  fois  opere, 
les  tariis  ne  représenteront  plus  que  la  quotité  néces- 
saire à  l'entretien . 

Art.  4.  —  Les  ponts  à  établir  sur  le  tieuve  se- 
ront  construits  de  facon  à  ne  pas  entraver  la  naviga- 
tion,  soit  par  des  piles  trop  rapprochée-^,  soit  par  des 
tabliers  trop  peu  élevés.  Les  plus  grandes  ouvertures- 
seront  placées,  autant  que  possible,  au-dessus  des  plus 
grandes  profondeurs,  de  facon  à  ne  pas  obstruer  le 
'  chenal  naviga])le.  Les  culées  seront  construites  de  ma- 
nière à  ménager  le  passage  des  chemins  de  halage,  et 
les  ponts  seront  établis,  en  general,  de  telle  sorte  que- 
les  bàtiments  actuellement  employés  à  la  navigation  du 
fleuve  puissent  continuer  à  pratiquer  cette  navigation 
sans  aucun  changement  dans  leur  mature  ni  daus 
la  hauteurde  leur  cheminée.  Les  ponts,  qui  pour  donner 
passage  aux  bàtiments  doivent  étre  ouverts,  seront 
construits  de  manière  à  ne  pas  retarder  la  navigation. 

Les  plans  des  ponts  devront  étre  communiqués  à 
l'autorité  commune  avant  la  construction. 

Art.  5.  —  Les  moulins  fixes  établis  sur  la  voie 
fluviale,  les  moulins  iiottants,  les  pèclieries,  et  les  roues 
d'irrigation,  ne  devront  pas  entraver  la  navigation.  Ils 
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seront  établis  sur  les  parties  du  fleiive  qui  ne  servent       1883 
pas  de  pas^age  aux  navires  et    embarcations,    et    leur     lu  marzo 
emplacement  sera  choisi  de  facon    à    ne    pas  nuire  au 
libre  écoulement  des  eaiix,  et  à  ne  pas  causer  de  chan- 
gements  préjiidiciables  dans  le  ììt  du  fleuve. 

Art.  6.  —  Les  lignes  douanières  suivront  partout 
les  rives  du  fleuve,  sans  jainais  le  traverser.  Il  s'en- 
suit  que  les  bàtiments,  transports,  radeaux,  etc,  tant 
qu'ils  sont  en  voie  de  navigat'on  ou  à  l'ancre  dans  le 
lit  du  fleuve,  sans  faire  aucune  opération  de  commerce 
avec  la  rive,  sont  entièrement  en  dehors  de  tonte  ac- 
tion des  douanes. 

En  conséquence,  les  Et:.ts  riverains  ne  peuvent 
porcevoir  les  t;ìx^s  dcuanières  qu'à  l'égard  des  mar- 
chandises  débarquées  sur  les  rives,  et  cette  interdiction 
s'appl'que  ménie  aux  bàtiments,  transports  ou  radeaux 
travers  ;nt  les  sectif)ns  du  fleuve  dont  les  deux  rives 
appartiennent  au  niéme  Etat. 

Art.  7.  —  Le  transit  est  absolument  libre  pour  les 
marchandises  de  toutes  les  nations,  quelles  que    .soient 
leur  provenance  et   leur    destinat'on.    Lorsqu'un    bàti- 
ment,  transport  ou    r.uleau  traverse  une   section    flu- 
viale dont  les  deux  rives  dépendent  d'un  seul  Etat,  les 
capitaines  ou  patrons  ne  sont  pas  a.ssujettis   à  d'autres 
formalités,  quant    aux    marchandises    transportées    en 
transit,  qu'au  plombage  ou  à  la  surveillance  d'un  agent 
douanier.  exercée  à  bord  jusqu'au  point    où    les    deux 
rives,  ou  l'une  d'elles,  cessent  d'appartenir  au  dit  Etat. 
L'agent  douanier,  pendant  son  séjour  à  bord,    a    droit 
à  la  nourriture,  au  chauff'age,  et  à  Téclairage,    sur  le 
méme  pied  que  les    hommes  de    l'équipage,    mais    sans 
autre  rémunération  quelconque.  Le  bàtiment  sera  tenu 
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1883  de  clonner  passage  gratuit  au  dit  agent  douanier,  saiis 
10  marzo  noumture,  ni  autres  frais,  au  moins  jusqu'au  dernier 
port  national  qu'il  toucliera  dans  son  premier  voyage 
de  retour. 

Art.  8.  —  Les  bàtiments  de  mer  ne  pourront  étre 
tenus  de  produire  d'autres  documents  que  leurs  pa- 
piers  de  bord.  Les  bàtiments  ou  transports  fluviaux  de- 
vront  étre  munis  des  documents  nécessaires,  délivrés 
par  l'autorité  dont  ils  relèvent,  pour  constater  le  nom, 
la  nationalité  et  la  capacité  du  bàtiment  ou  transport, 
et  l'identité  du  capitaine  ou  patron  et  des  liommes 
d'équipage. 

Il  est  bien  entendu  qu'aucune  autre  modification 
ne  sera  apportée  aux  conditions  dans  lesquelles  s'exer- 
cent  actuellement  le  grand  et  petit  cabotage  sans  dis- 
tinction  de  pavillon. 

Les  petites  embarcations  et  les  barques  de  pèclie 
sont  dispensées  de  sa  faire  délivrer  les  actes  spécifiés 
dans  le  présent  article  ;  les  patrons  et  les  hommes 
d'équipage  sont  slmplement  tenus  de  se  munir  des  do- 
cuments nécessaires  pour  constater  leur  identité,  lors- 
qu'ils  veulent  accoster  à  une  rive  étrangère.  Il  est 
bien  entendu,  d'ailleurs,  que  cette  disposition  ne  porte 
aucune  atteinte  aux  lois  et  règlements  ayant  pour  objet 
l'exercice  de  la  péche  dans  les  eaux  de  cliacun  des 
États  riverains. 

Art.  0.  —  Aucun  moulin,  ni  autre  établissement. 
aucune  construction  nouve^.Ie,  aucune  prise  d'eau  ne 
pourroat  ètrj  crées  de  manière  à  interrompre  la  cir- 
culation  s  ir  le^  chemins  de  halage  existants,  et  cjs 
chemins  seront  entretenus  en  état  de  viabilité, 

Les  mèmes  règles    s'appliqueront  aux  rlieiiiins    de 
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lialage  nouvellement  établis,  ainsi  qu'aux  prolongements       1883 
des  chemins  existants,  io  marzo 

Art,  10.  —  Les  dispositions  quarantenaires  seront 
concues  de  manière  à  conciliar  dans  une  just  e  mesure 
les  garanties  sanitaires  et  les  besoins  du  commerce  ma- 
ritime  et  fluvial. 

Il  est  expressément  entendu  quo  ces  mesures  seront 
exclusivement  applicables  aux  navires  et  aux  voyageiirs 
de  provenance  brute  et  dans  les  ports  non  contaminés, 
et  que  tonte  mesure  exceptionnelle  et  restrictive  sera 
supprimée  pour  l'intercourse  entre  les  ports  du  fleuve, 
dès  qu'une  epidemie  serait  devenue  generale  snr  ses 
rives. 

En  règie  generale,  aussi  longtemps  qu'aucune  epi- 
demie dùment  constatée  ne  regnerà,  soit  en  amont  des 
Portes  de  Fer,  soit  en  aval  de  Braila,  les  bàtiments 
seront  affranchis  de  tout  contròie  sanitaire,  en  navi- 
guant  entre  Braila  et  les  Portes  de  Fer,  tant  à  la  re- 
monte qu'à  la  descente. 

Si  une  epidemie  vient  à  éclater  dans  un  port  ma- 
ritime,  tout  bàtiment  arrivant  de  la  mer  et  qui  aura 
obtenu  le  visa  en  patente  nette  à  Soulina,  à  Kilia  ou 
à  St.  Georges,  sera  affranchi  de  tonte  formalité  autre 
que  l'arraisonnement  et  de  tonte  quarantaine  d'observa- 
tion,  sur  le  parcours  de  son  voyage  en  amont,  jusqu'aux 
Portes  de  Fer. 

Dans  le  cas  où  nne  epidemie  viendrait  à  éclater 
sur  les  rives  du  fleuve,  en  amont  des  Portes  de  Fer 
ou  en  aval  de  Braila,  le  visa  obtenu,  en  patente  nette, 
par  les  bàtiments  en  cours  de  navigation,  dans  le  pre- 
mier port  fluvial  non  contaminé  auquel  ils  auront  tou- 
ché,  dans  leur  parcours  entre    les    Portes    de    Fer  et 
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1883      Braila,  suffiia  pour  leur  assurer  le  libre  accès  de  tous 
10  marzo     les  aiitres  ports  situés  sur  cette  partie  du  fleuve. 

Enfin,  si  une  epidemie  vient  à  éclater  sur  les  rives 
de  cette  raème  partie  du  fleuve,  les  bàtiments  de  mar, 
aussi  bien  que  les  bàtiments  fluviaux,  continueront  à 
faire  leurs  opérations  en  tonte  liberto,  tant  qu'ils  n'au- 
ront  pas  fait  escale  dans  l'un  des  ports  contaminés.  Ils 
seront  simplement  tenus  de  présenter  leur  patente  de 
sante  dans  les  ports  où  ils  mouilleront. 

Afin  de  faciliter,  en  temps  d'epidemie,  le  maintien 
de  la  police  fluviale,  l'inspecteur  de  la  navigation,  les 
sous-inspecteurs  et  autres  agents  préposés  à  la  police, 
continueront  à  circuler  librement  sur  le  fleuve,  pour 
les  besoins  de  leur  service,  sous  la  seule  condition  de 
se  soumettre,  en  cas  de  compromission,  aux  mesures 
réglementaires  auxquelles  sont  soumis  les  agents  de  la 
sante. 

TITRE  II. 

Police  de  la  navigation, 

Chapitre  I. 
Disposition  gènsrales. 

Art.  11.  —  Tout  bàtiment  à  vapeur  'marcliand 
d'une  force  au  dessus  de  cinquanta  chevaux,  naviguant 
dans  le  fleuve,  est  tenu  de  donner  gratuitement  passage 
à  l'inspecteur  et  aux  sous-inspecteurs  agissant  dans  l'exer- 
cice  de  leurs  fonctions,  et  de  prendre  leurs  embar- 
cations  en  remorque. 

Art.  12.  —  Les  bateaux  de  service  de  l'autorité 
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préposée  à  l'exécution  des  règlements  porteront  un  pa-      1883 
rillon  special  qui  sera  identique  à  celui  de  la  Commis-    io  marzo 
Sion  europénne,  sauf  les  lettres  portées    sur    la    bande 
bleiie  de  ce  pavillon,  lesquelles   seront    ultérieureraent 
■déterminées. 

Art.  13.  —  Les  capitaines  et  leurs  équipages,  à 
■quelque  nationalité  qu'ils  appartiennent ,  sont  tenus 
•d'obtempérer  aux  ordres  qui  leur  sont  donnés,  en  vertu 
du  présent  règlement,  par  l'inspecteur,  les  sous-inspec- 
teurs,  les  capitaines  de  port  cu  par  les  agents  placés 
sous  leurs  ordres. 

Ils  ne  peuvent  refuser,  lorsqu'il  en  sont  requis, 
d'arborer  leur  pavillon,  ni  de  décliner  leurs  noms  et 
les  noms  de  leurs  bàtiments,  ni  d'indiquer  leur  des- 
tination  et  leur  provenance. 

Art.  14.  —  Dans  tous  les  endroits  convenables  du 
Danube,  les  États  riverains  pourront  établir  des  échel- 
les  fluviales,  pour  mesurer  la  hausse  et  la  baisse  des 
eaux,  et  l'on  affichera  le  tableau  des  profondeurs  dans 
les  ports  principaux. 

Art.  15.  —  L'inspecteur,  les  sous-inspecteurs  et 
les  capitaines  de  port  prononcent  somraairement  dans 
les  différends  entre  les  capitaines  et  leurs  équipages, 
en  se  faisant  assister  par  deux  capitaines  de  la  natio- 
nalité des  parties  litigantes,  ou  à  leur  défaut  par  deux 
autres  capitaines.  Ils  n'exercent,  toutefois,  cette  partie 
de  leurs  attributions  qu'autant  que  l'un  des  intéressés 
a  reclame  leur  intervention,  et  qu'il  ne  se  trouve  pas 
sur  les  lieux  une  autre  autorité  competente. 

Art.  16,  —  En  cas  d'échouement  ou  de  naufrage, 
les  sous-inspecteurs  et  les  capitaines  de  port,  chacun 
^lans  son  ressort,  se  rendent  sur  le  lieu  du  sinistre  et 
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1883  portent  les  secours  les  plus  urgents  poiir  assurer  le- 
lo  marzo  sauvetage  de  la  cargaison,  dii  navire  et  de  ses  appa- 
raux,  et  pour  sauvegarder  l'intérèt  general  de  la  na- 
vigation. 

Ils  constatent  les  faits  et  dressent  im  procès-verbaL 

Après  quei,  ils  se  dessaisissent  de  radministration 
de  sauvetage,  et  reraettent  les  actes  dressés  par  eux  à 
la  plus  proche  autorité  competente. 

Art.  17.  —  Au  cas  où  il  deviendrait  nécessaire- 
de  signaler  éventuellement  les  passes  difficiles  et  les^ 
endroits  où  il  est  défendu  de  jeter  l'ancre,  on  suivra 
le  système  de  signaux  adopté  en  aval  de  Braila, 

Art.  18.  —  Tout  capitaine  ou  patron  d'un  bàti- 
ment  à  voiles  ou  à  vapeur  ou  d'un  radeau,  en  cours- 
de  navigation  ou  stationnant,  soit  à  Tancre,  soit  amarre 
à  la  rive,  est  tenu  de  veiller  à  ce  que  son  bàtiment 
ne  cause  ni  entrave  à  la  navigation,  ni  doramage,  soit 
à  d'autres  bàtiments,  soit  aux  échelles,  bouées,  signaux,, 
chemins  de  lialage  et  autres  établissements  servant  à 
la  navigation,  placés  sur  le  fleuve  ou  sur  les  rives,  et 
il  doit  veiller,  avec  le  mème  soin,  à  se  sauvegarder 
lui-mème , 

En  se  conformant  aux  dispositions  ci-après  du  pré- 
sent  règlement,  les  navires  doivent  tenir  compte  de  tous 
les  dangers  de  la  navigation  et  avoir  égard  aux  circons- 
tances  particulières  qui  peuvent  rendre  nécessaire  une 
dérogation  aux  règles  prescrites  afin  de  parer  à  un' 
péri!  immédiat. 

Cu  API  TRE    2, 

Règles  pour  Ics  bàtiments  qui  se  croisent  ou  se  dèpassent. 

Art.  19.  —  En  règie  generale,  il  est  interdit  a 
un  bàtiment  de  dépasser  le  bàtiment  qui  suit  la  mérae- 
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roiite  que  lui,  et  à  deiix  bàtiments  allant  en  sens  con-      1883 
traire,  de  se  croiser  sur  les  points  où  le  clienal  ne  pré-     io  marzo. 
sente  pas  une  largeur  suffisante. 

Art.  20.  —  Aucun  bàtiment  ne  peut  se  diriger 
par  le  travers  de  la  route  suivie  par  un  autre  bàtiment, 
de  facon  à  l'entraver  dans  sa  course. 

Lorsqu'un  bàtiment  remontant  le  fleuve  se  trouve 
exposé  à  rencontrer  un  bàtiment  naviguant  à  la 
descente  sur  un  point  qui  n'offre  pas  une  largeur 
suffisante,  il  doit  ralentir  sa  marche,  et  en  cas  de  be- 
soin,  méme  s'arrèter  en  aval  du  passage,  jusqu'à  ce 
que  l'autre  bàtiment  l'ait  franchi;  si  le  bàtiment  qui 
remonte  est  engagé  dans  le  passage  au  moment  de  la 
rencontre,  le  bàtiment  descendant  est  tenu  de  s'arrèter 
en  amont,  jusqu'à  ce  que  sa  route  soit  libre. 

Dans  les  passes  étroites,  les  bàtiments  à  vapeur 
ne  peuvent  s'apprncher  à  petite  distance  des  bàtiments 
qui  les  précèdent. 

Art.  21.  —  Lorsque  deux  bàtiments  à  vapeur  ou 
deux  bàtiments  à  voiles  naviguant  par  un  vent  favo- 
rable  se  rencontrent,  faisant  route  en  sens  contraire, 
celui  qui  remonte  le  fleuve  doit  appuyer  vers  la  rive 
gaufhe,  et  celui  qui  descend,  vers  la  rive  droite, 
de  telle  sorte  qu'ils  viennent  tous  deux  sur  tri- 
bord,  ainsi  qu'il  est  d'usage  à  la  mer.  Il  en  est  de  mème 
lorsque  la  rencontre  a  lieu  entre  un  bàtiment  à  vapeur 
et  un  bàtiment  à  voiles  naviguant  par  un  vent  favo- 
rable. 

Le  capitaine  ou  patron  qui  s'écarte  de  ces  règles 
doit  prouver,  en  cas  d'avaries,  qu'il  a  été  dans  l'impos- 
sibilité  de  les  observer,  à  défaut  de  quoi,  il  est  respon- 
sable,  devant  le  tribunal  compétent,  des  accidents  sur-- 
venus. 
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1883  En  cas  de  rencontre  et  saiif  les  prescriptions    des 

10  marzo    articles  20,  22,  25,  26  et  27    du    présent    Règlement, 

tout  bàtiment  à  vapeur  peut  faire  connaitre  la  marche 

qu'il  a  l'intention  de  suivre,  en   donnant    au  bàtiment 

rencontre  les  signaux  spécifiés  ci-après  : 

Un  coup  bref  de  sifflet,  pour  dire  :  je  vais  sur  tribord-, 

Deux  coups  de  sifflet,  pour  dire:  je  vais  sur  babord; 

Trois  coups  de  sifflet,  pour  dire:  je  vais  en  arrière 
à  tonte  vitesse. 

Ces  signaux  sont  facultatifs,  mais  le  bàtiment  qui 
les  a  donnés  est  tenu  d'y  conforraer  sa  marche.  Le  si- 
gnal  du  bàtiment  naviguant  à  la  descente  fait  règie. 

Art.  22.  —  Lorsque  deux  bàtiments  à  vapeur 
allant  en  sens  contraire  arrivent  dans  une  passe  étroite, 
ils  sont  tenus  de  se  donner  les  signaux  prescrits  par  les 
articles  23  et  24  ci-après,  et  celui  qui  est  en  aval  ralentit 
sa  marche  ou  s'arrète  en  cas  de  besoin,  jusqu'à  ce  que 
l'autre  bàtiment  ait  franchi  le  passage. 

Art.  23.  —  Lorsque  dans  une  passe  étroite,  un 
bàtiment  à  vapeur  veut  devancer  un  autre  bàtiment  à 
vapeur  marchant  dans  le  mème  sens,  il  en  donne  le 
signal,  avant  d'étre  arri  ve  à  petite  distance  au  moyen 
de  cinq  coups  de  cloche  ou  de  sifflet,  et  en  agitant  un 
pavillon  à  hampe  sur  le  gaillard  d'avant,  ou  en  hissant 
à  mi-màt  un  pavillon  bleu  pendant  le  jour,  ou  un  fa- 
nal  éclairé,  à  verro  blanc,  pendant  la  nuit.  Sur  ces 
signaux,  le  bàtiment  marchant  en  avant  s'écarte  à 
gauche  et  livre  le  passage  à  l'autre  bàtiment  qui  prend 
la  droite;  aussitòt  que  le  bàtiment  qui  suit  se  trouve  à 
la  distance  d'une  demi-lon^ueur  de  bàtiment  de  celui 
qui  précède  ou  de  la  queue  du  convoi  remorqué  par 
lui,  ce  dernier  doit  ralentir  sa  marche  jusqu'à  ce  qu'il 
ait  été  dépassé. 
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Art.  24.  —  Lorsqii'im  bàtiment    meìlleur   voilier      1883 
rejoint  un  bàtiment  à  voiles  et  veut  le  dépasser,  il  en     io  marzo 
donne  le  signal  en  hélant  à  temps  son    devancier,    le- 
quel  est  temi  de  lui  livrer  passage  au  vent. 

Lorsqu'un  bàtiment  à  vapeur  veut  devancer  un  bà- 
timent à  voiles  marchant  dans  le  mème  sens  que  lui, 
il  lui  donne  le  signal  prescrit  par  l'article  précédent 
avant  d'ètre  arrivé  à  petite  distance,  et  il  passe  sous 
le  vent  du  bàtiment  à  voiles. 

Art.  25.  —  Tout  bàtiment  à  vapeur  est  tenu  d'é- 
viter  les  bàtiments  marchant  à  la  derive  qu'il  rencontre, 
soit  en  remontant,  soit  en  descendant  le  fleuve. 

Le  bàtiment  naviguant  à  la  derive  doit,  de  son 
coté,  lorsqu'il  rencontre  d'autres  bàtiments,  soit  à  voi- 
les, soit  à  vapeur,  se  ranger  le  plus  près  possible  de 
Fune  des  rives,  afìn  d'opposer  le  moins  d'obstacle  pos- 
sible au  passage. 

Art.  26.  —  Les  capitaines  ou  conducteurs  de  re- 
niorqueurs,  naviguant  avec  ou  saus  convoi,  sont  tenus 
à  l'observation  de  toutes  les  dispositions  qui  précédent; 
ìls  doivent  spécialement  se  conformer  aux  prescriptions 
des  articles  23  et  24  ci-dessus,  lorsqu'un  convoi  veut 
en  dépasser  un  autre;  hors  ce  dernier  cas,  deux  con- 
vois  ne  peuvent  jamais  se  trouver  l'un  à  coté  de  l'autre 
soit  au  mouillage,  soit  en  cours  de  voyage. 

En  cas  de  rencontre  avec  des  bàtiments  à  voiles 
ou  à  vapeur  faisant  route  en  sens  contraire,  le  remor- 
queur,  s'il  remonte  le  fleuve,  a  la  faculté  de  s'écarter 
des  prescriptions  de  l'article  21  ci-dessus  pour  se  tenir 
en  dehors  du  courant,  s'il  peut  le  faire  sans  danger 
pour  les  bàtiments  rencontrés. 

Le  remorqueur  est  tenu,  d'ailleurs,    s'il  fait  usage 
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1883       «le  cette  faculté,  de  donner  les  signaux  prescrits  par  le.>^; 
10  mai-M     articles  23  et  24  ci-dessus. 

Art.  27.  —  En  règie  generale,  toiit  bàtiraent  à  va- 
peur  qui  ne  remorqiie  pas  un  convoi,  de  nième  que  tout 
bàtiment  à  voiles  naviguant  par  un  vent  favorable, 
doit  livrer  passage  a  un  convoi  de  bàtiments  remorqués. 
A  défaut  d'espace  suffisant  pour  ce  faire,  les  capitaines 
et  conducteurs,  tant  des  remorqueurs  que  des  bàtiments 
remorqués,  sont  tenus,  mème  dans  le  cas  où  les  signaux 
prescrits  par  les  articles  23  et  24  ci-dessus  n'ont  pas 
été  donnés,  de  s'écarter  conformérnent  aux  dispositions. 
des  dits  articles. 

Les  capitaines  et  conducteurs  des  remorqueurs  et 
des  bàtiments  remorqués  doivent,  d'ailleurs,  dans  tous 
les  cas  de  rencontre  avec  d'autres  bàtiments,  rappro-- 
cher,  autant  que  possible,  les  uns  des  autres,  les  bà- 
timents conduits  à  la  reraorque  en  convoi,  de  manière 
à  livrer  aux  autres  bàtiments  un  passage  suffisamment 
largo. 

Il  est  interdit,  dans  tous  les  cas,  de  naviguer- 
dans  le  fleuve  avec  plus  de  trois  bàtiments  amarrés 
bord  à  bord. 

Chapitre  3. 
Règles  pour  le  halage. 

Art.  28.  —  Si  deux  bàtiments  halés  en  sens  con- 
traire se  reucontrent  le  long  de  la  mème  rive,  celui 
qui  remonte  s'écarte  de  manière  à  laisser  passer 
l'autre. 

Si  un  bàtiraent  halé  par  des  animaux  de  trait 
rejoint  un  train  de  halage  à  bras,  celui-ri  doit  lui  livrer 
passage. 
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Dans  le  cas  où  un  bàtiment  lialé  en  rencontre  un       1883 
"autre  amarre  à  la  rive,    le    capitarne    de    ce    dernier     19  marzo 
doit    permettre    aux    niatelots    du    bàtiment    lialé    de 
mouter  sur    son    bord    pour   transporter   la   corde   de 
halage. 

Art.  29.  —  Un  bàtiment  halé-à  bras  ne  peut  entre- 
prendre  de  dépasser  un  autre  bàtiment  lialé  de  méme, 
sauf  le  cas  où  il  n'en  résulterait  aucun  retard  ni  em- 
barras  pour  ce  dernier,  lequel  est  tenu,  en  pareil  cas, 
de  se  ranger  le  plus  près  possible  contro  la  rive  qu'il 
longe. 

Art.  30.  —  Il  ne  peut  y  avoir,  en  deliors  des  ports, 
plus  de  trois  bàtiments  mouillés  ou  amarrés  bord  à  bord, 
le  long  des  chemins  de  halage. 

ClIAPlTRE    4. 

Règles  pour  la  navigation  pendant  la  nuit 
et  par  un  temps  de  brouillard. 

Art.  31.  —  Tout  bàtiment  à  vapeur  naviguant  pen- 
dant la  nuit  (entre  le  coucher  et  le  le  ver  du  soleil) 
doit  ètre  mimi  d'une  lumière  bianche,  facilement  visi- 
ble  à  la  distance  de  deux  milles  au  moins,  hisséo'  en 
tète  du  màt  de  misaine,  d'une  lumière  verte  à  tribord, 
et  d'une  lumière  rouge  à  babord. 

Les  feux  de  còte  sont  }»ourvus,  en  dedans  du  bord, 
d'écrans  dirigés  de  l'arrière  à  l'avant,  de  manière  que 
le  feu  vert  ne  puisse  pas  ètre  percu  de  babord  avant, 
ni  le  feu  rouge,  de  tribord  avant, 

Les  bàtiments  à  voiles,  lorsqu'ils  font  route  à  la 
voile  ou  en  remorque,  portent  les  mèmes  feux  que  les 
l)àtiments  à  vapeur  en  marche,  à    l'exceptiou    du    feu 
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1883  blanc  dii  màt  de  misaine  dont  ils  ne  doivent  jamais 
10  marzo  faire  usage.  Les  bàtiments  à  vapeiir  reinorquant  un  ou 
plusieurs  autres  bàtiments  portent,  indépendamment  de 
leiirs  feax  de  còte,  deiix  feux  blancs  placés,  l'un  au- 
dessous  de  l'autre,  en  téte  du  màt,  pour  servir  à  les^ 
distinguer  des  autres  navires  à  vapeur. 

Pour  l'application  des  règles  prescrites  par  le  pré- 
sent  article,  tout  navire  à  vapeur  qui  ne  marche  qu'avec 
l'aide  de  ses  voiles  est  considéré  comme  navire  à  voiles, 
et  tout  navire  dont  la  machine  est  en  action,  quelle 
que  soit  sa  voilure,  est  cons'déré  comme  navire  à 
vapeur. 

Les  radeaux  naviguant  pendant  la  nuit  doivent 
porter  un  feu  blanc  à  chacim  de  leurs  angles. 

Tout  bàtiment,  soit  à  voiles,  soit  à  vapeur,  en 
marche  pendant  la,  nuit,  qui  s'apercoit  qu'il  est  rejoint 
par  un  autre  bàtiinent  siiivant  la  mème  route  que  lui, 
est  tenu  de  l'avertir,  en  lui  montrant  une  lumière 
bianche  à  l'arrière. 

Art.  32.  —  Les  bàtiments  à  voiles,  les  convois  de 
remorque  et  les  radeaux  ne  peavent  naviguer  que 
lorsqu'ils  apercoivent  distinctement  la  rive  qu'ils  sui- 
vent. 

Art.  33.  —  Par  les  temps  de  brume,  les  bàtiments 
à  vapeur  ne  peuvent  naviguer  qu'à  vitesse  réduite,  et 
les  capitaines  sont  tenus  de  régler  leur  marche,  sui- 
vant  l'intensité  de  la  brume,  de  manière  à  rester  tou- 
jours  maitres  de  leurs  mouvements  et  à  pouvolr  s'ar-- 
rèter  à  temps,  en  cas  d'obstacle.  Il  sont  tenus,  d'ail- 
leurs,  de  faire  tinter  sans  interriiption  la  cloche  du 
bord,  en  donnant  un  coup  de  sifflet  de  deux  en  deux 
minutes,  et  de  jeter  l'ancre,  si  la  brume  devient  épaisse- 
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au  point  qu'il  leur  soit  impossible  d'apercevoir   la  rive      1883 
sur  laquelle  il.s  appiiient,  oii    A-er.s    laquelle    ils    se    di-     io  marza, 
rigent. 

Chapitre  5. 
Règles  pour  les  bàtiments  au  mouillage. 

Art.  34.  —  Il  est  expressément  défendu  de  jeter 
l'ancre  oii  de  s'amarrer  dans  le  chenal  de  navigatigli 
de  manière  à  entraver  la  marche  des  bcàtiinents. 

Art.  35.  —  Lorsqiie  par  suite  de  broiiillard,  un 
bàtiment  ou  un  radeau  est  obligé  de  s'arrèter  ailleurs 
que  sur  un  point  liabituel  de  mouillage,  il  est  tenu,  si 
c'est  un  bateau  à  vapeur,  de  faire  tinter  la  cloche  du 
bord,  et,  dans  le  cas  contraire,  de  héler  du  portevoix. 
Ces  signaux  sont  répétés  de  deux  en  deux  minutes. 

Art.  36.  —  Tnut  bàtiment  arrèté  sur  le  fleuve,  pen- 
dant la  nuit,  doit  ètre  numi  d'un  fanal  éclairé  qui  est 
place,  soit  à  rextrémité  de  l'une  des  grandes  vergues, 
soit  sur  tonte  autre  partie  apparenta  du  bàtiment,  du 
coté  du  chenal,  do  telle  sorte  qu'il  puisse  ètre  apercu 
aussi  bien  en  amont  qu'en  aval. 

Les  radeaux  stationnant  à  l'ancre  pendant  la  nuit 
doivent  porter  les  feux  prescrits  par  Tarticle  31,  sauf 
les  feux  des  deux  angles  du  còte  de  la  rive,  qu'ils  sont 
tenus  de  supprimer. 

Art.  37.  —  Lorsqu'un  bàtiment  ou  un  radeau  est 
obligé  de  piacer  un  cable  ou  une  ebaine  en  travers  du 
chenal,  ces  amarres  doivent  ètre  larguées  prompte- 
ment,  aussitòt  qu'un  autre  bàtiment  se  présente  pour 
passer. 

Art.  38.  —  Les  radeaux  et  trains  de  bois  ne  peu- 
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1883  vent  avoir  qu'iin  tirant  d'eau  inférieur  de  deux  pieds 
■10  marzo  anglais,  au  moins,  à  la  hauteur  de  l'eau  sur  celili  des 
bas-fonds  du  fleuve  offrant  la  moindre  profondeur,  dans 
le  parcours  qii'ils  doivent  traverser. 

Art.  39.  —  La  dimension  des  radeaux  et  trains  de 
bois  ne  devra  pas  dépasser  la  largeiir  recon'nue  comme 
étant  compatible  avec  les  conditions  de  la  navigation 
et  la  largeur  des  chenaux. 

Tout  radeau  ou  train  de  bois  éclioué  dans  le  fleuve, 
de  manière  à  entraver  la  navigation,  qui  n'est  pas  re- 
mis  à  Hot  dans  les  quarante-liuit  heures,  peut  ètre  al- 
légé  et  démonté  méme,  au  besoin,  par  les  agents  de  la 
police  fluviale,  aux  frais  du  propriétaire. 

ClIAPITRE   6. 

Règles  pour  les  cas  d'échouement  et  de  naufrage. 

Art.  40.  —  Tout  capitaine  ou  patron  d'un  bàtiment, 
ou  d'un  radeau  échoué  ou  naufragò  dans  le  chenal  na- 
vigable  est  tenu  de  liéler  les  bàtiments  qui  s'approchent, 
avant  qu'ils  ne  soient  arrivés  à  petite  distance,  pour 
les  avertir  de  son  immobilité. 

Art.  41.  —  Si  le  bàtiment  vient  à  faire  naufrage, 
le  capitaine  doit  faire  tous  ses  efforts  pour  le  lialer 
immédiatement  contre  la  rive,  si  elle  est  proclie  ;  et 
dans  le  cas  contraire,  pour  le  piacer  dans  tonte  autre 
partie  du  fleuve,  de  manière  à  dégager  le  chenal  na- 
vigable. 

Le  capitaine  du  bàtiinent  naufragò  et  son  équipage 
restent  à  bord  ou  à  proximité  du  lieu  du  sinistre,  jusqu'à 
ce  que  le  procès-verbul  des  agents  de  la  police  ait  été 
dressé. 
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Art.  42.  —  Aussitùt  après  le  naufraga,  le  capitarne      1883 
'du  bàtiment,  ou  le  pilote  s'ìl  y  en  a  un  à    bord,    fait     io  marzo 
prevenir  le  plus  prompteraent  possible  les  agents    pré- 
posés  à  la  surveillance  du  fleuve. 

Art.  43.  —  Si  l'inspectenr  juge  nécessaire  de  pren- 
dre  des  mesures  iminédiates  dans  l'intérèt  de  la  navi- 
gation,  il  requiert  à  cet  effet  le  capitaine  du  bàtiment  nau- 
fragò, lequel  est  obligé,  soit  de  déclarer  immédiatement 
qu'il  fera  abandon  de  son  bàtiment,  et  de  laisser,  dans 
ce  cas,  tonte  latitude  à  l'inspectenr  pour  les  dispositions 
à  prendre,  soit  d'agir  avec  son  équipage  sous  les  ordres 
de  l'inspecteur  ;  dans  ce  dernier  cas,  celui-ci  dirige  le 
sauvetage  jusqu'au  point  où  il  cesse  d'ètre  une  opéra- 
tion  d'utilité  publique  pour  devenir  une  affaire  d'intérét 
prive . 

Art.  44.  —  Si,  hors  le  cas  de  nécessité  immediate 
prévu  par  l'article  précédent,  l'enlèvement  de  la  car- 
casse ou  des  débris  du  bàtiment  naufragò  est  ultérieu- 
rement  jugé  urgeut  ou  nécessaire,  dans  l'intérèt  de  la 
navigation,  les  propriétaires,  assureurs  et  tous  autres 
ayants-droit  sont  tenus  de  l'effectuer  et  parachever  dans 
le  délai  qui  leur  est  fixé  par  l'inspecteur,  à  défaut  de 
quoi,  les  travaux  sont  exécutés  d'office  par  Tautorité 
préposée  à  Texécution  du  présent  règlement,  dans  la 
limite  déterminée  par  le  susdit  article  43. 

Art.  45.  —  Tous  travaux  entrepris,  soit  par  des  par- 
ticuliers,  soit  par  des  compagnies,  pour  opérer  le  sau- 
vetage de  bàtiments  naufragés  ou  de  leurs  cargaisons, 
s'effectuent  sous  la  surveillance  de  l'autorité  préposée 
à  l'exécution  du  présent  règlement.  Ces  travaux  peu- 
vent  ètre  interdits,  s'ils  sont  de  nature  à  causer  une 
«ntrave  à  la  navigation,  de  mème  qu'ils  peuvent  étre 

9 


130  ITALIA    E    VARI   STATI 

1883  continués  ou  repris  d'office  par  l'autorité  susnommée» 
10  marzo  tlans  le  cas  où  ils  auraient  été  abandonnés  ou  suspendus,. 
le  tout  sur  une  simple  notification  faito  aiix  ayants- 
droit  par  l'inspecteur  de  la  navigation. 

Le  bàtiment  dont  le  sauvetage  a  été  opere  par  les-- 
agents  de  l'autorité  préposée  à  la  surveillance  du  fleuve 
peut  ètre  tenu  de  couviir  les  frais  de  sauvetage  et  d'en- 
tretien  du  matériel. 

Les  ancres,  chaìnes  et  autres  objets  abandonnés 
par  les  navigateurs  dans  le  fleuve,  en  dehors  des  ports,. 
ne  peuvent  ètre  retirés  par  qui  que  ce  soit,  sans  une 
autorisation  écrite  de  Tin.^pecteur  ou  des  soiis-inspecteurs, 
qui  délivrent,  s'il  y  a  lieu,  cette  autorisation,  et  rè-- 
glent  le  mode  d'enlèvement  ainsi  que  la  destination  des. 
objets  abandonnés. 

Chapitre  7. 
Règie  pour  le  jet  du  lest. 

Art.  46.  —  Il  est  interdit  d'uno  manière  absolue 
aux  bàtiments  de  jeter  leur  lest  dans  le  lit  fluvial. 

Le  décliargement  à  terre  peut  ètre  opere  sur  les 
emplacements  désignés  par  les  autorités  loc.iles,  ccr.zizie 
lieu  de  dépòt  public,  ou  sur  les  points  déterminés  par 
les  agents  préposés  à  la  policé  de  la  navigation  et  dé- 
signés  dans  un  avis  dùment  publié. 

Les  prescriptions  du  présent  article  sont  également 
applicables  au  jet  des  cendres  et  escarbilles  des  bàti- 
ments à  vapeur. 

Art.  47.  —  Pour  assurer  l'exécution  de  la  disposition 
qui  précède,  relative  au  jet  du  lest,  les  capitaines  ou 
patrons  sont  tenus  de  conserver  à  bord,  pendant  toute 
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la  durée  dii  voyage  en  amont,  le  certificat  déMvré  par  1883 
le  capitai  ne  dn  port  de  Soulina  et  constatant  le  tirant  io  marzo 
d'eau  de>  bàtiments  nav'guant  sur  lest,  de  mème,  que 
tout  autre  document  délivré  au  bàtiment  en  cours  de 
Yoyage,  pour  constater  un  déchargement  de  lest.  Ces 
certifìrats  doivent  et  re  présentés  à  toute  réquisition 
des  agL'nts  préposés  à  la  police. 

Chapitre  8. 
Des  opérations  d'allège  au  cabotage. 

Art.  48.  —  Les  opérations  d'allège  peuvent  ètre 
faites  par  tuus  transports  à  vapeur,  chalands  de  re- 
morque,  bàtiments  à  voiles  ou  allèges. 

Chapitre  9. 
Du  remorquage. 

Art.  49.  —  L'industrie  du  remorquage  est  entiè- 
rement  libre  pour  les  bateaux  à  vapeur  de  tout  pa- 
villon . 

Les  opérations  de  remorquage  peuvent  ètre  effec- 
tuées,  sans  aucune  entrave  et  sans  aucune  nouvelle 
fonualité  ni  déclaration,  par  tous  les  remorqueurs  qui 
opèient  sur  la  partie  du  fleuve  située  entro  Braila  et 
Soulina. 

L  s  propriétaires  ou  capitaines  des  remorqueurs 
destinés  à  opere r  exchisivement  entro  Braila  et  les 
Portes  de  Fer  sont  tenus  d'en  faire  la  déclaration  à 
l'inspecteur  de  la  navigation  et  de  l'informer  du  noni 
du  navire,  de  son  pavillon  et  de  sa  force  en  chevaux- 
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1883      vapeur,  ainsi  que  de  la  date  à  partir  de  laquelJe  coni- 
lo marzo    nieiiceroiit  les  opérations  de  remorquage. 

Sur  cette  notifìcation,  l'inspecteur  indique  sans 
délai  au  propriétaire  du  remorqueur  un  numero  d'ordre 
que  celui-ci  est  tenu  de  faire  porter  par  son  bàtiment 
en  cliiffres  arabes,  d'un  pied  de  hauteur,  peints  en 
blanc  à  babord  et  à  tribord,  sur  une  partie  apparente 
du  bordage  extérieur. 

Art.  50.  —  Lorsque  des  bàtiments  ou  transports 
conduits  en  remorque  s'amarrent  ou  jettent  l'ancre, 
les  remorqueurs  ne  peuvent  larguer  les  amarres  de  re- 
morque avant  que  les  bàtiments  ou  transports  remor- 
qués  n'aient  fait  leur  évitée  au  vent  ou  au  courant,  et 
ne  se  trouvent  en  sécurité  de  mouillage. 

Art.  51.  —  Lorsque  le  capitaine  d'un  remorqueur 
entreprend  de  remorquer  un  ou  plusieurs  bàtiments^ 
transports,  radeaux  ou  trains  de  bois,  pour  lesquels  la 
force  de  son  bàtiment  est  insuffisante,  et  qu'il  en  ré- 
sulte  un  dommage  ou  une  entrave  pour  la  navigation, 
le  capitaine  est  passible  de  l'amende  prévue  pour  con- 
travention  à  l'article  18  sans'prójudice  à  la  responsa- 
bilité  qu'il  encourt  devant  les  autorités  civiles,  pour 
les  dommages  qui  peuvent  en  résulter. 

Art.  52  — .  Les  dispositions  des  articles  50  et  51  qui 
précèdent  sont  obligatoires  pour  tous  les  bàtiments  em- 
ployés  à  en  remorquer  d'autres,  soit  liabituellement, 
soit  accidentellement. 

En  cas  d'échoument  ou  de  naufrage  d'un  bàtiment, 
transport,  radeau  ou  train  de  bois  remorque,  le  capi- 
taine du  remorqueur,  en  continuant  son  voyage,  est 
tenu  de  donner  avis  de  l'accident  à  la  première  em- 
barcation  du  service  de  l'inspection  qu'il  rencontre. 
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En  règie  generale,  le  remorqueur  ne  peiit    conti-      1883 
nuer  son  voyage  avant  qii'il  ne   soit    constate    que    la    io  marzo 
force  de  son  moteur  est  insiifR.sante    pour  remettre    à 
flot  le  bàtiraent,   transport,    radeau    ou  train    de    bois 
échoué. 

Les  dispositions  du  présent  article  sont  applicables 
à  tous  bcàtiments  à  vapeur  employés  au  remorquage, 
soit  liabituellement,  soit  accidentellement. 

Chapitre  10. 
De  la  polke  des  ports. 

Art.  53.  —  Aiiciin  navire  ne  peiit  entror  dans  un 
port  ni  en  sortir,  sans  liisser  son  pavillon  national. 

Art.  54.  —  Les  capitaines  sont  teniis  de  jeter 
l'ancre  aux  endroits  qui  leur  sont  désignés  par  les  au- 
torités  du  port,  et  de  changer  de  mouillage,  sur  la  ré- 
quisition  de  ces  autorités,  lorsque  cela  est  reconnu  né- 
cessaire. 

Art.  55.  —  Pendant  tonte  la  durée  du  mouillage, 
les  vergues  restent  br^sées  de  l'avant  à  l'arrière. 

Art.  56.  —  Une  fois  à  l'ancre,  les  bàtiments  s'a- 
marrent  aux  poteaux  établis  à  cet  effet  le  long  des 
rives  ou  aux  bàtiments  déjà  mouillés.  Le  corps  du  bà- 
timent  le  plus  rapproché  de  la  rive  sert  de  passa  gè 
aux  autres.  Les  bàtiments  rentrent  leur  bàton  de  foc 
et  leurs  bouts-dehors  qui  ne  peuvent  servir,  en  aucun 
cas,  à  amarrer  les  embarcations. 

Art.  57.  —  Les  capitaines  se  présentent  dans  les 
vingt-quatre  heures  de  leur  arrivée,  uu  bureau  du  ca- 
pitaine  de  port,  pour  y  produire  leurs  papiers  du  bord . 

Art.  58.  —  Tout   bàtiment   statìonnant    dans  un 
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1883  port  est  temi  d'avoir  toujours  à  sa  disposition  assez 
10  marzo  d'hommes  pour  exécuter  les  mauoeuvres  qui  pourraient 
devenir  nécessaires. 

Art.  59.  —  Les  embarcations  des  ports  ou  des 
bàtiments  marchands  mouillés  dans  un  port  ne  peuvent 
se  déplacer  pendant  la  nuit  sans  porter  un  fanal  allume. 

Art.  60.  —  Il  n'est  pas  permis  de  chauffer,  dans 
l'intérieur  des  ports,  du  goudron  ni  de  la  poix,  àbord 
des  bàtiments.  Les  furaigations  ne  peuvent  avoir  lieu 
qu'avec  l'autorisation  du  capitaine  de  port. 

Le  capitaine  de  tout  bàtiment  arrivant  avec  un 
chargement  compose,  exchisivement  ou  en  partie,  de 
pétrole,  de  dynamite,  de  poudre  à  canon  ou  de  mine, 
ou  d'autres  matières  explosibles  ou  inflammables,  est 
tenu  d'en  faire  immédiatement  sa  déclaration  aux  agents 
préposés  à  la  police  du  port,  avant  de  prendre  son 
mouillage,  et  de  produire  l'autorisation  dont  il  doit  étre 
muni  pour  l'importation  de  ces  matières. 

Art.  61.  —  Les  bàtiments  ayant  du  pétrole  ou  des 
matières  explosibles  ou  inflammables  'à  bord  ne  peuvent 
mouiller  ou  s'amarrer  que  dan^la  partie  des  ports  dé- 
signée  à  cet  effet  par  les  capitaines  de  port,  et  ils  sont 
tenus  de  porter  un  pavillon  rouge  en  tète  du  màt  de 
misaine. 

Art.  62.  —  Tout  bàtiment  mouillé  dans  un  port 
est  tenu  de  porter  son  nom  sur  une  partie  facilement 
visible. 

Les  capitaines  des  bàtiments  stationnant  dans  un 
port  sont  obligés  de  dénoncer  sans  retard  aux  ca- 
pitaines de  port  tout  cas  d'abordage  ou  d'avarie  dans 
lequel  leurs  bàtiments  auraient  été  engagés,  ainsi  que 
tout  cas  de  décès  survenu  à  leur  bord. 
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Art.  63.  —  Les  dispositions  du  présent  règlement,      1883 
relatives  aux  amarres  et    faiiaux    et    au    remorquage,     jq  marzo 
■sont  égcilsment  applicables  dans  les  ports. 

Art.  64.  —  Avant  de  quitter  un  port,  les  capi- 
taines  sont  teniis  de  se  présenter  au  bureau  du  capitaine 
de  port,  pour  obteuir  leurs  expéditions  et  pour  payer 
ou  consigner  le  montaut  des  amendes  qui  leur  seraient 
infligées  en  vertu  du  présent  règlement. 

Art.  65.  —  Il  est  défendu  de  retirer,  sans  l'au- 
torisation  du  capitaine  du  port,  les  ancres,  cliaines  et 
autres  objets  abandonnés  dans  le  port. 

Chapitre  11. 
Da  service  da  pilotage  dans  le  fleuve. 

Art.  66.  — Le  pilotage  sur  le  fleuve  est  facultatif. 

Art.  67.  —  En  dehors  du  pilotage  qui  s'exerce 
iibrement,  il  y  aura  un  service  special  facultatif  de 
liilotes  brevetés  pour  les  bàtiments  qui  naviguent  le 
fl  'Uve  entre  les  Portes  de  Fer  et  Braila.  Ces  pilotes 
sont  placés  sous  l'autorité  de  l'inspecteur,  qui  leur  dé- 
livre,  le  brevet  de  pilote.  Ils  sont  tenus  de  faire  viser 
ce  brevet  cliaque  année  par  l'inspecteur  ;  à  défaut  de 
l'accomplissement  de  cette  formalité,  le  brevet  cesse 
-d'étre  valable. 

Art.  68.  —  Un  tarif  de  pilotage  sera  élaboré  par 
l'autorité  préposée  à  la  surveillance  des  règlements  pour 
les  pilotes  brevetés. 

Art.  69.  —  Les  sous-inspecteurs  et  les  capitaines 
'de  port,  chacun  dans  les  limites  de  son  ressort,  pro- 
noncent  sur  les  contestations  survenues    entre    les  pi- 
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1883      lotes  et  les  capitaines  de    commerce,    lorsque    lem-  in- 
10  marzo     tervention  est  réclamée. 

Art.  70.  —  Les  pilotes  sont  tenus  de  dénoncer, 
soit  aux  agents  de  l'inspection,  soit  aiix  capitaines  de 
port,  les  contraventions  commises  en  leur  présence. 

Il  leur  est  interdit  de  s'intéresser,  soit  directe- 
ment,  soit  indirertement,  dans  aiicane  opération  (  ii 
entreprise  d'allège  ayant  pour  objet  de  remettre  à  Hot 
le  bàtiment  échoiié  qu'ils  ont  conduit  lors  de  l'accident. 

Art.  71.  —  Les  pilotes  brevetés,  qui  par  in^^a- 
pacité  ou  mau valse  volonté,  ont  été  cause  d'un  abor- 
dage,  d'un  écliouement  ou  d'un  naufrago,  sont  destitué'^, 
sans  préjudice  à  l'action  civile  que  les  ayants-droit  peu- 
vent  ex'jrcer  contre  eux  devant  les  tribunaux  com})é-- 
tents . 

ClIAPITRE    12. 

Des  contraventions. 

SECTION   (A).   —   FIXATION    DES   AMENDES 

§!'''■  CoiUraventions  aie  regime  géìiéral  de  la  navigation. 

Art.  72.  —  Tonte  contravention  à  l'article  dix- 
liuit  (18)  est  punie  d'une  amende  de  cinq  à  cinquante 
francs. 

§  2.   Contravention  à  la  polire  cito  Jleìive. 

Art,  73.  —  Tonte  contravention  à  l'une  des  dis- 
positions  des  articles  vingt-liuit,  vingt-neuf,trente  (28, 
29,  30)  du  second  alinea  de  l'article  quarante  et  un  (41), 
de  l'article  quarante-deux  (42),  et  du  quatrième  alinea 
de  l'article  quarante-neuf  (49)  est  punie  d'une  amende- 
de  cinq  à  trente  francs. 
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Art.  74.  —  Tonte  contravention  à    l'article  qua-      1883 
rante-cinq  (45)  est  punie  d'une  amende  de  cinq  à  qua-     io  marzo - 
rante  francs. 

Art.  75.  —  Tonte  contravention  à  l'ime  des  d^s- 
positions  des  articles  onze,  treize,  dix-neuf,  vingt, 
trente-quatre,  trente-six,  trente-huit,  quarante,  qu:i- 
rante-sept  (11,  13,  19,  20,  34,  36,  38,  40,  47),  à  l;i 
disposition  du  troisième  alinea  de  l'article  quarante-neuf 
(49),  òli  à  celle  du  second  alinea  de  l'article  cinquante- 
deux  (52)  est  punie  d'une  amende  de  cinq  à  cinquante 
francs. 

Art.  76,  —  Tonte  contravention  aux  dispositions 
de  l'article  vingt-cinq  (25)  est  punie  d'une  amende  de 
cinq  à  soixante  francs. 

Art.  77.  —  Tonte  contravention  à  l'article  tren- 
te-cinq  (35)  est  pnnie  d'une  amende  de  cinq  à  qnatr  - 
vingts  francs. 

Art.  78.  —  Tonte  contravention  aux  dispositions 
des  articles  vingt-six  et  vingt-sept  (26,  27)  est  pun'e 
d'urie  amende  de  dix  à  qnatre-vingts  francs. 

Art.  79,  —  Tonte  contravention  aux  dispositions  des 
articles  vingt  et  un,  vingt-quatre,  trente  et  un  et  trente- 
sept  (21,  24,  31,  37j  est  punie  d'une  amende  de  cinq 
à  cent  francs. 

Art.  80.  —  Tonte  contravention  aux  dispositions 
des  articles  vingt-deux,  vingt-trois,  trente-deux,  trenti- 
trois  et  cinquante  (22,  23,  32,  33,  50)  est  punie  d'une 
amende  de  dix  à  cent  francs. 

§  3.   Contracentioìi  à  la  police  des  pot'ts. 

Art.  81.  —  Tonte  contravention  à  l'nne  des  dis^ 
positions    des  articles    cinquante-trois,   cinquante-cinij,. 
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1883  cinquante-six,  cinquante-sept,  cinquante-huit  et  soixan- 
ìo  marzo  te-deux  (53,  55,  56,  57,  58,  G2)  est  punie  d'une  amende 
de  cinq  à  vingt  francs. 

Art.  82.  —  Toute  contravention  à  l'article  soi- 
xante-cinq  (65)  est  punie  d'une  amende  de  cinq  à  qua- 
rante  francs. 

Art.  83.  —  Toute  contravention  à  l'article  cin- 
quante-neuf  (59)  est  punie  d'une  amende  de  cinq  à  cin- 
quante  francs. 

Art.  84.  —  Toute  contravention  à  l'article  soi- 
xante-quatre  (64)  est  punie  d'une  amende  de  cinq  à 
cent  francs. 

Art.  85.  —  Toute  contravention  aux  dispositions 
des  articles  soixante  et  soixante  et  un  (60,  61)  est  punie 
d'une  amende  de  cinq  à  deux  cents  francs. 

§  4.   Coìitraveiitlon  commises  par  les  jrilotes  hrevetcs. 

Art.  86.  —  Toute  contravention  aux  dispositions 
de  l'article  soixante-dix  (70)  est  punie  d'une  amende 
de  cinq  à  cinquante  francs. 

§  5.  Injuì'es  et  voies  de  fait. 

Art.  87.  —  Toute  offense  ou  injure  commise  et 
toute  menace  proférée  contre  les  agents  préposés  au 
maintien  de  la  police  de  la  navigation,  agissant  daus 
l'exercice  de  leurs  fonctions,  de  mème  que  toute  injure 
ou  offense  dirigée  contre  l'autorité  de  laquelle  les  dits 
agents  tiennent  leur  pouvoir,  est  punie  d'une  amende 
de  cinq  francs  et  de  cinquante  francs  au  plus. 

S'il  y  a  voie  de  fait  commise  ou  tentéa  contre  les 
agents  de  la  police,  à  l'occasion  de  l'accoinplissement 
"de  leurs  fonctions,  le  majcimicm  de  l'amende  peut  étre 
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porte  à  deux  centsfrancs,  sans  préjudice  à  la  poursuite      1883 
devant  l'aiitorité  competente.  io  marzo 

SECTION   (B).  —   RKGLES  POUR    L'aPPI.IOATION   DES  AMENDES. 

Art.  88.  —  Les  amendes  ne  sont  pas  applicables 
aux  contraventions  occasionnées  par  des  cas  de  force 
majeure. 

Art.  89.  —  Le  maximum  des  amendes  peut  étre 
doublé  en  cas  de  recidive. 

Il  y  a  recidive  lorsqu'une  centra vention  se  renou" 
velie  dans  l'espace  d'un  an. 

Art.  90.  —  Indépendamment  des  amendes  aux- 
quelles  ils  sont  condamnés,  les  contrevenants  peuvent 
étre  poursuivis  devant  les  tribunaux  compétents,  à  rai- 
son  de  la  réparation  civile  des  dommages  qu'  ils  ont 
causés. 

Art.  91.  —  Les  capitaìnes  et  patrons  sont  respon- 
sables  des  contraventions  commises  par  les  gens  de  leur 
équipage. 

Art.  92.  —  En  tout  état  de  cause,  le  bàtiment, 
remorqueur  ou  allego,  à  bord  duquel  ujie  contraven- 
tion  a  été  commise,  demeure  affecté  par  privilège  au 
paiement  de  l'amende  encourue,  pour  le  recouvremeiit 
de  laquelle  il  peut  étre  sequestrò  par  les  agents  pré- 
posés  à  la  poi  ice  du  flou  ve. 

Art.  93.  —  Les  sous-inspecteurs  de  la  navigation 
et  les  capitaines  de  port  connaissent  des  contraventions 
commises,  dans  l'étendue  de  leur  ressort,  contro  les 
dispositions  du  présent  règlement,  et  prononcent,  en 
dernière  instance,  l'application  des  amendes  encourues 
à  raison  de  ces  contraventions. 

La  notiflcation    de  leurs    sentences   est   faite  par 
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1883      l'entremise  du  capitaine  du  port  où  le  bateaii  se  trouve^ 
10  marzo     ou  hors  des  ports  directement  par  les  sous-inspecteurs^ 

La  notification  peiit  aussi  ètre  faite  valablement. 
par  l'entremise  de  l'autorité  consulaire  du  pavillon. 

Art.  94.  —  Le  montant  des  amendes  est  verse  à 
la  caisse  de  l'autorité  commune. 

Art.  95.  —  Les  appels  contre  les  jugements  de 
condamnation  rendus  en  première  instance  par  les 
agents  de  police  sont  portés,  dans  les  trois  mois  de  la 
notification,  devant  la  Commission  mixte. 

En  cas  d'appel,  le  montant  de  l'amende  est  con- 
signé,  à  titre  provisoire,  à  la  caisse  de  la  Commission 
mixte,  dans  laquelle  il  reste  en  dépòt  jusqu'à  ce  que  la 
cause  soit  videe. 

Les  appels  ne  sont  plus  recevables  après  l'expira- 
tion  du  délai  de  trois  mois,  à  partir  de  la  notification, 
et  le  montant  de  l'amende  demeure  definitivement  ac- 
quis  à  la  Commission  mixte. 

TITRE  IIL 
Exéciition  et  siirveillance  des  règleì7ienfs. 

Art.  96.  —  L'exécution  du  présent  Règlement  est 
placée  sous  l'autorité  d'une  Commission  dite  «  Com- 
mission mixte  du  Danube  »,  dans  laquelle  l'Autriche- 
Hongrie,  la  Bulgarie,  la  Roumanie  et  la  Serbie  seront 
cliacune  représentées  par  un  délégué.  La  présidence  de 
cotte  Commission  appartiendra  au  délégué  de  l'Autriche- 
Hongrie. 

Uiv  membro  de  la  Commission  européenne  da  Da- 
nube, désigné  pour  une  periodo  de  six  mois,  par  ordie 
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xilphabétique  des  Etats,  prendra  part  aux    travaux  de       1883 
la  Coramission  mixte  et  jouira,  pendant  cette    partici-    iq  marao 
pation,  de  toiis    les    droits   apparteuant    à    ses    autres 
membres. 

Les  Etats  déjà  représentés  à  la  Commission  mixte 
ne  seront  pas  compris  dans  ce  roulement  alplialjétiqiie. 

Afin  que  le  raembre  de  la  Commission  européenne 
ainsi  désigné  soit  en  mesure  de  prendre  part  aux  déli- 
bérations  de  la  Commission  mixte,  celle-ci  lui  fera  par- 
venir  le  programmo  de  ses  travaux  un  mois  avant  l'ou- 
verture de  cliaque  session. 

La  Commission  européenne,  quand  elle  le  jugera 
utile,  pourra  demander  à  la  Commission  mixte,  par 
Tentremise  de  son  délégué,  les  renseignements  dont  elle 
aurait  besoin  concernant  celles  des  décisions  de  la  Com- 
mission mixte  qui  toucheraient  à  la  liberto  de  la  na- 
vigation. 

Art.  97.  —  Los  pouvoirs  de  la  Commission  mixte 
auront  une  durée  égale  à  ceux  de  la  Commission  eu- 
ropéenne dii  Danube,  et  cette  Commission  mixte  subirà 
s'il  est  besoin,  les  modifications  qu'il  pourrait  devenir 
nécessaire  d'introduire  dans  sa  constitution  et  dans  ses 
pouvoirs,  sous  réserve  de  la  coexistence  des  deux  com- 
missions. 

Art.  98.  —  La  Commission  mixte  tiendra  chaque 
année  deux  sessions  ordinaires  qui  seront  fixées  de  ma- 
nière à  éviter  la  réunion  simultanee  de  la  Commission 
européenne. 

Ses  décisions  seront  prises  à  la  majorité  des  voix. 

Ella  arrètera  elle-méme  le  règlement  intérieur 
pour  l'ordre  de  ses  travaux,  ainsi  que  les  instructions 
spéciales  à  ses  agents  en  vue  de  l'application  du  présent 
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1883      Règlement,  saiif  les  points  sur  la   solution  desquels  le- 

10  marao     présent  règlement  a  statue  lui-méme.  La    Commissioii 

procederà,  dans  sa  première  session,  à    la    nomination 

des  agents  désignés  à  l'article   101,  sous    les    numéros 

1,  2  et  4. 

Toutefois,  le  règlement  intérieur  et  les  instructions. 
d'un  caractère  general  et  réglementaire,  telles  que  celles 
dont  il  est  question  dans  l'article  9  de  Tacte-public  du 
2  novembre  1865,  relatif  à  la  navigation  des  embou- 
chures  du  Danube,  seront  communiqués  préalablement 
à  la  Commission  européenne,  et  ne  seront  appliqués 
qu'après  que  cette  Commission  les  aura  trouvés  con- 
formes  aux  principes  qui  ont  servi  de  base  au  présent 
Règlement. 

Art.  99.  —  Les  frais  d'administration  seront  à  la 
charge  des  Etats  représentés  dans  la  Commission  mixte. 
lls  y  contribueront  dans  la  proportion  suivante:  rAutri- 
che-Hongrie  pour  quatre  dixièmes,  la  Roumanie  pour 
quatre  dixièmes,  et  la  Bulgarie  et  la  Serbie,  chacune, 
pour  un  dixième, 

A  la  seconde  réunion  ordinaire,  la  Commission 
mixte  fìxera  son  budget  pour  l'année  suivante. 

Le.s  contributions  des  Etats  seront  faites  d'avance 
pour  chaque  semestre.  Les  amendes  percues  pour  con- 
travention  au  présent  Règlement  seront  versées  dans  la 
caisse  de  la  Commission  mixte,  pour  ètre  afFectées  aux 
besoins  du  service. 

Art.  100.  —  Les  agents  ci-après  désignés  fonction- 
neront  chacun  dans  le    rassort    qui    lui    sera    assigné, 
sous  les  ordres  de  la  Commission  mixte,  savoir: 
1"  Un  inspecteur  ; 
2**  Des  sous-inspecteurs  : 
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3"  Des  capitaines  de  port,  poiir    autant    qiie    leur       1883 
action  s'exercera  sur  la  voie  fluviale  ;  io  marzo. 

4°  Un  secrétaire  et  des  agents  subalternes. 

Art.  101.  —  Les  agents  désignes  à  l'arlicle  pré- 
cédent  seront  choisis  parmi  des  personnes  compétentes  ; 
ils  seront  nommés  et  létribués  comma  il  suit  : 

L'inspecteur  sera  nommé  et  rétribué  par  la  Com- 
mission  mixte,  ainsi  que  le  secrétaire  et  les  agents  su- 
balternes. 

Les  sous-inspecteurs  et  capitaines  de  port  seront 
nommés  et  rétribués  par  les  États  riverains  respectifs, 
lesquels  feront  part  à  la  Conimiss'on  mixte  de  la  no- 
mination de  ces  agents  ou  de  leur  remplacement. 

Les  agents  ci-dessus  nommés,  sanf  les  sous-inspec- 
teurs et  les  capitaines  de  port,  pourront  ètre  révoqués 
par  la  Commission  mixte. 

Art.  102.  —  L'inspecteur  est  appelé  à  veiller  par 
voie  adniinistrative  à  la  stri<"te  observation  des  dispo- 
sitions  du  présent  Règlement  et  à  mettre  de  l'ensemble 
dans  sou  application. 

Sous  C9  rapport,  il  est  considéré  cornine  directement 
prepose  aux  sous-inspecteurs  et  aux  capitaines  de  port. 

Art.  103.  —  Le  Danube  entre  les  Portes  de  Fer 
et  Braila  sera  divise  sur  la  rive  gauche  en  quatre  sec- 
tions  d'inspection  ;  dont 

la  première  s'étendra  des  Portes  de  Fer  à  Be- 
ket  inclusivement  ; 

la  seconde,  de  Beketjusqu'àSimnitza inclusivement; 
la  troisième,  de  Simnitzajusqu'à  Calarash-Silistrie; 
la    quatrième,    comprenant    les    deux    rives,    de. 
Calarash-Silistrie  jusqu'à  Braila  exclusivement. 
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1883  Sur  la  rive  droite  il  sera  divise  en  trois  sections; 

■10  marzo      doilt 

la  première  s'étendra  des  Portes  de  Fer  jusqu'à 
l'emboiichure  du  Timok  ; 

la  seconde,  du  Timok  jusqu'à  Nicopolis  inclusi- 
vement  ; 

la    troisième,  de    Nicopolis    jusqu'à  Silistrìe  in- 
clusivement. 

La  residence  de  rhacun  des  sous-inspecteurs  sera 
ultérieurement  fixée  par  les  Etats  riverains  de  concert 
avec  la  Commission  mixte. 

Art.  104.  —  Les  Etats  riverains  prèteront  à  la  Com- 
mission mixte  et  à  ses  agents  tout  le  concours  dont  elle 
pourra  avoir  besoin  dans  Taccomplissement  de  sa  tacile. 

Art.  105.  —  Les  ports  ou  éclielles  situés  sur  le 
parcours  de  chaque  section  fluviale  et  pour  lesquels  les 
Etats  riverains  auront  institué  des  capitaines  de  port, 
conformément  aux  dispositions  du  présent  Règlement, 
ne  seront  pas  compris  dans  le  ressort  du  sous-inspecteur 
'de  la  section.  Les  ports  ou  éclielles  seront  placés  sous 
la  surveillance  des  capitaines  de  port,  lesquels  relévé- 
ront  directement  de  l'inspecteur  et  seront  tenus  de  sui- 
vre  ses  instructions  pour  tout  ce  qui  concernerà  leur 
action  sur  la  voie  fluviale. 

On  entend  par  la  dénomination  de  port,  au  sens 
du  présent  Règlement,  tonte  la  partie  du  fleuve  cora- 
prise  entre  deux  lignes  droites  partant,  normalement 
aux  rives,  des  limites  d'amont  et  d'aval  des  dits  ports 
■ou  éclielles  et  se  prolongeant  jusqu'au  thalweg. 

Si  la  rive  opposée  appartient  au  mème  Etat,  le 
port  comprend  également  la  partie  du  fleuve  située  au 
•delà  du  thalweg,  entre  les  deux  lignes   prolongées  jus- 
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'qu'à    la    dite  rive,  à  moins  toutefois  qu'il  n'existe  sur       1883 
Tette  rive,dans  les  mèmes    eaux,   un    port    ou    èchelle    ^q  marzo 
mimi  d'un  capitaine  de  port. 

Les  bàtiments  en  cours  de  navigation  et  traver- 
>ant  les  eaux  d'un  port,  sans  s'y  arréter,  ne  sont  pas 
soumis  à  la  juridiction  des  capitaines  de  port;  l'inspec- 
teurs  sont  seuls  compétents  pour  agir  à  l'égard  de  ces 
bàtiments. 

Art.  106.  —  Les  attributions  spéciales  de  la  police 
judiciaire  fluviale  seront  exercées  par  les  sous-inspec- 
teurs  et  les  capitaines  de  port,  par  chacun  dans  son  domaine 
de  surveillance,  et  les  ap^els  seront  portés  devant  la 
Commission    mixte,    qui  jugera    en   demier  re.ssort. 

Si,  dans,  Texercice  de  leurs  fonctions,  les  sous-ins- 
pecteurs  avaient  à  relever  des  contraventions  comrai- 
ses  en  deliors  de  leur  ressort,  ils  constateraient  ces 
contraventions  et  les  porteraient  à  la  connaissance  du 
sous-inspecteur  compétent. 

Art.  107.  —  La  Commission  mixte  aura  son  siège 
à  Giurgevo. 

Art.  108.  —  Les  articles  1,  2,  3,  6,  7,  8,  9  et  10, 
ainsi  que  les  articles  96  à  108  inclusivement  du  présent 
Règlement,  ne  pourront  ètre  modifiés  qu'à  la  suite  d'une 
entente  des  Puissances  intéressées.  Les  autres  articles  ne 
pourront  ètre  modifiés  par  la  Commission  mixte  qu'avec 
le  concours  de  la  Commission  européenne  du:  Danube. 

Ratificazione  reale  del  Trattato  di  Londra  e  suo 
't.nnesso  -  Najwli,  3  agosto  1883. 

Scambio  delle  ratifiche  (*)-  Londra,  21  agosto  1883. 


[']  Vedi  doc.  seguente. 
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PROTOCOLE. 


Les  Puissances  signataires  du  Traité  conclu  à  Lon- 
dres  le  10  mars  1883,  concernant  la  navigation  du  Da- 
nube,  étant  tombées  d'accord  poiir  que  l'écliaage  des 
ratifications  du  dit  Traité  s'effectue  à  Londres  au  moyen 
d'un  Seul  instrument  par  chaque  Fuissance,  les  sous- 
signés  dùment  autorisés  à  cet  effet,  se  sont  réunis  au 
Foreign  Office,  pour  procéder  au  depòt  des  dites  ratifi- 
cations. 

Les  Instruments  de  ces  ratifications  ont  été  pro- 
duits  par  les  représentants  de  Sa  Majesté  la  Reine  du 
Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  etc, 
et   de   Sa    Majesté  le  Roi  d'Italie. 

Et  ayant  été,  après  examen,  trouvés  en  benne  et 
due  forme,  et  conformes,  il  a  été  pris  acte  du  dépòt 
des  dits  instruments. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
Protocole  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres  le  21  aoùt,  1883. 


{L.  S.)    NiGRA. 

(I/.  S.)  Granville 

(Z,.  S.)  Edmond  Fitzmaurice, 


Altri  tre  identici  protocolli  verniero  firmati  dai 
rappresentanti  britannici  in  imioìie  ai  plenipotenziari 
austro-ungarico^  francese  e  germanico. 
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Il  protocollo^  invece,  firmato  dalla  Russia,  reca      1^83 
doj)o  i  yrimi  tre  ca2J0versi  la  segvente  dicìiiarazione:    io  marzo 

Avant  de  procéder  à  l'échange  des  ratifications,  le     ^^^  *****®' 
représentant  de  Sa  Majesté    l'Empereiir    de    toates  les 
Russies  a  fait  la  déclaration  suivante  : 

«  Estimant  que  la  question  abordée  par  la  Coiifé- 
rence  dans  sa  séance  du  7  mars,  concernant  les  rapporta 
entre  la  Principauté  de  Bulgarie  et  la  Puissance  siize- 
raìne,  ne  rentrait  pas  dans  le  programme  des  trois 
points  doni  cette  assemblée  était  exclusivement  saisie 
et  appelée  à  connaìtre,  le  Gouvernement  imperiai  de 
Russie  ne  saurait  accorder  de  carattere  obligatoire  aiix 
conclusions  auxquelles  elle  a  cru  pouvoir  s'arrèter  à 
cet  égard  en  dehors  des  limites  de  sa  compétence  legale, 
et  il  continue,  en  conséquence,  à  considérer  la  question 
comme  ouverte,  se  réservant  explicitement  sa  pleine 
et  entière  liberté  d'appréciation  quant  au  principe  qui 
s'y  trouve  engagé  ». 

Le  représentant  de  SaMajesté  la  Reine  du  Royaume- 
Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  président  de 
la  Conférence,  tout  en  constatant  qu'il  n'a  rien  à  ajou- 
ter  à  ce  su  jet  aux  observations  faites  par  lui  dans  la 
séance  du  7  mars  (*),  a  pris  acte  de  la  réserve  formulée 


Vedi  protocollo  N"  1  delle  sedute  delle  Conferenze,  a  pag-.  204  del  Libro 
Verde  presentato  dal  ministro  Mancini  al  Parlamento  TU  aprile  1883  (Atti 
del  Senato  del  Regno).  11  passo  cui  allude  nel  Protocollo  il  conte  pranville 
è  il  seguente: 

«  Le  plénipotentiaire  de  Turquie  rappelle  les  réserves  qu'il  a  déjà 
«  faites  au  sujet  de  la  nomination  du  déleg'ue  bulgare  à  la  commis- 
«  Sion  mixté;  il  propose  qu'on  y  donne  suite  en  insérant  à  V  article  97 
«  (devenu  96)  du  règlement  que  cette  nomination  sera  soumise  à  l'appro- 
«  bation  de  la  Sublime  Porte.  Il  n'y  a  pas  ici  de  (luestion  de  politique  en 
«  jeu.  C'est  une  simple  question  de  droit. 

«  Le  premier  plénipotentiaire  de  France  exprime  l'opinion  (jue  la  que- 
«  stion  soulevée  par  le  plénipotentiaire  de  Turquie  est  d'ordre  essentiel- 
<;  lement  politique;  il  ne  croit  pas  dès  lors  qu'il  y  a   lieu   d'inserire   un 
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par  le  représentant  de  Russie  et  insérée  dans  le  pré- 
sent  Protocole,  avec  l'assurance  de  la  porter  à  la  con- 
naissance  des  autres  Puissances  signataires  du  Traité. 

Eli  foi  de  quei  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
Protocole,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres  le  24  aoùt  1883. 

{L.S.)  Granville. 

{L.S.)  Edmond  Fitzmaurice. 

{L.S.)    MOHRENHEIM. 


Così,  il  j)rotocollo  firmato  dal  rappresentante 
ottomano,  dopo  i  tre  primi  cajooversi^  identici  agli 
altri,  aggiunge: 

(20  ottobre)  Avant  de  procéder  à  l'échange  des  ratifications,  le 

représentant  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottoraans  a 
fait  la  déclaration  suivantt;: 

«  Considérant  que  la  Conférence  réunie  dernièrement 
à  Londres  était  competente  pour  se  prononcer  sur  les 


«  (Iroit  de  cette  nature  dans  un  rè^lement  purement  administratif  oomme 
«  Test  le  règ-lement  applicable  entra  les  Portes  de  Fer  et  Braila.  Le  plé- 
«  nipotentiaire  de  Tuiquie  pourraìt  se  contenter  de  constate!'  sa  demanda 
«  au  protocole.   M.   Tissot  ne  doute  pas  que  la  conférence  n'y  adhère. 

«  Le  plénipotenliaire  de  Turquie  déclare  que,  vu  le  caractère  positif 
«  de  ses  instructions,  il  se  croit  en  devoir  d'insister. 

t  Le  premier  pièni potentiaire  de  France  fait  cependant  observer  qu'une 
«  déclaration  faite  au  protocole,  émanant  d'une  con'erence,  a  la  mème 
«  valeur  que  le  Traité:  que  la  forme,  pour  ètre  moins  solennelle,  n"en  en- 
«  gag-e  pa.^  moins  le  pays  donnant  les  pleins  pouvoirs. 

«  Le  plénipotentiaire  de  la  Grande-Bretag-ne  objecte  qu'une  déclara- 
«  tion  aif  protocole  émanant  d'un  Seul  plénipotentiaire  n'obligerait  que 
«  lui  sans  nécesìairement  obligrer  les  autres,  mais  qu'une  déclaration  con- 
«  sentie  par  tous  les  plénipotentiaires  a  la  mème  force  que  le  Traité. 

«  Le  premier  plénipotentiaire  de  France  admet  la  force  de  ces  obser- 
«  vations. 

«  Il  reste  entendu  à  l'unanimité  que  la  nomination  du  délégué  bul- 
«  gare  à  la  commission  mixte  sera  soumise  à  Tapprobation  de  la  Sublime 
<^  Porte,  et  que  la  consignation  de  ce  droit  au  protocole  a  la  mème  elfi* 
«  cacité  que  s'il  faisait  partie  du  Traité  <>. 
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réserves  de  la  Sublime  Porte  concernant  la  nomination 
du  délégué  bulgare  à  la   Commission    mixte,    par    cela 
méme  que  cette  question,  inséparable  du  règlement  éla- 
boré  à  Galatz  et  qui    a   institué    la    dite    Commission, 
rentraient  dans  le  programme  des  trois  points  dont  la 
Conférence  était  appelée  à  connaìtre,  et  dont  le    deu- 
xième  avait  pour    objet   la  confirmation    du  susdit  rè- 
glement; considérant,  par  conséquent,  que  l'opinion  du 
Gouvernement  imperiai    de   Russie,    exprimée    dans  la 
déclaration  insérée  au  Protocole    du   24    aoùt    dernier 
constatant  l'échange  des  ratifications  du  Traité  du    10 
mars  entre  la  Grande-Bretagne  et  la  Russie,  ne  saurait 
infìrmer  en  rien  cette  compétence  de  la  Conférence,  la 
Sublime  Porte  déclare  qu'elle    entend    que  la    ratifica- 
tion  du  dit  Traité  par  les  Hautes  Parties  contractantes 
implique  celle  du  droit,  reconnu    à  la    Sublime    Porte 
par  la  Conférence  dans  sa  séance  du  7  mars,  d'approu- 
ver  la  nomination  du  délégué  bulgare  à  la  Commission 
mixte,  droit  dont  la  consignation  au  Protocole  de  cette 
sóance  a,  d'après  la  déclaration  unanime  de  la   Confé- 
rence, la  mème  efficacité  qui  si  elle    faisait    partie  du 
Traité,  et  que,  dès  lors,  elle  maintient,  comme  consé- 
quence  de  la  sanction  accordée  à  ce  Traité  par  Sa  ]Majesté 
imperiale  le  Sultan,  que   le    délégué    bulgare    dont    la 
nomination  sera  approuvée  par  la   Sublime    Porte    re- 
présentera  l'Empire  ottoman  au  sein  de  la  Commission 
mixte  et  devra  tenir  régulièrement   le    Gouvernement 
imperiai  au  couranfdes  actes  et  des  déliberations  de  cette 
Commission,  sa  voix  n'étant  decisive    qu'autant  qu'elle 
sera  conforme  aux  instructions  et  à  l'approbation  de  la 
Sublime  Porte  ». 

Le  représentant  de  Sa  Majesté  la  Reine  duRoyaume- 
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Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  président  de 
la  Conférence,  tout  en  constatant  qu'il  n'a  rien  à  ajou- 
ter  à  ce  sujet  aux  observations  faites  par  lui  dans  la 
séance  du  7  (')  mars,  a  pris  acte  de  la  réserve  formulée 
par  le  représentant  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ot- 
tomans,  et  insérée  dans  le  présent  Protocole,  avec 
l'assurance  de  la  porter  à  la  connaissance  des  autres 
Puissances  signataires  du  Traité. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
Protocole  et  y  on  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres.  le  25  octobre  1883. 

{L.S.)  Granville. 

(L.S.)  Edmond  Fitzmaurice. 

{L.S.)  MusuRUS. 

L'adesione  della  Serdia  al  brattato  di  Londra  ri- 
sulta  dalla  seguente  Nota: 

IL    MINISTRO    SERBO   IN    LONDRA 
AL   MINISTRO    BRITANNICO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 


Legalioii  royale  de  Serbie^  le  20  aoU  1883. 
Milord, 

20  agosto)  En  réponse  à  la  note    que    Votre    Excellence  m'a 

fait  riionneur  de  m'adresser  le  15  aoùt,  pour  m'expri- 
mer  l'espoir  des  grandes  Puissances  que  le  Gouverne- 
ment  serbe  voudra  donner  son  adhésion  au  Traité  de 
Londres,  signé  le  10  mars  dernier,  ainsi  qu'au  règle- 
ment  de  navigation  applicable  à  la  partie  du   Danube, 


(•)  Vedi  nota  a  pag.  147  del  presente  volume. 


(•)  Vedi  a  pag.  177  del  Libro  Verde  presentato  dallon.  Mancini  al  Parla, 
mento    V\\  aprile  1883  (Atti  del  Senato  del  Regno). 

<3;  M.  Marinovitch,  en  communiquant  aux  plénipotentiaires  la  décision 
«  de  son  Gouvernement  au  sujet  de  Tadmission  de  la  Serbie  à  la  confe- 
«  rence,  s'exprime  en  ces  termes: 

«  J'ai  communiqué  à  mon  Gouvernement  la  décision  qui  m'a  été  lue 
«  à  la  séance  de  la  Conférence  du  10  février  courant,  et  par  laquelle  la 
«  Conférence  a  bien  voulu  appeler  la  Serbie  dans  son  sein,  afin  de  la  con- 
«  sulter  et  de  l'entendre. 

«  Mon  Gouvernement,  prenant  en  considération,  d'une  part,  que  par 
«  cette  décision  la  Conférence  n'a  paa  pu  avoir  l'intention  de  contester  à 
«  la  Serbie  le  droit  que,  comme  État  souverain  et  riverain  du  Danube, 
«  elle  puise  dans  le  droit  des  gens,  ni  de  ;  orter  atteinte  aux  dispositions 
«  de  Tarticle  LV  du  Traité  de  Berlin,  et  d'une  autre  part,  désirant  té- 
«  moigner  de  sa  déférence  envers  cette  haute  Assemblée,  m'a  donne  l'au- 
«  torisation  d'accepter  la  place  à  laquelle  la  Conférence  a  bien  voulu  me 
«  convier  ». 


(20  agosto  I 
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située  entre  les  Portes  de  Fer  et  Braila,  j'ai  l'honneur  1883 
de  vous  informer,  Milord,  que  mon  Gouvernement,  en  io  marzo 
■se  référant  à  la  déclaration  que  son  représentant  a 
faite  dans  la  séance  de  la  Conférence  du  13  fevrier, 
Protocole  n.  3,  (*)  m'autorise  à  annoncer  à  Votre  Excel- 
lence  qu'il  donne  son  adhésion  au  Traité  de  Londres, 
signé  le  10  mars  dernier,  ainsi  qu'au  Règlement  de  na- 
vigation  y  annexé,  bien  entendu  que  cette  adhésion 
cesserà  d'avoir  une  force  obligatoire  pour  la  Serbie,  dans 
le  cas,  qu'une  modiflcation  quelconque,  soit  dans  le  fond 
soit  dans  la  forme,  serait  apportée,  maintenant  ou  ul- 
te rieurement,  aux  précédentes  décisions  de  la  Confé- 
rence touchant  la  navigation  du  Danube,  sans  l'adhé- 
sion  du  Gouvernement  serbe. 

Firmato  —  Christich. 

Al  momento  della  2')ul}ì)licazione  del  preseìite  vo- 
lume {agosto  1884)  non  risultava  al  Ministero  italiano 
degli  affari  esteri  che  la  Rmnania  e  lo.  Bulgaria,  aves' 
sero  aderito  al  Trattato  di  Londra  del  10  marzo  1883. 
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XXVII. 

1883,  marzo  20. 

PARIGI. 

Convenzione  per  la  protezione  della  proprietà  industriale  concliiusa  tra  l'Italia 
il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia,  il  Gnalunala,  i  Paesi  Bassi,  il  Porto- 
gallo, il  Salvador,  la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges,  Sa  Majesté  l'Einpereur  du  Brésil,  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Espagne,  le  Président  de  la  République  francaise 
le  Président  de  la  République  de  Guatemala,  Sa  Ma-- 
jesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Por- 
tugal  et  des  Algarves,  le  Président  de  la  République 
de  Salvador,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie  et  le  Conseil 
federai  de  la  Confédération  suisse,  également  animés 
du  désir  d'assurer,  d'un  commun  accord,  une  complète 
et  efficace  protection  à  l'industrie  et  au  commerce  des 
nationaux  de  leurs  États  respectifs  et  de  contribuer  à 
la  garantie  des  droits  des  inventeurs  et  de  la  loyauté 
des  transactions  commerciales,  ont  résolu  de  conclure- 
une  Convention  à  cet  effet  et  ont  nommé  pour  Leurs 
plénipotentiaires,  savoir: 

SA   MAJESTÉ    LE   ROI    d' ITALIE! 

M.  Constantin  Ressman,  commandeur  de  Ses  Or-, 
dres  des  saints  Maurice  et  Lazare  et  de    la    Couronne- 
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d'Italie,    commandeiir    de  la    Légion    d'homieur,    etc,       188;3: 
conseiller  de  l'ambassade  d'Italie  à  Paris;  20  marzo 

SA   MAJESTÉ    LE   ROI  DES  BELGES: 

M.  le  baron  Beyens,  grand  officier  de  son  Ordre 
Royal  de  Léopold,  grand  officier  de  la  Legion  d'hon- 
neur,  etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  jlé- 
nipotentiaire  à  Paris; 

SA    MAJESTÉ   l'EMPEREUR    DU   BRÉSIL: 

M.  Jules  Constant,  comte  de  Villeneuve,  membre 
du  Conseil  de  Sa  Majesté,  Son  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  M;ijesté  le  Roi  des 
Belges,  commandeur  de  l'Ordre  du  Christ,  officier  de 
Son  Ordre  de  la  Rose,  clievalier  de  la  Légion  d'hon- 
neur,  etc; 

SA  MAJESTÉ     LE     ROI     d'  ESPAGNE: 

S.  Exc.  M.  le  due  de  Fernan-Xunez,  de  Montel- 
lano  et  J)el  Arco,  comte  de  Cervellon,  marquis  de  Al- 
monacir.  Grand  d'Espagne  de  1"  classe,  clievalier  de 
rOrdre  insigne  de  la  Toison  d'Or,  grand-croix  de  YOr- 
dre  de  Charles  III,  chevalier  de  Calatrava,  grand-croix 
de  la  Légion  d'honneur,  etc,  sénateur  du  royaume, 
Son  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  à 
Paris  : 

LE      PRÉSIDENT   DE   LA   REPUBLIQUE    FRANCAISE: 

M,  Paul  Challemel-Lacour,  sénateur,  ministre  des^ 
affaires  étrangères  ; 

M.  Hérisson,  député,  ministre  du  commerce; 
M.  Charles-Jagerschmidt,  ministre plénipotentiaii^. 
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1883      de  1"  classe,  officier  de  l'Ordre  national  de  la  Légion 
20  marzo     d'honneur,  etc.  ; 

LE   PRÉSIDENT   DE    LA    REPDBLIQUE     DE    GUATEMALA: 

M.  Crisanto  Medina,  officier  de  la  Légion  d' lion- 
neur,  etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
nipotentiaire  à  Paris; 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI    DES   PAYS-BAS: 

M.  le  baron  de  Zuylen  de  Nyevelt,  commandeiir 
de  Son  Ordre  du  Lion  néerlandais,  grand-croix  de  Son 
Ordre  grand-ducal  de  la  Couronne  de  Gliene  et  du 
Lion  d'Or  de  Nassau,  grand  officier  de  la  Légion  d'hon- 
neur, etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
nipotentiaire  à  Paris  ; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DE  PORTUGAL  ET  DES  ALGARVES: 

M.  José  da  Silva  Mendes  Leal,  conseiller  d'  État, 
pair  du  royaume,  ministre  et  secrétaire  d'État  hono- 
raire,  grand-croix  de  l'Ordre  de  Saint-Jacqifes,  clie- 
valier  de  l'Ordre  de  la  Tour  et  de  l'Epée  de  Portugal, 
grand  officier  de  la  Légion  d'honneur,  etc,  Son  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris  ; 

et  M.  Fernand  de  Azevedo,  officier  de  la  Légion 
d'honneur,  etc,  premier  secrétaire  de  la  Légation  de 
Portugal  à  Paris  ; 

LE   PRÉSIDENT  DE  LA  REPUBLIQUE  DE  SALVADOR! 

M.  Torres  Caìcedo,  membre  correspondant  de  l'Ins- 
titut  de  Franco,  grand  officier  de  la  Légion  d'hon- 
neur, etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
nipotentiaire à  Paris  ; 
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SA  MAJESTÉ    LE    ROI   DE   SERBIE! 

1883 

20  marzo 

M.  Sima  I.  Marinovitch,  chevalierde  l'Ordre  rojal 
■de  Takovo,  etc,  cliargé  d'aflfaires  par  interim  de  Serbie 
à  Paris;  et 

LE    CONSEIL   FÉDÉRAL   DE     LA    CONFÉDÉRATION     SDISSE! 

M.  Charles  Edouard  Lardy,  Son  eiivoyé  extraordi- 
naire  et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris  ; 

et  M,  J.  Weibel,  ingénieur  à  Genève,  président 
de  la  Section  suisse  de  la  Commission  permanente  pcur 
la  protection  de  la  propriété  industrielle; 

lesquels,  après  s' ètre  commimiqné  leurs  pleins 
pouvoirs  respectifs,  troiivés  en  bonne  et  due  forme,  sont 
convenus  des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  Gouvernements  d'Italie,  de  Belgi- 
-que,  du  Brésil,  d'Espagne,  de  France,  de  Guatemala, 
des  Pays-Bas,  de  Portugal,  du  Salvador,  de  Serbie  et 
de  Suisse  sont  constitués  à  l'état  d'Union  pour  la  pro- 
tection de  la  propriété  industrielle. 

Art.  2.  —  Les  sujets  ou  citoyens  de  chacun  des 
États  contractants  jouiront,  dans  tous  les  autres  Etats 
de  l'Union,  en  ce  qui  concerne  les  brevets  d'invention, 
les  dessins  ou  modèles  industriels,  les  marques  de  fa- 
brique  ou  de  commerce  et  le  noni  commercial,  des 
avantages  que  les  lois  respectives  accordent  actuelle- 
raent  ou  accorderont  par  la  suite  aux.  nationaux.  En 
conséquence,  ils  auront  la  méme  protection  que  ceux-ci 
et  le  mème  recours  legai  contro  tonte  atteinte  portée 
à  leur  droits,  sous  réserve  de  l'accomplissement  des 
formalités  et  des  couditions  imposées  aux  nationaux 
par  la  législation  intérieure  de  chaque  État. 
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1883  Art.  3.  —  Sont  assimilés  aiix  sujete    ou  citnyens 

20  marzo     àes  Etats  contractaiits  les  siijets  ou  citoyens  des  Et  its 

ne  faisant  pas  partie  de  l'Union,  qui  sont  domiciliés  ou 

ont  des  établissements  industriels  ou    commerciaux  sur 

le  territoire  de  l'un  des  Etats  de  l'Union. 

Art.  4.  —  Celui  qui  aura  régulièrement  fait  le 
dépòt  d'une  demande  de  brevet  d'invention,  d'un  de^sin 
ou  model  '  industrie!,  d'une  marque  de  fabrique  ou  de 
commerce,  dans  l'un  des  Etats  contractants,  jouira, 
pour  effectuer  le  dépòt  dans  les  autres  Etats,  et  sous 
réserve  des  droits  des  tiers,  d'un  droit  de  priorité  pen- 
dant les  délais  déterminés  ci-après. 

En  conséquence,  le  dépòt  ultérieurement  opere 
dans  l'un  des  autres  Etats  de  l'Union,  avant  l'expira- 
tion  de  ces  délais,  ne  pourra  ètro  invalide  par  des  faits 
accomplis  dans  l'intervalle,  soit,  notamment,  par  un 
autre  dépòt,  par  la  publication  de  l'invention  ou  son 
exploitation  par  un  tiers,  par  la  mise  en  vente  d'exem- 
plaires  du  dessin  ou  du  modèle,  par  1'  emploi  de  la 
marque. 

Les  délais  de  priorité  mentionnés  ci-dessus  seront 
de  six  mois  pour  les  brevets  d'invention,  et  de  trois 
mois  pour  les  dessins  ou  modèles  industriels,  ainsi  que 
pour  les  inarques  de  fabrique  ou  de  commerce,  lls  se- 
ront augmentés  d'un  mois  pour  les  pays  d'outre-mer. 

Art.  5.  —  L'introduction  par  le  breveté,  dans  le 
pays  où  le  brevet  a  été  délivré,  d'objets  fabriqués  dans 
l'un  ou  Tautre  des  Etats  de  l'Union,  n'entraìnera  pas 
la  déchéance. 

Toutefois  le  breveté  resterà  soumis  à  l'obligation 
d'exploiter  son  brevet  conformément  aux  lois  du  pays. 
où  il  introduit  les  objets  brevetés. 
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Art.  6.  =—  Tonte  niarque  de  fabrique  ou  de  com-      1883 
merce  régulièrement    déposée    duns    le    pays    d'origine     20  marzo 
sera  admise  avi  dépòt  et  protégée  telle  quelle  dans  tous 
les  autres  pays  de  l'Union. 

Sera  considéré  corame  pays  d'origine  le  pays  où  le 
déposant  a  son  principal  établisseraent. 

Si  ce  principal  établissement  n'est  point  situé  dans 
un  des  pays  de  l'Union,  sera  considéré  corame  pays 
d'origine  celui  auquel  appartieni  le  déposant. 

Le  dépòt  pourra  ètre  refusé,  si  l'objet  pour  lequel 
il  est  demandé  est  considéré  corame  contraire  à  la  mo- 
rale ou  à  Tordre  public. 

Art.  T.  —  La  nature  du  produit  sur  lequel  la 
m.irque  de  fabrique  ou  de  commerce  doit  étre  apposée 
ne  peut,  dans  aucun  cas,  faire  obstacle  au  dépòt  de  la 
marque. 

Art.  8.  —  Le  noni  commercial  sera  protégé  dans 
tous  les  pays  de  l'Union  sans  obligation  de  dépòt,  qu'il 
fas^e  ou  non  partie  d'une  marque  de  fabrique  ou  de 
commerce. 

Art.  9.  —  Tout  produit  portant  illicitement  une 
marque  de  fabrique  ou  de  commerce,  ou  un  nom  com- 
mercial, pourra  ètre  salsi  à  l'importa tion  dans  ceux  des 
Et its  de  l'Union  dans  lesquels  cette  marque  ou  ce  nom 
co:nmercial  ont  droit  à  la  protection  legale. 

La  saisie  aura  lieu  à  la  requète  soit  du  ministère 
public,  soit  de  la  partie  intéressée,  conformément  à  la 
législation  intérieure  de  chaque  Etat. 

Art.  10.  —  Les  dispositions  de  l'article  précédent 

seront  applicables  à  tout  produit  portant    faussemeut, 

cornine  iadication  de  provenance,  le  nom  d'une  localité 

.djterminée,  lorsque  cette    indication  sera  jointe    à  un 
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1883      noni  commercial  fictif  ou    emprunté    dans  une    inten- 
20  marzo    tioii  frauduleuse. 

Est  réputé  partie  intéressée  tout  fabricant  ou  com- 
mercant  engagé  dans  la  fabrication  ou  le  commerce  de 
ce  produit,  et  établi  dans  la  localité  faussement  indi- 
quée  comme  provenance. 

Art.  11.  — Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent  à  accorder  une  protection  temporaire  aux  in- 
ventions  brevetables,  aux  dessinsou  modèles  industriels, 
ainsi  qu'aux  marques  de  fabrique  ou  de  commerce,  pour 
les  produits  qui  figurei'ont  aux  Expositions  internatio- 
nales  officielles  ou  officiellement  reconnues. 

Art.  12.  —  Cbacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  s'engage  à  et  ildir  un  service  special  de  la  pro- 
priété  industrielle  et  un  dépòt  centrai,  pour  la  commu- 
nication  au  public  des  brevets  d'invention,  des  dessins 
ou  modèles  industriids  et  des  marques  de  fabrique  ou 
de  commerce. 

Art.  13.  —  Un  office  International  sera  organisé 
sous  le  titre  de  Bureau  international  del"  Union  pour 
la  2^rotection  de  la  propriété  industrielle. 

Ce  Bureau,  dont  les  frais  seront  supportés  par  les 
administrations  de  tous  les  Etats  contractants,  sera 
place  sous  la  haute  autorité  de  l'administration  supé- 
rieure  de  la  Conledération  suisse,  et  fonctionnera  sous 
sa  surveillance.  Les  attributions  en  seront  déterminées. 
d'un  commun  accord  entre  les  Etats  de  l'Union. 

Art.  14.  —  La  présente  Convention  sera  soumise- 
à  des  revisions  périodiques  en  vue  d'}'  introduire  les 
améliorations  de  nature  à  perfectionner  le  système  de- 
rUnion. 

À  cet  effet,  des  Conférences  auront  lieu    successi- 
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vement,  dans  l'iin  des  États  contractants,  entre  le  de-       1883 
légués  desdits  Etats.  20  marzo 

La  prochaine  réunion  aura  lieu  en  1885,  à  Rome. 

Art.  15.  —  Il  est  entendu  que  les  Hautes  Parties 
contractantes  se  réservent  respectivement  le  droit  de 
prendre  séparément,  entre  elles,  des  arrangements  par- 
ticuliers  pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle 
en  tant  que  ces  arrangements  ne  contreviendraient 
point  aux  dispositions  de  la  présente  Convention. 

Art.  10.  —  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part 
à  la  présente  Convention  seront  admis  à  y  adhérer  sur 
leur  demanda. 

Cette  adhésion  sera  notiflée  par  la  voie  diploma- 
tique  au  Gouvernement  de  la  Confédération  suisse,  et 
par  celui-ci  à  tous  les  autres. 

Elle  importerà,  de  plein  droit,  accession  à  toutes 
les  clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés 
par  la  présente  Convention. 

Art.  17.  —  L'exécution  des  engagements  récipro- 
ques  contenus  dans  la  présente  Convention  est  subor- 
donnée,  en  tant  que  de  besoin,  à  l'accomplissement 
des  formalités  et  règles  établies  par  les  lois  constitu- 
tiounelles  de  celles  des  Hautes  Parties  contractantes  qui 
sont  tenues  d'en  provoquer  l'application,  ce  qu'elles 
s'obligent  à  faire  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Art.  18.  —  La  présente  Convention  sera  mise  à 
exécution  dans  le  délai  d'un  mois  à  partir  de  Técliange 
des  ratifications  et  demeurera  en  vigueur  pendant  un 
temps  indéterminé,  jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à 
partir  du  jour  où  la  dénonciation  en  sera  faite. 

Cette  dénonciation  sera  adressée  au  Gouvernement 
chargé  de  recevoir  les  adhésions.  Elle  ne  produira  son 


160 


ITAI.IA    E    VARI    STATI 


1883      effet  qu'à  Tégard  de  l'État  qui  l'aura    faite,    la    Con- 
^30  marzo    vention  restant  exécutoire  pour  les  autres  Parties  con- 
ti'actantes. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris,  dans 
le  délai  d'un  an  au  plus  tard. 

E]n  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 
Fait  à  Paris,  le  20  mars  1883. 

[L.S.)  Ressman. 
{L.S.)  Beyens. 

[L.S,]    C.*^    DE    VlLLENEUVE. 

{L.S,)  Due  DE  Ferxax-Nunez. 
{L.S.)  P.  Challemel-Lacour. 
{L.S.)  Ch.  Hérisson. 
{L,S.)  Ch.  Jagersciimidt. 
{L.S.)  Crisanto  Medina. 
{L.S.)  Baron  de  Zuylen  de  Nyevelt. 
{L.S.)  José  da  Sylva  Mendes  Leal. 
{Ij.S.)  F.  d'Azevedo. 
{L.S,)  J.-M.  Torres-Caicedo. 
{L,S.)  Sima  I.  Marinovitcii. 
{L.Sj)  Lardy. 
{L.S.)  J.  Weibel. 


PROTOCOLP]  DE  CLOTURE. 


Au  moni  nìt  de  procéder  à  la  signature  de  la  Con- 
vention conclue,  à  la  date  de  ce  jour,  entre  les  Gou- 
vernements  d'Italie,  de  Belgique,  du  Brésil,  d'Espagne, 
•de  France,  de  Guatemala,  des  Pays-Bas,  de  Portugal, 
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du  Salvador,  de  Serbie  et  de  Suisse,  pour  la  protection      1883 
de  la  propriété  industrielle,  les   plénipotentiaires    sous-    -io  marzo 
signés  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

1.  Les  mots  propréié  indiistrielle  doivent  étre 
entendus  dans  leiir  accept  ition  la  plus  large,  en  ce  sens 
qu'ils  s'appliquent  non  seulement  aux  produits  de  l'in- 
dustrie proprement  dite,  mais  également  aux  produits 
de  l'agriculture  (vins,  grains,  fruits,  bestiaux,  etc),  et 
aux  produits  minéraux  livrés  au  commerce  (eaux  mi- 
nérales,  etc). 

2.  Sous  le  nom  de  'bì^evets  cVinvention  sont  com- 
prises  les  diverses  espèces  de  breve ts  industriels  adraises 
par  les  législations  des  Etats  contractants,  telles  que 
brevets  d'importation,  brevets  de  perfectionnement,  etc. 

3.  Il  est  entendu  que  la  disposition  finale  de 
l'article  2  de  la  Convention  ne  porte  aucune  alteinte 
à  la  législation  de  cliacun  des  Etats  contractants,  en 
ce  qui  concerne  la  procedure  suivie  devant  les  tribu- 
naux  et  la  compétence  de  ces  tribunaux. 

4.  Le  paragraphe  1"  de  l'article  6  doit  ètre  en- 
tendu en  ce  sens  qu'aucune  marque  de  fabrlque  ou  de 
commerce  ne  pourra  ètre  exclue  de  la  protection  dans 
l'un  des  Etats  de  l'Union  par  le  fait  seul  qu'elle  ne 
satisferait  pas,  au  point  de  vue  des  signes  qui  la  com- 
posent,  aux  conditions  de  la  législation  de  cet  État, 
pourvu  qu'elle  satisfasse,  sur  ce  point,  à  la  législation 
du  pays  d'origine  et  qu'elle  ait  été,  dans  ce  dernier 
pays,  l'objet  d'un  dèpòt  régulier.  Sauf  cette  exception 
qui  ne  concerne  que  la  forme  de  la  marque,  et  sous 
réserve  des  autres  articles  de  la  Convention,  la  légis- 
lation intérieure  de  cliacun  des  États  recevra  son  ap- 
plication. 

11 
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1883  Pour  éviter  toute  fausse  interprétation,  il  est  en- 

20  marzo    tendu  quG  l'usage  des  armoiries  publiques  et  des  déco- 

rations  peut  étre  considéré  comma  contraire  à   l'ordre 

public,  dans  le  sens  du  paragraphe  final  de  l'article  6. 

L'organisation  du  service  special  de  la  propriété 
industrielle  mentionné  à  l'article  12  comprendra,  autant 
que  possible,  la  publication,  dans  cliaque  Etat,  d'une 
feuille  ofRcielle  périodique. 

5.  Les  frais  communs  du  Bureau  international 
institué  par  l'article  13  ne  pourront,  en  aucun  cas,  dé- 
passer,  par  année,  une  somme  totale  représentant  une 
moyenne  de  2,000  francs  par  cliaque  Etat  contractant. 

Pour  déterminer  la  part  contributive  de  cliacun 
des  Etats  dans  cette  somme  totale  des  frais,  les  États 
contractants  et  ceux  qui  adhéreraient  ultérieurement 
à  l'Union  seront  divisés  en  six  classes  contribuant  cha- 
cune  dans  la  proportion  d'un  certain  nombre  d'unités, 
savoir  : 


1"  classe      .     . 

25 

2<=        »         ... 

20 

3<=        »         ... 

15 

4"        »         ... 

.     10 

b^        »         ... 

5 

6"       »         ... 

3 

Ces  coeificients  seront  multipliés  par  le  nombre  des 
États  de  chaque  classe,  et  la  somme  des  produits  ainsi 
obtenus  fournira  le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dé- 
pense  totale  doit  étre  divisée.  Le  quotient  donnera  le 
montant  de  l'unite  de  dépense. 

Les  Etats  contractants  sont  classés  ainsi  qu'il  suit 
en  vue  de  la  répartition  des  frais  : 
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1"  classe     .     .     France,  Italie.  1883 

2"  »  .  .  Espagne.  20  marzo 

3*  »  .  .  Belgique,  Brésil,Portuj>-al,  Suisse. 

4*  >■>  .  .  Pays  Bas. 

5^  »  .  .  Serbie. 

6"  »  .  .  Guatemala,  Salvador, 

L'Administration  siiisse  surveillera  les  dépenses  dii 
Bureau  international,  fera  les  avances  nécessaires  et 
établira  le  compte  annue],  qui  sera  communiqué  à  tou- 
tes  les  autres  Administrations. 

Le  Bureau  in+ernational  centralisera  les  renseigne- 
ments  de  toute  nature  relati fs  à  la  protection  de  la 
propriété  industrielle  et  les  réunira  en  une  statistique 
generale  qui  sera  distribuée  à  toutes  les  Administrations. 
Il  procèderà  aux  études  d'utilité  commune  intéressant 
l'Union  et  redigerà,  à  l'aìde  des  documents  qui  seront 
mis  à  sa  disposition  par  les  diverses  Administrations, 
une  feuille  périodique,  en  langue  francaise,  surlesques- 
tions  concernant  Tobjet  de  l'Union. 

Les  numéros  de  cette  feuille,  de  mème  que  tous 
les  documents  publiés  par  le  Bureau  international,  se- 
ront répartis  entre  les  Administrations  des  États  de 
l'Union,  dans  la  proportion  du  nombre  des  unités  con- 
tributives  ci-dessus  mentionnées.  Les  exemplaires  et  do- 
cuments supplémentaires  qui  seraient  réclamés,  soit  par 
lesdites  Administrations,  soit  par  des  sociétés  ou  des 
particuliers.  seront  payés  à  part. 

Le  Bureau  international  devra  se  tenir  en  tout 
temps  à  la  disposition  des  membres  de  l'Union,  pour 
leur  fournir,  sur  les  questions  relatives  au  service  in- 
ternational de  la  propriété  industrielle,  les  renseigne- 
ments  spéciaux  dont  ils  pourraient  avoir  besoin. 
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1883  L'Admtnistration  du  pays  où  doit  siéger  la  prochaine 

■20  mMzo     Conférence  preparerà,  avec  le  concours  du  Bureau  in- 
ternational,  les  travaux  de  cette  Conférence. 

Le  directeur  du  Bureau  international  assisterà  aux 
séances  des  Conférences  et  prendra  part  aux  discussions 
sans  voix  deliberative.  Il  fera,  sur  sa  gestion,  un  rap- 
port  annuel  qui  sera  communiqué  à  tous  les  membrès 
de  l'Union. 

La  langue  oflficielle  du  Bureau  international  sera 
la  langue  francaise. 

6.  Le  présent  Protocole  de  clòture,  qui  sera  ra- 
tifié  en  mèrae  temps  que  la  Convention  concine  à  la 
date  de  ce  jour,  sera  considéré  Conime  faisant  partie 
intégrante  de  cette  Convention,  et  aura  mémes  force, 
valeur  et  durée. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  soussignés  ont 
dressé  le  présent  Protocole. 

Fait  à  Paris,  le  20  mars  1883. 

Ressman  —  Beyens  —  C.^^  de  Villeneuve  —  Due 
DE  Fernan-Nunez  —  P.  Challemel-Lacour 
—  cn.  HÉRissoN  —  CH.  Jagerschmidt  — 
Crisanto  Medina  —  Baron  de  Zuylen  de 
Nyevelt  —  José  da  Silva  Mendes  Leal  — 
F.  D'Azevedeo  —  J.-M.  Torres-Caicedo  — 
Sima  I.  Marinovitch  —  Lardy  —  J.  Weibel. 


Scambio  delle  ratifiche  —  Parigi,  6  giugno  1883. 
Esecuzioìie   'per   legge  —  Roma,  7  luglio  1884, 
n.  2473,  serie  3^. 
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Al  momeìito  di  scambiare  le  ratifiche  di  questa 
Convenzione  i  ministri  d'Olanda  e  di  Svizzera  rin- 
novarono la  dichiarazione  che  era  stata  precedente- 
mente emessa  dai  delegati  dei  loro  Governi  riguardo 
alV articolo  li  della  Convenzione  stessa.  Tale  dichia- 
razioìie  è  del  seguente  tenore: 


PROTOCOLE. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  procès 
verbal  constatant  le  depòt  des  actes  de  ratifications 
et  des  actes  d'accession,  délivrés  par  les  Hautes  Puis- 
sances  signataires  de  la  Convention  en  date  du  21  mars 
1883,  constituant  une  Union  internationale  pour  la 
propriété  industrielle. 

M.  le  ministre  des  Pars  Bas  et  M.  le  ministre  de 
la  Confédération  suisse  ont  renouvelé  les  déclaratiouR 
précedemment  émises  par  les  délegués  de  leurs  Gou- 
vernements  respectifs  et  soussignées  dans  les  procès 
verbaux  des  Conférences  de  1880  et  1882,  savoir  : 

«  Que  les  brévets  d'invention  n'étant  pas  encore 
«  protégés  dans  ces  deux  pays,  leurs  Gouvernements 
«  ne  seront  en  mesure  de  se  conformer  à  l'engage- 
«  ment  contenu  dans  l'article  11,  au  sujet  de  la  pro- 
«  tection  temporaire  à  accorder  aux  inventions  bré- 
«  vetables  pour  les  produits  qui  figureront  aux  Expo- 
«  sitions  internationales,  avant  que  la  matière  n'ait  été 
«  ultériorement  réglée,  à  titre  general,  par  une  loi. 
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(6  giugao) 


166  ITALIA    E    VARI    STATI 

1883  «  Les  soussignés,  représentants  des  aiitres  Puissan- 

20  marzo     «  ces  contractantes  ont  declaré  donner   acto    de    cette 
«  déclaratiou  ». 

Fait  à  Paris  le  6  juin  1883. 

L.  F.  Menabrea. 

JuLES  Ferry. 

Beyens. 

Baron  d'Itajuba. 

Crisanto  Medina, 

Baron  de  Zdylen  de  Nyevelt. 

F.  D'Azevedo. 

J.  Torres-C AICEDO. 

S.  Marino viTCH. 

Lardy  . 


Nel  processo  verhale  di  sctwibio  delle  ratifiche  è 
2nire  fatto  meìizione  della  consegna  e  deposito  degli 
atti  d'accessione  alla  Convenzione  internazionale  per 
p)arte  dei  Governi  ddla  Gran  Bretagna,  di  Tunisi,  e 
delVEquatore. 
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XXVIII. 

1883,  marzo  15  e  maggio  22. 

KADELÉ-GUBO  eu  ANKOBER 

CoDvenzioDe  tra  F  {(alia  ed  il  Capo  supremo  di  tutti  i  danakili, 
ilsultao  Moiianied  Haiifari. 

Art.  1.  —  La  pace  e  l'amicizia  saranno  costanti 
e  perpetue  tra  le  Autorità  italiane  di  Assab  ed  il  sul- 
tano Moliamed  Hanfari  e  fra  tutti  i  loro  dipendenti. 

Art.  2.  —  Ciascuna  delle  due  parti  nominerà  un 
suo  rappresentante  pel  disbrip^o  degli  affari. 

Art.  3.  —  Il  sultano  Muliamed  Hanfari  garantisce 
al  Governo  italiano  ed  a  S.  M.  il  Re  Menelik  la  sicu- 
rezza della  via  fra  Assab,  ^\ussa  ed  il  regno  di  Scioa 
a  tutte  le  carovane  italiane  da  o  per  il  mare. 

Art.  4.  —  Il  sultano  Mohamed  Hanfari,  di  co- 
mune accordo  cogli  altri  sultani,  dichiara  esenti  da 
<lazi  0  tributi  tutte  le  carovane  italiane  provenienti  o 
dirette  per  Assab. 

Art.  5.  —  Il  sultano  Mohamed  Hanfari  concede 
■al  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  l'uso  della  terra  di 
Ablis  (Aussa)  sulla  parte  del  territorio  di  Aussa  atto 
alla  coltivazione,  per  stabilire  una  stazione  commerciale 
italiana. 

Art.  6.  —  Saranno  rispettate  tutte  le  religioni. 
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1883  Art.  7.  —  I  sudditi  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  viag- 

15  marzo      geranno  liberamente  per  tutto  il  paese    dipendente  dal 
22  maggu    guitano  Moliamed  Hanfari  ed  i  dipendenti  di  questi  sa- 
ranno sempre  assistiti  dalle  autorità  consolari  italiane. 
Art.  8.  —  Le  navi  da  guerra  di  S.  M.  il  Re  d'I- 
talia vigileranno  dalla  parte  del  mare  alla  sicurezza  del 
litorale  danakil. 

Art.  9.  —  Questa  Convenzione  sarà  sottoposta  al- 
l'approvazione di  S.  M.  il  Re  dello  Scioa  e  verrà  ra- 
tificata allo  Scioa  dal  rappresentante  del  Governo  di 
S.  M.  il  Re  d'Italia. 

Art.  10.  —  Di  detta  Convenzione    saranno    fatte 
tre  copie,  in  lingua  amliarica,  araba,  e  italiana  che  con- 
cordino perfettamente  nelle  rispettive  traduzioni. 
Kadelé-Gubo  (Sengherra),   15  marzo  1883. 

{Firma  e  sigillo  del  Sultano  Mohamed- Hanfari) . 

Ankober,  22  maggio  1883. 
{Sigillo  del  Re  dello  Scioa) 

Il  rappresentante  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 
{L.S.)  P.  Antonelli. 
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XXIX. 

1883,  marzo  22. 

ROMA. 

Trattato  di  comniiTcio  tra  l'Italia  e  la  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de- 
la  Conféilération  suisse,  également  animés  du  désir  d- 
resserer  les  liens  d'ainitié  qui  iinissent  les  deiix  peu- 
ples,  et  voulant  améliorer  et  étendre  les  relations  com- 
merciales  entro  les  deux  Pays,  ont  résolu  de  concluri^ 
un  traité  à  cet  effet  et  ont  nommé  pour  Leurs  pièni-- 
potentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'ITALIE  ! 

Monsieur  Pascal  Stanislas  Mancini,  Grand  Cioix, 
décoré  du  Grand  Gordon  des  Ordres  des  Saints  Maurice 
et  Lazare  et  de  la  Couronne  d'Italie,  chevalier  d} 
rOrdre  du  Mérite  civil  de  Savoie,  etc,  député  au  Par- 
lement  national,  Son  ministre  secrétaire  d'Etat  pour 
les  aiTaires  étrangères  ; 

Monsieur  Augustin  Magliani,  Grand  Croix.  décoré, 
du  Grand  Gordon  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  La- 
zare et  de  la  Gouronne  d'Italie,  etc,  sénateur  du  R( - 
yaume,  Son  ministre  secrétaire  d'Etat  pour  la  finance  ;. 

Monsieur  Dominique  Berti,  Grand  Groix,  décoré- 
du  Grand  Gordon  de  l'Ordre  de  la  Gouronne  d'Italie, 
Grand  officier  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare^ 
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Ì883      chevalier  de  l'Ordre   dii   Mérite    civil    de  Savoie,  etc, 
22  marzo    député  au  Parlemont  national,  Son  ministre  secrétaire 
d'Etat  pour  Tagriculture,  l'industrie  et  le  commerce. 

LE    CONSEIL    FÉDÉRAL    DE    LA    CONFÉDÉRATION    SUISSE  ! 

Monsieur  Siméon  Bavier,  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  de  la  Confédération  suisse  près 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ; 

Monsieur  Rodolphe  Geigy-Merian,  Membro  du  Con- 
seil  national  de  la  Confédération  suisse; 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'as- 
surent  réciproquement,  pour  l'importation  directe  ou 
ìndirecte  des  objets  de  provenance  italienne  en  Suisse, 
et  des  objets  de  provenance  suisse  en  Italie,  le  traite- 
ment  de  la  nation  la  plus  favorisée, 

Les  objets  provenant  de  la  Suisse,  soit  directe- 
raent,  soit  en  empruntant  un  territoire  étranger,  énu- 
mérés  dans  le  tarif  A,  joint  au  présent  Traité,  seront 
admises  en  Italie  aux  droits  fixés  par  le  dit  tarif,  tous 
droits  additionnels  et  spèciaux  compris. 

Les  objets  provenant  de  l'Italie,  soit  directement, 
soit  en  empruntant  un  territoire  étranger,  énumérés 
dans  le  tarif  B,  joint  au  présent  Traité,  seront  admis 
en  Suisse  aux  droit  fixés  par  le  dit  tarif. 

Art.  2.  —  Les  droits  à  l'exportation  sont  réglés 
dans  le  deux  États  par  le  tarifs  C  et  D,  joints  au  pré- 
sent Traité. 

Il  ne  sera  percu,  ni  dans  l'un,  ni  dans  l'autre  des 
deux  États,  de  droits  de  douane  quelconques  sur  les 
marchandises  en  transit. 
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Art.  3.  —  Les  marchandises  de  toute  nature  ori-  1883 
ginaires  de  l'un  des  deux  Pays  et  importées  dans  l'autre  -i^,  marzo 
ne  pourront  ètre  assiijetties  à  des  droits  d'accise  ou  de 
consoni mation,  percus  pour  le  compte  de  FÉtat,  des 
provinces,  des  cantons,  ou  de  communes,  supérieurs  à 
ceux  qui  grevent  ou  qui  greveraient  les  marchandises 
similaires  de  production  nationale,  sous  réserve  des 
dispositions  de  l'article  suivant. 

Art.  4.  —  Le  principe  contenu  dans  l'article  qui 
précède  ne  trouve  pas  son  application  aux  impòts  de 
consumination  percus  sur  les  boissons  dans  cortains  can- 
tons de  la  Suisse  (tarif  F). 

La  Confédération  suisse  s'engage,  toutefois,  à  ne 
pas  introduire  de  noveaux  droits  de  cette  nature  sur 
les  boissons  venant  de  l'Italie,  à  ne  pas  hausser  ceux 
qui  existent  actuellement,  et,  pour  le  cas  où  l'un  ou 
l'autre  canton  abaisserait  ces  droits  pour  les  produits 
suisses  ou  pour  les  produits  d'un  tiers  Etat,  à  appli- 
quer  ces  réductions  dans  la  mème  mesure  aux  produits 
italiens. 

Pour  les  vins  qui  doivent  ètre  importés  en  Suisse 
en  tonneaux  et  mème  en  doubles  fùts,  quel  qu'en  soit 
le  prix  ou  la  qualité,  les  droits  à  payer  ne  doivent 
pas  excéder  le  minwiiim  des  droits  qui  sont  percus 
dans  les  cantons  respectifs  pour  les  vins  étrangers  im- 
portés dans  de  simples  fùts. 

Art.  5.  —  Si  l'une  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  juge  nécessaire  d'établir  un  droit  nouveau  d'ac- 
cise ou  de  consommation  ou  un  supplément  de  droit 
sur  un  article  de  production  ou  de  fabrication  natio- 
naie  compris  dans  les  tarifs  annéxés  au  présent  Traité, 
l'article  similaire  étranger  pourra  ètre  immédiatement 
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1883  greve,  à  l'importation,  d'un  droit  ou  d'un  supplément 
22  marzo    de  droit  égal. 

En  cas  de  suppression  ou  de  diminution  des  droit 5 
et  des  charges  mentionnés  ci-dessus,  les  surtaxes  se- 
ront  supprimées  ou  réduites  proportionnellement. 

Les  drawbacks  à  l'exportation  des  produits  ita- 
liens  ou  suisses  ne  pourront  ètre  que  la  représentation 
exacte  des  droits  d'accise  ou  de  consommation  inté- 
rieurs  grevant  les  dits  produits  ou  les  matières  em- 
ployées  à  leur  fabrication. 

Art.  6.  —  Les  articles  d'orfévrerie  ou  de  bijou- 
terie  en  or,  en  argent,  platine  ou  autres  métaux,  im-. 
portés  de  l'un  des  deux  Pays  dans  l'autre,  seront  sou- 
mis,  s'il  y  a  lieu,  au  regime  de  contròie  qui  s?rait 
établi  pour  les  articles  similaires  de  fabrication  natio- 
naie,  et  paieront  sur  la  mème  ba«!e  que  ceux-ci  les. 
droits  de  marque  et  de  garantie. 

Les  droits  de  contròie  seront  fixés  aussi  bas  que 
possible  et  ne  dépasseront  jamais  80  francs  per  kilo- 
grarame  pour  les  objets  en  or  d'alliage,  et  dans  la 
mème  proportion  pour  les  objets  d'autres  métaux,  sui- 
vant  la  valeur  de  chacun. 

Art.  7.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  s'engage  à  faire  profìter  à  l'autre  de  tonte  fa- 
veur,  en  matière  de  donane,  que  l'une  d'elles  a  accordò 
ou  pourrait  accorder  à  l'avenir  à  une  tierce  Fuissance  ; 
et  ceci  en  mème  temps  qu'elle  la  met  en  vigueur  pour 
cette  tierce  Fuissance,  et  de  plein  droit. 

Elles  s'engagent,  en  outro,  à  n'établir,  l'une  eu-^ 
vers  l'autre,  aucun  droit,  ni  aucune  prohibition  d'im- 
portation  ou  d'exportation,  qui  ne  soit  en  mème  temps. 
applicable  à  tonte  autre  nation. 
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Enfin  elles  s'engagent  à  ne  point  interdire,  ni  en-  1883 
traver  l'importation  ou  l'exportation  àes  céréales  et  S2  marzo 
des  bestiaux  et  animaux  de  tonte  espèce  de  l'r.n  des 
deux  Pays  dans  l'autre,  sanf  pour  ces  derniers  (c'est- 
à-dire  pour  les  bestiaux  et  animaux)  dans  le  cas  bien 
constate  d'épizootie.  Ne  sera  cependant  pas  tenu  à  se 
conforme!"  à  cette  disposition  l'État  qui  se  trouverait 
en  guerre  aree  une  autre  Puissance  quelconque,  ou  qui 
serait  force  de  mettre  son  arme  e  sur  le  pied  de  guerre. 

Art.  8.  —  Les  deux  Part'es  contractantess'engagent 
à  maintenir  dans  les  principales  avcnues  des  routes  qui 
relient  les  deux  États,  des  bureaux  frontière  dùment 
et  suffisamment  autorisés  à  percevo'r  les  droits  de 
donane,  soit  de  péage,  et  à  faire  les  opérations  rela- 
tives  au  transit  sur  les  routes  qui  seront  reconnues 
corame  voies  de  transit. 

Les  formalités  pour  les  exjìéditions  necéssaires  dans 
ce  but  seront  de  part  et  d'autre  simplifiées  autant  que 
possible  pour  éviter  tout  arét. 

Art.  1).  —  A  fin  de  faciliter  la  circulation  à  la 
frontière,  il  a  été  convenu  d'alfranchir  réciproquement 
de  tous  droits  d'importation,  d'exportation  ou  de  cir- 
culation, les  céréales  en  gerbes  ou  en  épis,  les  foins, 
la  palile  et  les  fourrages  verts,  les  fruitsfrais,  y  com- 
pris  les  raisins  frais,  ainsi  que  les  légumes  verts,  tous 
produits  de  propriétes  situées  dans  une  zòne  de  dix 
kilomètres  de  chaque  coté  de  la  frontière.  Seront  éga- 
lement  affranchis  le  fumier,  les  détritus  de  marais, 
les  boues  végétales,  la  lie  et  le  mare  de  raisin,  le  ré- 
sidu  des  gàteaux  de  ciré,  le  sang  des  bestiaux,  les  se- 
niences,  plantes,  perches,  écbalas,  la  nourriture  jour- 
nalièce  des  ouvriers,  les  animaux  et  Instruments  agri-- 


l'74  ITALIA    E    SVIZZERA 

1883       coles  de  toute  sorte;  toiit  ceci  servant  à  la  culture  de 
22  marzo     CBS  propriétés,  et  sous  réserve    du    contròie    et    de   la 
faculté  de  la  répression  en  c;is  de  frauda. 

Les  propriétaires  ou  cultivateurs  de  ces  terres,  do- 
miciliés  dans  l'autre  État,  joniront  généralement,  quant 
à  l'exploitation  de  leurs  biens,  des  mèmes  avantages 
que  les  nationaux  habitant  la  Iccalité,  à  la  condition 
qu'ils  se  soumettront  aux  règleraents  adniinistratifs  ou 
de  police  appl'cables  aux  ressortissants  du  pays. 

A  l'effet  de  faciliter  le  trafic  de  frontière,  visé  par 
les  clauses  qui  précèdent,  des  dispositions  spéciales  se- 
ront  nrrétées  d'un  commun  accord  entro  les  deux  Gou- 
vernements. 

Art.  10.  —  Les  deux  Parties  contractant :s  s'en- 
tendront  sur  un  règlement  de  police  pour  la  naviga- 
tion  sur  les  lacs  de  Lugano  et  M;!Jeur,  et  sur  les  me- 
sures  à  prendre  pour  garantir  la  propriété  des  bois  em- 
portés  par  des  sinistres  cornine  inondation,  tempéte,  etc. 

Art.  11.  —  Les  fabric;mts  et  marchands  italiens 
aussi  que  leurs  cominis-voyageui\s,  diiment  patentés  en 
Italie  dans  Lune  de  ces  qualités,  pourront  dans  la 
Suisse,  sans  y  étre  soumis  à  aucun  droit  de  patente, 
faire  des  achats  pour  les  besoins  de  leur  industrie,  et 
recueillir  des  coramandes  avec  ou  sans  échantillons, 
mais  sans  colporter  des  marcliandises. 

Il  3^  aura  réciprocité  en  Italie  pour  les  fabricants 
et  marchands  des  cantons  de  la  Suisse  et  leurs  commis- 
voyageurs. 

Les  formalités  nécessaires  pour  obtenir  cotte  im- 
munité  seront  réglées  d'un  commun  accord. 

Les  oljjets  passibles  d'un  droit  d'entrée  qui  servent 
d'échantillons,  et  qui  sont  iraportés  en  Italie   par    des 
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commis-voyageurs  de  maisons  suisses,  et  en  Suisse  par  1883 
des  commis-voyageurs  de  maisons  italiennes,  seront  de  2-i  marap^ 
part  et  d'autre  admis  en  franchise  temporaire,  moyen- 
nant  les  formalités  de  donane  nécessaires  pour  en  as- 
surer  la  réexportation  ou  la  réintégration  en  entrepòt. 
Ces  formalités  seront  réglées  d'un  commun  accord  entre 
le  deux  Gouvernements. 

Art.  12.  —  Les  llautes  Parties  contrartantes  dé- 
clarent  reconnaitre  mutuellement  à  toutes  les  sociétés; 
anonymes  ou  autres  commerciales,  industrielles  ou  fi- 
nancières  constituées  et  antori<ées  suivant  le  lois  par- 
ticulières  à  l'un  des  deux  Pays,  la  faculté  d'  exercer 
tous  leurs  droits,  et  d'ester  en  justice  devant  les  tri- 
bunaux,  soit  pour  intenter  une  action  soit  pour  s'y  dé- 
fendre,  dans  tonte  l'étendue  des  Etats  et  possessions 
de  l'autre  Puissance,  sans  autre  condition  que  de  se 
conformer  aux  lois  (y  compris  les  lois  financières)  des. 
dits  Etats  et  possessions. 

Il  est  entendu  que  la  disposition  qui  précède  s'ap- 
plique  aussi  bien  aux  compagnies  et  associations  cons-. 
tituées  et  autorisées  antérieurement  à  la  signature  du 
present  Trai  té,  qu'à  celles  qui  le  seraient  ultérieurement. 

Art.  13.  —  Le  Gouvernement  italien  et  le  Con- 
seil  federai  suisse  désireux  de  compléter  et  d'étendre 
les  relations  commerciales  entre  l'Italie  et  la  Suisse, 
s'engagent  à  favor iser  autant  que  faire  se  pourra,  la 
création  des  voies  de  communication  destinées  à  relier 
entre  eux  les  deux  Pays,  et  notamment  à  assurer  de 
part  et  d'autre  toutes  les  facilités  possibles  à  des  en-, 
treprises  ayant  pour  but  de  mettre  en  rapport  direct, 
au  moyen  de  la   locomotion    à   vapeur    à    travers    les. 
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1883      Alpes  suisses,  les  réseaux  de  chemin  de  fer  au  sud  et 
-22  marzo     au  nord  de  ces  montagnes. 

Art.  14.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractan- 
tes  s'engagent  à  negocier  les  conventions  suivantes: 

1.  Convention  poiir  la  garantie  de  la  propriété 
artistique  et  littéraire. 

2.  Convention  d'établissement  et  consulaire. 

3.  Convention  concernant  le  dépòt  des  marques 
de  fabrique  et  de  commerce,  des  desseins  et  modèles 
industriels. 

En  attendant  la  conchision  des  conventions  nou- 
velles,  les  conventions  en  vigueur  conti niieront  à  régir 
les  rapports  des  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
lesquelles  dans  tous  les  cas  s'assurent  mutuellement 
pour  les  matières  dont  il  s'agit  le  traittement  de  la 
nation  la  plus  favorisée. 

Art.  15.  —  Le  présent  Traité  entrerà  en  vigueur 
le  premier  juillet  1883  et  resterà  exécutoire  jusqu'au 
.premier  février  1892,  toutefois  cliacune  des  Hautes 
Parties  contractantes  se  réserve  la  faculté  d'en  faire 
cesser  les  effets  premier  le  janvier  1888,  en  le  dénon- 
cant  six  mois  à  l'avance, 

S'il  n'a  pas  été  use  da  cette  faculté,  le  présent 
Traite  resterà  en  vigueur  jus]u'au  1"  février  1892, 
et  au  de  là  de  cette  période  il  damearc-ra  obligatoire 
jusqu'à  l'expiration  d'une  année  a  partir  du  jour  où 
l'une  ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes  l'aura 
dénoncé. 

Art.  16.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié,  et  Iss 
ratifications  en  serort  écliangées  à  Rome  le  plus  tòt 
'que  faire  se  pourra. 
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En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont       1883 
signé  le  présent  Traité  et  y  ont  appose    le    cachet  de     22  marzo 
leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédit'on  à  Rome    le    vingt-deux 
mars  mil-huit-cent-quatre-vingt-trois  (*) 

Mancini. 

A.  Magliani. 

Berti. 

Bavier. 

Geigy. 


(*)  La  firma  del  trattato  fu  accompag'nata  dal  seg-uente  protocollo  : 

«  Les  soussig"nés  plénipotentiaires  se  sont  réunis  aujourd"hui  22  mars 
1883  au  palais  de  la  Consulta  à  Rome  pour  procéder  à  la  sifrnature  du 
Traité  de  commerce  concia  entre  l'Italie  et  la  Sulsse. 

«  Les  plénipotentiaires  italiens  déclarent  avoir  à  plusieurs  rcprises 
témoignc  le  désir  que  dans  le  Traité  fùt  insérée  la  clause  compromissoire 
et  fùt  annexé  un  cartel  de  douane  analogue  à  ceTui  en  vig-ueur  entre  l'I- 
talie et  l'Autriche-Hongrie.  Les  plénipotentiaires  suisses  reg-rettent  de  ne 
pas  ètre  en  mesure  d'adliérer  à  ces  désirs  et  devoir  par  conséquent  renvo- 
yer  à  une  nég-ociation  ultérieure  le  rég-lement  de  ces  questions. 

«  Sur  la  demande  des  plénipotentiaires  suisses,  on  a  consenti  à  main- 
tenir  dans  la  nouvelle  stipulation  l'art.  13  qui  avait  été  inséré  dans  Fan- 
clen  Traité  de  1868  au  sujet  des  voies  de  communication  à  établir  etdu  rac- 
cordement  des  cliemins  de  fer  construits  sur  les  territoires  respectifs.  Il 
est  bien  entendu  toutefois  que  les  engag-ements  contenus  dans  cet  article 
ne  pourront  jamais  ètre  interprètes  autrenient  que  dans  les  sens  de  faci- 
liter  d'une  maniere  g-énérale  les  rapports  économiques  entre  les  deux 
États. 

»  «  Les  plénipotentiaires  italiens  ayant  demandé  que  le  Gouvernement  fe- 
derai suisse  voulùt  s'eng'ag'er  pour  lamélioration  des  tarifs  et  des  condi- 
tions  des  transports  sur  le  chemin  de  fer  du  Gotliard  et  notamment  pour 
la  suppression  ou  la  réduction  de  la  surtaxe  sur  les  prix  de  transport  au- 
torisée  par  les  conventions  en  vigueur,  les  plénipotentiaires  suisses  ont 
déclaré  devoir  se  borner  à  cet  égard  à  recommander  au  Conseil  federai 
d'adhérer,  dans  la  limite  de  ses  pouvoirs  et  de  la  situation  de  la  Compa- 
gnie du  Gothard,  aux  désirs  exprimés  à  ce  sujet  par  le  Gouvernement 
italien. 

«  Enfln,  à  la  demande  des  plénipotentiaires  suisses,  les  plénipoten- 
tiaires italiens  déclarent  que  les  dispo^itions  de  l'art.  5  sappliquent  aux 
produits  dans  la  fabrication  desquels  on  a  employé  de  l'alcool  ». 

Manpixi.  —  A.  Magliani.  —  3.  Berti. 
Bavier.    —  Geigy. 
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1883 

22  marzo 


Tarif  a. 
Droits  à  l'entrée  en  Italie. 


DENOMINATION    DES   ARTICLES 


Fils  de  jute  simples,  écnis 

Tissus  de  jute  écrus    

Bois  en  planches  et  bois  plaqués  pour  parquet 

Boiscommuns,  bruts,  sciés,équarris  ou  simple- 
ment  dégrossis .     . 

Ouvrages  en  vannerie  grossière 

Parties  de  fusils,  de  pistolets  et  de  revolvers, 
non  finied  (*) 

Or  et  argent  en  pains  bruts  simplement  dé- 
grossis, de  la  grosseur  de  1  millimètie  et 
plus  pour  les  feuii;es  et  de  2  millimètres 
et  plus  pour  les  flls 

Bijouterie  d'or 

»        d'argent,  meme  dorè 

Montres  de  poche  à  boite  d'or 

3>  de  tout  autre  metal 

Orgues  à  cilindra  ou  boites  à  musique    . 

Extrait  de  lait  sans  sucre 

Fromages 

Caoutchouc  et  gutta-perclia  ouvrée  en  passe- 
menterie,  en  rubans  et  en  tissus 
élastiques 

»  autrement  ouvrée,  y  compris   les 

vètements  et  les  chaussures    .... 


Taux 

des 
droits 


les  100  kilog. 


fr.   e. 

10  00 

20  00 

Exempts 

Exempts 
Exempts 

mèmes  droits  que  les  ouvra- 
ges du  metal  respectif(*). 


l'ectogramme 

» 
la  pièce 

» 

» 
les  100  kilog. 


Exempts 

7  00 
1  00 
1  00 

0  50 

1  00 

8  00 
8  00 

115  50 
32  00 


Mancini. 

A.  Magliani. 

Berti. 

Bavier. 

Geigy. 

(')  Questa  voce  fu  poi  eliminata  dal  Protocollo  del  27  novembre    1883  (vedi  a  pa- 
gina 196  del  presente  volume]. 


ITALIA   E    SVIZZERA 


179 


Tarif  B. 
Droits  à  l'entrée  en  Suisse. 


1S83 

22  marzo 


DENOMINATION   DES    ARTICLES 


Taux 

des 
droits 


Jus  de  réglisse 

Parfumeries  alcooliques 

»  autres 

Alum,  sulfat  d'alumine 

Extrait  de  chataignier  liquide 

Bouteilles  ordinaires,  vertes  et  brunes,  pour  vin 

Vitrifìcations,    y    compris    les    conteries    de 
Yeriise 

Emaux 

Bois  à  brùler  et  charbon  de  bois    .     .     .     . 

Gants  de  peau 


les  100  kilog. 


Plomb  doux  en  barres,  saumons,  plaques  ou 
débris        


Marbres  en  plaques  brutes 

Oeufs 

Volailles  vivantes   . 
Oranges  et  citrons  . 
Légumes  frais    .... 
Riz  en  grain  perlés 
Pàtes  d'Italie      .... 
Fromage 


fr.   e 
7  00 

30  00 

30  00 

0  60 

0  60 

1  50 


4  00 

4  00 

Exempts 

30  00 

0  60 

1  00 

0  50 

4  00 

(*)  2  00. 

Exempts 

1  00 

(**)  3  00 

4  00 

(•)  Il  dazio  su  questa  voce  fa  poi  elevato  a  3  franchi  dal  Protocollo  del  27  no- 
vembre 1883  (vedi  a  pag.  196  del  presente  volume). 

(••]  11  dazio  su  questa  voce  fu  poi  elevato  a  franchi  5  50  dal  Protocollo  del  27  no- 
vembre 1883  (vedi  a  pag._19tìdel  presente  volume).  ^ 
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DENOMINATION    DES    ARTICLES 


Figaes  grillces 

Vins  en  futailles,  bouteilles  et  cruchons . 

Vermouth 

Huiles  d'olive  en  futailles     .      •   '  . 

Dits,  autres 

Savons  de  toutes  sortes 

Clianvre,  lin  et  autres  végétaux  fllamenteux 
bruts  et  pe'gnés     

Soie  et  bourre  de  soie,  gréges  et   raouliuées 

Laine  en  masse  et  teinte.     ...... 

Ouvrages  en  ciré 

Corali  taillé  non  monte 

Poterie  grossière  :  tuiles,  briques,  tuyaux,  pla- 
ques,  eaireaux  d'argile  commune,  non 
vernissés,  cornues  à  gas 

Tuiles,  briques:  colorées,  ardoissées  veruissées, 
tuyaux  vernissés;  tuyaux  en  grès;  car- 
reiux,  plaques,  colorés,  vernissés,  non 
peints        

Poterie  commune  :  à  ca^^sure  grise  ou  rouge, 
vernissée  ou  non,  p  terie  de  grès  cominun, 
creusets,  pipes  en  tene 

Poterie  vernissée,  avec  décorations  à  relief, 
unicolores  et  multicolores.plàterie  de  creux 

Porcelaine  de  tonte  sorte,  bianche  ou  décorée, 
parian  et  liscuit  blanc 

Soufre  brut,  rafflnée  et  fleur  de  soufre     . 


Mancini. 

A.  Magliani. 

Berti. 

Bavier. 

Geigy. 


Tanx 

des 
droits 
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Tarif  C. 
Droits  à  la  soriie  d'Italie. 


DENOMINATION   DES   ARTICLES 


Taux 

des 
droits 


Acide  borique     .     . 

Sei  marin  et  sei  gemme 

Tartre  et  lie  de  vin     , 


Matières  pour  teindre  et   pour   tanner,  non 
moulues 

Matières  pour  teindre  et  pour  tanner,  moulues 

Sole  grège  et  mouliuée 

Déchets  de  soie  grèges  et  peignés      .     . 

Drilles  de  tonte  sorte 

Peaux  vertes  et  sèches 

Minerai  de  fer 

Minerai  de  plomb 

Minerai  de  cuivre 

Soufre 

Semences  diverses  (graines  à  ensemencer)     . 

Objets  de  collection 

Tous  autree  articles  exempts 


100  kilogr. 
la  tenne 
100  kilogr. 

» 


» 
la  tonne 
» 
» 
100  kilogr. 
» 
» 


fr.  e. 
2  20 
0  22 
2  20 

0  27 
0  55 
38  50 
8  80 
8  80 
2  20 

0  22 

2  2a 

5  50 

1  10- 

1  la 


e)  Le  Gouvernement  italien  se  réserve  la  facalté  de  fixer  le  droit   de  sortie  des 
objets  de  collection. 


Mancini. 

A.  Magliani. 

Bertl 

BA.V1EB. 
GEIGY. 
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Tarif  D. 
Droils  à  la  sortie  de  Suisse. 


DENOMIXATION    DES    ARTICLES 


Droits 


A.  Par  Pièce. 

Chèvres  et  chevreaux 

Moutons  et  agneaux 

Porcs  au-dessous  de  40  kilog.  et  cochons  de  iait    . 

Veaux  pesant  jusqu'à  40  kilogr 

Anes 

Bètes  à  cornes  et  veaux  pesant  aii  delà  de  40  kilogr. 

Porcs  pe.sant  plus  de  40  kilogr 

Poulains  ayant  encore  les  premières  dents   de  Iait 

Chevaux   

Mulets  et  mules 

B.  A  raison  de  la  valeur. 

Boi.s  scie  ou  coupé,  bois  de  charronnage  grossièrement 
ébauché    

Carbon  de  bois 

Bois  à  rétat  brut  ou  grossièrement  équarri,  mais  pas 
complctement  sur  toute  la  longueur;  bois  à  radeau 
ordinaire 

c.  A  raison  du  poids. 

Ardoises,  pierres  taillées,  meules  et  pierres  de  rémouleur 

Asphalte « 

Chaux,  gypse,  brut,  calcine  ou  moulu 

Fruits  frais,  légumes  et  jardinages  frais 


Pièce 

fr.     e. 

0  05 

0  05 

0  05 

0  05 

0  50 

0  50 

0  50 

0  50 

1  50 

1  50 

Yaleur 

2  7o 

2  7o 

3  7o 

100  kilogr 

0  02 
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DENOMINATION    DES    ARTICLES 


Ouvrages  en  bois  communs,  tels  que  ràteaux,  fourches, 
balais,  etc 

Pommes  de  terre     . 

Poterle  commune 

Terre,  argile 

Tuiles  et  briques , 

Vannerie  commune 

Foin  et  paille 

Lignite 

Mastio  d'asplialte 

Minerai  de  fer 

Sei  de  cuisine 

Ustensiles  de   ménages  d'émigrants,  vieux.  emballés 
cu  non 

Verre  ca^sé 

Vin,  cidre  et  bière  en  tonneaux  ou  en  cuves     . 

Cendres     

Engrais 

Toutes  les  marchandises  ou  objets  non  dénommés     . 

Ecorces  moulues  ou  i)ilées 

Tan 

Peaux  vertes  et  sèches 

Ecorces  à  tan  en  cannelle 

Chiffons  et  maculatures,    vieux    cordages    et    càbles  ; 
masse  à  papier 


Droits 


100  kilogr. 
fr.    e. 


0  02 


0  05 


0  10 

0  20 

1  00 
1  00 
1  00 
1  00 

4  00 


Mancini. 

A.  Magliani. 

Berti. 

Bavier. 

Geigy. 


1883 
32  marzo 
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Tarip  e. 

TABLEAU  cles  droits  cV eritrèe  (ohmgelder)  étàblis  actuelle-- 
meni  dans  différents  cantons  sidsses  et  droits  d'ociroi 
pergiis  dans  deux  communes  du  canion  de  Genève  sur 
les  hières,  vins,  cidres,  et  spirilueux. 


Zorich  ne  percoit  aucune  taxe  de  ce  genre. 

Berne  percoit  les  droits  suivants  : 

1.  Sur  les  boissons  de  provenance  suis£e. 

1.  Vin,  en  fiits  et  doubles  fùts  de  plus  d'un  li- 
tre  de  contenance 


2.  Vin,  en  bouteilles 

3.  Cidre  et  autre  vin  de  fruits 

4.  Bière,  en  tonneaux  et  en  bouteilles 

5.  Liqueurs  et  boissons  spiritueuses,  en  bou- 
teilles ;  liqueurs  douces  et  composées,  en 
vases  plus  grands 

6.  Esprit-de-vin  et   toules   les  boissons  spiri- 
tueuses pouvant  étre  pesées  à  l'épreuvette 

32  degrés  de  Talcoolomètre  de  Tralles     . 

33  et  34  degrés        


35  à  37 

» 

38  et  39 

» 

40  à  42 

» 

43  et  44 

7> 

45  à  47 

» 

48  à  50 

» 

51  et  52 

» 

53  à  55 

» 

56  et  57 

» 

58  à  60 

» 

le  litre 


» 

0  12 

» 

0  13 

> 

0  14 

■» 

0  15 

» 

0  16 

» 

0  17 

» 

0  18 

» 

0  10 

» 

0  20 

» 

0  21 

» 

0  22 

» 

0  23 

fr.   e. 

0  04/5, 

0  09 
0  01 
0  02 

0  2a 


ITALIA   E    SVIZZERA 


185 


fr.  e. 

61  et  63 

» 

le  litre 

0  24 

63  à  65 

» 

. 

» 

0  25 

66  et  67 

» 

. 

» 

0  26 

68  à  70 

» 

» 

0  27 

71  à  73 

» 

» 

0  28 

74  et  75 

» 

» 

0  29 

76  à  78 

» 

» 

0  30 

79  et  80 

» 

» 

0  31 

81  à  83 

» 

» 

,     0  32 

84  et  85 

» 

» 

0  33 

86  à  88 

» 

» 

0  34 

89  à  91 

» 

» 

0  35 

93  et  93 

» 

» 

0  36 

94  à  96 

» 

• 

» 

0  37 

97  et  98 

» 

» 

0  38 

99  et  100 

» 

» 

0  39 

2.  Sur  les  boissons  de  provenance  étrangère. 

1. 

Vin,  en  vases  de  tonte  espèce  d'une  conte- 
nance  de  plus  d'un  litre 

» 

0  OS/g 

2. 

Vin,  en  bouteilles 

» 

0  40 

3. 

Cidre  et  a 

utre  vin   de  fruits  .... 

» 

0  02 

4. 

Bière     . 

» 

0  02/s. 

5. 

Liqueurs  et  eau-de-vie,  en   bouteilles;    li- 
queurs  douces  et  composées,  en  vase.s  de 
plus  d'un  litre  de  contenance     .     .     . 

» 

0  40 

6. 

L'esprit-de-vin  et  toiites 
spiritueuses  qui  peuver 
prouvette  paient  comn 
nance  suisse,  avec  10 

les  au 
it  et  re 
le  celi 
"lo  de 

tres  boiss 

pesées  à 

es   de  prò 

surtaxe. 

ons 
l'é- 
ve- 

1883 

[22  marzo 
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Lucerne. 

1.  BoissoQS  de  provenance  suisse. 
1.  Vin 

3.  Boissons  spiritueuses  et  eau-de-vie 

3.  Esprit-de-vin 

4.  Vin  et  autres  boissons  spiritueuses  en  bou- 
teilles 

Vin  et  autres  boissons  spiritueuses  en  bou- 
teillci 

5.  Bière     

6.  Cidre  et  vin  de  fruits , 

2.  Boissons  de  provenance  étrangère. 
1.  Vin  ordinaire 

3.  Vin  fins  et  boissons  spiritueuses     .      .     . 
B.    Esprit-de-vin 

4.  Vin  et  autres  boissons  spiritueuses  en  bou- 
teilles 

Vin  et  autres  boissons  spiritueuses  en  bou- 
teillei 

5.  Bière  ordinaire    

Bière  en  bouteilles 

»      »  »  

»      »     doubles  fùts 

Note.  Lps  viiH  en  ffits  provenant  de  France,  des 
Etats  de  rUnioii  douanièrp.  allemande,  de  TAutriche 
et  de  ritalie  sont  sans  exception  passibles  d'une  taxe 
de  106  milllnies  par  litre. 

0ri. 

1.  Esprit-de-vin  de  provenance  suisse.      .  . 

2.  Esprit-de  vin  de  provenance   étrangère  . 

3.  Vin  et  eau-de-vie  de  provenance  suisse  . 


fr.  e. 

le  litre 

0  09/3 

» 

0  14 

» 

0  28 

la  bouteille 

0  21 

le  litre 

0  28 

» 

001/3 

» 

0  02 

» 

0  10/e 

» 

0  20 

» 

033/3 

la  bouteille 

0  30 

le  litre 

0  40 

» 

0  02 

la  bouteille 

0  04 

le    litre 

0  05 

» 

0  05 

» 

0  15 

» 

0  20 

» 

0  05 
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4.  Vin  et  eau-de-vie  de  provenaace  étrangère 

5.  Bière  et  viu  de  fruits  . 

Schwyz  ne  pereoit  aucune  taxe  d'entrée  (ohni- 
gelder). 

Uoterwalden-le-haut. 

1.  Vin  de  provenance   suisse 

2.  Vin  de  provenance  étrangère 

3.  Vins  flnset  eau-de-vie,  expédiés  en  caisses 
ou  paniera  (par  5  kilogr.  bruts). 

4.  Bière  et  vin  de  fruits 

■5.  Eau-de-vie  de  /tovenance  suisse: 

De    18  degrés  Cartier  et  au-dessous 
»     19        »  »  » 


le  litre 


» 

20 

» 

» 

» 

21 

» 

» 

» 

22 

» 

» 

» 

23 

» 

» 

» 

24 

» 

» 

f> 

25 

» 

» 

» 

26 

» 

» 

» 

27 

» 

» 

» 

28 

» 

» 

» 

29 

» 

» 

» 

30 

» 

» 

» 

31 

» 

» 

» 

32 

» 

» 

» 

33 

» 

» 

» 

34 

» 

» 

•» 

35 

» 

» 

fr.  e. 
0  06 
0  02 


0  02  Vs 
0  03  'Vis 

0  46 

0  00  '7,5 
0  04  7,5 

0  04  V,5 
0  04  V, 
0  04  7j 
0  04  «V.8 
0  05  Vs 
0  05  ^/,5 
0  05  "/.5 
0  06 
0  OG  V,g 
0   06  8/.5 

0  06  «Vi5 
0  07  Vs 
0  07  "/.» 
0  08  */.K 
0  08  V,« 
0  08  «Vis 
0  09  Vs 


1883 


22  marzo 
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Au-dessus  de  35  pour  chaque  degré:  8/15  e, 

De  36  degrés  Cartier 

»   37        »  »        

»    38        »  »        .     .     «    .     . 

6.  Eau-de-vie  de  provenanee  étrangère 

De  18  degrés  Cartier  et  au-dessous 


»  19 

» 

» 

»  20 

» 

» 

«  21 

» 

» 

»   23 

» 

s> 

»  23 

» 

» 

»  24 

» 

» 

»  25 

» 

» 

»  26 

» 

» 

»  n 

» 

» 

»  28 

» 

» 

»  29 

» 

» 

»  30 

» 

» 

»  31 

» 

■» 

»  32 

» 

» 

»  33 

» 

» 

»  34 

» 

» 

»  35 

» 

» 

Au-dessus  de  35  pour  cliaque   degré: 
De  36  degrés  Cartier 

»    31        »  »  

»    38        »  »  


2i3  e 


Il  est  loisible  aux   contribuables  de  faire 
une  déduction  de  2  °\q. 


le    litre 
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Unterwalden-le-bas. 

1.  Esprit-de-vin 

2.  Eau-de-vie 

3.  Yin  de  provenance  suisse 

4.  Vin  de  provenance  étrangère      .... 

5.  Vins  fins 

6.  Bière 

1.  Yin  de  fruits 

Glarifi. 

1.  Vin  de  provenance  suisse,  en  fùts  .     .     , 

2.  Vin  de  provenance  étrangère,  en  fùts  (vins 
fins  en  fùts,  de  provenance  francaise,  au- 
trichienne,  italienne  ou  allemande) 

3.  Vins  fins  et  boissons  spiritueuses  de  tonte 
espèce,  autres  que  les  précédentes,  en  fùcs 
et  en  bouteilles 

4.  Vin  de  fruits 

5.  Eau-de-vie  et  esprit-de-vin,  importés  ou 
fabriqués  dans  le  canton  et  destinés  à  la 
consommation  intérieure ì 

Zoug. 

1.  Vin  de  provenance  étrangère,  en  fùts  .     . 

2.  Vin  de  provenance  étrangère,  en  bouteilles 

3.  Gin  de  provenance  suisse      .      •     .     .     , 

4.  Bière 

5.  Vin  de  fruits 

Il  n'est  pas  pereu  de  droits   sur  l'esprit- 
de-vin  et  l'eau-de-vie. 

Fribourg. 

1.  Vin  du  canton  de  Fribourg  et  tonte  bois- 
son  fabriquée  dans  ce  canton    .... 


fr.    e. 

22  marzo 

le  litre 

0  10 

» 

0  06 

■» 

0  02 

» 

0  04 

» 

0  25 

» 

0  02 

» 

0  02 

l'bectolitre 

1  45 

les  75  Gentil, 
l'hectolitre 

le  litre 


» 

0  03  V's 

la   bouteille 

0  15 

le  litre 

0  01  Vs 

» 

0  01  Va 

» 

0  00  Vs 

les  500  litres 


1883 


2  90 

0  20 
0  20 

0  15 


1  20 
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2.  Bière  de  provenance  suisse le  litre 

3.  Bière  de  provenance  étrangère    ....  » 

4.  Vili  et  \in  de  fruits  de  provenance  siiisse  » 

5.  Vin  et  vin  de  fruits  de  provenance  étrangère  » 

6.  Ean-de-vie    (au-dessous   de  20   degrés)  de 

provenance  suisse » 

1.  Eau-de-vie  (au  dessous  de  20  degrés)  de  pro- 
venance étrangère 

8.  Extraitd'absinthe,  esprit- de-vin  et  liqueurs 

composées,  de  provenance  suisse    . 

9.  Les  memes,  en  outre  vins  flns,  de  prove- 

nance étrangère 

Soleur. 

1.  Vin  de  provenance   suisse » 

2.  Vin  et  vin  de  fruits  de  provenance  étrangère  » 

3.  Bière  et  vin  de  fruits  de  provenance  suisse  » 

4.  Bière  de  provenance  étrangère    ....  » 

5.  Eau-de-vie  et  liqueurs  en  bouteilles,  aussi 
toutes  les  liqueuis  en  vases  plus  grands, 
de  provenance  suisse 

6.  Les  mèmes,  de  provenance  étrangère  . 

7.  Eau-de-vie  et  esprit-de-vin,  qui  peuvent 
étre  essayée  à  l'éprouvette  de  Tralles  : 

Jusqu'à  35  degrés » 

De  36  a  43 » 

•»  44  à  49 » 

»  50  à  53  ....      • » 

»  54  à  58 » 

»  59  à  62 » 

»  63  à  66 » 

»  6"7  à  70 » 
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J)e  71  à  74 

»  75  à  77 

»  78  à  80 

»  81  à  83 

»  84  et  85 

»  86  à  88 

»  89  et  90 

»  91  et  92 

»  93  et  94 

»  95  et  96 

L'eau-de-vie  et  Pesprit-de-vin  de  prove- 
nance  suisse  paient  10  %  soit  un  di- 
xième  de  la  taxe  en  moins. 

Bàle-rille. 

1.  Vin  de  provenance   étrangrère,  en   fùts    . 

2.  Vili  de  provenance  étrangève  en  bouteilles; 

10  °/o  du  montant  de  la  facture. 

3.  Bière  de  provenance  étrangère    .... 

4.  Eau-de-vie  et   liqueurs  de   provenance  é- 
trangère  ;  10  "/o  du  montant  de  la  facture 

Note.  Surles  vins  nouveauxqui  sont  importésavant 
le  noiivel  an  il  est  accordé  pour  les  iies  une  réduc- 
tion  de  6  OiO. 

Bàie-Campagne. 

1.  Le  vin  et  le  vin  de  fruits  de   provenance 
suisse  sont  exempts  de  taxe. 

2.  Vin  de  proveiiance  étrangère  :  en  fùts 

3.  »     en  bouteilles 

4.  »    en  bouteilles 

5.  Eau-de-vie  de  provenance  suisse    . 

6.  »  »  étrangère 


le  litre 

» 
» 

» 


l'hectolitre 


la  bouteille 

le  litre 

» 


fr.  e. 
0  18 
0  19 
0  20 
0  21 
0  22 
0  23 
0  24 
0  25 
0  26 
0  27 


1883 


22  marzo. 


0  65 


0  65 


1  00 
0  15 
0  20 
0  07 
0  10 
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fr.  e. 

7.  Esprit-de-vin 

le  litre 

0  20 

8.  Extralt  d'absinthe,  rhum,  et  liqueurs  en 
futs 

» 

0  20 

9.  —  en  bouteilles 

» 

0  40 

10.  Bière  de  provenance  suisse 

l'hectolitre 

0  50 

11       »       étrangère 

» 

0  70 

Schaffbouse,  Appenzell  (Rh.  ext),  Appenzell 
(Rh.  int),  Saint-Gali. 

Ne  percoivent  pas  de  droits  d'entrée  (olimgeldeij 

Grisons. 

1.  Bière  de  provenance  suisse 

100  kilogr. 

1  20 

2.  —  étrangère 

» 

1  70 

3.  Eau-de-vie  de  provenance  suisse    . 

» 

4  30 

4.  —  étrangère 

» 

5  00 

5.  Liqueurs  de  provenance  suisse,    en  ton- 

neaux 

» 

8  90 

6.  —  en  bouteilles 

» 

14  00 

7.  Liqueurs   de    provenance    étrangère,    en 
tonneaux  

» 

9  60 

8.  —  en  bouteilles 

» 

14  80 

9.  Vin  ordinaire,  de  provenance   étrangère  . 

» 

2  40 

10.  Vin  flns  de  provenance  étrangère,  en  filts 

» 

9  60 

11.  —  en  bouteilles 

» 

14  80 

13.  Esprit-de-vin  de  provenance  suisse    .     . 

» 

9  80 

13.  —  étrangère 

» 

13  50 

TsOTE.  Les  raisins,  rie  provenance  étrangère  destinés 
an  pressurag-e  paient  la  mème  taxe  qua  le  vin,  dans  la 
proportion  de  140  kilogr,  de  raisin  —  100  kilogr  de  vin. 

Argovie. 

1.  Vin,  vin  de  fruits  et  bière,  de  provenance 
suisse,  en  fCits  ou  autres  vases     .     .     . 

le  litre 

0  01  . 
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2.  Vin  de  provenance  étrangère,  en    fùts  ou 

autres  yases 

3.  Vin  de  fruits  de  provenance  étrangère,  en 
fùts  ou  autres  vases 

4.  Bière  de  provenance  étrangère,  en  fùts  ou 
autres  vases  

5.  Boissons  distillées  de  provenance  suisse  . 

6.  —  étrangère 

NoTB.  Les  raisins,  les  lies  et  le  mare  paient  d'après 
réchelle  suivante:  Raisins:  1  hectolitre  =  80  litres  de 
vin  (20  O/O  de  déduction).  Lies  :  1  hectolitre  =::  «  litres 
d'eau-de-vie  (92  0/0  de  déduction).  Marc  :  1  hectoli- 
tre =  5  litres  d"eau-de-vie  [95  O/O  de  déduction). 

Thargovie. 

Ne  percoit  pas  de  taxes  d'entrée  (ohmgelder). 

Tessili. 

Ne  percoit  aucun  droit  sur  les  bo"ssons  d'ori- 
gine suisse  ;  celles  de  provenance  étran- 
gère paient  comme  suit  : 

1.  Esprit-de-vin 

2.  Eau-de-vie 

3.  Bière,  cidre  et  meth 

4.  \"in  de  tonte  espèce  et   vermouth  en  fùts 

5.  Liqueurs  :  arak,  absinthe,  cognac,  eau-de- 
cerises,  etc,  en  fùts  ou  en  bouteilles  . 

6.  Vin  de  tonte  espèce  en  bouteilles   . 

Vajid. 

Ne  percoit  aucune  taxe  sur  les  boissons  d'ori- 
gine" suisse  ;  celles  de  provenance  étran- 
gère paient  comme  suit  : 

1.  Bière  en  tonneaux 

2.  Vin  en  tonneaux , 

3.  Vermouth  en  tonneaux 


le  litre 


kilogr. 

5  10 

» 

4  50 

» 

4  80 

» 

2  60 

» 

IG  CO 

» 

16  00 

1883 


Fr.  e. 

22  marzo 

0  04 

0  02 

0  02 

0  05 

0  10 

2  00 

3  00 
6  00 


18 
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fr.  e. 

4.  Bière  en  bouteilles 

100  kilogr. 

6  00 

5.  Vin  et  vermouth  en  bouteilles .... 

» 

9  00 

6.  Eau-de-vie  et  eau-de-cerises     .... 

> 

9  00 

7.  Vins  dits  de  liqueur,  en  tonneaux  ou  en 
bouteilles 

> 

12  oa 

8.  Esprit-de-vin , 

» 

12  00 

9.  Liqueurs  en  tonneaux  ou  en  bouteilles  . 

» 

12  00 

10.  Rhum 

» 

12  00 

Valais. 

Les  boissons  de   provenance  suisse    ne    sont 
soumises  à  aucune  taxe. 

Les  boissons  d'origine  étrangère  paient  les  ta- 
xes  suivantes  : 

1.  Vin  et  bière  en  fùts 

» 

4  4a 

2.  Eau-de-vie,  liqueurs,  vins  en  bouteilles  et 
autres  liqueurs  spiritueuses 

» 

20  00 

3.  Esprit  de  vin 

» 

12  00 

Neuchàtel. 

Ne  percoit  pas  de  taxe  sur  les  boissons. 

Genève. 

Ne  percoit  pas  non  plus  de  taxe,  sauf  les  oc- 
trois  des  villes  de  Genève  et  de  Carouge 

I  Extrait  du  tarif  d'octroi  de  la  ville  de  Genève. 

1.  Vins  du  canton  de  Genève,  des  autres  ean- 
tons  de  la  Suisse  et  des  proprietaires  ge- 
nevois  dans  les  zones  de  la  Savoie  et  du 
pays  de  Gex 

l'hectolitre 

2  33 

2.  Vins  étrangers 

» 

3  26 

3.  Vins  dits  de  liqueur 

» 

8  13 

4.  Vin  et  vinaigre  en  bouteilles    .... 

la    bouteille 

0  12 

Idem. ; 

la  demi  bout. 

0  06 
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fr.   e. 

5.  Vinaigre  et  vin  gàtés 

riiectolitre 

2  38 

6.  Lies  de  via  (du  15  septembre  au  31  mars) 

» 

2  33 

7.    Id.     (du  1"  avril  au  15  septembre)     . 

» 

1   00 

8.  Bière 

» 

3  70 

9    »     en  cruches  ou   boutellles     .... 

eruche  oubout. 

0  05 

10.  Cidre 

riiectolitre 

2  20 

11.  Eau-de-vie  et  esprit-de-vin  en  cercles  (pou 
chaque    hectolitre    d'alcool    pur    contenu 
dans  ces  liquides) 

» 

20  00 

12.  Liqueurs  de  toute  e.spèce  en  cercle.s  . 

t> 

14  83 

13.  Eau-de-vie  et  liqueurs  de  toute  espèce  en 
bouteille.s  de  1  litre  5  decil.  ou  au  dessou.s 

la    bouteille 

0  20 

Note    «)  Depuis  la  vendanu-e  au    15  novembre,  les 
viiis  noveMUx  importés  avec  les  lies  sont  calculés  pour 
le  (Iroit  sur  le  pied  de  lOii  O/O. 

b<  Les  vernis  a   Tesprit-de-vin    indiquant    plus  de 

XI.  Estrait  du  tarif  d'octroi  de  la  ville  de  Carouge. 

1.  Vin  de  provenance  suisse 

le  litre 

0  02 

2.    »     étrangère 

» 

0  03 

3.  Bière 

» 

0  03 

4.  Cidre 

» 

0  01 

5.  Eau-de-vis 

» 

0  05 

C.  Liqueurs  en  boutellles 

la    bouteille 

0  lo 

=       1883 
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1883 

22  marzo 

(27„otemb.)  PROTOCOLE. 

A  la  .suite  des  objections  soulevées  dans  la  Cora- 
mission  parlamentaire  italienne  à  l'égard  dn  Traité  de 
commerce  concia  entre  la  Suisse  et  l'Italie  le  22  mars 
de  cette  année,  le  Gouvernement  de  S  M.  demandait 
au  Conseil  federai  suisse  de  consentir  à  ce  que  de 
nouvelles  neg-ociations  s'ouvrissent  pour  niodifier  le 
Traité  dans  la  partie  qui  avait  rencontré  de  plus  gran- 
des  oppositions. 

Le  Conseil  federai  ayant  bien  voulu  acceder  à 
cette  demando  et  donner  des  pleins  pouvoirs  à  ses  an- 
ciens  négociateurs  messieurs: 

Simon  Bavier,  envoyé  oxtraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  de  la  Confédération  suisse  près  de  S.  M. 
le  Roi  d'Italie,  et 

Rodolphe  Geigy  Merlan,  membro  du  Conseil  na- 
tional  de  la  Confédération; 

ceux-ci  se  sont  réunis  avec  les  plénipotentiaires 
italiens  messieurs: 

Pascal  Stanislas  Mancini,  ministre  des  affaire  ^  étran- 
gères; 

Augustin  Magliani,  ministre  des  fìnances,  et 

Dominique  Berti,  ministre  de  l'agriculture,  de  l'in- 
dustrie et  du  commerce. 

Après  plusieurs  conférences  on  a  conclu  1'  accord 
qui  ressort  du  présent  Protocole. 

Les  plénipotentiaires  italiens  ont  domande  au  tarif  A 
des    droits    à    l'entrée    en    Italie,    annexé    au    Traité 
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du  22  mars  1883,  l'élimination    de  la    voix:  «    parties      1883 
de  fusils,  de  pistolets  et  de  revolvers  non    finies;   me-    02  marzo 
mes  droits  que  les  ouvrages  da  metal  respectif    »,  ces 
produits  restant,  par  conséquence,  sniimis    aiix    drcit. 
du  tarif  general  italien,  dans  lequel  ils  ligurent  commc 
deux  voix  distinctes. 

Poùr  justifier  cette  domande,  les  plénipotentiaires 
italiens  rappellaient  les  observations  et  le  vote  de  la 
Commission  parlamentaire,  en  faisant  remarquer  que, 
s'agissant  de  produits  qui  ont  une  importance  tout-à 
fait  secondaire  pour  l'industrie  suisse,  leur  élimination 
du  Traité  n'amoindrit  point  l'ensemble  des  concessions 
que  le  Traité  assure  à  la  Suisse, 

Les  plénipotentiaires  suisses,  dans  le  but  de  faci- 
liter  l'approbation  du  Traité  de  commerce,  et  pour 
faire  cliose  agréable  au  Gouvernement  de  S.  M.,  se 
sont  montrés  disposés  à  seconder  la  domande,  mais  dé- 
clarant,  en  mème  temps,  que  leur  renonciation  cons- 
tituant  une  diminution  des  faveurs  que  l'Italie  avait 
accordé  à  la  Suisse,  ils  avaient  recu  du  Conseil  fede- 
rai le  mandat  d'obtenir,  en  retour,  au  tarif  B  annexé 
au  Traité,  l'élimination  des  voix:  «  oranges  et  citrons, 
pàtes  d'Italie,  vermouth  »,  ou  bien  l'élévation  des  droits 
sur  ces  articles. 

Les  plénipotentiaires  italiens  ont  répondu  que  dans 
aucun  cas  ils  n'auraient  pu  accueillir  les  trois  deman- 
des,  parce  que  cela  excederait  les  limites  d'une  équi- 
table  correspectivité,  que  l'exclusion  du  vermouth  re- 
contrerait  de  très-vives  oppositions,  que  le  Gouverne- 
ment de  Sa  Majesté  ne  sauiait,  d'ailleurs  violer  le 
principe  qu'il  avait  chaleureusement  soutenu  et  fait 
adopter  dans  le  récent  Traité  de  commerce  avec  la  Franca 
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1883  et  dans  d'autres  traités,  c'est-à-dire,  que  le  vermouth 
22  marzo  doìt  étre  class'fié  parmi  les  vins  et  soumis  au  droit 
établi  pour  ces  derniers,  principe  que  la  Suisse  ne  sau- 
rait  méconnaìtre  en  ayant  elle-méine  soutenu  l'adoption 
en  faveur  de  son  industrie,  à  l'occasion  du  Traité  sti- 
pulé  avec  la  France. 

Les  plénipntentiaires  suisses,  ayant  fait  connaitre 
que,  vu  riiiqiossibilité  d'obtenir  des  réductions  sur  les 
broderies,  ils  avaient  le  mandat  d'insister  sur  les  dites 
demandes,  les  plénipotentiaires  italiens  ont  dù  main- 
tenir  leurs  déclaratious  au  sujet  du  vermouth,  mais 
voulant  qu'en  cette  occa-ion  aussi  la  nation  suisse  et 
ses  réprésentants  eus'^ent  un  témoignage  irréfragable 
des  sentiments  d'amitié  et  de  cordialité  du  Gouverne- 
ment  royal,  ont  consenti  à  prendre  en  considération 
les  deux  autres  demandes. 

A  leur  tour,  les  plénipotentiaires  de  la  Confédé- 
ration,  animés  du  très-vif  désir  de  donner  exécution 
au  Traité  et  de  témoigner  par  là  leur  bon  vouloir  et 
les  sentiments  d'amitié  de  leur  nation  envers  l'Italie 
et  le  Gouvernemont  de  Sa  Majesté,  ont  accepté  de  s'en- 
tendre  sur  les  dites  bases. 

Après  cet  échange  d'observations  il  fut  arrèté  que 
pour  les  oranges  et  les  citrons  ie  droit  serait  porte  à 
trois  francs  et  celui  des  pàtes  à  cinq  francs  et  cin- 
quante  centimes  pour  los  r?-t '-]---mmcs,  c'est-à-dire 
dans  la  mesure  mème  du  droit  applique  par  le  tarif 
italien  à  ces  produits. 

Les  plénipotentiaires  des  deux  Parties  sont  dono 
convenus  de  ce  qui  suit: 

r  éliminer  au  tarif  A,    annexé    au    Traité    du 
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22  mars  1883,  la  voix:  Parties  de  fiisils,  de pistolets 
et  de  revolver s  non  fìnies\ 

2°  raodifier  le  tarif  B  annexé  au  raème  Traité 
en  portant  de  deux  a  troix  francs  le  droit  de  la  voix 
oranges  et  citrons,  et  de  trois  francs  à  cinq  francs  et 
cinquanta  centimes  le  droit  de  la  voix:  jpàtes  d'Italie. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  deux 
Parties  ont  signé  le  présent  Protocole,  qui  devra  ètra 
annexé  au  Traité  du  22  mars  1883,  et  en  faire  partie 
intégrante. 

Fait  à  Rome  dans  le  palais  de  la  Consulte  aujour- 
d'hui  vingt-sept  de  novembre  mil-huit-cent  quatre- 
vingt-trois  (1883). 


1883 

22  marzo 

(27  novemb.l 


Mancini. 
Magliani. 
Berti. 
Bavier. 
Geigy  Merian. 
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1883 

22  marzo  PROCÈS   VERE  AL 

(3igenu.is84i  Le  délai  pour  l'échange  des  ratifications  du  Traité 

de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse,  signé  à  Rome 
le  22  mars  1883,  ayant  été  prorogé  aii  31  janvier  1884 
par  la  déclaration  échangée  à  Rome  le  30  jiiin  de  l'an- 
née  dernière  (*), 

les  soussignés,  dùment  autorisés,  se  sont  reimis 
aujourd'hiii  aii  ministère  des  afFaires  étrangères,  et  les 
Instruments  de  ratification  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et 
de  S,  Exc.  M.  le  Président  de  la  Confédération  suisse 
ayant  été  produits  et  trouvés  exacts  et  concordants, 
ils  en  ont  opere  l'échange  dans  la  forme  habituelle. 

Les  soussignés  ont  convenus  en  méme  temps,  au 
nom  de  leurs  Gouvernements  respectifs,  que  le  nouveaii 
Traité  entrerà  en  vigueur  dès  demain. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  pré- 
sent  procès  verbal  et  y  ont  oppose  leurs  sceaux  re- 
spectifs. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  le  31  jan- 
vier 1884. 

Le  ministre  secretaire d'^État pour  Venvoye' extraordinaire  e"  mi- 
les  affaires  étrangères  de  S.  M.  nistre  plcnipotentiaire  de  la 
le  Roi  d'Italie  Confédération     suisse    prcs, 

S.  M.  le  Roi  d' Italie. 

{L.S.)  Mancini.  {L.S.)  Bavier. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  24  gemiajo  1884. 
Scambio  delle  ratific/te  —  Roma,  31  gennajo  1884. 
Esecuzione  per  legge  —  Reina,  31  gennajo  1884^ 
n.  1872,  serie  3'\ 


(*)  Vedi  a  pag-.  282  del  presente  volume. 
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1883,  marzo  28  (16). 

CETTIGNE. 

Trattato  di  coiDiiicrcio  e  di  iiavigazioce  tra  l'Italia  e  il  Moiitcnep. 

S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  S.  A.  le  Prince  de  Mon- 
tenegro, désirant  piacer  sur  une  base  satisfaisante  les 
rélations  commerciales  entre  le  deux  Etats,  ont  dans 
ce  but  résolu  de  conclure  un  Traité  d'amitié,  de  com- 
merce et  de  navigation,  et  ont  à  cet  effet  nommé  pour 
leurs  plénipotentiaires  respectifs,  savoir  : 

S.    M.    LE    ROI    d'ITALIE  : 

M.  Cesar  Durando,  officier  de  Ses  Ordresdes  S.tsMan-. 
rice  et  Lazare  et  de  la  Couronne  d'Italie,  Son  cliargé 
d'affaires  près  la  Cour  de  Montenegro  ;   et 

S.    A.    LE    PRINCE    DE    MONTENEGRO  ! 

Le  voyévode  Stanko  Radonitcli,  Grand  Gordon  de. 
rOrdre  du  Prince  Danilo  I",  Son  ministre  des  affaires 
étrangères  ; 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  tombés  d'ac-- 
cord  et  ont  arrété  les  articles  suivants  : 


202  ITALIA   E    MONTENEGRO 

1883  Art.  1.  —  Les  sujets  de  chacune  des  Hautes  Par- 

^(16)  mar.  ties  contractantes  jouiront,  daus  los  territoires  de  l'au- 
tre,  de  la  plénitude  des  droits  civil.s  cornine  les  ija- 
tionaux. 

Les  sujets  italiens  au  Montenegro,  et  les  sujets 
monténégrins  dans  le  royaume  d'Italie,  y  jouiront  par 
conséquence  du  mème  traitement  que  les  nationaux  sous 
le  rapport  de  l'acqnisition,  de  la  possession,  de  l'alié- 
nation  d'inimeubles  et  de  tonte  charge  sur  les  immeu- 
bles,  sous  le  rapport  de  l'acrés  aux  tribunaux,  de  la 
poursuite  et  de  la  défense  de  leurs  droits,  des  visites 
domiciliaires  à  leurs  domiciles,  leurs  fabriques,  leurs 
magasins  ou  leurs  boutiques  et  en  tout  ce  qui  regarde 
l'exercice  du  commerce  et  de  l'industrie  et  les  impòts, 
taxes  et  contributions  de  tonte  espèce,  générales,  mu- 
nicipales  et  locales. 

En  outre,  ils  seront  dispensés  de  tout  service  mi- 
litaire  obligatoire  dans  l'armée,  la  marine,  la  garde 
nationale  ou  la  milice.  Ils  seront  de  méme  exempts  de 
toute  contribution  en  argent  ou  en  nature  imposée 
Gomme  compensation  pour  le  service  personnel,  et  en 
dernier  lieu  de  toute  prestation  et  réquisition  militaire, 
ainsi  que  de  toutes  fonctions  judiciaires  ou  municipales 
quelconques. 

Seront  toutefois  exceptées  les  charges  qui  sont  atta- 
chées  à  la  possession  d'un  bien-fonds  ou  d'un  bail  et 
les  prestations  et  réquisitions  militaij^es  auxquelles  tous 
les  sujets  du  pays  peuvent  ètre  appelés  à  concourir  comme 
propriétaires  fonciers  ou  comme  fermiers. 

Art.  2.  —  Les  produits  et  manufactures,  ainsi  que 
toutes  les  marchandises,  provenant  du  royaume  d'Italie, 
•qui  sont  importés  au  Montenegro,    et    les    produits    et 
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nianufactHres,  ainsi  que  toutes  les  marchandìses,  prò-  1883 
venant  du  Montenegro,  qui  .'  ont  importés  dans  le  ro-  -28  (lej  mar. 
yaume  d'Italie,  destinés  à  la  consommation,  l'entrepòt, 
la  réexportation  oii  le  transit  seront  traités  de  la  mème 
manière,  et  spécialenient  ne  seront  assujettis  à  au- 
ciines  taxes  ou  droits  additionnels  généraux,  municipaux 
et  locaiix,  aiitres  ou  plus  élevés  que  les  produits,  les 
manufactures  et  les  marchandises  de  toute  tieice  Puis- 
sance  la  plus  favorisée  sous  ce  rapport,  excepté  en  ce 
qui  concerne  les  facilités  spéciales  qui  ont  été  ou  qui 
pourront  ètre  concédées  par  le  Montenegro  aux  Etats 
voisins,  par  rapport  au  trafic  en  manufactures  et  pro- 
duits locaux  entre  leurs  districts  frontiers  limitrophes. 
Aucun  droit  autre  ou  plus  élevé  ne  sera  prélevé  dans 
le  royaume  d'Italie,  s^r  l'exportation  d'aucune  mar- 
chandise  du  Montenegro,  ni  au  Montenegro  sur  l'expor- 
tation d'aucune  raarchandise  du  royaume  d'Italie,  que 
ceux  qui  pourront  étre  percus  sur  l'exportation  des 
Tnèmes  marchandises  dans  un  tiers  pays  le  plus  favo- 
rise  sous  ce  rapport. 

Aucune  des  Parties  contractantes  n'établiraà  l'égard 
de  l'autre  une  prohibition  contre  l'importation,  l'ex- 
portation ou  le  transit,  qui  dans  les  mèmes  circonstan- 
ces  ne  serait  pas  applicable  à  tout  tiers  pays  le  plus 
favorisé  sous  ce  rapport. 

De  mème,  poar  tout  ce  qui  concerne  les  droits  lo- 
caux, les  formalités  de  donane,  le  courtage,  les  dessins 
'de  fabrique  ou  les  échantillons  introduits  par  les  commis 
voyageurs,  ainsi  que  toutes  les  autres  affaires  commer- 
ciales,  les  sujets  italiens  au  Montenegro  et  les  sujets 
monténégrins  dans  la  royaume  d'Italie  jouiront  du  trai- 
teraent  de  la  nation  la  plus  favorisée. 
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1883  Art.  3.  —  Toiites  les  marchandises    d'origine  ol^ 

28  (16)  mar,  de  manufacture  italienne  seront  importées  au  Monte- 
négro  libres  de  toiit  droit  cu  iaxe,  à  l'exception  ser.- 
itstnent  des  droits  qui  seront  percns  pour  le  factago; 
qiiand  ce  service  est  fait  par  les  employés  de  la  donane, 
ou  polir  le  pésage  public,  ou  pour  le  maintien  et  l'a- 
mélioration  des  quais  ou  des  bàtiments  de  la  donane  ;: 
et  tonte  rédnction  de  ces  taxes  qui  pourra  ètre  accordéa 
aux  prodnits  ou  manufactures  de  tonte  tierce  Puissance,. 
sera  étendue  immédiatement  et  sans  conditions  aux- 
mémes  articles  d'origine  ou  de  manufacture  italienne. 

Le  Gonvernement  monténégrin  se  réser\e  cepen- 
dant  la  faculté  de  prélever  un  droit  d'entrée  sur  les- 
produits  du  royaume  d'Italie,  lorsqu'il  jugera  le  mo- 
ment opportnn. 

Toutefois  le  Gonvernement  monténégrin  s'oblige  à 
donner  avis  préalable  au  Gonvernement  italien  de  cette- 
décision  six  mois  avant  son  entrée  en  viguenr,  et  s'en- 
gage  en  outre  à  ce  que  le  niontant  d'un  tei  droit 
n'excéde  pas  8  pour  "/„  ad  valorem. 

De  mème  le  Gonvernement  monténégrin  s'engage- 
de  ne  pas  percevoir  de  pareils  droits  que  quand  ils  sont 
applicables  aux  manufnctures  et  prodnits  similaires  de. 
toute  antro  pays  étranger. 

Les  articles  suivants  sont  exceptés  du  droit  de  libre 
entrée  dans  le  Montenegro,  savoir  :  les  arnies  de  tonte- 
espèce,  poudre  à  canon  et  autres  matériaux  explosibles,. 
munitions  de  guerre,  le  sei,  le  salpètre,  le  soufre,  le 
tabac. 

Les  produits  susmentionnés  seront  assujettis  au 
Montenegro  aux  mémes  conditions  que  les   produits  si- 
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milaires  de  tonte  uiitre  tierce  Puissance   la  plus  favo-      1883 
risée  sous  ce  rapport.  28(l6jmar. 

Art.  4.  —  Les  droits  ad  valorem,  qui  pourraient 
étre  prélévés  au  Montenegro  sur  les  marcliandises  d'o- 
rigine ou  de  manufacture  du  royaume  d'Italie,  seront 
•calculés  sur  la  valeur  de  l'objet  imporle  au  lieu  de 
production  ou  de  fdbrication,  en  j  ajoutant  les  frais 
de  transport,  d'assurance  et  de  coramission  nécéssaires 
pour  l'importation  àu  Montenegro  jusqu'au  port  de  dé- 
charge  ou  lieu  d'entrée. 

Pour  la  perception  de  ces  droits  l'importateur  re- 
mettra  à  la  donane  une  déclaration  écrite  indiqu;int  la 
valeur  et  la  nature  des  marchandises  iraportées.  Si  la 
donane  était  d'avis  que  la  valeur  déclarée  est  insuffi- 
sante,  elio  pourra  garder  les  marchandises  en  payant 
à  l'importateur  le  prix  déclaré,  c'est-à-dire  la  valeur  de 
l'objet  importé  au  lieu  de  production  ou  de  fabrication 
augmentée  des  frais  de  transport,  d'assurance  et  de 
•commission  nécéssaires  à  l'importation  au  Montenegro, 
jusqu'au  port  de  décliarge  ou  lieu  d'entrée,  et  de  5  °/\ 
additionnels. 

Ce  paiement,  ainsi  que  le  reraboursement  de  tout 
droit  acquitté  par  les  dites  marchandises,  auront  lieu 
■dans  les  quinze  jours  qui  suivront  la  déclaration. 

Les  marchandises  non  accompagnées  de  la  dite  dé- 
claration ne  seront  pas  admises  au  bénéfice  de  payer 
les  droits  ad  valorem  stipulés  par  le  présent  Traité, 
ma^s  seront  assujetties  aux  droits  spécifìques  ou  autres 
■décretés  par  le  Gouvernement  monténégrin. 

Art.  5.  —  Le  Gouvernement  monténégrin  se  réserve 
le  droit  de  limiter,  d'accord  avec  la  Légation  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  à  certaines  localités    les  doua- 
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1883  nes  par  lesquelles  les  m:trchandises  assujetties  aiix 
^(16)  mar.  (Iroits  ad  valorem  pourront  ètre  inti-odiiites  au  Mon- 
tenegro. 

Le  Gouvernement  inonténégrin  se  réserve  de  mème 
le  droit  d'exiger  de  l'iinportateur  qu'il  produise  à  l'in- 
troduction  au  Montenegro  de.s  niarchandi.ses,  oiitre  la. 
déclaration  de  la  valeiir,  un  des  documents  suivants^ 
laissé  à  son  choix  :  1"  une  déclaration  de  valeur  dres- 
sée  par  devant  le  magistrat  du  lieu  de  production  de 
la  marcliandise  ;  2"  un  certifìcctt  de  valeur  délivré  par 
la  cliauibre  de  commerce  du  lieu  de  production  ;  3°  une 
déclaration  de  valeur  dressée  par  devant  le  consul  mon- 
ténégrin  du  lieu  le  più-;  proclie.  La  taxe  à  percevoir 
par  le  dit  consul  pour  la  délivrance  de  cette  pièce  ne 
pourra  excéder  lires  italiennes  6,25  (2  llorins  50  kr.). 

Art.  6.  —  Le  Gouvernement  monténégrin  ouvre 
aux  produits  et  manufactures  du  royaunii  d'Italie  tous- 
ses  ports,  ses  havres  et  tous  les  debarcadères  et  quais 
de  ses  rivières  et  autres  eaux  où  le  débarquement  de 
la  marchandise  est  perniis,  et  toutes  ses  douanes,  en, 
francliise  de  tout  droit  ou  impòt  de  douane,  mais  sans 
porter  atteinte  aux  stipulations  des  articles  3,  8  et  11 
de  ce  Traité. 

Art.  7.  —  Si  Fune  des  Parties  contractantes  établit 
un  droit  d'accise,  c'est-à-dire  un  droit  intérieur  sur  un 
produit  quelconque  du  sol  ou  de  l'industrie  nationale, 
un  droit  corapensateur  équivalent  pourra  étre  percu  sur 
les  produits  sìmilaires  importés  du  territoire  du  l'au- 
tre  Puissance;  pourvu  que  le  dit  droit  compensateur 
soit  percu  sur  les  produits  similaires  à  leur  importation 
de  tout  autre  pays  étranger. 

Dans  le  cas  de  réduction  ou  suppression  des  droits 
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d'accise,  c'est-à-dire  des  droits  intérieurs,  une  rédwtion      1883 
equivalente  cu  suppression  sera  en  mèrae  temps  opérée  28  (i6)  mar^ 
sur  le  droit  compensatear  prélevé  sur  les  produits  d'ori- 
gine italienne  cu  nionténégrine  selon  le  cas. 

Art.  8.  —  Tout  faveur  et  im munite  qui  a  été  ou 
qui  sera  accordée  par  Tune  des  Parties  contractantes 
aux  sujets,  ou  au  commerce  d'une  tierce  Puissance, 
sera  accordée  simultanément  et  sans  conditions  cà  l'autre, 
excepté  en  ce  qui  concèrne  les  facilités  spéciales  qui 
ont  été  ou  qui  pourront  ètre  accordées  plus  tard  par 
le  Montenegro  aux  Etats  voisins  par  rapport  au  trafic 
locai  entre  deux  districts  frontiera  limitrophes  d'après 
la  définition  de  l'art.  2. 

Art.  9.  —  Les  sujets  italiens  au  Montenegro,  et  les 
sujets  monténégrins  dans  le  royaume  d'Italie,  jouiront 
des  méraes  droits  que  les  nationaux  ou  de  ceux  qui 
sont  présentement  accordés  ou  qui  pourront  ètre  ac- 
cordés  à  l'avenir  aux  sujets  de  tonte  tierce  Puissance 
la  plus  favorisée  sous  ce  rapport,  pour  tout  ce  qui 
concerne  la  propriété,  soit  des  marques  de  commerce 
ou  aiitres  marques  particulières  indiquant  l'origine  ou 
la  qualité  des  marcliandises,  soit  des  modèles  ou  dessins 
de  fabrique. 

Il  est  entendu  que  tonte  personne  qui  veut  obtenir 
la  dite  protection  doit  se  conformer  aux  formalités  re-- 
quises  par  les  lois  des  pays  respectifs. 

Art.  io.  —  Il  est  convenu  que,  en  ce  qui  regardO: 
les  frais  de  transport  et  tonte  autre  facilité,  les  mar- 
chandises  italiennes  transportées  sur  les  chemins  de  fer 
monténégrins  ou  sur  les  chaussées  construites  par  l'Etat 
au  Montenegro,  et  les  marchandises  monténégrines 
transportées    sur    les   chemins    de    fer    italiens   seront 
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1883      transportées  exactement  de  la  méme  manière    que    les 
■28(16)  mar.  marchaiidises  de  toute  autre  nation  la   plus    favorisée 
sous  ce  rapport 

Art.  11.  —  Les  navires  italiens  et  leurs  car- 
gaisons  au  Montenegro  et  les  navires  monténégrins  et 
leurs  cargaisons  dans  le  royaiime  d'Italie,  à  leur  ar- 
rivée  d'un  port  quelconque,  et  quel  que  soit  le  lieu 
d'origine  cu  de  destination  de  leur  cargaison,  jouiront 
sous  tous  les  rapports  du  mèra  e  traitement  et  seront 
soumis  aux  mèmes  lois  et  règlements  maritimes  et 
sanitaires  que  les  navires  nationaux  et  leurs  car- 
.gaisons. 

Toute  faveur  ou  exemption,  cu  tout  autre  privi- 
lége  en  fait  de  navigation,  que  l'une  des  Parties  con- 
tractantes  accorderà  à  une  tierce  Puissance  sera  immé- 
diatement  et  sans  conditions  étendu  à  l'autre  Partie. 

Les  dispositions  qui  précèdent  ne  s'appliquent  pas, 
pour  ce  qui  concerne  l'Italie,  au  commerce  de  cabotage, 
•à  l'égard  duquel  le  Gouvernement  Italien  s'engage  seu- 
lement  à  faire  jouir  les  navires  monténégrins,  à  charge 
d'une  parfaite  réciprocité,  du  mème  traitement  qui  est 
accordò  aux  navires  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  12.  —  Les  bateaux  de  pèche  italiens  auront 
le  droit  d'exercer  leur  industrie  le  long  des  còtes  du 
Montenegro  sur  le  mème  pied  que  le  bateaux  du  pays, 
en  se  soumettant  aux  règlements  en  vigueur  sur  la 
pèche. 

Le  Gouvernement  italien  s'engage  de  son  còte  à 
admettre  les  bateaux  de  pèche  monténégrins  à  l'exer- 
cice  de  la  pèche  dans  ses  eaux  dans  la  méme  mesure 
et  sous  les  mèmes  conditions  que  les  bateaux  de  la  na- 
'tion  la  plus  favorisée  sous  ce  rapport. 
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Art.  13.  —  Tout  navire    qui    en    conformité  des      188.3 
lois  italiennes  doit  étre  considéré  coinme  navire  italien,   28(16)  mar. 
et  tout  navire  qui  en    conformité    des    lois  du  Monte- 
négro  doit  étre  considéré  comme  navire    monténégrin, 
sera  pour  l'application  du  présent  Traité  considéré  ré- 
€Ìproquement  comme  navire  italien  et  monténégrin. 

La  méthode  anglaise  (système  Moorsom)  étant  en 
vigueur  tant  en  Italie  qu'au  Montenegro  pour  le  jau- 
geage  des  bàtiments,  les  navires  appartenant  à  l'un 
des  deux  pays  ne  seront  assujettis,  dans  les  ports  de 
l'autre,  pour  le  paiement  des  droits  de  navigation,  à 
aucune  nouvelle  opération  de  jaugeage,  le  tonnage  net 
de  registro  inscrit  sur  les  papiers  de  bord  étant  consi- 
déré comme  équivalent  au  tonnage  net  de  registro  des 
navires  nationaux. 

Art.  14.  —  Chacune  des  Parties  contractantes 
pourra  noramer  des  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consub,  et  agents  consulaires  pour  résider  dans  les 
villes  et  ports  des  Puissanres  contractantes,  où  les  agents 
consulaires  de  ces  diverses  dénominations  de  la  nation 
la  plus  favorisée  ont  obtenu  ou  pourront  obtenir  l'au- 
torisation  de  résider.  Ces  agents  consulaires  n'entreront 
cependant  pas  en  fonctions  avant  d'avoir  été  reconnus 
et  admis  dans  la  forme  habituelle  par  le  Gouvernement 
auprès  duquel  ils  sont  accrédités.  Ils  auront  le  droit, 
à  charge  de  réciprocité,  d'exercer  les  mèmes  fonctions 
et  de  jouir  des  mèmes  piiviléges,  exemptions  et  immu- 
nités  que  les  agents  consulaires  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Art.  15.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consuls  et  agents  consulaires  de  chacune  des  Parties 
contractantes  qui  résideront  dans  le  territoire  de  l'autre 

14 
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1883  recevront  de  la  part  des  autorités  locales  toute  l'assis- 
28  (16)  mar.  tance  qui  pourra  leur  ètre  accordée  d'après  la  loi  poui' 
la  remise  des  déserteurs,  non  esclaves,  des  navires  mar- 
chands  de  leurs  pays  rtsj)ectifs. 

Art.  16,  —  Toutes  les  opérations  relatives  au 
saiivetage  des  navires  de  l'un  des  deiix.  pays  qui  naufrage- 
raient  ou  éclioueraient  dans  les  eaux  territoriales  de 
l'autre  seront  dirigées  exclusivement  par  les  consuls 
généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consiilaires 
du  pays  respectif.  Les  autorités  locales  seront  obligées 
de  leur  donner  irnniédiatement  avis  du  sinistre,  de 
prendre  jusqu'à  leur  arrivée  les  mesures  de  protection 
et  de  conservation  urgentes  et  de  leur  préter,  dans  la, 
suite,  toute  l'assistance  nécessaire,  et  elles  auront  aussi 
le  droit  d'intervenir  pour  maintenir  l'ordre,  garantir 
les  intérèts  des  sauveteurs  étrangers  à  l'équipage,  et 
assurer  l'exécution  des  dispositions  à  observer  pour  l'en- 
trée et  la  sortie  des  marchandises  sauvées  ;  saus  que 
leur  concours  dans  cés  difFérents  cas  puisse  toutefois 
donner  lieu  à  la  perception  de  frais  autres  que  ceux 
auxquels  seraient  soumis  en  pareli  cas  les  navires  na- 
tionaux. 

A  moins  de  stipulations  contraires  entre  les  ar- 
mateurs,  chargeurs  et  assureurs,  toutes  avaries  essu- 
yées  à  la  mer  par  les  navires  des  deux  pays,  soit  qu'ils 
abordent  volontairement  au  port,  soit  qu'ils  se  trouvent 
en  relàche  forcée,  seront  réglées  par  les  consuls  gé- 
néraux, consuls,  vice-consuls,  et  agents  consulaires 
du  pays  respectif. 

Si  cependant  des  habitants  du  pays  ou  des  cito- 
yens  d'une  tierce  nation  se  trouvaient  intéressés  dans 
les  dites  avaries,  et  que  les  Parties  ne   pussent   s'en- 
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tendre  à  l'amiable,  le  recours  à  l'Autorité  locale  coni-       1883 
petente  sera  de  droit.  28(16)  mar. 

Art.  17.  —  En  cas  de  désaccord  sur  l'interpré- 
tation  cu  sur  l'exécution  des  dispositions  stipulées  dans 
le  présent  Traité,  lorsqu'on  auja  épiiisé  les  moyens  d'ar- 
river  directement  à  ime  composition  amiable,  la  question 
sera  soumise  à  la  décision  d'une  Commission  d'arbitres 
et  le  résultat  de  cet  arbitrage  sera  obligatoire  pour 
les  deux  Gouvernements. 

Cette  Commission  sera  composée  d'un  nombre  égal 
d'arbitres  choisis  par  l'nne  et  l'autre  Partie,  et  les 
arbitres  ainsi  choisis  nommeront,  avant  tonte  autre 
opération,  un  dernier  arbitro.  La  procedure  arbitrale, 
sì  les  Parties  ne  la  détermineront  pas  d'accord,  sera  préa- 
lablement  arrétée  par  la  Commission  mème  des  arbitres. 

Art.  18.  —  Le  présent  Traité  sera  ratiflé,  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  à  Cettigné  le  plus 
tòt  que  faire  se  pourra  après  sa  signature.  Il  sera  mis 
en  exécution  immédiatement  aprés  l'échange  des  ratifi- 
cations et  demeurera  en  vigueur  pendant  dix  ans  à 
partir  de  cette  date.  Dans  le  cas  où  ancune  des  deux 
Parties  contractantes  n'aura  fait  notitìer  douze  mois 
avant  l'expiration  de  la  dite  période  de  dix  ans  son 
intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  il  resterà  en  vi- 
gueur jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  compter  du 
jour  où  l'une  ou  l'autre  des  Parties  contractantes  en 
fera  la  dénonciation. 

En  foi  de  quoi,  le  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signé,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  chancelleries. 

Fait  à  Cettigné,  le  seize-vingt  huit  mars  mil-huit- 

cent-quat  re- vin  gt-trois , 

(L.  S.)  G.  Durando. 

{L.  S.)  V.  S.  Kadonitch. 


1888 

28  (le^  mar. 
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PROTOCOLE. 


Les  soussignés  plénipotentiaires  de  S.  M,  le  Roi 
critalie  ot  de  S.  A.  le  Prince  de  Montenegro,  s'étant 
réunis  en  conférence  pour  mieux  fixer  le  sens  et  la 
j)ortée  de  quelques  claiises  rontenues  dansles  artirles2, 
:')  et  f^  du  Traité  de  coni  merce  et  de  navigation 
ontre  Tltalie  et  le  Montenegro,  sont  tombés  d'arcord 
sur  les  déclarations  suivantes  : 

1°  Seront  considéres  comme  districts  IVontiers, 
aux  effets  des  dispositions  contenues  aiix  artlcles  2  et 
8  du  Traité,  les  territoires  du  Montenegro  et  des  Etats 
limitrophes  qui  sont  compris  dans  les  limites  d'une  zòne 
de  cinq  kilomètres  le  long  de  la  frontière,  et  le  trai- 
tenient  privilégié  dont  il  est  question  ne  pourra  s'ap- 
idiquer  dans  les  dits  artirles  qu'aux  produits  ci-après 
énumérés,  originaires  de  ces  territoires  : 
r  Gros  et  petit  bévali  ; 
2°  Porcs; 

2"  Peaux  et  cuirs  tannés  et  non  tannés  : 
4"  Viande  sèdie  et  fumèe  ; 
5"  Poisson  fumé,   s  ile  et  frais; 
G"  Céréales  et  produits  alimentaires  ; 
T  Foin; 
8°  Laine; 
9®  Laitage  ; 
10"  Soumac; 
ir  Pyrétrum  ; 
12"  Miei  et  ciré; 
13°  Draps  et  tissus  indigènes; 
14"  Vins  indigènes  ; 
15"  Huile  d'olives; 
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16*  Bois  (le   construction    et    de    chauffage  et      1883 
charbon  de  bois  ; 


17*  Tuiles  et  briques  ; 
18°  Goudron  et  poix  ; 
19°  Feiiilles  de  laurier  ; 
20"  Sauge;  et 

2V  Vers  à  soie,  cocons  et  fils  de  soie. 
2"  La  taxe  intérieure  de  4  pour  cent  maintenant 
en  vigueur  ou  Montenegro  sur  la  vente  des  produits 
et  manufactures  étrangères  ne  pourra  ètre  augmentée, 
et  toute  réduction  de  la  mème  taxe  qui  pourra  ètre 
accordée  aux  produits  et  manufactures  de  toute  tierce 
Puissance  sera  étendue  immédiatement  et  sans  condi- 
tìons  aux  articles  d'origine  ou  de  manufacture  italienne; 
et  elle  cesserà  entièrement  de  leur  ètre  applicable 
aussitòt  que  le  Gouvernement  du  Montenegro  fera  usage 
de  la  facultó  qu'il  s'est  reservé  dans  l'alinea  3  de  l'ar- 
ticle  3  du  Traité,  savoir  :  de  prélever  sur  les  mèmes 
articles  un  droit  d'entrée  qui  n'excéde  pas  8  pour  cent 
ad  valor em. 

Les  déclarations  qui  précèdent  seront  considérée?; 
et  mises  en  vigueur  corame  parties  intégrales  du  susdit 
Traité  et  seront  ratifiées  en  mème  temps. 

En  foi  de  qaoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent 
Protocole,  qu'ils  ont  revètu  du  sceau  de  leur  cliancellerie?. 
Fait  à  Cettigné,  le  seize-vingt  huit  mars  mil-huit- 
cent-quatre-vingt-trois. 

{L.S.)  C.  Durando. 
{L.S.)  V.  S.  Radonitch. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  23  giugno  1883. 
ScamUo  delle  ratifiche  —  Ceitigne^  2  agosto  1883. 
Esecuzione  per  legge  —  Napoli^  2  agosto  1883. 
n.  1523,  serie  3*. 


;i8(ieì  mar 
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XXXI. 

1883,  marzo  28. 

ROMA. 


Dicliiarazione-  per  modificare  le  stipulazioDi  in  vigore 
relative  alla  stazatura  delle  navi  italiaDs  e  svedesi  e  Dorvegie. 


Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d' Italie  et  le 
Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  de  Suède  et  de  Nor- 
vège,  animés  du  désir  de  faciliter  autant  que  possible 
le  commerce  et  la  navigation  entre  l'Italie  et  les  Royaumes 
Unis  ont  résolu  de  modifier  par  la  présente  les  stipu- 
lationscontenues  dans  les  déclarations  du  pi^marslSTS  (*) 
et  du  31  mars  1876  (**)  par  rapport  à  la  reconnaissance 
mutuelle  des  lettres  de  jauge  des  navires  de  commerce, 
et  à  cet  effet  ont  autorisé  les  soussignés  à  déclarer  ce 
qui  suit  : 

Les  navires  à  voile  suédois,  munis  d'un  certificat 
de  jauge  délivré  en  Suède  après  le  31  mars  1875,  et 
les  navires  à  voile  norvégiens,  munis  d'un  certificat  de 
jauge  délivré  en  Norvège  après  le  31  mars  1876,  ar- 
rivant  dans  un  port    italien,    ainsi   que    les   navires  à 


(')  Vedi  a  pag.  '267  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
(•*)  Vedi  a  pag-.  62  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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voile  italiens,  munis  d'un  certificat  de  jaiige  national,       1883 
délivré  après  le  30  juin  1873,  arrivant    dans    un    port    os  marzo 
suédois  ou   norvégien,    seront    exemptés  de  rejaugeage 
et  la  capacitò  nette  des  navires,  inserite  dans  les  cer- 
tificats  en  question,  sera  admise    comme    base    pour  le 
calcul  des  droits  à  percevoir  dans  le  port  étranger. 

Les  navires  à  vapeur  suédois,  munis  d'un  certificat 
ile  jauge,  délivré  en  Suède  après  le  31  mars  1881,  et 
les  navires  à  vapeur  norvégiens,  munis  d'un  certificat 
<le  jauge,  délivré  en  Norvège  après  le  31  mars  1876, 
seront  exemptés  de  rejaugeage  dans  les  ports  de  l'Italie, 
à  moins  que  le  propriétaire  ou  le  capitaine  du  navire 
ne  demande  en  vue  d'une  diminution  de  la  capacité 
nette  du  navire,  que  la  déduction  pour  la  chambre  à 
machines  soit  calculée  d'après  la  méthode  adoptée  en 
Italie. 

Cependant  si  dans  l'appendice  de  la  lettre  de  jauge 
d'un  navire  à  vapeur  suédois  ou  norvégien,  se  trouve 
inserite  la  capacité  nette  du  navire,  calculée  d'après 
la  règie  dite  anglaise,  cotte  capacité  sera  admise  comme 
base  pour  le  calcul  des  droits  à  percevoir  dans  les  ports 
de  l'Italie. 

Les  navires  à  vapeur  italiens,  munis  d'un  certificat 
de  jauge  national,  délivré  après  le  30  juin  1883,  seront 
soumis  dans  les  ports  suédois  ou  norvégiens  à  un  re- 
mesurage  partiel,  afin  de  déterminer  la  déduction  pour 
la  chambre  à  machines  d'après  la  méthode  adoptée  dans 
les  Royauraes-Unis. 

Les  frais  de  jaugeage  partiels  seront  calculés  d'a- 
près les  règlements  en  vigueur  dans  les  pays  respectifs, 
mais  seulement  pour  le  mesurage  des  espaces  qui  ont 
été  réellement  jaugés. 
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1883  Cette  Déclaration  entrerà  en  vigueiir   le   ì^^'  jiiil- 

•2S  marzo      Ist    1883. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  28  mars  1883. 


Vendoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre   pie iiipotenliaire    de  Le  ministre  des  affaires  e'tran- 
S.  M.  le  Roi  de  Suède  et  Nor-  gères  de  S.  M.  le  Roi  d''!- 
vège  près  S.  M.  le  Roi  d'' Italie  talie 


{L.S.)    LlNDSTRAND. 


{L.S.)  Mancini. 


B sedizione  per  regio  decreto  —  Roìna,  1  aprile 
1883.  n.  1273,  serie  3\ 
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XXXII. 

1883,  aprile  10. 

BERNA. 

Mificazioiie  per  modificare,  rispetto  al  Liisseinliurgo,  il  tenore  degli  arti- 
coli 3, 5  e  6  della  Conveozione  del  3  iioveiiiire  1880,  per  lo  scaniMo 
dei  paccM  postali  ^*^ 

Sotto  questa  data^  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificò  agli  Stati  firmatari  della  Convenzione  3  no- 
vembre 1880  per  lo  scarnino  dei  pacchi  postali,  che, 
conformemente  alVart.  il,  §  3  della  Convenzione 
stessa,  gli  articoli  3.  5  e  6  restavano  modificati  nel 
senso,  che,  pel  Granducato  del  Lussemburgo,  la  quota 
della  tassa  non  era  più,  da  tale  data  in  pois  di 
50  centesimi  ma  di  soli  25. 


(•)  Vedi  a  pag.  130  del  voi.  Vili  di  questa  Raccolta. 
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XXXIIl. 

188;j,  aprile  23. 

LONDRA. 

Dicliiai'azioiie  tra  l'Italia,  rAustria-liiiglieria,  la  Fi'aiic'a,  la  Geriiiaiiia^ 
la  Gran-Bretagna,  la  Paissia  e  la  Tiirdiia  pT  inaiìtenere  la  Cooiniis- 
sione  europea (liìl  Daonbioneirinti'rvallo  die  pissatra  il  24  aprile  1883, 
data  delia  m  mkmi,  e  lo  scaiiiMo  delle  ratificlie  del  Trattato  di 
Londra  del  10  marzo  {UV\  die  la  proroga  per  21  anni. 

Les  Puissances  signataires  des  Traités  clu  13  jiiil- 
let  1878  (*')  et  du  10  mars  1883  désirant  ne  lalsser 
subsister  aucun  doute  sur  le  inaintien  de  la  Commission 
européenne  du  Danube  entre  le  24  avril  1883  et  la 
date  de  l'échange  des  ratificatlons  du  Traité  du  dix 
mars  1883; 

les  plénipotentiaires  d'Italie,  d'Allemagne,  d'Autri- 
che-Hongrie,  de  la  République  francaise,  de  la  Grande 
Bretagne  et  d'Irlande,  de  la  Russie,  et  de  la  Turquie 
se  sont  réunis  aujourd'hui  en  couférence  au  Foreign 
Office  à  Londres,  et  ont  arre  té  la  Déclaration  suivante: 

Les  Puissances  signataires  du  Traité  du  13  juillet 
1878,  s'étant  mis  d'accord  aux  termes   de    l'article  54 


(*]  Vedi  a  pa?.  108  d  1  presente  volume. 

(")  Vedi  a  pa^-.  418  del  voi.  VI  di  questa  RacCilta. 
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dii  (lit  Traité,  sur  la  prolongation  des  pouvoirs  de  la  1883 
Commission  européenne  du  Danube  et  sur  les  modifi-  ì:ì  aprile 
cations  nécessaires  à  y  introduire,  il  est  entendu  que 
la  Commission  européenne  du  Danube  est  maintenue 
•dans  ses  fonctions  et  dans  l'exercice  de  tous  ses  pou- 
voirs tels  qu'ils  existaient  à  la  date  du  Traité  du  10  mars 
1883,  jusqu'à  la  date  de  l'échange  des  ratifications  de 
ce  dernier  Traité. 

En  foi  de  quoi  les  dits  plénipotentiaires  ont  signé 
la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
-leurs  armes. 

Fait  à  Londres^  le  23  avril  1883. 

(L,    S.)       NiGRA. 
(L.     S.)       MiiNSTER. 
{L.     S.)       KÀROLYI. 

(Z.   S.)     TissoT. 
{L.   S.)     Graxville. 

[L.     S.)       MOHRENHEIM. 

{L.   S.)     :\IrsuRUs. 
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XXXIV. 

1883,  maggio  4, 

BERLINO. 

Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  e  la  Germania. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  da  una  parte,  e  Sua 
Maestà  l'Imperatore  di  Germania  e  Re  di  Prussia,  dal- 
l'altra, mossi  dal  desiderio  di  agevolare  e  di  promuovere 
le  relazioni  di  commercio  e  di  navigazione  tra  i  due 
Paesi,  hanno  a  questo  scopo  risoluto  di  concludere  un 
trattato   e  nominato  a  plenipotenziari  : 

SUA   MAESTÀ  IL   RE  d'iTALIA: 

il  conte  Edoardo  di  Launay,  Suo  ambasciatore 
presso  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania,  Re  di 
Prussia; 

SUA  MAESTÀ  l'imperatore  DI  GERMANIA,    RE  DI  PRUSSIA! 

il  signor  Francesco  Emilio  Emanuele  Burchard. 
consigliere  intimo  attuale,  Suo  segretario  di  Stato  per 
il  tesoro  dell'  impero,  e 

il  signor  Vittorio  von  Bojanowski,  consigliere  in- 
timo attuale  di  legazione,  Suo  direttore  nel  Dipartimento 
imperiale  degli  affari  esteri, 
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i  quali,  dopo  essersi   reciprocamente    comunicati  i       1883 
rispettivi  pieni-poteri  e  questi  trovati  in  buona  e  debita    4  ma«^'io 
forma,  hanno  conchiuso  il  seguente  Trattato  di    com- 
mercio e  di  navigazione: 

Art.  1.  —  Vi  sarà  piena  ed  intera  libertà  di 
commercio  e  di  navigazione  tra  le  Alte  Parti  con- 
traenti. 

I  sudditi  di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
godranno,  nel  territorio  dell'altra,  degli  stessi  diritti, 
privilegi  e  favori  di  ogni  specie,  in  materia  di  com- 
mercio, d'industria  e  di  navigazione,  che  competono  o 
competeranno  ai  nazionali  0  ai  sudditi  della  nazione  più 
favorita,  e  non  saranno  assoggettati  ad  imposte,  tasse, 
restrizioni  0  pesi,  generali  o  locali,  di  qualsivoglia  na- 
tura, diversi  o  più  onerosi  di  quelli  ai  quali  sono  o  sa- 
ranno sottoposti  i  nazionali  ed  i  sudditi  della  nazione 
più  favorita. 

Art.  2  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Alte  Parti  con- 
traenti godranno  nel  territorio  dell'altra  della  pienezza 
dei  diritti  civili  al  pari  dei  nazionali. 

Essi  avranno,  per  conseguenza,  al  pari  dei  nazio- 
nali, il  diritto  di  acquistare  e  di  possedere  ogni  specie 
di  beni  mobili  od  immobili,  come  pure  di  disporne  per 
vendita,  permuta,  donazione,  testamento  od  in  altro 
modo,  come  pure  quello  di  raccogliere  successioni  te- 
stamentarie 0  legittime. 

In  ninno,  poi,  di  questi  casi  saranno  assoggettati 
a  tasse  od  imposizioni  altre  o  più  elevate  di  quelle  cui 
vanno  soggetti  i  nazionali. 

Art.  3.  —  I  tedeschi  in  Italia  e  gli  italiani  in  Ger- 
mania saranno  interamente  liberi  di  regolare  i  loro  affari 
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1883  come  i  nazionali,  sia  in  persona,  sia  per  mezzo  d'un  inter- 
di mag-g-io  mediano  da  loro  stessi  scelto,  senza  essere  obbligati  a 
pagare  ricom|  ense  od  indennità  a  tali  persone  inter- 
mediarie, quando  non  vorranno  servirsene,  e  senza 
essere,  sotto  questo  ra})porto,  assoggettati  a  restrizioni 
diverse  da  quelle  che  le  leggi  generali  del  paese  stabi- 
liscono. 

1  ssi  avranno  libero  accesso  presso  i  tribunali  di 
giustizia,  sia  per  reclamare  che  per  difendere  i  loro 
diritti  ;  essi  godranno  sotto  questo  rapporto  di  tutti  i 
diritti  ed  immunità  dei  nazionali  e  potranno  al  pari  di 
questi  ultimi  servirsi  in  tutti  i  gradi  di  giurisdizione 
di  avvocati,  procuratori  od  agenti  ammessi  dalle  leggi 
del  paese. 

Art.  4.  —  1  sudditi  di  ciascuna  delle  Alte  Parti 
contraenti  andranno  esenti  nel  territorio  dell'altra  da 
ogni  servizio  personale  nell'esercito,  nella  marina,  nella 
riserva  di  terra  e  di  mare  [landwehr  e  seeicehr)  o  nella 
milizia  nazionale,  ove  esista,  e  non  potranno  essere 
assoggettati,  per  le  loro  proprietà  mobili  od  immobili, 
ad  altri  pesi,  restrizioni,  tasse  od  imposte  oltre  quelle 
cui  saranno  sottoposti  i  nazionali  stessi. 

Art.  5.  —  I  sudditi  di  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti godranno  nel  territorio  dell'altra,  per  ciò  che 
concerne  i  brevetti  d' invenzione,  le  marche  di  fabbrica 
o  di  commercio,  come  pure  i  disegni  o  modelli  indu- 
striali 0  di  fabbrica  di  ogni  specie,  dei  vantaggi  che  le 
leggi  rispettive  accordano  attualmente  o  accorderanno 
in  seguito  ai  nazionali. 

In  conseguenza,  essi  avranno  la  stessa  protezione 
di  questi  e  le  stesse  azioni  legali  contro  ogni  offesa  re- 
cata ai  loro  diritti,  sotto  riserva  dell'adempimento  delle 
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formalità  e  delle  condizioni  imposte  ai  nazionali    dalla      1883 
legislazione  interna  di  ciascun  Stato.  4  mag-gia 

Il  diritto  esclusivo  di  servirsi  di  un  disegno  o  mo- 
dello industriale  o  di  fabbrica  non  può  avere,  a  pro- 
fitto degli  italiani  in  Germania,  e  reciprocamente  a 
protìtto  dei  tedeschi  in  Italia,  una  durata  più  lunga  di 
quella  fissata  dalla  legge  del  loro  proprio  paese,  né 
di  quella  fissata  dalla  legge  del  luogo  a  riguardo  dei 
nazionali. 

Se  il  disegno  0  modello  industriale  0  di  fabbrica 
appartiene  al  dominio  pul)blico  nel  paese  d'origine,  esso 
non  potrà  formare  oggetto  di  godimento  esclusivo  nel- 
l'altro paese. 

Le  disposizioni  dei  due  precedenti  paragrafi  sono 
applicabili  alle  marche  di  fabbrica  0  di  commercio. 

I  diritti  dei  cittadini  di  una  dello  Alte  Parti  con- 
traenti nel  territorio  dell'altra  non  sono  subordinati 
all'obbligo  di  servirsi  dei  modelli  0  disegni  industriali 
0  di  fabbrica. 

Rimane  inteso  che  le  marche  di  fabbrica  0  di  com- 
mercio alle  quali  si  applicano  le  disposizioni  di  questo 
articolo  sono  quelle  che  nei  due  Paesi  sono  legittima- 
mente acquisite  agli  industriali  o  negozianti  che  se  ne 
servono,  vale  a  dire  che  il  carattere  di  una  marca  ita- 
liana dev'essere  giudicato  secondo  la  legge  italiana,  e 
quello  di  una  marca  tedesca  secondo  la  legge   tedesca. 

Art.  G.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  s'impegnano 
a  non  impedire  il  commercio  reciproco  fra  i  due  Paesi 
con  alcun  divieto  d'importazione,  d'esportazione  o  di 
transito,  che  non  sia  applicabile  nel  tempo  stesso  o  a 
tutte  le  altre  nazioni  o  a  quelle  altre  nazioni  che  si 
trovassero  in  identiche  circostanze. 
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1883  Art.  7.  Gli  articoli  di  provenienza  o  di  fabbrica- 

'4  maggio  zione  italiana,  specificati  nella  tariffa  A,  annessa  al 
presente  Trattato,  saranno  sottoposti,  all'entrata  in  Ger- 
mania, ai  dazi  .stabiliti  da  questa  tariffa. 

Gli  articoli  di  provenienza  o  di  fabbricazione  te- 
desca, specificati  nella  tariffa  B,  annessa  al  presente 
Trattato,  saranno  sottoposti,  all'entrata  in  Italia,  ai 
dazi  stabiliti  da  questa  tariffa. 

Ciascuna  delle  due  Alte  Parti  contraenti  s'impegna, 
per  quanto  concerne  l'importazione  e  l'esportazione 
delle  merci  denominate  o  non  denominate  nel  presente 
Trattato,  a  far  profittare  senz'altro  e  immediatamente 
l'altra  Parte  d'ogni  favore,  d'ogni  privilegio  o  ribasso 
nei  dazi  d'entrata  e  d'uscita,  che  una  di  esse  ha  accor- 
dato o  accorderà  ad  una  terza  Potenza. 

Art.  8.  —  Quanto  all'ammontare,  alla  garanzia 
ed  alla  percezione  dei  diritti  d'importazione  e  d'espor- 
tazione, come  per  rispetto  al  transito,  al  deposito,  ai 
diritti  locali,  ed  alle  formalità,  al  trattamento  ed  alla 
spedizione  in  dogana,  e  per  quanto  concerne  i  diritti 
interni  di  consumo  e  le  assise  d'ogni  specie,  che  fossero 
riscossi  per  conto  dello  Stato,  d'un  comune  o  d'una  cor- 
porazione, ciascuna  delle  Alti  Parti  contraenti  s' im- 
pegna a  far  profittare  l'altra  d'ogni  favore,  d'ogni  pri- 
vilegio 0  ribasso  nelle  tariffe  che  una  di  esse  potesse 
aver  accordato  ad  una  terza  Potenza. 

Del  pari  ogni  agevolezza  od  immunità  concessa 
più  tardi  ad  una  terza  Potenza  sarà  estesa  immediata- 
mente, senza  condizioni  e  di  pieno  diritto,  all'altra  Parte 
contraente. 

Art.  9.  —  Saranno  considerate  navi  tedesche  od 
italiane  tutte  quelle  che  saranno  riconosciute  per  navi 
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tedesche  secondo  le    leggi    dell'impero    tedesco   o  navi      1883 
italiane  secondo  le  leggi  italiane.  4  mao-j^i» 

Art.  10.  —  Tutte  le  merci  di  qualsivoglia  natura 
e  provenienza,  la  cui  importazione,  esportazione,  tran- 
sito 0  deposito  potranno  aver  luogo,  nel  territorio  di 
una  delle  Alte  Parti  contraenti,  per  mezzo  di  navi 
nazionali,  potranno  esservi  ugualmente  importate,  espor- 
tate, passare  in  transito  od  essere  messe  in  deposito, 
per  mezzo  di  navi  dell'altra  Parte,  senza  essere  sotto- 
poste ad  altri  o  più  forti  diritti  di  dogana,  né  ad  altre 
■0  pili  furti  restrizioni,  e  col  godimento  degli  stessi  pri- 
vilegi, riduzioni,  benefizi  e  restituzioni,  di  quelli  che 
sono  in  vigore  per  le  merci,  alla  loro  importazione, 
esportazione,  transito  od  al  loro  deposito,  per  mezzo  di 
navi  nazionali. 

Art.  11.  —  Le  navi  di  una  delle  Parti  contraenti 
che  entreranno  in  zavorra  o  cariche  nei  porti  dell'altra 
0  che  ne  usciranno,  qualunque  sia  il  loro  luogo  di  par- 
tenza 0  quello  di  loro  destinazione,  saranno  trattate, 
in  ogni  rispetto,  sullo  stesso  piede  delle  navi  nazionali. 
Esse  non  saranno  assoggettate,  cosi  all'entrata,  come 
durante  il  soggiorno  e  all'uscita,  a  diritti  di  faro,  di 
tonnellaggio,  di  pilotaggio,  di  porto,  di  rimorchio,  di 
quarantena,  od  altri  diritti  sul  corpo  della  nave,  di 
qualsivoglia  denominazione,  percepiti  in  nome  ed  a  pro- 
fitto dello  Stato,  dei  pubblici  funzionari,  dei  comuni  o 
di  stabilimenti  qualsiansi,  altri  o  più  elevati  di  quelli 
che  sono  attualmente  o  potranno  in  seguito  essere  im- 
posti ai  bastimenti  nazionali. 

Per  quanto  riguarda  il  collocamento  delle  navi,  il 
loro  caricamento  e  scaricamento  nei  porti,  rade,  seni 
e  bacini  ed  in  generale  per  tutte  le  formalità  e  dispo- 


226  ITALIA   E   GERMANIA 

1883  sizioni,  alle  quali  possono  essere  sottoposte  le  navi  dì 
4  mag'gio  commercio,  il  loro  equipaggio  ed  il  loro  carico,  è  con- 
venuto che  non  sarà  accordato  alle  navi  nazionali  alcun 
privilegio,  né  alcun  favore  che  non  lo  sia  egualmente 
a  quelli  dell'altra  Parte,  essendo  volontà  delle  Alte 
Parti  contraenti  che  anche  a  questo  riguardo  i  loro 
bastimenti  siano  trattati  sul  piede  di  una  perfetta  egua- 
glianza. 

Art.  12.  —  Quanto  al  cabotaggio,  ciascuna  delle 
Alte  Parti  contraenti  avrà  diritto  per  le  sue  navi  a, 
tutti  i  favori  e  privilegi,  che  l'altra  ha  accordato  od 
accorderà  a  questo  riguardo  ad  una  terza  Potenza,  a 
condizione  che  essa  accordi  alle  navi  dell'altra  Parte 
gli  stessi  favori  e  privilegi  nel  suo  territorio. 

Le  navi  di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti, 
entrando  in  uno  dei  porti  dell'altra,  sia  per  compie- 
tarvi  il  loro  carico,  sia  per  sbarcarne  una  parte,  po- 
tranno, conformandosi  però  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
del  paese,  conservare  a  bordo  quella  parte  di  carico. 
che  fosse  destinata  ad  un  altro  porto  sia  dello  stesso, 
sia  d'un  altro  paese,  e  riesportarla,  senza  essere  co- 
stretti a  pagare  tasse  per  questa  parte  del  carico,  salvo 
i  diritti  di  sorveglianza,  i  quali  d'altronde  non  potranno 
essere  percepiti  che  nella  misura  fissata  per  la  naviga* 
zione  nazionale. 

Art.  13.  —  11  presente  Trattato  è  applicabile  ai 
paesi  0  parti  di  paese  che  sono  attualmente  o  saranno 
in  avvenire  compresi  in  una  unione  doganale  coti  una 
delle  Alte  Parti  contraenti. 

Art.  14.  —  Il  presente  Trattato  incomincierà  ad 
avere  effetto  il  1°  luglio  1883  e  resterà  in  vigore  fino 
al  1°  febbrajo  1892.  Tuttavia  ognuna   delle    due   Alte 
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Parti  contraenti  si  riserva  la  facoltà  di    farne    cessare      1883 
gli  effetti  il  V  febbrajo  1888,  denunziandolo    sei   mesi    4  maggio 
prima. 

Se  non  siasi  fatto  uso  di  questa  facoltà,  il  presente 
Trattato  resterà  in  vigore  fino  alla  predetta  data  del 
1°  febbrajo  1892,  e,  al  di  là  di  questo  periodo  resterà 
obbligatorio  fino  allo  spirare  di  un  anno  a  contare  dal 
giorno  in  cui  l'una  0  l'altra  delle  due  Alte  Parti  con- 
traenti Tavrà  denunziato. 

Art.  15.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificato  e 
le  ratifiche  ne  saranno  scambiate  a  Berlino  il  più  presto 
possibile. 

In  fede  di  che,  i  plenipotenziari  rispettivi  1'  hanno 
firmato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 
Fatto  a  Berlino,  addi  4  maggio  1883. 

{L.  S.)  Launay 

{L.    S.)    BURCHARD 
{L.    S.)    BOJANOWSKI. 

Vedi,  per  lo  scambio  delle  ratifiche  e  V esecuzione 
'ger  legge  di  questo  trattato  dopo  le  tariffe  aìtnesse 
al  trattato  stesso. 
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1883 

4  mAggw 


Tariffa  A 
annessa  al  Trattato  di  commercio  tra  V Italia  e  V Impero  tedesca 


Dazi  all'entrata  in  Germania. 


DENOMINAZIONE  DELLE    MERCI 


Zolfo  greggio  o  raflOinato 

Tartaro  greggio  o  raffinato 

Sugo  di  liquerizia 

Uva  fresca 

Pollame  d'ogni  sorta,  non  vivente    .    .    .    . 

Aranci,  cedri,  limoni,  freschi  (*) 

Aranci  amari,  freschi  (*) 

Granati  freschi  (*) 

Datteri,  mandorle,  freschi 

Datteri,  mandorle,  secchi 

Aranci  amari,  granati,  secchi 

Olive 

Riso  mondato  e  non  mondato , 

Olio  commestibile  in  bottiglie  o  brocche  .     . 

Olio  di  oliva  ia  botti 

Bozzoli t    •     • 

Seta  inaspata  o  filata,  non  tinta 

Cascami  di  seta  tinta 

Coralli  greggi    .     • 

Marmo  greggio  o  semplicemente  digrossato, 

PoUame  d'ogni  sorta,  vivente 

Uova  di  pollame , 


DAZIO 

per 

100  chilogrammi 


Marchi 


esente 
esente 
esente 
10    m. 


12 

m. 

4 

m. 

4 

m. 

4 

m. 

4 

m. 

10 

m. 

10 

m. 

30 

m. 

4 

m. 

10 

m. 

4 

ra. 

esenti 
esente 
esenti 
esenti 
esente 
esente 
3    m. 


(*)  In  caso  che  rimportatoredomandi  Tenumerazione,  pagherà  per  lOOpezzi  Qopfeìiniije, 
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Tariffa  B. 
annessa  al  Trattato  di  commercio  tra  V Italia  e  Vlmjpero  tedesco 


Dazi  alì'dntraia  in  Italia. 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Alcaloidi: 

a]  Sali  di  chinina 

V)  non  nominati  e  loro  sali 

Zinco  : 

a)  in  pani  e  rottami 

b]  in  lamiere  e  fogli 

e)  in  altri  lavori  senza  doratura 

d]  in  altri  lavori  con  doratura 

Strumenti  di   ottica,  di  calcolo,  di   precisione,  di  os- 
servazione, di  chimica,  di  fìsica,  di  chirurgia,  ecc. 

Luppolo 


UNITA 


DAZIO 


chilogr. 


quintali 


Lire 


12 
58 

30 

esente 


1883 

4  maggio 


1883 

4  magg-io 
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PROTOCOLLO  FINALE. 

All'atto  della  sottoscrizione,  seguita  oggi,  del  Trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazi;ne  tra  l'Italia  e  l'Im- 
pero tedesco,  i  plenipotenziari  ('.elle  due  Alte  Parti 
contraenti  hanno  dichiarato  quaT.to  segue  : 

Il  plenipotenziario  italiano  ha  fatto  ripetutamente 
nel  corso  delle  negoziazioni  la  domanda  che  sia  accolta 
nel  Trattato  una  disposizione,  secondo  la  quale  le  diver- 
genze di  opinioni  che  potessero  sorgere  tra  le  Alte 
Parti  contraenti  sulFapplicazione  o  interpretazione  delle 
singole  stipulazioni  del  Trattato,  dovranno  essere  decise 
da  un  tribunale  di  arbitri.  Per  non  ritardare  la  con- 
clusione del  Trattato,  ambo  i  plenipotenziari  sono  stati 
d'accordo  di  riservare  l'esame  di  questa  quistione  ad 
ulteriori  negoziazioni. 

Inoltre  i  plenipotenziari  hanno  consegnato  nel  pre- 
sente Protocollo  le  seguenti  osservazioni,  dichiarazioni 
e  stipulazioni  : 

All' ART.  2.  —  Le  prescrizioni  di  quest'articolo  non 
si  applicano  alle  persone  giuridiche.  Quanto  alle  società 
anonime  ed  alle  altre  società  commerciali,  industriali 
o  finanziarie,  la  Convenzione  delle  Alte  Parti  contraenti, 
iirmata  a  Berlino,  addi  8  agosto  1873  (*),  rimarrà  in  pieno 
vigore. 

AH'art.  9.  —  I  certificati  di  stazatura  rilasciati 
nei  due  paesi  saranno  reciprocamente  riconosciuti  con- 
formemente allo  speciale  accordo  intervenuto  fra  le  due 
Alte  Parti  contraenti  su  questa  materia ("). 

(♦)  Vedi  a  pag-.  97  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
(•*)  Vedi  a  pag.  167  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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Air  ART.  15.  —  I  plenipotenziari  sottoscritti  hanno  1883 
^concordato  che  il  presente  Protocollo  sarà  sottoposto  4  ma'-o-i, 
alle  due  Alte  Parti  contraenti  contemporaneamente  al 
Trattato,  e  che,  qualora  questo  venga  ratificato,  anche 
le  dichiarazioni  e  gli  accordi  contenuti  nel  Protocollo 
saranno  ugualmente  considerati  come  approvati,  senza 
■bisogno  di  una  ulteriore  formale  ratifica. 

Fatto  a  Berlino,  addi  4  maggio  1883. 

[Firmati)  —  Launay. 

Bdrchard. 
bojanowski. 


Ratificazione  di  S.  M.  -  Ro7na,  24  giugno  1883. 
Scarnino  delle  ratifiche  -  Berlino,  30  giugno  1883. 
Esecuzione  ^ler  legge  -  Roma,  30  giugno  1883^ 
n.  1431,  serie  3^. 


232  ITALIA    E    VARI    STATI 


XXXV. 

1883,  maggio  8. 

COSTANTINOPOLI 

Protocollo  tra  l'Italia,  l'Aiistria-liiglieria,  la  Francia,  la  GermaDJa,  la 
Gran-Brttagoa,  la  Russia  e  la  Tiircliia,  per  la  iiooiiDa  del  goverDatore 
del  Libo. 

Le  poste  de  gouverneur  du  Liban  étant  devenu 
vacant  par  suite  de  l'expiration  des  pouvoirs  de  Rustem 
pacha,  Sa  Majesté  imperiale  le  Sultan  a  daigné  nom- 
mer  Wassa  pacha,  mustéchar  du  gouverneur  general 
et  gouverneur  du  chef-Iieu  du  vilayet  d'Andrinople,  en 
qualité  de  nouveau  gouverneur. 

Les  représentants  des  Puissances  signataires  du  Rè- 
glement  organique  du  Liban  en  date  du  9  juin  1861  (*),  de 
celui  du  6  septembre  1864  (**),  du  Protocole  du  27  juil- 
let  1868  ("•)  et  de  celui  du  22  avril  1873  C"),  réunis 
en  conférence  chez  le  ministre  des  affaires    étran<?ères 


(*|  Regrolamento  orgranico,  firmato  a  Costantinopoli  dai  rappresentanti 
delle  cinque  grandi  Potenza  e  dalla  Porta  per  la  riorg-anizzazione  del  Li- 
bano. Vedi  a  pag-.  273,  voi.  Vili  del  Recueil  des  traités  de  la  France,  publié 
par  M.de  Clercq.  (Paris,  Amyot,  1867). 

(*•]  Protocollo  adottato  dalla  Sublime  Porta  e  dr.i  rappresentanti  delle 
cinque  grandi  Potenze,  contenente  il  nuovo  regolamento  relativo  al  Li- 
bano, da  promulg'arsi,  sotto  forma  di  firmano,  da  S.  M.  il  Sultano.  Vedi  a 
pag-.  125,  voi.  IX  del  Hecutil  des  traités  de  la  France, publié  par  M.  de  Clercq. 
(Paris,  Amyot,  1868). 

(*")  Vedi  a  pag-,  453  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 

(****)  Vedi  a  pag.  485,  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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1883 


de  Sa  Majtìsté  le  Sultan,  ont  été  unanimes,  poiir  cons- 
"tater,  par  le  présent  Protocole,  l'accorci  préalable  qui,    ^  ™asew>^ 
à  l'occasion  de  cette  nomination,  s'est  établi  entre  eux 
et  la  Sublime  Porte. 

La  Sublime  Porte  ainsi  que  les  représentants  des 
Fuissances  déclarent  raaintenir  les  dispositions  du  Pro- 
tocole du  27  juillet  1868  et  de  celui  du  22  avril  1873, 
relatiyes  au  terme  de  dix  ans  assigné  aux  pouvoirs  du 
gouverneur  et  maintenir  en  méme  temps  celles  des 
dispositions  des  Protocoles  antérieurs  qui  n'ont  pas  été 
modifiées  ou  qui  ont  été  confirmées  par  lesdits  Pro- 
tocoles. 

En  foi  de  quei,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  Protocole  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Constantinople,  le  huit  mai  mil-huit-cent- 
quatre-vingt-trois. 

Firìiiati: 

A.  Aarifi.  L.  di  Collobi  ano  -  Radowitz  -■ 

Calice  -  Marquis  de  Noailles 
-  HuGH.  Wyndham  -  Nelidow,. 
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1883, 


XXXVI. 

maggio  11 


giugno      1 


ROMA  ED  OTTAWA. 

' Convenzione  relativa  al  canio  dei  vaglia  internazionali  tra  l'ininiinistra- 
zione  postale  del  Regno  d' Italia  e  (jue)la  del  Dominio  liritannico 
del  Canada. 

La  Direzione  generale  delle  poste  d' Italia  e  il  Di- 
partimento delle  poste  del  Canada  desiderando  d' intro- 
durre il  cambio  dei  vaglia  tra  i  due  paesi,  i  sottoscritti 
a  ciò  debitamente  autorizzati,  hanno  concertato  gli  ar- 
ticoli seguenti  : 

Art.  1.  —  E  autorizzato  l'invio  di  denaro  col 
mezzo  di  vaglia  postali  dall'  Italia  al  Canada,  come  pure 
dal  Canada  all'Italia. 

L'importo  massimo  di  ogni  vaglia  è  fissato  a  500 
lire  se  emesso  in  Italia  e  a  50  dollari  se  emesso  nel  Ca- 
nada. 

Art.  2.  —  Per  l'emissione  di  ciascun  vaglia  sarà 
riscossa  in  Italia  una  tassa  di  25  centesimi  per  ogni 
25  lire  o  frazione  di  25  lire,  con  un  minimum  di 
•50  centesimi  per  ogni  vaglia  non  eccedente  50  lire. 

Nel  Canada  il   diritto    di    cui    sopra    è    stabilito  a 
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10  cents  per  ogni  10  dollari  o  frazione    di  10    dollari       1883 
fino  a  50  dollari.  n  mag-g-io 

Art.    3,  —    Ciasruna    delle    due  Amministrazioni     ^  giug-no 
pagherà    all'altra,  a  titolo    di    commissione,    il    mezzo 
dell'uno  per  cento  sull' importare  dei  vaglia    tratti  sul- 
l'altra. 

Art.  4.  —  I  vaglia  e  le  quietanze  di  essi  come 
pure  le  ricevute  consegnate  ai  mittenti,  non  possono 
essere  soggetti  a  un  diritto  o  tassa  qualsiasi  oltre  la 
tassa  riscossa  in  virtù  dell'articolo  2. 

Art.  5.  —  Il  servizio  tra  i  due  paesi  sarà  ese- 
guito colla  mediazione  di  due  Uffìzi  di  cambio,  cioè  : 
quello  di  Torino  per  l'Italia,  e  quello  di  Montreal  per 
il  Canada. 

Art.  6.  —  I  vaglia  emessi  in  un  paese  sull'altro 
rimarranno  all'Amministrazione  speditrice,  la  quale  ne 
farà  annunziare  l'emissione  all'Amministrazione  del  paese 
di  destinazione  dal  proprio  Ufiizio  di  cambio  col  mezzo 
di  elenclii    conformi  ai  moilelli  A"'  '  e  A"'  ',  qui  uniti. 

Art.  7.  —  Gli  elenchi  di  cui  all'articolo  prece- 
dente saranno  compilati  in  due  esemplari,  uno  dei  quali, 
munito  di  accettazione,  con  o  s.^nza  modificazioni,  sarà 
rinviato  all'Urìizio  di  cambio  speditore  col  prossimo 
corriere. 

Quelli  che  non  i)ervenissero  saranno  immediata- 
mente reclamati  e  TUffizio  di  cambio  speditore  ne  tras- 
metterà sonza  ritardo  un  duplicato. 

Art.  8.  —  Su  ogni  elenco  saranno  indicati  in 
modo  bene  esatto  : 

a)  Il  nonie  dell'Uffizio  speditore  di  ciascun  vaglia, 
la  data  di  emissione  e  il  nome  e  cognome  del  mittente; 
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1883  b)  Il  nome  e  prenome  e  l' indirizzo  del  destina- 

li maggio    tar.o  \ 

igiagno  ^^  Lj^  somma  versata    in    moneta    del   paese  di 

origine  e  il  suo  equivalente  nella  moneta  del  paese  di 
destinazione. 

Art.  9.  —  Gli  elenchi  porteranno  un  numero  d'or- 
dine che  sarà  rinnovato  in  principio  d'ogni  anno  solare. 

I  vaglia  saranno  altresì  numerati  con  un  numera 
progressivo  che  incomincierà  il  primo  giorno  di  ogni 
trimestre,  cioè:  al  1"  gennajo,  al  1°  aprile,  al  1"  luglio, 
al  1°  ottobre. 

Art.  10.  —  L'Uffizio  di  cambio  ricevente  dopo 
verificati  gli  elenchi  trasmessigli  dall'Uffizio  di  cambio 
speditore,  emetterà  i  vaglia  a  favore  dei  destinatari 
nella  moneta  del  paese  di  destinazione,  sul  modello  in 
uso  nell'interno. 

Siffatti  vaglia  saranno  trasmessi  e  pagati  alle  per- 
sone cui  spettano,  seguendo  le  regole  stabilite  o  da 
stabilirsi  da  ciascuna  delle  due  Amministrazioni. 

Art.  11.  —  Nessun  vaglia  potrà  essere  rimborsata 
al  mittente  nel  paese  di  emissione  se  non  dopo  che 
l'Amministrazione  del  paese  di  destinazione  avrà  noti- 
ficato che  il  pagamento  non  venne  eseguito  e  che  sono 
state  prese  le  disposizioni  necessarie  per  impedirlo  in 
avvenire. 

Art.  12.  —  L'importo  dei  vaglia  non  pagati  du- 
rante il  periodo  di  dodici  mesi  oltre  quello  della  loro 
iscrizione  negli  elenchi  è  devoluto  all'Amministrazione 
del  paese  di  origine,  la  quale  tuttavia  è  in  facoltà  di 
rimborsarlo  ai  mittenti. 

Ciascun  mese,  ognuna  delle  due  Amministrazioni 
trasmetterà  all'altra  un  elenco  conforme  al  modello  1> 
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qui  imito,  sul  quale  saranno  descritti  tutti  i  vaglia  che      1883 
non  saranHO  stati  pagati  durante  il  periodo  di  validità    n  maggio 
sovra  citato.  ~rgii^£^ 

Art.  13  —  Ciascuna  delle  due  Amministrazioni  è 
libera  di  stabilire  il  tasso  di  conversione  dell'importo 
dei  propri  vaglia  nella  moneta  del  paese  di  destina- 
zione e  di  modificarlo  ogni  volta  ne  sia  riconosciuta  la 
necessità.  Di  queste  modificazioni,  tuttavia,  sarà  dato 
avviso  all'Amministrazione  del  paese  di  destinazione. 

Art.  14.  —  Al  principio  di  ogni  trimestre  l'Am- 
ministrazione delle  poste  dell'Italia  compilerà  un  conto 
generale  del  cambio  dei  vaglia  durante  il  trimestre 
precedente. 

Su  questo  conto,  che  sarà  conforme  al  modello  C 
qui  annesso,  sarà  portato  a  credito  di  '  ciascuna  delle 
due  Amministrazioni: 

a)  r  importo  nella  moneta  del  paese  di  destina- 
7Ìone  dei  vaglia  descritti  negli  elenchi  che  essa  avrà 
ricevuto  dall'altra,  sotto  deduzione  dell'importo  dei 
vaglia,  di  cui  agli  articoli  11  e  12  della  presente  Con- 
venzione, rimborsati  ai  mittenti  dall'Amministrazione 
.speditrice  o  caduti  in  perenzione  durante  il  trimestre 
al  quale  il  conto  si  riferisce  ; 

&)  un  diritto  del  mezzo  dell'uno  per  cento  da 
computarsi  sulla  somma  di  cui  al  paragrafo  precedente. 

Art.  15.  —  Sui  conti  generali  il  credito  minore 
sarà  convertito  nella  medesima  moneta  del  credito  mas- 

o 

giove  prendendo  per  base  il  tasso  medio  del  cambio, 
a  Parigi  se  il  paese  debitore  è  l' Italia,  e  a  Nuova 
York  se  è  debitore  il  Canada,  durante  il  periodo  al 
quale  il  conto  si  riferisce. 
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1883  '^  tale  scopo  allo    spirare  di  ogni  trimestre  l'Am- 

11  maggio    ministrazione  rlebitrice  avrà  cura  di   spedire  airAinmi- 
1  giugno    nistrazione  creditrice  un  elenco  indicante  siffatta  media 
durante  il  trimestre  medesimo. 

Art.  16.  —  Allorché  un'Amministrazione  è  debi- 
trice verso  l'altra  di  una  somma  di  25,000  franchi  o 
di  5,000  dollari,  deve  pagare  un  acconto  fino  alla  con- 
correnza dei  tre  quarti  del  proprio  debito,  senza  at- 
tendere la  liquidazione  del  conto. 

Gli  acconti  come  pure  i  saldi  definitivi  saranno 
pagati  mediante  cambiali  a  vista  su  Londra. 

Per  la  conversione  in  moneta  inglese  di  questi  pa- 
gamenti è  adottato  un  tasso  fisso,  il  quale  sarà  di  una 
lira  ogni  franchi  25  20  se  il  conto  presenta  un  eredita 
a  favore  dell'Amministrazione  italiana  e  di  una  lira 
ogni  4  dollari  87  cents  se  a  favore  dell'Amministrazione 
del  Canada. 

Art.  17.  —  Le  due  Amministrazioni  sono  auto- 
rizzate a  stabilire  tutte  le  misure  di  dettaglio  e  d'ordine 
necessarie  per  assicurare  il  cambio  dei  vaglia  tra  i  due 
paesi  in  conformità  della  presente  Convenzione. 

Art.  18.  —  La  presente  Convenzione  avrà  effetto 
col  V  luglio  milleottocento  ottantatrè,  e  sarà  obbliga- 
toria di  anno  in  anno  fino  a  che  una  Amministrazione 
avrà  notificato  all'altra,  un  anno  prima,  la  sua  inten- 
zione di  farne  cessare  gli  effetti. 

E  tuttavia  convenuto  che  ciascuna  delle  due  Am- 
ministrazioni, in  circostanze  straordinarie,  avrà  facoltà 
di  sospendere  temporariamente  il  servizio,  dando  avviso 
all'altra  Amministrazione  di  siffatta  misura,  ove  occorra, 
per  telegrafo. 
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Fatto  in  doppio  esemplare  e  firmato  a  Roma  addì  1883 

undici  maggio  dell'anno  di  Nostro  Signore  milleottocento  n  mao-gio. 

ottantatrè,  e  a  Ottawa  addì  primo  giugno  dell'anno  di  ^  ^''''°"'* 
Nostro  Signore  milleottocento  ottantatrè. 


Il  direttore  generale  delle  x>oste  d' Italia 
A.  Capecelatro. 

Il  direttore  generale  delle  lì^jste  del  Canada 
John  Carling. 


Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  24  giu- 
gno 1883. 
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1883 


11  maggrio 
1  giugno  ' 


ADMINISTRATION  DES  POSTES  D'ITALIE 


Liste  N. 


J'ai  l'honneur  de  vous  transmettre  en  doublé 
exemplaire,  la   liste   des    sommes   versés  en  Italie, 

après   l'expédition   de  la  liste  précédente  N 

pour  étre  payées  au  moyen  de  mandats  aux  destina- 
taires  dans  le  territoire  du  Canada. 

Cette  liste  comprend  N mandats  pour  une 

somme  de  dollars 


Je  vous  prie  de  vouloir  bien  l'examiner  et  de  m'en 
renvoyer  un  exemplaire,  revétu  de  votre  acceptation. 


Le  directear  da  Bureau 


A  monsienr  le  directeur  du  Bureau  d''écTiaiiige 
poìir  le  sercice  des  mandats  de  poste 

MONTREAL. 


IC 
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li  mag-g-io 
1  giugno 


Cd   rt 

0.2 


Zc 


X  3  O 


Rubriques  à  remplir  par  le  Bureau  d'échar 


Date 

de 

rémissiou 


BUEEAU 

expéditeur 


NOM   ET   PRÉNOMS 

de 
Tenvoyeur 


NOM   ET   PKÉNOMi 

du 

destinataire 
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voyeur 


Adeesse 

du 

destinataire 


Z  o  2  :; 

i  ^«  S 

E-  ri  o  rt 

■^  ci  - 


Rubriques  à  remplir  par  le  Bureau  d'échange 
destinataire 


Bureau 

du    Canada 

sur    le    quel 

le  mandai 

est  tire 


1883 

11  mag-gio 
1  "iuirno 


Obsercations 


Francs    e.     Dollars    e. 
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1883 


11  maggio 

^^'''°""  Montreal  U 188. 


J'ai  examiné  la  présente  liste  N du 

des  mandats  délivrés  en  Italie  pou-^ 

ètre  payés  aux  destinataires  demeurants  au  Canadjlj 
dont  le  montant  total  s'éleve  à  dollars 

Ladite   liste   a  été   reconnue  régulière,   sauf  le«| 
o'bservations  suivantes 


il 


Le  directeur 


Monsieur  le  directeur  du  Bureati  d''e'change 
pour  le  service  des  mandats  de  poste 

TURIN. 
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1883 

(A  "■  0  H  maggie 


I-giugno 


ADMINISTRATION  DES  POSTES  DU  CANADA 


Liste  N. 


J'ai  l'honneur  de  vous  transmettre  en  doublé 
exemplaire,  la  liste  des  sommes  versées  au  Canada, 

après  l'expédition  de  la  liste  précédente  N pour 

étre  payées  au  moyen  de  mandats  aux  destinataires 
dans  le  territoire  de  l'Italie. 

Cette  liste  comprend  N mandats  pour  une 

somme  de  franes 

Je  vous  prie  de  vouloir  bien  l'examiner  et  de 
m'en  renvoyer  un  exemplaire,  revétu  de  votre  ac- 
ceptation. 

La  directeur  da  Bareaa 


À  monsieur  directeur   dii  Biweav,  d''échange 
pour  le  service  des  mandats  de  poste 

TURIN. 


246 


ITALIA   E    GRAN    BRETAGNA    (CANADA) 


1883 

Il  inag-i^io 
1  g-iugno 


ai 


n 

C3 

^^ 

m 

C3 

S 

a 

^r 

n 

'„ 

z; 

d 

o 

Date 

(le 

Temission 


Rubriques  à  remplir  par  le  Bureau  d'échang 


Bureau 
cxpéditeur 


NOM   ET    PRÉNOMS 

de 
l'envoyeur 


NOM   ET    PRÉNOMS 

du 
destinataire 
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ivoyeur 


Rubrique  à  remplir  par  le  Bureau  d'échange 
destinataìre 


Adresse 

du 

destinataìre 


ti       "3 

H   t-  c^ 


5-§ 


■w  -J  0 


Bureau 

d'Italie 

sur    le    quel 

le  niandat 

est  tire 


OhienatioHS 


1883 

11  roaggio 
1  a-iugDO 


Dollars    e     Francs    e 
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11  maggio 
1  giugno 

Turin,  le 188; 


J'ai  examiné  la    présente  liste  N du 

des   mandats   délivrés  au    Canada 

pour  étre  payés  aux  destinataires  demeurants  en  Italie- 
dont  le  montant  total  s'élève  à  fcs. . 

La  dite  liste  a  été  reconnue  régulière,  sauf  les, 
observations  suivantes 


Le  directeur 


Monsieur  le  directeur  du  Bureau 

d'écKange  j)our  le  sercice  des  mandats  de  posie- 
MONTREAL. 
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IBnotiBUJaiut 

1883 

Jl  mag-gio 
1  giugno 


1883 

11  ma<rn-io 
1  l'iuiriio 
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COIMPTE  de  Véchange  des  onandats  entre  Vltalie 
Mandats  émis  en  Italie 


NUMÉROS 

(les 
listes 


Dates  des  listes 


NUMÉROS 

Internationaux 
des  mandats 


de 


à 


MONTANT 

total 
des  listes 

Dollars        e 
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Canadd  ììendant  le trimestre  188 

Mandats  émis  au  Canada 


SUMEROS 

des 
listes 


Dates  des  listes 


ISUMÉROS 

internationaux 
des  mandats 

de  à 


1883 

11  maggio 
1  141  ugno 


MONTANT 

total 
des  listes 

Francs       ce 


1883 

11  maggio 
1  g'iugno 
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ETAT  des  mandats  non  payés  pendant  le  délai  règlementaire  ou  remboursé.{ 


NuMÉaoa 

des 

listes 


Mandats  émis  en  Italie 


Datks  des  listes 


NUMÉEOS 

internationaux 
des  mandats 


MONTANT 


DoUars        cents  i 
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aux  envopeurs,  dont  Id  montant  est  crédile  à  V Administration  expéditrice. 

Mandats  émis  au  Canada 


188:3 

11  magrffio 
1  giug-no 


NUMÉEOS 

des 
listes 


DA.TES  DE9  LISTBar 


NUMÉEOS 

Internationaux 
dea  mandats 


Montjlnt 


Franca 


cent. 
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Il  magg-io 
1  e"iua"no 


Montani  des  mandats  émis  au  Canada 


°"re"SfrurÌ"„eT.'"lAÌ«StS':!.t°::i?l"».°!:'f.;.'«".'.'« 


Francs  |  e. 


Somme  totale  à  déduire. 


"™ùf.'.iVjfsu1,mdi"„tl!T.;'.'!.*.!'.'.'».';«.f"°  "'»'  1»  '-«n  Pour  cent. 


"''l"^TL'ìl^S^lS,%'.'XT^^^^^^ 


Différence  au  crédit  de  T  Italie. 


La^mème  somme  con^^^^^^^^^  tau.   de  une  livre  par 


Livres    sh.     d. 


Payements  à  compie  opérés  par  le  Canada. 


Livres  1  sii. 


I-'Ojice  du  Canada  doit  à  VOffice  d'Italie. 


Rome,  le. 
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ance 


Au  crédit  de  l'Administration  du  Canada 


MoDtant  des  mandats  émis  en  Italie. 


Déduction  du  montant  des  mandats  émis  en  Italie  dont  le  rem- 
boursement  a  été  autorisé , 


Déduction  du  montant  des  mandats  émis  en  Italie  nn  payés 
pendant  le  délai  de  validité 


Somme  totale  à  déduire. 


Dollars 


Montant  du  droit  de  commission  dfi  au    Canada  (un  demi  de  Tun  pour  cent 
sur  la  somme  susindiquée) i 


Déduction  du  crédit  de  TAdministration  d"Italie  converti  en  dollars  au  taux 
du  change  moj-en,  coté  à  Paris  pendant  le  trimestre  ( ) 


DiflFérence  au  crédit  du  Canada. 


La  méme  somme   convertie    en    monnaie    au   taux    de    une   livre   par  dol- 
lars   


Paycments  à  compte  opérés  par  Tltalie. 


Livres 

sh. 

L'Office  d'Italie  (toit  à  l'Ojìce  du  Canada. 


Dollars        e 


Livres 


sh. 


Le  directeur  general  des  postes  d'Italie 


1883 

11  maggio 
1  o-iugno 
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1883, 


XXXVII. 
magg-io  22 


marzo      15 


ANKOBER  E  KADELÉ-GUBO. 

ConFenzione  tra  F  Italia  e  il  capo  di  tutti  i  danlvali,  sultano  di  Aussa. 


Fu  sfaìnpata,  sotto  la  data  del    lo  'marzo  1883 
<i  'pagina  167  del  presente  volume. 
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XXXVIII. 

Ib83,  giugno   14  e  15. 

xMESSICO. 

ScamMo  di  note  tra  la  Legazione  il'  Italia  a  Messico  e  il  Ministero  messi- 
cano degli  affari  esteri  per  prorogare  fioo  al  30  giugno  1884  il  Trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione  del  14  dicimbre  1810 '*^ 

l'incaricato    d'affari    d' ITALIA    A    MESSICO 

all'ufficiale  maggiore 
del  ministero  messicano  degli  affari  esteri. 

Messico,  14  gingilo  1883. 
111."°  signor  ufficiale  maggiore, 

Le  modificazioni  che  il  Governo  messicano  intende 
apportare  allo  antico  trattato  che  fu  per  lo  spazio  di 
un  decennio  in  vigore  tra  l'Italia  e  questa  Repubblica, 
formulate  nel  progetto  che  questa  regia  Legazione  ebbe 
l'onore  di  elaborare  unitamente  al  signor  Azpiroz,  furono 
da  me  a  suo  tempo  spedite  a  Roma. 

Il  regio  Ministero  degli  affari  esteri,  a  sua  volta 
desiderando  introdurre  nel  detto  progetto  per  l'inte- 
resse delle  due  nazioni  contraenti  alcuni  miglioramenti, 
ne  invierà  fra  brevissimi  giorni  il  tenore. 

Non  essendo,  però,  possibile  che  allo  spirare  del 
mese  attuale  i  rispettivi  Parlamenti  del  Messico  e  del- 
l'Italia sieno    in    grado  di  approvare    il  nuovo    patto. 


(•)  Vedi  a  pa^.  473  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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sono  incaricato  dal  mio  Governo  di  chiedere  la  rinno-  1883 
vazione  della  Convenzione  tuttora  vigente  per  un  lasso  14  e  15  giù. 
di  tempo  sufficiente  perchè  la  stipulazione  definitiva,  la 
firma  e  lo  scambio  delle  ratifiche,  possano  essere  eff"et- 
tuati  secondo  i  principi  costituzionali  dei  due  Stati. 
Tale  rinnovazione  si  farebbe  dunque  per  un  termine 
che  non  oltrepassi  un  anno,  cioè  sino  al  30  giugno  1884. 
Ed  in  attesa  di  favorevole  riscontro  al  riguardo, 
profitto  dell'occasione  per  rinnovarle  gli  atti,  ecc. 

{Firmato)  E.  Martdscelli. 


L  UFFICIALE   MAGGIORE 

DEL     MINISTERO     MESSICANO     DEGLI    AFFARI     ESTERI 

all'incaricato    d'affari    d'i  tali  A   A    MESSICO. 


Messico,  15  giugno  1883. 
[Tradtizione  dallo  spagnuolo) 

111.""  signor  incaricato  d'affari. 

Ho  recato  a  conoscenza  del  signor  Presidente  la 
nota,  che  V.  S.  si  compiacque  dirigermi  ieri,  e  con 
la  quale  chiedeva,  per  incarico  avuto  dal  suo  Go- 
verno, che,  mentre  si  procede  alla  conclusione,  con 
tutte  le  debite  formalità,  del  nuovo  Trattato  di  com- 
mercio e  navigazione  tra  il  Messico  e  l'Italia,  si 
proroghi  per  un  periodo  non  maggiore  di  un  anno, 
cioè  fino  al  30  giugno  1884,  l'antico  Trattato,  che, 
secondo  la  Dichiarazione  in  data  del  26  dicembre  del- 
l'anno decorso  (*),  deve  rimanere  in  vigore  fino  al  30  del 
mese  corrente. 


(•)  Vedi  a  pag-.  49  e  98  del  presente  volume. 
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1883  II  primo  Magistrato   della    Repubblica,    prendendo 

I4eir.eiu.  ili  considerazione  quanto  la  S.  V.  espone  nella  sua  ci- 
tata nota,  ha  stimato  conveniente  di  aderire  alla  pro- 
posta ivi  contenuta,  ed  in  con'^eguenza  il  detto  Trattato 
s'intenderà  prorogato  fino  al  30  giugno  1884. 

Mentre  ho  l'onore  di  dare  di  ciò  comunicazione  a 
V.   S.,  mi  è  grato   di    rinnovarle,  ecc. 

[Firmato)  J.  Fernandez. 


Esecuzione  per  regio  decreto  —  Monza^  7  agosto 
1883,  N.  1557.  serie  3^  ('). 


(*)  La  leg-ge  del  30  giug-no  1883,  n.  1444  (serie  3»),  art.  2%  che  appro- 
vava e  man  lava  eseguire  le  proroglie  del  Trattato  di  commercio  italo- 
messicano  del  14  dicembre  1870,  intervenute  per  me^zo  degli  scambi  di 
note  del  10-11  luglio  e  26  dicembre  1882,  autorizzava  Tpure  il  Governo  a 
prorogare  ancora,  ove  occorresse,  lo  stesso  Trattato  oltre  il  30  giugno  1883 
per  un  termine  no  a  eccedente  il  30  giugno  1884. 
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XXXIX. 

188'3,  gugno  15. 

ROMA. 

Trattato  di  couimercio  e  di  imigazioiie  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestcà  la  Regina 
del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  Im- 
peratrice delle  Indie,  desiderosi  di  estendere  e  facilitare 
le  relazioni  di  commercio  tra  i  loro  rispettivi  sudditi 
e  domini,  hanno  determinato  di  conchiudere  un  nuovo 
trattato  per  questo  scopo,  ed  hanno  nominato  per  loro 
rispettivi  plenipotenziari,  cioè: 

SUA   MAESTÀ    IL    RE   d'ITALIA  : 

S.  E.  il  signor  Pasquale  Stanislao  Mancini,  Gran 
Croce  decorato  del  Gran  Cordone  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  rlella  Corona  d'Italia,  cavaliere  dell'Ordine 
del  Merito  civile  di  Savoja,  ecc.,  ecc.,  ministro  di  Stato, 
deputato  al  Parlamento  nazionale,  e  Suo  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  esteri;  e 

S.  M.  LA  REGINA  DEL  REGNO  UNITO  DELLA  GRAN  BRETAGNA 
ED    IRLANDA,    IMPERATRICE    DELLE    INDIE*. 

S.  E.  l'onorevolissimo  sir  Augustus  Berkeley 
Paget,  cavaliere  commendatore  dell'onorevolissimo  Or- 
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1883      (line  del  Bagno,  membro    dell'onorevolissimo    Consiglio 
15  giug-no    privato  di  Sua  Maestà  la  Regina,  e  Suo  ambasciatore 
straordinario  e  plenipotenziario  presso  sua  Maestà  il  Re 
d'Italia; 

i  quali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i 
loro  rispettivi  pieni  poteri,  riconosciuti  in  buona  e  de- 
bita forma,  convennero  nella  stipulazione  dei  seguenti 
articoli: 

Art.  1.  —  Vi  sarà  tra  gli  Stati  e  possessi  delle 
due  Alte  Parti  contraenti  libertà  reciproca  di  commercio 
0  di  navigazione. 

I  sudditi  di  ognuna  delle  due  Parti  avranno  facoltà 
di  entrare  liberamente  coi  loro  bastimenti  e  carichi 
in  tutti  i  luoghi,  porti  e  fiumi  degli  Stati  e  possessi 
dell'altra,  nei  quali  è,  o  sarà  permesso  generalmente 
di  entrare  ai  nazionali,  e  godranno  rispettivamente 
degli  stessi  diritti,  privilegi,  libertà,  favori,  immunità 
ed  esenzioni  in  materia  di  commercio  e  di  navigazione 
di  cui  godono  o  godranno  i  nazionali,  senza  dover  pa- 
gare a  cuna  tassa  o  imposta  maggiore  di  quelle  pagate 
dai  medesimi,  e  saranno  soggetti  alle  leggi  ed  ai  rego- 
lamenti in  v'g(u*e. 

Art.  2.  —  Sulla  importazione  negli  Stati  e  pos- 
sessi di  Sua  Maestà  britannica  di  qualsiasi  prodotto  del 
suolo  o  dell'industria  degli  Stati  e  possessi  di  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia,  qualunque  ne  sia  la  provenienza,  e  sulla 
importazione  negli  Stati  e  possessi  di  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia  di  qualsiasi  prodotto  del  suolo  o  dell'industria 
degli  Stati  e  possessi  di  Sua  Maestà  britannica,  qua- 
lunque ne  sia  la  provenienza,  non  saranno  imposti  di- 
ritti diversi  o  maggiori  di  quelli  imposti    sui   prodotti 
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del  suolo  0  deirindustria  di  qualsiasi  altro  paese  stra-  1883 
niero;  né  alcuna  proibizione  sarà  mantenuta  od  imposta  15  giugno 
sulla  importazione  di  qualsiasi  prodotto  del  suolo  o  del- 
l'industria degli  Stati  e  possessi  di  una  delle  Parti  con- 
traenti negli  Stati  e  possessi  dell'altra,  qualunque  ne 
sia  la  provenienza,  senza  che  essa  si  estenda  egual- 
mente all'importazione  degli  uguali  articoli  provenienti 
dal  suolo  0  dall'industria  di  qualsiasi  altro  paese.  Que- 
st'ultima disposizione  non  è  applicabile  alle  proibizioni 
sanitarie  ed  altre  reclamate  dalla  necessità  di  tutelare 
l'incolumità  delle  persone,  o  del  bestiame,  0  di  piante 
utili  all'agricoltura. 

Art.  3.  —  Sull'esportazione  di  qualsiasi  articolo 
dagli  Stati  e  possessi  d'una  delle  Parti  contraenti  a 
destinazione  degli  Stati  e  possessi  dell'altra,  non  sa- 
ranno imposti  diritti  0  carichi  diversi  0  maggiori  di 
quelli  che  si  esigono  0  si  esigeranno  sull'eguale  arti- 
colo esportato  per  qualsivoglia  altro  paese  straniero  ; 
né  alcun  divieto  sarà  imposto  all'esportazione  di  qual- 
siasi articolo  dagli  Stati  e  possessi  di  una  delle  Parti 
contraenti  per  gli  Stati  e  possessi  dell'altra,  il  quale 
non  debba  estendersi  egualmente  all'esportazione  del- 
l'eguale articolo  per  qualsiasi  altro  paese. 

Art,  4.  —  I  sudditi  di  una  delle  due  Parti  con- 
traenti godranno,  negli  Stati  e  possessi  dell'altra,  della 
esenzione  da  qualunque  tassa  di  transito  e  di  una  piena 
eguaglianza  di  trattamento  coi  nazionali  in  quello  che 
■concerne  magazzinaggio,  rimborsi,  facilitazioni  e  draic- 
backs. 

Art.  5.  —  Tutti  gli  articoli  che  possono  o  po- 
tranno legalmente  importarsi  nei  porti  degli  Stati  e 
possessi  di  S.  M.  britannica  sopra  bastimenti  inglesi  pò- 
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1883  Iranno  egualmente  importarsi  negli  stessi  porti  sopra 
15  o-iuo-no  bastimenti  italiani,  senza  essere  sottoposti  ad  altri  o 
maggiori  diritti  od  oneri  di  qualsiasi  denominazione  di 
quelli  cui  i  detti  articoli  andrebbero  sottoposti  se  fos- 
sero importati  sopra  bastimenti  inglesi;  e  reciproca- 
mente tutti  gli  articoli  che  possono  o  potranno  legal- 
mente importarsi  nei  porti  degli  Stati  e  possessi  di 
S,.  M.  il  Re  d'Italia  sopra  bastimenti  italiani  potranno 
parimenti  importarvisi  sopra  bastimenti  inglesi,  senza 
essere  soggetti  ad  altri  o  maggiori  diritti  ed  oneri  di 
qualsiasi  denominazione  di  quelli  cui  gli  stessi  articoli 
andrebbero  sottoposti  se  fossero  importati  sopra  basti- 
menti italiani.  Questa  reciproca  eguaglianza  di  tratta- 
mento avrà  effetto  senza  distinzione,  sia  che  le  mer- 
canzie provengano  direttamente  dal  luogo  di  origine, 
ovvero  da  qualsiasi  altra  località. 

Nello  stesso  modo,  vi  sarà  perfetta  eguaglianza  di 
trattamento  a  riguardo  dell'esportazione,  in  guisa  che 
negli  Stati  e  possessi  dell'una  e  dell'altra  delle  due 
Parti  contraenti  si  pagheranno  sull'uscita  di  qualunque 
articolo  che  possa  o  potrà  legalmente  espcrtarsene  gli 
stessi  diritti  di  esportazione,  e  si  accorderanno  gli  stessi 
rimborsi  e  drawMcks^  tanto  se  siano  esportati  sopra 
bastimenti  italiani,  quanto  sopra  bastimenti  inglesi,  e 
qualunque  siasi  la  loro  destinazione,  per  un  porto  del- 
l'una o  dell'altra  delle  Parti  contraenti  o  di  una  terza. 
Potenza. 

Art.  6.  —  Nessun  diritto  di  tonnellaggio,  di  porto, 
di  pilotaggio,  di  faro,  di  quarantena,  o  altro  simigliante 
ed  equivalente,  di  qualunque  siasi  natura  o  sotto  qual- 
siasi denominazione,  imposto  a  nome  o  a  profitto  della 
Stato,  di  funzionari  pubblici,  d'individui  privati,  di  cor-.. 
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porazioni  o  di  stabilimenti  di  qualsiasi  specie,  sarà  ap-  1883 
plicato  nei  porti  degli  Stati  o  possessi  di  uno  dei  due  10  giugn- 
paesi  sulle  navi  dell'altro,  senza  che  esso,  nei  mede- 
simi casi,  si  estenda  egualmente,  e  sotto  le  stesse  con- 
dizioni, alle  navi  nazionali  in  generale.  Quest'  egua- 
glianza di  trattamento  si  applicherà  reciprocamente  ai 
rispettivi  bastimenti,  da  qualsiasi  porto  0  località  ar- 
rivino, e  qualunque  sia  la  loro  destinazione. 

Art.  7.  —  Per  tutto  quanto  concerne  il  colloca- 
mento, il  carico  e  il  discarico  dei  bastimenti  ne' porti, 
bacini,  docks,  darsene,  rade  o  fiuini  dpgli  Stati  e  pos- 
sessi dei  due  paesi,  non  poti  à  accordarsi  alcun  privilegio 
ai  navigli  nazionali,  il  quale  non  sia  parimenti  concesso 
ai  navigli  dell'altro  paese,  essendo  intenzione  delle  duo 
Parti  contraenti  che  anche  a  questo  riguardo  i  basti- 
menti dell'una  e  dell'altra  siano  trattati  sul  piede  di 
perfetta  eguaglianza. 

Art.  8.  —  E  fatta  eccezione  alle  disposizioni  del 
presente  Trattato  pel  commercio  di  cabotaggio.  Il  sua 
regime  rimane  soggetto  alle  leggi  che  sono  o  saranno 
in  vigore  negli  Stati  0  possessi  delle  Parti  contraenti. 
Art.  9.  —  Qualunque  nave  da  guerra  o  bastimento 
mercantile  di  una  delle  Parti  contraenti,  il  quale,  per 
cattivo  tempo  0  per  accidente,  trovasi  costretto  a  rifu- 
giarsi in  un  porto  dell'altra,  avrà  facoltà  di  raddob- 
Larvisi,  di  procurarvisi  tutte  'e  necessarie  provviste,  e 
di  riprendere  il  mare,  senza  pagare  altri  diritti  di  quelli 
che  sarebbero  dovuti  in  consimile  caso  da  un  legno 
nazionale.  Però,  se  il  capitano  di  un  bastimento  mer- 
cantile si  trovi  nella  necessità  di  disporre  dì  una  parto 
del  carico  pel  pagamento  delle  sue  spese,    dovrà    uni- 
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1883  formarsi  in  tal  caso  ai  regolamenti  ed  alle  tariife  del 
15  giugno^  luogo  ove  sia  approdato. 

Se  avvenga  che  una  nave  da  guerra  o  bastimento 
mercantile  dell'  una  delle  Parti  contraenti  s'arreni  o 
faccia  naufragio  sulle  coste  dell'altra,  questa  nave  o 
bastimento  e  tutte  le  sue  parti,  e  tutti  i  suoi  attrezzi 
ed  appartenenze,  e  tutte  le  merci  ed  effetti  salvati, 
compresi  quelli  che  fossero  stati  gettati  in  mare,  o  il 
ricavo  della  loro  vendita,  come  pure  le  carte  tutte  rin- 
venute a  bordo  della  nave  o  bastimento  arrenato  o  nau- 
fragato, saranno  restituiti  ai  proprietari  o  loro  agenti 
allorché  siano  da  essi  reclamati.  Nel  caso  di  assenza 
dei  proprietari  e  loro  agenti,  ogni  cosa  sarà  consegnata 
al  console  generale,  console,  vice-console  od  agente 
consolare  britannico  o  italiano  nel  cui  distretto  ebbe 
luogo  il  naufragio  o  arrenamento,  dietro  domanda  da 
esso  fattane  nel  termine  fissato  dalle  leggi  del  paese; 
e  i  detti  consoli,  proprietari  od  agenti  non  saranno 
tenuti  che  al  pagamento  delle  spese  occorse  per  la  con- 
servazione della  proprietà,  comprese  quelle  di  salva- 
taggio od  altre  che  in  casi  analoghi  sarebbero  dovute 
dalle  navi  nazionali. 

Le  mercanzie  e  oggetti  salvati  dal  naufragio  sa- 
ranno esenti  da  ogni  diritto  di  dogana  a  meno  che 
vengano  dichiarati  per  la  consumazione,  nel  qual  caso 
pagheranno  solamente  gli  stessi  diritti  che  sarebbero 
dovuti  se  fossero  stati  importati  sopra  nave  nazionale. 

Occorrendo  che  una  nave  debba  per  cattivo  tempo 
entrare  in  un  porto,  o  resti  arrenata,  o  faccia  nau- 
fragio, i  rispettivi  consoli  generali,  consoli,  vice-con- 
soli ed  agenti  consolari,  se  il  proprietario  o  capitano 
od  altro  agente  del  proprietario  non  sia  presente,    ov- 
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vero  sia  presente  e  la  richieda,  saranno  autorizzati  ad      1883 
interporsi  per  arrecare  la  necessaria  assistenza  ai  loro    15  giugno 
connazionali. 

Art.  10.  —  Tutti  i  bastimenti  che  a  norma  delle 
leggi  inglesi  sono  considerati  come  bastimenti  inglesi, 
e  tutti  i  bastimenti  che  secondo  le  leggi  italiane  sono 
considerati  come  bastimenti  italiani,  saranno  rispettiva- 
mente considerati  inglesi  ed  italiani  per  gli  effetti  del 
presente  Trattato. 

Art.  11.  —  Le  Parti  contraenti  pattuiscono  che, 
in  tutte  le  materie  relative  al  commercio  e  alla  navi- 
gazione, ogni  privilegio,  favore  od  esenzione  qualsiasi 
che  venga  dall'una  di  esse  concesso  o  possa  concedersi 
in  avvenire  a'  sudditi  0  cittadini  di  qualsiasi  altro  Stato, 
si  estenderà  immediatamente  ed  incondizionatamente  ai 
sudditi  o  cittadini  dell'altra  Parte  contraente,  essendo 
loro  intenzione  che  il  commercio  e  la  navigazione  di 
ciascun  paese  siano  dall'altra  collocati,  per  ogni  rispetto, 
sul  piede  della  nazione  più  favorita. 

Art.  12.  —  Sarà  in  facoltà  di  ciascuna  delle  Parti 
contraenti  di  nominare  consoli  generali,  consoli,  vice- 
consoli e  agenti  consolari  con  residenza  nelle  città  e 
porti  degli  Stati  e  possessi  dell'altra.  I  consoli  generah, 
consoli,  vice-consoli  e  agenti  consolari  non  potranno 
però  assumere  l'esercizio  delle  loro  funzioni  sino  a  che 
non  sono  stati  approvati  e  ammessi  secondo  le  forma- 
lità di  u'^o  dal  Governo  presso  cui  sono  destinati.  Essi 
godranno  di  tutte  le  facoltà,  privilegi,  esenzioni  e  im- 
munità di  ogni  specie  che  sono  o  saranno  accordate  ai 
consoli  della  nazione  più  favorita. 

Art.  13.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  con- 
traenti, uniformandosi  alle  leggi  del  paese  : 
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1883  1"  dovianno  avere  piena  libertà,  sia  per  sé,  che- 

lò  g-iugiio  per  le  loro  famiglie,  di  entrare,  viaggiare  o  risiedere 
in  qualunque  parte  degli  Stati  o  possessi  dell'altra  Parte 
contraente  ; 

2"  avranno  facoltà  di  prendere  in  affitto  e  pos- 
sedere le  case,  manifatture,  magazzini,  botteghe  e  lo- 
cali che  saranno  ad  essi  necessari  ; 

3"  potranno  esercitare  il  loro  commercio,  sia  per- 
sonalmente, sia  per  mezzo  di  agenti  che  credano  oppor- 
tuno ;.dt)perarvi; 

4"  non  saranno  sottoposti,  per  le  loro  j  ersone  o 
proprietà,  o  per  i  passnporti,  o  pfr  Teserc'zio  del  loro 
commercio  o  industria,  ad  alcuna  tassa  generale  o  lo-, 
cale,  né  ad  alcuna  im[osta  od  obliligaziore  qualsiasi, 
che  siano  differenti  o  superiori  a  quelle  che  s'impongono. 
e  possano  imporsi  ai  nazionali. 

Art.  14.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  con-, 
traenti  saranno  esenti,  negli  Stati  e  possessi  dell'altra, 
da  qualunque  servizio  militare  obbligatorio,  sia  nell'e- 
sercito e  nella  marina,  sia  nella  guardia  nazionale  e 
nella  milizia.  Saranno  parimenti  esenti  da  ogni  fun- 
zione giudiziaria  e  municipale  qualsiasi,  all' infuori  di 
quelle  imposte  dalle  leggi  sui  giurati,  come  pure  da 
ogni  contribuzione  in  danaro  o  in  natura  imposta  a 
compenso  del  servizio  personale,  e  finalmente  da  qual- 
siasi prestazione  o  requisizione  militare.  Sono  tuttavia 
eccettuate  le  tasse  e  gli  oneri  connessi  con  la  proprietà 
e  con  la  conduzione  di  terreni  ed  altri  beni  stabili,  non 
che  tutte  quelle  prestazioni  o  requisiz'oni  militar-i  alle 
quali  tutti  i  sudditi  del  paese  sieno  chiamati  a  concor-. 
rere  come  proprietari  o  conduttori  di  beni  stab'li. 

Art.  15.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Pai  ti  con-- 
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t"aenti  avranno  piena  libertà,  negli  Stati  e  possessi  1883 
■dell'altra,  di  esercitare  i  diritti  civili,  e  quindi  di  acqui-  i.-j  t,'iugno 
■stare,  possedere  e  dis|orre  di  ogni  sorta  di  proprietà, 
niobili  ed  immobili.  Essi  potranno  acquistare  e  trasmet- 
tere in  altii  le  dette  proprietà,  per  compm,  vendita, 
donazione,  permuta,  matrimonio,  testamento,  succes- 
"sione  ah  intestato,  e  in  qualsiasi  altra  maniera,  alle 
stesse  condizioni  dei  nazionali.  I  loro  eredi  potranno 
succedere  nelle  medesime,  e  prenderne  possesso,  sia  in 
persona,  sia  per  mezz)  di  procuratori,  nella  stessa  guisa 
e  nelle  stesse  forme  legali  richieste  pei  sudditi  del 
paese. 

In  tutti  questi  casi  essi  non  pagheranno  sul  valore 
di  dette  proprietà  altre  o  maggiori  tasse,  diritti  e  ca- 
richi di  quelli  che  sarebbero  dovuti  dai  nazionali.  I  sud- 
diti di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  potranno  in  ogni 
caso  esportare  le  loro  proprietà,  o  il  prezzo  ricavatone, 
se  l'abbiano  vendute,  con  tutta  libertà,  e  senza  essere 
sottoposti  per  tale  esportazione  al  pagamento  di  alcun 
diritto  diverso  da  quello  cui  andrebbero  soggetti  in  si- 
mili circostanze  i  sudditi  del  paese. 

Art.  16.  —  Le  abitazioni,  gli  stabilimenti  indu- 
striali, i  magazzini  e  le  botteghe  tenute  dai  sudditi  di 
ciascuna  delle  Parti  contraenti  negli  Stati  e  possessi 
dell'altra,  come  pure  tutti  i  lo -ali  ivi  annessi  destinati 
a  scoiO  di  resilduza  o  di  commercio,  saranno  ri- 
spettati. 

Non  si  potrà  precedere  a  perquisizione  o  visita  do- 
micilia e  in  tali  abitazioni  o  locali,  né  ad  esame  od 
ispezione  di  libri,  carte  o  conti,  se  non  sotto  le  condi- 
zioni e  con  le  forme  prescrit-.j  dalle  leggi  pei  cittadini 
del  paese. 
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1883  I  sudditi  di   ciascuna    delle   due    Parti    contraenti 

15  giugno  avranno  negli  Stati  e  possessi  dell'altra,  libero  accesso 
ai  tribunali  per  la  rivendicazione  e  difesa  dei  loro  di- 
ritti, senza  altre  condizioni,  restrizioni  o  tasse  all' in- 
fuori di  quelle  imposte  ai  nazionali,  e  potranno  al  pari 
di  questi  impiegare  in  tutte  le  cause  i  loro  avvocati, 
procuratori  od  agenti,  scegliendogli  tra  le  persone  am- 
messe all'esercizio  di  queste  professioni  secondo  le  leggi 
del  paese. 

Art.  17.  —  I  sudditi  di  ognuna  delle  Parti  con- 
traenti avranno,  negli  Stati  e  possessi  dell'altra,  gli 
stessi  diritti  dei  nazionali  in  materia  di  brevetti  d'in- 
venzione, marche  e  disegni  di  fabbrica,  dietro  adempi- 
mento delle  formalità  prescritte  dalla  legge. 

Art.  18.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-con- 
soli e  agenti  consolari  di  ciascuna  delle  Parti  con- 
traenti residenti  negli  Stati  e  possessi  dell'altra  rice- 
veranno dalle  Autorità  locali  quell'assistenza  che  possa 
darsi  loro  per  legge  pel  ricupero  dei  disertori  dalle  navi 
dei  loro  rispettivi  paesi. 

Art.  19  (*).  —  Le  stipulazioni  del  presente  Trat- 
tato saranno  applicabili  a  tutte  le  colonie  e  possedi- 
menti stranieri  di  Sua  Maestà  britannica,  ad  eccezione 
di  quelli  qui  sotto  nominati,  cioè: 

India, 

Dominio  del  Canada, 


(")  Con  successiva  Nota  del  10  marzo  18SJ,  l'Ambasciatore  di  S.  M. 
britannica,  a  nome  del  Governo  della  Regina,  informava  il  reg^io  ministro 
degli  affari  esteri  come,  g-iusta  Tultima  clausola  di  questo  articolo  19,  le 
disposizioni  dello  stesso  articolo  sarebliero  applicabili  alle  seguenti  colonie 
britanniche,  tra  quelle  nominate  nell'articolo,  cioè:  Terranuova  —  Natal 
—  Nuova  Galles  del  Sud  —  Vittoria  —  Queensland  —  Tasmania  —  Australia 
ccidentale  —  Nuova  Zelanda. 
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Terraniiova,  1883 

Il    Capo,  13  giugno. 

Nata], 

Nuova  Galles  del  Sud, 

Vittoria, 

Queenshmd, 

Tasmania, 

Australia  del  Sud, 

Australia  occidentale, 

Nuova  Zelanda. 

Rimane,  però,  inteso  che  le  stipulazioni  del  pre- 
sente Trattato  saranno  rese  applicabili  a  qualsiasi  delle 
predette  colonie  o  possedimenti  stranieri,  nell'intere -se  del 
quale  sarà  stato  dato  a  questo  effetto  opportuno  avviso 
dal  rappresentante  di  Sua  Maestà  britannica  presso  la 
Corte  d' Italia  al  ministro  italiano  degli  affari  esteri 
entro  un  anno  dalla  data  dello  scambio  delle  ratifiche 
del  presente  Trattato. 

Art.  20.  —  Il  presente  Trattato  entrerà  in  vigore  il 
V  luglio  1883  e  vi  resteià  fino  al  1"  febbrajo  1892,  ed 
anche  al  di  là  di  questa  data  fino  allo  spirare  di  un 
anno  ddl  giorno  in  cui  Tuna  o  l'altiM  delle  Parti  con- 
traenti lo  avrà  denunziato. 

Ognuna  delle  Parti  contraenti  si  riserva  però  la  fa- 
coltà di  farne  cessare  gli  effetti  al  V  gennnjo  1888, 
mediante  preavviso  datone  sei  mesi  prima. 

Art.  21.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificato 
dalle  due  Parti  contraenti  e  le  ratifiche  ne  saranno 
scambiate  a  Roma  al  più  presto  possibile. 

In  fede  di  che,  i  plenipotenziari  delle  Parti  con- 
traenti hanno  firmato    il  presente    Trattato    in  doppia 
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1883      esemplare,  in  lingua  italiana    ed    inglese,  e  vi    hanno 
15  giugno    apposto  i  loro  rispettivi  sigilli. 

Fatto  a  Roma  addi    quindici    di    giugno    dell'anno 
mille  ottocento  ottantatre. 

[L.  S.)  P.  S.  Mancini, 
{L.   S.)  A.  B.  Paget. 


PROTOCOLLO. 

Al  momento  di  procedere  oggi  alla  sottoscrizione 
del  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna,  i  plenipotenziari  delle  due  Alte 
Parti  contraenti  hanno  dichiarato  quanto  segue  : 

Qualunque  controversia  che  potesse  sorgere  intorno 
alla  interpretazione  o  alla  esecuzione  del  presente  Trat- 
tato, 0  alle  conseguenze  di  qualche  sua  violazione,  dovrà 
assoggettarsi,  quando  sieno  esauriti  i  mezzi  di  comporla 
direttamente  per  amichevole  accordo,  alla  decisione  di 
Commissioni  arbitrali,  e  il  risultato  di  simile  arbitrato 
sarà  obbligatorio  per  entrambi  i  Governi. 

I  componenti  di  tali  Commissioni  saranno  scelti 
dai  due  Governi  di  comune  consenso  ;  in  difetto  di  ciò, 
(>gnuna  delle  Parti  nominerà  il  proprio  arbitro  o  un 
numero  eguale  di  arbitri,  e  gli  arbitri  nominati  ne  sce- 
glieranno un  ultimo. 

La  procedura  arbitrale  sarà  in  ciascuno  dei  casi 
determinata  dalle  Parti  contraenti,  e,  in  difetto,  il  Col- 
legio stesso  degli  arbitri  s'intenderà  autorizzato  a  pre- 
liminarmente determinarla. 

I  plenipotenziari  sottoscritti  hanno  concordato  che 
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il  presente  Protocollo  sarà  sottoposto  alle  due  Alte  Parti      1883 
■contraenti  contemporaneamente  al  Trattato,  e  che,  qua-    y-  „iuou 
lora  questo  venga  ratificato,  anche  gli  accordi  contenuti 
nel  Protocollo  saranno  egualmente  considerati  come  ap- 
provati, senza    bisogno    di    una    ulteriore    formale  ra- 
tifica. 

In  fede  di  che,  i  due  plenipotenziari  hanno  firmato 
il  presente  Protocollo  e  vi  hanno  apposto  i  loro  rispettivi 
sigilli. 

Fatto  a  Roma,  addi  quindici  di  giugno  dell'anno 
milleottocentoottantatre. 

(L.  S.)  P.  S.  Mancini 
(L.  S.)  A.  B.  Paget. 


Ratificazione  di  S.  M.  -  Roma,  25  giugno  1883. 
Scamìjio  delle  ratifiche  -  Roma,  30  giugno  1883. 
Esecuzione  per  legge  -  Monza,  30  giugno  1883. 
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XL. 

1883,  giugno  21. 

ROMA. 

Accessione  dello  Siam  alla  Convenzione  telegrafica  inlernazionale 
del  22  (IO)  luglio  ìm^*\ 

Sotto  questa  data,  r Ambasciata  hritannica  a  Roma 
notificò  al  regio  Minisiero  degli  affari  esieri  V adesione 
data  dallo  Siaìn  alla  Convenzione  telegrafica  inter- 
nazionale di  Pietroburgo,  a  partire  dal  21  aprile  1883 
ed  alle  segueìiti  condizioni: 

a)  che  la  tassa  terminale  e  di  transito  dello 
Siam  nei  telegrammi  internazionali  è  di  40  centesimi 
di  franco  per  parola; 

ì))  che  lo  Siam  viene  collocato  nella  5*  classe 
degli  Stati  che,  giusta  l'art.  7G  della  Convenzione,  con- 
tribuiscono nella  spesa  per  l'Ufficio  telegrafico  interna- 
zionale; 

e)  che  il  valore  della  moneta  locale  siamese 
è  calcolato  a  tre  fuangs  il  franco. 


(*)  Vedi  a  pag-.  310  del  voi.  V.  di  questa  Raccolta. 
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XLI. 

1883,  giugno  25. 

COPENAGHEN. 

Convenzione  tra  T  Italia  e  la  Danimarca  per  assicurare  ai  cittadini 
(lei  due  Stati  il  beneficio  del  patrocinio  gratuito. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Danemark  ayant  résolu  d'un  commun  accord  de  con- 
clure  une  Convention  ayant  pour  but  d'assurer  aiix 
italiens  indigents  en  Danemark  et  aux  danois  indigents 
en  Italie  le  bénéfice  de  l'assistance  judiciaire  gratuite, 
ont  nommé  à  cet  effet,  pour  leurs  plénipotentiaires, 
savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE 

M.  le  baron  Maurice  Marochetti,  officier  de  l'Ordre 
des  Sts-Maurice  et  Lazare,  commandeur  de  la  Couronne 
d'Italie,  etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  prés  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Dane- 
mark; et 

SA   MAJESTÉ    LE  ROI    DE    DANEMARK 

M.  le  baron  Otto  Ditlev  de  Rosenòrn-Lehn,  Son 
ministre  des  affaires  étrangères,  Grand  Croix  de  l'Ordre 
du  Danebrog  et  décoré  de  la  Croix  d'honneur  du  mème 
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1883  Ordre,  Grand  Croix  de  l'Ordre  des  Sts-Maurice  et  La- 
25  giug-no    zare  d'Italie,  etc; 

lesquels,  après  s'ètre  commiiniqiiés  leurs  pleins 
pouvoirs,  trouvés  en  l)onne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Les  italiens  joiiiroiit  dans  le  royaume 
de  Danemark  avec  l'Islande  et  les  colonies  et  récipro- 
quement  les  danois  jouiront  dans  le  royaume  d'Italie 
du  Lénéfice  de  l'assistance  judiciaire  gratuite  qui  leur 
sera  accordò  d'après  les  mèmes  règles  et  dans  les  mé- 
mes  formes  qu'aux  nationaux. 

Art.  2.  —  Le  certificat  d'indigence  et  autres  do- 
cuments  servant  d'appui  à  la  domande  doivent  avoir 
été  délivrés  par  les  autorités  de  la  residence  habituelle 
du  solliciteur. 

S'il  ne  réside  pas  dans  le  pa3^s  où  la  domande  est 
présentée,  ces  documents  doivent  ètre  légalisés  gratui- 
tement  par  l'agent  diplomatique  du  pays  où  ils  seront 
produits.  Lorsqu'il  réside  dans  le  pavs  où  la  domande 
est  présentée,  l'autorité  competente  peut  exiger  que 
des  renseignements  ultérieurs  soient  recueillis  auprès 
des  autorités  de  la  nation  à  laquelle  il  appartient,  soit 
par  l'interesse  lui-mème,  soit  parla  voie  diplomatique. 

Art.  3.  —  Les  italiens  admis  en  Danemark  et  les 
danois  admis  en  Italie  au  bénéfice  de  l'assistance  judi- 
ciaire gratuite  seront  dispensés  de  plein  droit  de  tonte 
caution  ou  dépòt,  sous  quelque  dénomination  que  ce 
soit,  qui  ne  serait  pas  égaleraent  exigé  d'un  demandeur 
national  d'après  la  législation  du  pays  où  l'action  est 
intentée. 

Art.  4.  —  La  présente  Convention  est  conclue 
pour  cinq  années. 
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Dans  le  cas  où  aiicune  des    deux    Hautes    Parties       1883 
contractantes  n'aurait  notifié,  une  année  avant  l'expi-    25  giugno 
ration  de  ce  tenne,  son  intention  d'en  iaire  cesser  les 
eflPets,  la  Convention  continuerà  à  ètre  oljligatoire  jus- 
qii'à  l'expiration  d'une  année    à    compter    du    jour    où 
l'une  des  Parties  l'aura  dénoncée. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifi- 
cations  en  seront  échangées  aussitòt  que  cela  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentialres  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Copenhague,  le  25  juin   1883. 

{L.S.)  "Marochetti. 
{L.S.)  B.  Rosexurn-Leiin. 


Ratificazione  di  S.  M.  -  Monza,  7  agosto  1883. 

Scarnino  delle  ratificlte  -  Copenaghen^  20  set- 
tembre 1883. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Monza,  12  ot- 
tobre 1883,  n.   1050.  serie  3'\ 
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XLII  . 

1883,  giugno  26. 

ROMA. 

Coiiyeiizione  tra  rAoiiiìiiiistrazioiie  poste  italiaua 
t  quella  flella  Repiilililica  di  S.  Marino  per  lo  scaiiiliio  dei  pacclii  postali. 

L'Amministrazione  postale  italiana,  rappresentata 
dal  direttore  generale  delle  poste  commendatore  Antonio 
Capecelatro  dei  duchi  di  Castelpagano  e  T Amministra- 
zione postale  della  Repubblica  di  S.  Marino,  rappresen- 
tata da  S.  E.  il  commendator  Paolo  Onorato  Vigliani, 
senatore  del  Regno,  ministro  di  Stato,  primo  presidente 
•della  Corte  di  cassazione  di  Firenze,  patrizio  e  con- 
sultore di  detta  Repubblica; 

desiderando  attuare  tra  i  due  Stati  e  coll'estero 
il  servizio  dei  pacchi  postali,  sono  convenuti  negli  ar- 
ticoli seguenti: 

Art.   1.  —  Il  territorio  della    Repubblica    di  San 


(*)  Vedi  anche  la  Convenzione  tra  T  Italia  e  San  Marino  del  22  marzo  18T7 
(a  pag.  141  del  voi.  VI  della  Raccolta). 

—  la  Convenzione  per  una  Unione  postale  universale  del  1°  giug'no  1878 
(a  pig.  288  del  voi.  VI  della  Raccolta). 

—  Tart.  XXXII  del  Regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  Convenzione 
fa  pag.  332  del  voi.  VI  della  Raccolta). 

—  la  Convenzione  di  Parigi  del  3  novembre  1880  e  il  relativo    Regola- 
mento fa  pag.  130  e  140  del  voi.  VII!  della  Raccolta). 

—  la  Legge  del  IO  luglio  1881,  n.  2*  (serie  3»).  e  il  Regolamento  della 
stessa  legge,  approvato  con  r.  De -reto  del  26  luglio  1881,  n.  359  (serie  3*]. 
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Marino  è  assimilato   al    territorio    italiano,  sia    per    lo       1883 
scambio  dei  pacchi  postali  tra  i  due  Stati,    sia    per  Io    05  g-iug-no 
scambio  cogli  Stati  esteri. 

A  tali  invii  sono  applicabili  le  tasse  e  le  norme 
contenute  nella  logge  10  luglio  1881,  n.  288  (serie  3"^), 
e  nella  Convenzione  di  Parigi  del  3  novembre  1880, 
approvata  per  legge  del  14  luglio  1881,  n.  305  (serie  3*), 
non  che  nei  relativi  Regolamenti  approvati  per  decreti 
reali  del  14  luglio  1881,  n.  312  (serie  3^j,  e  del  26  lu- 
glio 1881,  n.  359  (serie  3^). 

Art.  2.  —  Lo  scambio  dei  pacchi  postali  tra  la 
Repubblica  di  S.  Marino  e  lo  Stato  italiano  avrà  luogo 
a  mezzo  degli  Uffizi  di  Rimini  e  di  S.  Marino. 

Il  trasporto  tra  detti  Uffizi  sarà  fatto  a  cura  e 
spese  della  Repubblica  di  S.  Marino,  mentre  l'Ammi- 
nistrazione postale  italiana  provvederà  al  trasporto  sul 
proprio  territorio  dei  pacchi  destinati  all'Italia  e  vice- 
versa, come  pure  al  cambio  cogli  Uffizi  di  confine  dei 
pacchi  da  e  par  l'estero. 

Art.  3.  —  Le  indennità  per  smarrimenti,  defi- 
cenze  0  guasti,  non  cagionati  da  forza  maggiore,  sa- 
ranno a  carico  della  Repubblica  di  S.  Marino  o  dello 
Stato  italiano,  secondo  che  la  perdita,  la  deficienza  od 
il  guasto  siano  avvenuti  sul  territorio  dell'una  o  del- 
l'altra Parte  contraente  e  per  negligenza  dei  propri 
agenti . 

L'Amministrazione  postale  italiana  sostituisce  in 
tali  casi  gli  Stati  esteri,  pei  pacchi  da  e  per  l'estero, 
e  la  sua  responsabilità  cessa  colla  regolare  consegna 
dei  pacchi  all'incaricato  del  trasporto  tra  Rimini  e  San 
Marino. 

Art.  4.  —  Per  gli  effetti  doganali  la    Repubblica 
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1883      (li  S.  Marino  è  considerata  come  territorio  italiano,  ìrt 

26  giug-no    base  alla  Convenzione  del  27  marzo  1872  (*)  approvata 

con  regio  decreto  del  29  aprile  1872,  n.  798,  serie  2*. 

Art.  5.  —  Sono  esclusi  dal  trasporto,  a  mezzo  di 
pacchi  postali,  oltre  gli  oggetti  di  cui  nelle  citate  leggi 
10  e  14  luglio  1881  e  nei  relativi  regolamenti,  le  carte 
da  giuoco  ed  i  generi  di  privativa  quantunque  nazio-^ 
nali  e  qualunque  ne  sia  la  provenienza  e  la  destina- 
zione, specialmente  il  sale  ed  il  tabacco. 

Art.  6.  —  Le  tasse  dei  pacchi  spediti  dalla  Re- 
pubblica di  S,  Marino,  tanto  in  Italia  che  all'estero, 
saranno  rimborsate  mensilmente  alla  Amministrazione- 
postale  italiana. 

Le  tasse  dei  pacchi  spediti  alla  Repubblica  dal- 
l'Italia, nonché  le  quote  delle  tasse  abbuonate  dalle 
Amministrazioni  estere  pei  pacchi  spediti  dall'estero  alla 
Repubblica  rimarranno  a  beneficio  dell'Amministrazione 
postale  italiana. 

L'Italia  corrisponderà  alla  Repubblica  centesimi  cin- 
que per  ogni  pacco,  dovunque  spedito  dal  suo  territorio, 
0  per  ogni  pacco  a  destinazione  del  medesimo. 

Il  detto  compenso  sarà  aumentato  di  centesimi  10 
pei  pacchi  spediti  alla  Repubblica,  di  cui  fosse  chiesta 
dai  mittenti  la  consegna  a  domicilio. 

Art.  7.  —  La  Repubblica  di  S.  Marino  dovrà  cor- 
rispondere mensilmente  all'Italia  i  diritti  doganali  e 
postali  esteri,  anticipati  dall'Amministrazione  postale- 
italiana,  non  che  le  multe  di  cui  i  pacchi  fossero  gra- 
vati, curandone  la  riscossione  dai  destinatari  all'  atto, 
della  consegna. 

Art.   8.  —  Nessuna  sopratassa  sotto    qualsivoglia 


(*)  Vadi  a  pag-.  301  del  volume  IV  di  questa  Raccolta. 
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forma,  potrà  e^ssere    imposta    dalla  Repubblica  di    San      1883 
Marino  ai  pacchi  da  e  per  il  suo  territorio,  salvi  i  di-    26  giugno. 
ritti  di  dazio  consumo. 

Art.  9.  —  Le  istruzioni  e  le  stampe  necessarie 
all'esecuzione  del  servizio,  saranno  provvedute  all'Am- 
ministrazione postale  della  Repubblica  di  S.  ]Marino  dal- 
rAraministrazione  postale  italiana. 

Art.  10.  —  Uno  speciale  regolamento  concordato 
fra  le  due  Amministrazioni  contraenti,  prov\  edera  alle 
norme  di  esecuzione  del  servizio,  il  quale  andrà  in  vi- 
gore col  1"  ottobre  1883  salvo  l'approvazione  della  pre- 
sente dai  rispettivi  Governi,  mediante  appositi  decreti 
che  dovranno  essere  comunicati  nel  più  breve  termine 
possibile  (*). 

Fatta  in  doppio  originale  a  Roma,  addi  ventisei 
giugno  mille  ottocento  ottantatrè. 

Il  direttore  generale  delle  poste  italiane 
A.  Capecelatro. 

Per  V À)iim.  postale  della  RcpvM.  di  S.  Marina 

P.    Q.  VlGLIANI. 

Esecuzione  jjer  regio  decreto.  —  Roma,  8  lu- 
glio 1883.  n.  1509  {serie  3^). 

Approvazione  per  parte  del  Governo  della  Ee^ 
piibUica.  —  San  Marino  24  luglio  1883. 


(*)  Vedi  doc.  seg.  (pag.  282). 
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1883 

26  ffiug-no 


Regolamento  jper  Vesecuzione  della  Convenzione  pel 
cambio  dei  jyaccìii  postali  tra  r  Italia  e  la  Re- 
pubblica di  San  Mariìio,  conchiusa  il  26  giu- 
gno 1883  ed  approvata  con  regio  decreto  del- 
rS  luglio  1883,  n.  1509,  serie  3^ 


Art.  1.  —  Il  territorio  della  Repubblica  di  San 
Marino  essendo  assimilato  al  territorio  italiano  per  il 
servizio  dei  pacchi  postali  e  per  quello  doganale,  ne 
consegue  che  l'Uffizio  postale  di  San  Marino  nello  ese- 
guimento dei  servizi  suddetti,  viene  considerato  quale 
Uffizio  del  Regno  d'Italia. 

All'Uffizio  di  San  Marino  sono  quindi  applicabili 
tutte  le  leggi,  regolamenti,  istruzioni  e  disposizioni 
vigenti  nel  Regno  d'Italia,  sia  per  quanto  concerne  il 
servizio  dei  pacchi  postali  per  l' interno  e  per  l'estero, 
sia  per  quanto  si  riferisce  alle  dogane,  salvo  quanto 
fosse  altrimenti  disposto  nella  Convenzione  approvata 
con  regio  decreto  dell' 8  luglio  1883,  n.  1509,  serie  3*, 
e  nei  successivi  articoli  del  presente  regolamento. 

Art.  2.  —  Lo  scambio  dei  pacchi  postali  tra  la 
Repubblica  di  San  Marino  ed  il  Regno  d' Italia  avrà 
luogo  esclusivamente  a  mezzo  degli  Uffizi  postali  di  San 
Marino  e  di  Rimini. 

Ogni  spedizione  di  pacchi  postali  dell'Uffizio  di  San 
Marino  per  Rimini  e  viceversa,  dovrà  essere  accompa- 
ignata  da  un  foglio  di  via   conforme    al    modello  n.  I, 
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annesso  al    presento    regolamento,    al    qual    foglio  do-       1883 
vranno  unirsi  i  bullettini  di  spedizione    che    si    riferi-    26  giugno 
scono  ai  pacchi  compresi   nella    spedizione    stessa,  non 
che    gli    altri    documenti    che    fossero    prescritti    dalle 
istruzioni. 

Detto  foglio  di  via  sarà  compilato  in  doppio  esem- 
plare ;  una  copia  sarà  spedita  coi  relativi  documenti 
-airUffizio  destinatario  inchiusa  in  busta  n.  Ili,  da  rac- 
comandarsi d'uffizio  ;  l'altra  sarà  conservata  nell'Uffìzio 
speditore . 

Non  essendovi  pacchi  da  spedire,  il  foglio  di  via 
sarà  pure  compilato  ma  si  apporrà  trasversalmente 
alle  relative  colonne,  l'indicazione:  Nulla  {'). 

Art.  3.  —  Sul  foglio  di  via  di  cui  airarticolo 
precedente,  l'Uffizio  speditore  dovrà  indicare  per  ogni 
pacco,  il  luogo  d'origine,  il  numero  dal  quale  è  contro- 
distinto, il  nome  del  destinatario,  il  luogo  di  destina- 
zione, il  modo  di  consegna,  cioè  se  in  uffizio  od  a  do- 
miciUo,  non  che  il  numero  complessivo  dei  documenti  a 
corrodo  (Bullettino  di  spedizione,  dichiarazioni  in  do- 
gana, modelli  n.  252,   ecc.). 

Oltre  queste  indicazioni,  sarà  segnato  l'importo 
dei  diritti  doganali  e  postali,  conteggiato  a  debito  ed 
a  credito  dell'Uffizio  di  San  Marino. 

Sarà  segnato  a  debito  dell'Uffizio  di  San  Marino  : 
a)  l'importo  dei  diritti  doganali  e  postali,  gra- 
vanti ciascun  pacco  originario  dall'estero,  o  proveniente 
dall'estero  diretto  in  Italia  e  poscia  rispedito  a  San 
Marino,  comprendendo  nei  diritti  postali  le  multe  ap- 
plicate ai  pacchi  provenienti  dall'estero  che  contenes- 
sero lettere  o  scritti  ; 


(•)  Il  foglio  di  via  n.  I  citato  in  quest'articolo  porta  il  n.  404  l/is. 
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1883  fj)  r importo    delle    tasse    ris'^osse  flall'Uffizio   dì 

26  ffiug-op  San  Marino  per  la  francatnra  dei  pacchi  diretti  in 
Italia  ed  all'estero  impostati  in  detto  uffizio,  seconda 
la  tariffa  v'gente  nel  Regno  d'Italia; 

e)  le  tiìsse  riscosse  per  pacchi  di  cui  venne  ri- 
chiesta la  rispedizione  dall'Uffizio  di  San  Marino  a  mezzo 
del  modello  n.  2G7  ; 

d)  le  multe  constatate  e  riscosse  dall'Uffizio  di 
San  Marino  per  pacchi  originari  dall'Italia,  contenenti 
lettere  o  scritti  mediante  verbali  di  n.  13. 

Formeranno  il  credito  dell'Uffizio  di  San    Marino: 

e)  i  diritti  doganali  e  postali  gravanti  i  pacchi 
provenienti  dall'estero,  disguidati  a  San  Marino  o  che 
diretti  a  San  Marino,  venissero  rispediti  per  cambia- 
mento di  destinazione,  o  perchè,  rifiutati  dal  destina- 
tario, fossero  richiesti  dal  mittente,  o  perchè,  rifiutati 
dal  destinatario  e  dal  mittente,  fossero  spediti  all'Uffizio 
di  Rimini  per  comprenderli  nei  propri  rifiuf; 

f)  l'importo  dei  verbali  n.  265  per  vendita  di 
urgenza  dei  pacchi  postali,  quando  il  prezzo  ricavato 
dalla  vendita  non  fossa  sufficiente  a  rimborsare  l'Am- 
ministrazione dei  diritti  doganali  e  postali  di  cui  il  pacco 
fosse  gravato. 

Le  somme  indicate  alla  lettera  a  saranno  segnate 
dall'Uffizio  di  Rimini  alle  colonne  8  e  9  del  foglio  di 
via  per  San  Marino. 

Le  somme  indicate  alle  lettere  ò»,  c^  d,  r,  f,  sa- 
ranno segnate  dall'uffìzio  di  San  Marino  sul  foglio  di 
via  per  Rimini,  cioè:  alla  colonna  9  le  i-omme  relative 
alle  lettere  &,  e,  d;  alle  colonne  10  e  11  quelle  che  si 
riferiscono  alla  lettera  e  ed  alla  colonna  11  quelle  dì 
cui  alla  lettera  f. 
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Le  somme  eli  cui  alle  lettere  e,  ci,  f  dovranno  es-      1883 
sere  giustificate    coll'unire  al  foglio    di    via    i    relativi    20  giugno 
modelli  n.  2G7,   IH  e  265. 

Art.  4.  —  Allorché  nella  spedizione  dell'Uffìzio 
di  San  Marino  per  quello  di  Rimini  venisse  da  questo 
ultimo  riscontrato  che  qualche  pacco  non  potesse  avere 
corso  perchè  contenente  merci  non  ammesse  alla  spe- 
dizione o  per  altre  ragioni,  il  pacco  sarà  rinviato  al- 
i'ufflzio  d'origine  a  volta  di  corriere,  facendo  l'oppor- 
tuna annotazione  del  motivo  del  rinvio. 

In  tal  caso  l'Uffizio  di  Rimini  depennerà  dal  foglio 
di  via  l'importo  delle  tasse  riscosse  dall'Uffizio  di  San 
Marino  alla  colonna  9  del  foglio  stesso. 

Art.  5.  —  All'arrivo  di  ogni  spedizione  l'uffizio 
destinatario  deve  procedere  alla  verificazione  dei  pacchi 
e  dei  documenti  che  sono  descritti  sul  foglio  di  via 
modello  n.  1,  e  verificare  se  sono  esatte  le  somme 
■esposte  alle  colonne  8,  9,  10  e  11. 

Riscontrando  qualche  mancanza  od  irregolarità, 
dovrà  essere  compilato  un  verbale  di  n.  13,  da  comu- 
nicarsi a  volta  di  corriere  all'uffizio  speditore. 

Art.  6.  —  I  pacchi  rifiutati  dal  destinatario  0  dal 
mittente  saranno  dall'uffizio  di  San  Marino  trasmessi  a 
quello  di  Pvimini,  chiedendo  l'abbuono  alle  colonne  10 
ed  11  del  foglio  di  via  n.  1,  dei  diritti  doganali  e  po- 
stali di  cui  fossero  gravati  quelli  provenienti  dall'estero. 

Alle  stesse  colonne  10  ed  11  del  foglio  di  via  n.  1, 
l'Uffizio  di  San  Marino  chiederà  l'abbuono  dei  diritti 
doganali  e  postali  gravanti  i  pacchi  provenienti  dal- 
l'estero disguidati  a  San  ^^larino,  0  che  diretti  a  San 
Marino  fossero  rispediti   per    cambiamento    di   destina- 
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[1883  zione,  o  perchè  rifiutati  dal  destinatario  fossero  ri- 
26  giugno    chiesti  dal  mittente. 

L'Uffizio  di  Rimini  a  sua  volta  chiederà  l'abbuono 
di  tali  diritti  mediante  il  modello  n.  410. 

Art.  7.  —  Le  somme  ricavate  dalla  vendita  dei 
pacchi  contenenti  merci  deperibili  nei  casi  previsti  dal- 
l'articolo 9  della  legge  n"  288,  serie  3^,  relativa  al 
servizio  dei  pacchi  postali,  saranno  dall'Uffìzio  di  San 
Marino  versate  nell'Uffìzio  postale  di  Rimini,  mediante 
vaglia  postale  di  Uffìzio,  ogni  qualvolta  le  somme  stesse 
fossero  state  rifiutate  dal  destinatario  e  dal  mittente. 

Al  vaglia  dovrà  unirsi  una  copia  del  verbale  nu- 
mero 265,  accompagnato  da  una  dichiarazione  che  in- 
dichi il  motivo  per  cui  tale  somma  non  fu  corrisposta 
né  al  destinatario  né  al  mittente. 

Le  somme  anzidette  saranno  dall'Uffìzio  di  Rimini 
trasmesse  alla  Direzione  provinciale  di  Forlì  nei  modi 
prescritti,  come  se  i  pacchi  cui  si  riferiscono,  fossero 
stati  venduti  nel  proprio  UfiSzio. 

L'importo  di  tali  somme  resterà  a  disposizione  degli 
aventi  diritto  per  cinque  anni,  trascorso  il  qual  ter- 
mine sarà  devoluto  all'erario  italiano. 

Art.  8.  —  Qualora  la  somma  ricavata  dalla  ven- 
dita non  fosse  sufficiente  a  rimborsare  l'Amministra- 
zione dei  diritti  doganali  e  postali  di  cui  il  pacco  fosse 
gravato,  l'Uffìzio  di  San  Marino  trasmetterà  il  relativo 
verbale  N.  265,  accreditandosi  della  deficienza  alla  co- 
lonna 11  del  foglio  di  via  N.   1. 

L'Uffìzio  di  Rimini  comprenderà  poi  tale  verbale 
N.  265  sul  modello  N.  91,  accreditandosi  del  relativo 
importo. 

Art.  9.  —  Al  1°  d'ogni  mese  l'Uffìzio  di    Rimini 
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compilerà  il  riepilogo  delle  somme  addebitate  ed  accre-  1883 
ditate  all'Uffizio  di  San  Marino  nel  mese  precedente  26  ffiugno. 
mediante  il  riepilogo  N.  II,  conforme  al  modello  an- 
nesso al  presente  regolamento,  desumendone  l'importo 
dai  fogli  di  via  N.  I,  ricevuti  nel  mese  precedente  dal- 
l'Uffizio di  San  Marino  e  dalla  copia  di  quelli  spediti  pure 
nel  mese  precedente  dall'Uffizio  di  Rimini  a  quello  di 
San  Marino  ('). 

Questo  riepilogo  sarà  spedito  senza  indugio  all'uf- 
fizio di  San  Marino,  il  quale,  riconosciuta  esatta  la 
somma  del  debito,  lo  rinvierà  all'Uffizio  di  Rimini,  non 
pili  tardi  del  giorno  4  del  mese  stesso,  facendovi  l'op- 
portuna dichiarazione  al  quadro  C,  ed  unendovi  un 
vaglia  postale  d'Uffizio  rappresentante  il  valore  totale 
del  debito  a  favore  del  titolare  dell'Uffizio  di  Rimini. 

Art.  10.  —  Il  compenso  che  l'Amministrazione 
italiana  deve  corrispondere  a  quella  di  San  Marino,  a 
norma  del  terzo  e  quarto  capoverso  dell'articolo  6  della 
Convenzione,  sarà  stabilito  dall'Uffizio  di  San  Marino^ 
mediante  la  compilazioue  del  conto  N.  Ili,  conforme  al 
modello  annesso  al  presente  regolamento  (**). 

Questo  conto  sarà  per  cura  dell'Uffizio  di  San  Ma-^ 
rino  compilato  e  trasmesso  all'Uffizio  di  Rimini  il  1°  di 
ogni  mese,  riempiendo  debitamente  i  quadri  A  e  B, 
secondo  i  dati  esposti  sui  fogli  di  via  N.  1  del  mese 
precedente  ricevuti  dall'Uffizio  di  Rimini,  e  dalle  copie 
di  quelli  spediti  a  Rimini 

Il  titolare  dell'Uffizio  di  Rimini,  riconosciuta  l'esat- 
tezza del  detto  conto,  lo  rinvierà  all'Uffizio  di  San  Ma-^ 
rino,  unendovi  un  vaglia  postale  d'Uffizio  a  favore    di. 


(•)  Il  riepilogo  N.  II  porta  il  "SAOiter. 
(*•)  Il  conto  N.  Ili  porta  il  Ì^AOiguatre. 
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1883  quel  titolare  pel  valore  (loll'importo  del  compenso  do- 
se giugno  vuto  all'Amministrazione  della  Repubblica  di  San  Ma- 
rino, e  riempiendo  all'uopo  il  quadro  C  del  conto  stesso. 

L'Uffizio  di  San  Marino  riscuote  il  vaglia  e  invia  lo 
stesso  conto  N.  Ili  a  Rimini,  riempiendo  per  ricevuta 
il  quadro  D. 

L'Uffizio  di  Rimini  trasmetterà  il  conto  suddetto 
quitanzato  come  versamento  in  conto  vaglia,  conteg- 
giando la  relativa  somma  sul  modello  N.  91,  mentre 
la  Direzione  provinciale  di  Forlì  lo  comprenderà  nello 
elenco  N.  79. 

Art.  11.  —  Tutte  le  indennità  per  smarrimenti, 
deficienze  e  guasti  non  cagionati  da  forza  maggiore, 
saranno  pagate  agli  aventi  diritto  dalla  Direzione  ge- 
nerale delle  poste  italiane. 

L'Amministrazione  della  Repubblica  di  San  Marino 
dovrà  rimborsare  all'Amministrazione  italiana,  dietro 
sua  richiesta,  le  indennità  da  essa  pagate  agli  aventi 
diritto,  quando  lo  smarrimento,  la  deficienza  od  il  gua- 
sto sia  avvenuto  sul  territorio  della  Repubblica  o  per 
colpa  dell'agente  incaricato  del  trasporto  tra  Rimini  e 
San  Marino. 

Tale  rimborso  si  farà  con  vaglia  alFindirizzo  del 
cassiere  centrale  delle  poste  in  Roma. 

Art.  12.  —  Le  richieste  degli  stampati  occorrenti 
all'Uffizio  di  San  Marino  per  il  servizio  dei  pacchi  sa- 
ranno fatte  pervenire  in  tempo  debito  alla  Direzione 
generale  delle  poste  in  Roma  (Sezione  Economato)  me- 
diante modello  di  N.   113. 

Art.  13.  —  L'Uffizio  di  San  Marino  non  dovrà  ap- 
plicare alcun  francobollo  sui  bullettini  di  spedizione 
N.  251  e  402-B,  né  sui  modelli  N.  267   per    richiesta 
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di  rispedizioni  di  pacchi  fatte  nel  proprio  Uffizio,  come      1883 
pure  non  applicherà  alcun  segnatasse  sui  verbali  di  nu-    ae  giugni 
mero  13  p3r  multe  applicate  ai  pacchi  contenenti  let- 
tera o  scritti,  a  norma  dell'articolo  10  della  legge  del 
10  luglio  1881,  n»  288,  serie  3^ 

L'applicazione  dei  francobolli  speciali  sarà  operata 
dall'Uffizio  di  Rimini  : 

a)  sui  bullettini  di  spedizione  n°  251  e  302-b, 
man  mano  che  vengono  spediti  da  San  Marino  unita- 
mente ai  relativi  pacchi  descritti  sul  foglio  di  via  n°  1  ; 
li)  sui  modelli  267,  man  mano  che  tali  stampati 
arrivano  da  San  Marino,  segnati  sul  foglio  di  via  n°  1 
coir  indicazione  alla  colonna  9  delle  tasse  riscosse  per 
rispedizione. 

L'applicazione  dei  segnatasse  sarà  dall'Uffizio  di  Ri- 
mini operata  solo  sui  verbali  n"  13  che  giungono  da  San 
Marino  segnati  sul  foglio  di  via  n°  1  colla  indicazione 
alla  colonna  9  delle  multe  applicate  e  riscosse  sui  pacchi 
contenenti  lettere.©  scritti  a  norma  dell'articolo  10 
della  sopra  citata  legge. 

Art.  14.  —  I  diritti  doganali  e  postali  gravanti 
i  pacchi  provenienti  dall'estero  diretti  a  San  Marino 
saranno  dagli  Uffizi  di  confine  addebitati  sulle  note  nu- 
'mero  406  alla  Direzione  provinciale  di  Forlì,  la  quale 
ne  addebita  colla  stessa  noti  406  l'Uffizio  di  Rimini. 
-Questi  a  sua  volta  li  segnerà  sul  foglio  di  via  n'  1,  a 
debito  dell'Uffizio  di  San  Marino. 

Parimenti  gli  Uffizi  domanderanno  l'abbuono  a  quello 
di  Rimini  dei  diritti  doganali  e  postali  gravanti  i  pac- 
chi provenienti  dall'estero  diretti  nell'interno  del  regno 
da  rispedirsi  a  San  Marino  mediante  i  modelli  N.  410. 
L'Uffizio  di  Rimini   accorda  la    bonificazione   richiesta, 

19 


290  ITALIA    E    S.    MARINO 

1883  addebitando  dell'importo  di  tali  diritti  l'Uffizio  di  San 
2(5  giugno  Marino  sul  foglio  di  via  N.  1. 

Art.  15.  —  I  francobolli  speciali  ed  i  segnatasse 
esitati  dall'ufizio  di  Rimini,  a  norma  di  quanto  è  pre- 
scritto all'articolo  13,  ed  i  diritti  doganali  e  postali 
addebitati  all'uffizio  stesso  secondo  quanto  è  disposta 
all'articolo  14,  saranno  da  quest'ultimo  Uffìzio  fatti  figu- 
rare sui  propri  registri  N.  127  e  132  sul  rendiconto 
114  e  sul  prospetto  N.  273  del  mese  cui  si  riferisce  il 
resoconto. 

L'Uffizio  di  Rimini  viene  rimborsato  di  tale  debito 
dall'Uffizio  di  San  Marino  nel  modo  indicato  all'arti- 
colo 9. 

Nel  corso  del  mese  le  partite  di  debito  e  di  credito 
verso  l'Uffizio  di  San  Marino  risulteranno  da  un  riepi- 
logo di  N.  II,  tenuto  in  forma  di  registro. 

Art.  16.  —  Gli  Uffizi  interni  dal  regno  d'Italia  spe- 
diranno i  bullettini  di  spedizione  relativi  ai  pacchi  di- 
retti a  San  Marino  unitamente  ai  pacchi  stessi  ;  gli 
Uffizi  di  confine  per  i  pacchi  ricevuti  dall'estero  tras- 
metteranno tali  bullettini  cogli  altri  documenti  all'Uf- 
fizio di  Rimini  includendoli  in  busta  di  N.  Ili,  la  quale 
avrà  pure  corso  insieme  ai  pacchi  cui  detti  documenti 
si  riferiscono,  avvertendo  di  apporre  sui  pacchi  un  car- 
tellino N.  284  indirizzato  all'Uffizio  di  Rimini,  cancel- 
lando le  parole  Sercizio  rurale. 

Art.  17.  —  I  pacchi  diretti  a  San  Marino  coi  do- 
cumenti che  li  accompagnano  saranno  dagli  Uffizi  ita- 
liani e  di  confine,  dai  messaggeri  e  dagli  Uffizi  ambu- 
lanti concentrati  nell'Uffizio  di  Rimini. 

Art.  18.  —  I  modelli  di  N.  267  emessi  dall'Uffizia 
di  San  Marino,  sui  quali  vennero  applicati  i  francobolli 
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per  cura  dell'Uffizio  di  Rimini,  saranno  dagli  Uffizi,  che       1883 
operano  la  spedizione  dei  pacchi,  uniti  ai  relativi  bui-    2(3  giug-no' 
lettini  di  spedizione. 

Art.  19.  —  L'Uffizio  di  San  Marino  dovendo  già 
compilare  i  conti  di  cui  agli  articoli  precedenti,  e  la 
relativa  contabilità  dei  pacchi  venendo  corapenetrata  in 
quella  dell'Uffizio  di  Rimini,  rimane  dispensato  dal  fare 
ogni  altro  conto. 

Art.  20.  —  Il  presente  regolamento  avrà,  effetto 
dal  r  luglio  1884,  sostituendo  quello  in  data  del  25  ago- 
sto 1883. 

n  direttore  generale  delle  poste  italiane 
A.  Capecelatro. 


Per  l'Amministrazione  postale  della   Repubblica  di  San 
Marino  : 

n  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  esteri 
D,  Fattori. 


AMMINISTRAZIOKE 
POSTE    ITALIANE 
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Modulo    I. 

(N.  404* «■) 


203 
Camkio  dei  Pecchi  Postali 

COLLA 

Rbpi'bblica  di  San  Marino 


1883  . 

•26  g-iugno 


•FOGLIO  DI  VIA 

dei  pacchi  postali  spediti  dall' Uiìizio  di 

alVUf!i:io  di il del  mese  di". IHh'. . .  alle  ore. 


■a  a 


s  o 


Si 


O"  ^ 


•a  0)  o 
o  m 


bollirne 
a  debito 


bomnie 
a  credito 


deiriJfflzio  di  San  Marino. 


12 


N modelli  26"   per  pacchi    di  cui 

venne  chiesta  dal  mittente  o  dal  destinatario  la 
rispedizione  neirUfflzio  di  San  Marino. 

Verbali  N.  Vi  per  multe  constatate  e  riscosse 
aall  Utflzio  di  San  Manno  per  pacchi  contenenti 
lettere  o  scritti. 

Verbali  di  N.  2(55  per  deficienze  verificatesi 
nella  vendita  per  urg-enza  di  pacchi. 

Totale 


Numero  dei  pacchi  spediti  dall'Uffizio  di  Rimini 
diretti  a  San  Marino. . 


da  distribuirsi  in  ulti  zio. ..  N. , 
da  distribuirsi  a  domicilio 


■v„.v,  ■    •^"" /"""",".•  ■.•••■, «a  distribuirsi  a  domicilio   ». 

JNumero  dei  pacchi  spediti  dall'Uffizio  di  San  .Marino  diretti  iu  Italia  ed  al- 
I  estero ^ 

Vlm^pieyato  speditore 


L'Impiegato  ricevente 
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1883 


AVVERTENZE. 

Ogni  spedizione  tanto  dell'Ufflzio  di  Rimini  che  di  San  Marino  deve 
essere  accompagnata  dal  presente  foglio  di  via  da  includersi  coi  documenti 
relativi  in  una  busta  n.  Ili  da  spedirsi  in  raccomandazione  d'ulQzio.  Questo 
foglio  deve  essere  spedito  anche  quando  è  negativo. 

L'Uffizio  di  Rimini  deve  segnare  alle  colonne  8  e  9  i  diritti  doganali  e 
postali  di  cui  seno  gravati  i  pacchi  provenienti  dairestero,  desumendone 
r  importo  dalle  note  n.  406  e  dai  modelli  n.  410. 

L'Uffizio  di  San  Marino  deve  segnare  alla  colonna  9  T importo  delle 
tasse  riscosse  per  la  francatura  dei  pacclii  impostati  a  San  Marino,  direiti 
in  Italia  ed  airestero  secondo  la  tariffa  in  vigore  nel  Regno  d'Italia,  alla 
stessa  colonna  9  segnerà  pure  l'importo  delle  tasse  riscosse  per  pacchi  di 
cui  venne  domandata  la  rispedizione  a  mozzo  del  modello  n.  267  non  che 
le  tasse  riscosse  per  multe  applicate  dall'Uffizio  di  San  Marino  ai  pacclii 
contenenti  lettere  o  scritti  risultanti  dai  verbali  n.  13. 

L'Uffizio  di  San  Marino  segnerà  a  suo  credito  alle  colonne  10  e  11  i 
diritti  doganali  e  postali  gravanti  i  pacchi  provenienti  dall'estero  disgui- 
dati a  San  Marino,  o  che  diretti  a  San  Marino,  venissero  rispediti  per 
cambiamento  di  destinazione,  o  perch  ■  rifiutati  dal  destinatario  vennero 
richiesti  dal  mittente,  ovvero  perchè  rifiutati  dal  destinatario  e  dal  mit- 
tente fossero  spediti  a  Rimini  per  comprenderli  nei  propri  rifiuti. 

L'Uffizio  di  San  Marino  segnerà  a  suo  credito  nella  colonna  11  le  somme 
risultanti  dai  verbali  n.  265  per  deficienza  verificatasi  nella  vendita  di 
urgenza. 

L'Uffizio  di  Rimini  e  quello  di  San  Marino  per  ogni  spedizione  compi- 
leranno una  copia  conforme  del  foglio  di  via  spedito  all'uffizio  corrispon- 
dente per  potere  alla  fine  del  mese,  colla  scorta  dei  fogli  di  via  ricevuti, 
stabilire  e  controllare  il  conto  mensile. 
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Cambio  del  Pacchi  Pestali  1883 

COLLA 

Repubblica  di  San  Marino    ^  ging-n» 


Modulo  II. 

(N.404<er] 

RIEPILOGO 

delle  somme  addebitate  ed  accreditate  allTJizio  di  San,  Marino 
pel  servizio  dei  pacchi  postali  durante  il  mese  di ^ „  188  ^ 


Il  titolare  dell'Urifizio  di  Riminl 


(A) 


"5 

Te 

«2 

•a 

G 
1 

Spedizione  dall'Uffizio  di  Rimini 

Spedizione  dall'uffizio  di  San  Marino 

5 

Debito  dell'Uffizio  di  San  Marino 

Debito 

Credito 

dell'Uffizio  di  San  Marino 

Diritti  doganali 

Diritti  postali 

per  diritti 
postali 

per  diritti 
doganali 

(col.  io 

del  foglio 

di  via» 

LIRE         e. 

per  diritti 
postali 

(colonna  8 
del  foglio  di  via) 

(colonna  9 
del  foglio  di  via' 

(colonna  9 
del'foglio  di  via) 

^col.    Il 

del  figlio 

di  via) 

LIRE            e. 

LIRE 

c, 

LIRE 

e. 

LIRE 

c. 

2 

3 

4 

5 

6 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
"i 
8 
9 
10 
U 
12 
13 
14 
lo 
16 

n 

18 
19 
20 
21 
22 
23 
2i 
25 
26 
27 
2M 
2J 
30 
31 
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1883 


•2(J  griugno 


(B) 

Per  diritti 
dog-anali 

Per  diritti, 
postali 

Debito  totale  deiruffiziodi  San 
Marino 

(1) 

(3) 

(1)  Somma  della  col.  2. 

Credito   totale   dell'Uffizio  di 
San  Marino 

(2]  Somma  delle  col.  3  e  4. 
(3)  Somma  della  col.  5. 

Differenza  a  debito  dell'Uffizio 
di  San  Marino 

(4j  Somma  della  col.  6. 

Totale  del  debito 

Lire 

Cent 

<C) 


UFFIZIO  DI  S.YN  MARINO. 

Si  accetta  il  conto  suddetto  e  si  trasmette  Punito  vag-lia  postale  N pel  valore  di 

Lire a  saldo  del  debito  di  quest'Uffizio  pel  mese  di 188... 

San  Marino,  addì 1S8. .. 


Il  titolare  dell'' Ufflzio  di  San  Marino 
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Modulo  III. 

(N.  'ÌLO-lqmter) 


Cambio  dei  Pacchi  Postali 

COLLA 

Repubblica  di  San  Marino 


1883 


CONTO 

del  compenso  dovuto  dalV Amministrazione  italiana  alV Uffizio  dì  San  Marino  a 
norma  del  3°  e  4°  capoverso  dell'articolo  G  della  voavenzione  ap2)rovata, 
con  r.  decreto    8  luglio  1883,  n°  150'J  [serie  3''^]. 

Mese  di    188 


(A) 


Spedizione 
deirUlìizio  di  Riinini 


Numero  dei  pacchi 

spediti  a  San  Marino 

da  distribuirsi 


in  uffizio 


a  domicilio 


Spedizione 

dell'Uffizio 

di   S;in  Marino 


Numero 
dei  pacchi 

spediti 

dall'Uffizio 

di  San  Marino 

a  quello 

di  Riniini 


(£8) 


RIEPILOGO 


Numero  dei  pacchi  spediti  dal- 
rUfflziodi  Rimini  diretti  a  San 
Marino  da  distribuirsi  in  uffizio. 

Numero  dei  pacchi  spediti  dal- 
rUffizio  di  San  Marino 


Totale  N. 


Compenso  in  ragione  di  centesimi 
cinque  per  pacco L. 

Numero  dei  pacchi  spediti  dal- 
l'Uffizio diRimini  diretti  a  San 
Marino  da  distribuirsi  a  domi- 
cilio  


Compenso  in    rag-ione    di    cente- 
simi 15  per  pacco L. 


Totale  del  compenso  dovuto  dal- 
l'Italia, alla  Repubblica  di  san 
Marino 


(C) 


UFFIZIO  DI  RIMINI 


Riconosciuto  esatto  il  conto  sopra  espo- 
sto nella  somma  di  lire si  tras- 
mette il  vap-lia  postale  N a  fa- 
vore del  titolare  di  San  Marino  per  l'im- 
porto della  somma  suddetta,  di  cui  accuserà 
ricevuta  mediante  il  rinvio  del  presente 
conto,  riempiendo  il  quadro  D. 

Rimini,  a  ddì 168. . . 

Il  titolare  dell'Uffizio  di  Rimini 


(D) 

Io  sottoscritto,  titolare  dell'Uffizio  di   San   Marino,    dichiaro    di    aver    ricevuto  il 

vaglia  postale  N emesso  dall'Uffizio  di  Rimini  il per  l'importo  di 

lire a  saldo  del  compenso  dovuto  dall' Amministrazione    italiana    a  IT  Ammi- 
nistrazione delle  Poste  della  Rc'puljblica  di  San  Marino  pel  mese  di. 188... 

a  norma  dell'articolo  6  della  Convenzione  approvata  con    r.  decreto  dell'B  lug-lio  1883, 
N.  1509  (Serie  a). 


San  Marino,  addì 188. . . 


//  titolare  delVUJizio  di  Saa  Ma  fino 
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XLIII. 

1883,  giugno  30. 

ROMA. 

DicMarazioDe  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  prorogare  la  Convenzione  di  com- 
mercio del  28  gennajo  1819  '*'  noncliè  il  termine  per  lo  scamMo  delle 
ratificìie  del  nuovo  Trattalo  del  22  marzo  1883  ^"^  fino  alla  estrema 
data  del  31  gennajo  1884. 

La  Convention  de  commerce  entre  l' Italie  et  la 
Suisse  du  28  janvier  1879  devant  aujourd'hui  mème 
cessar  d'ètre  en  vigueur,  et  la  promulgation,  d'  après 
les  lois  fondament?.les  des  deiix  Pays,  du  nouveau  Traité 
stipula  le  22  mars  dernier  n'étant  en  ce  moment  pas 
possible,  les  deux  Gouvernements  ont  reconnu  l'utilité 
d'une  prorogation  ultérieure,  et  les  soussignés,  régu- 
lièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  dé- 
clarer  ce  qui  suit  : 

La  Convention  de  commerce  entre  l'Italie  et  la 
Suisse  du  28  janvier  1879  continuerà  à  rester  en  vi- 
gueur jusqu'à  l'entrée  en  vigueur  du  nouveau  Traité 
de  commerce  (")  entre  les  deux  États,  mais  en  tout  cas 
pas  au  delà  du  31  janvier  1884. 


e)  Vi,di  a  pa/.25  del  Voi.  VII  di  questa  Raccolta. 
(••)  Vedi  a  pag.  169  del  presente  volume. 
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1883  Le  délai  pour  l'échange  des  ratifications  du  nouveau 

30  giugno    Traité  est   également  prorogé  jusqu'au  31  janvier  1884. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 

tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceaii  de 

leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  30  juin  1883. 

{L.S.)  P.  S.  Mancini. 

ministre  des  affaires  étrangcres  iVltalie. 

{L.S.)  Bavier. 
ministre  de  la  Confe'de'ration  suisse. 


Esecuzione  per  regio    decreto  -  Roma,  30  giu- 
gno 1883,  n.  1432,  serie  3""  ('). 


(')  La  stipulazione  di  questa   proroga   fu   autorizzata  dalla  Legge   di 
pari  data,  n.  1429,  serie  3». 
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XLIV. 

1883,  agosto  1. 

BERNA. 

Accessione  della  Bulgaria  all'Accoi'ili)  del  1  giiipo  1818 
relativo  allo  scaéio  delle  kltere  con  valore  dicliiarato'*'. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
■noli fica  agli  Stati  firmatari  l'adesione  della  Bidgaria 
air  Accordo  postale  sottoscritto  a  Parigi  il  1  giugno 
1878,  avveì-tendo  che  tale  adesione  avreWe  avuto 
effetto  a  partire  dal  1  ottobre  1883. 


(•]  Vedi  a  paff.  -ìól  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1883. 


XLV. 

agosto       11. 
BetLeiu.jre  8. 


COSTANTINOPOLI. 

ScaraMo  di  note  tra  il  ininistro  degli  affari  esteri  di  Tiireliia  e  l'ainksciatore 
d'Italia  a  Costantinopoli,  circa  riipplicaziooe  della  legge  ottomana  sulle 
patenti  ai  cittadini  italiani. 

IL  MINISTRO  IMPERIALE  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DI  TURCHIA 
all'ambasciatore    d'iTALIA   a   COSTANTINOPOLI. 

//  aoU  1883. 
Monsieur  l'ambassadeur, 

Pour  faire  suite  à  une  note  du  11  juin  deinier^ 
n.  71,  121  »  24,  j'ai  l'honneur  de  déclarer  à  Votre 
Excellence  que  la  Sublime  Porte  consent  à  ce  que  la 
lei  des  patentes  soit,  s'il  y  a  lieu,  revisée  une  seule 
fois  après  un  terme  de  trois  ans,  pour  recevoir  les 
modifications  que  Texpérience  aurait  suggérées. 

Quant  au  règlement  mentionné  dans  l'art.  17  il 
est  évident  qu'il  sera  publié  avant  la  mise  en  vigueur 
de  la  lei, 

Dès  lors,  j'ai  le  ferme  espoir  que  Votre  Excellence 
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voudra  bien  me  faire  paivenir  au  })liis  tòt  ime  réponse       1883 
favorable  à  ce  sujet.  n  agosto 


Veuillez  agréer  etc.  etc.  «settem. 

{Firmato)  —  A.  Aarifi. 


l'ambasciatore    d' ITALIA  A  COSTANTINOPOLI 
AL    MINISTRO    OTTOMANO    DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Thcrajìia,  8  septemlre  1883, 

Monsieur  le  ministre, 

J'ai  porte  à  la  connaissance  du  Goiivernement  du 
Roi  le  contenu  de  la  note  que  Votre  Altesse  m'a  fait 
l'honneur  de  m'adresser  le  11  aoùt  relativement  à  la 
loi  des  patentes.  Je  viens  maintenant  de  recevoir 
l'ordre  de  notifler  à  la  Sublime  Porte  ce  qui  suit: 

Le  Gouvernement  du  Roi,  ayant  pris  acte  de  l'ac- 
ceptation  de  la  part  de  la  Sublime  Porte  des  conditions 
posées  par  le  premier,  à  savoir  la  révision  après  trois 
ans,  et  la  publication  du  règlement  mentionné  dans 
l'article  17  avant  la  mise  à  exécution  de  la  loi,  a  dé- 
cide de  consentir  à  l'application  de  la  loi  des  patentes 
aux  sujets  italiens  résidant  dans  l'Empire,  en  tant 
qu'elle  sera  en  mème  temps  et  de  la  mème  facon  ap- 
pliquée  aux  sujets  de  toutes  les  autres  nations. 

J'ai  également  recu  l'ordre  de  déclarer  en  la  mème 
occasion  que  le  Gouvernement  de  Roi  en  donnant  son 
adhésion  à  cette  loi,  pour  ce  qui  le  concerne,  n'entend 
qu'il  soit  porte  aucune  atteinte  aux  immunités  dont 
jouissent  les  sujets  italiens  en  verta  des  capitulations, 


1  S€tteni 
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1883  lesquelles  continueront  à  demeiirer  en  vigueiir  dans 
Il  ag-osfo  tonte  leur  plénitude,  et  qu'il  est  aussi  convenu  que  les 
sujets  italiens  seront  appelés  à  parteciper  à  toiites  les 
ooncessions  ou  faveiirs  que  la  Sublime  Porte  pourra 
accorder  à  d'aiitres  États  quels  qu'ils  soient  concer- 
aant  cette  matière. 

En  portant  ce    qui  précède   à    la  connaissance    de 
Votre  Altesse,  je  saisis,  etc. 

{Firmato)  —  L.  Corti. 
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XLVI. 

1883,  settembre  9. 

VIENNA. 

Ordinanza  n.  U^%  dell'  i.  r.  Mim  austriaco  dell'  interno  alle  Autorità 
provinciali  dell'Impero,  interpretativa  dell'accordo  stipulato  con  note 
de'  1  gennajo  e  9  febkajo  1861  per  la  cura  gratuita  degli  indigenti 
italiani  e  austriaci,  negli  ospedali  d'Austria  e  d' Italia  (*l 

(Traduzione  dal  tedesco). 

Giusta  una  nota  verbale    della  r.  Ambasciata  ita- 
liana a  Vienna   diretta  all'i,  r.    Ministero    dell'estero, 


{♦)  Vedi  a  pag-.413  del  voi. Il  della  Raccolta.  Questa  Ordinanza  inter- 
pretativa venne  trasmessa  al  r.  Ministero  deg'li  aflfari  tsteri  dalla  .\mba- 
sciata  di  S.  M.  a  Vienna  colle  seguenti  parole: 

Vienna,  21  settembre  1S83. 
«  Ho  l'onore  di  trasmettere  a  V.  E.  la  qui  unita  copia  delle  istru- 
ir zioni  che,  in  seg'uito  ag'li  uffici  da  ma  interposti,  sono  state  diramate 
«  dall'i. r.  Ministero  delT  interno  alle  competenti  Autorità  locali  delTAu- 
«  stria,  con  riserva  di  comunicare  eg'ualmente  copia  delle  istruzioni  che 
«  nello  stesso  senso"  saranno  state  dal  Governo  ungherese  impartite  alle 
«  proprie  Autorità  locali... 

«  {Firmato]  —  Galvagna.  » 

E  con  nota  del  23  novembre  1883,  la  medesima  Ambasciata,  scriveva: 

«  Ho  l'onore  di  informare  l'È.  V.  che  anche  le  Direzioni  degli  ospe- 
«  dali  ungheresi  hanno  ricevuto  per  istruzione  di  non  licenziare  gii  operai 
«  italiani,  curati  per  malattie  contagiose,  prima  della  loro  completa  gua- 
<K  rigione  o  per  lo  meno  prima  dello  stadio  nel  quale  la  malattia  non  pre- 
«  senta  più  pericolo  di  diffusione.  Analoghe  istruzioni  sono  state  date  agli 
«;  intraprenditori  ed  ai  capi  degli  opifìci  ia  Ungheria  che  abbiano  sotto 
<  la  loro  dipendenza  degli  operai  italiani. 

«   'Firmato]  —  Robilant.  ì> 

'iO 
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1883  si  ripeterebbe  da  qualclie  tempo  il  fatto  che  operai  ita- 
fi  settemb.  Iìsluì  in  Austria-Ungheria  vengano,  prima  della  loro 
constatata  guarigione  e  qualche  volta,  anzi,  durante  la 
malattia  o  la  convalescenza,  la  quale  ultima  nel  caso 
del  vajolo  costituisce  lo  stadio  più  pericoloso  per  il  con- 
tagio, licenziati  dagli  ospedali  e  rimandati  in  patria, 
principalmente  nella  provincia  di  Udine 

La  preaccennata  Rappresentanza  diplomatica  ha 
aggiunto  l'osservazione  cbe  a  questo  stato  di  cose  si 
potrebbe  ovviare  facilmente,  qualora  le  Amministrazioni 
ospitaliere  producessero,  di  volta  in  volta,  la  prova  che 
gli  operai  italiani  che  sono  curati  negli  ospedali  austro- 
ungarici, non  ne  escono  se  non  alla  totale  loro  guari- 
gione, 0  quando  solo  la  malattia  contagiosa  non  presenti 
più  pericoli  per  la  sua  propagazione. 

Un  simile  provvedimento  sarebbe  da  raccomandarsi 
anche  agli  intraprenditori  ed  ai  capi  di  stabilimenti  che 
impiegano  operai  italiani. 

E  poi'chè  il  desiderio  così  formulato  dall'Italia  sembra 
fondato  tanto  nei  riguardi  umanitari  quanto  negh  igie- 
nici, e  poiché,  oltre  a  ciò,  l'i.  r.  Governo  e  l'italiano 
hanno  sempre  seguito  il  principio  che  i  rispettivi  sud- 
diti dove-^sero  reciprocamente  esser  curati  nei  locali 
spedali  finché  il  loro  rimpatrio  potesse  effettuarsi  senza 
pericolo,  sia  per  la  loro,  sia  per  la  salute  degli  altri, 
l'i.  r.  Ministro  dell'estero  con  una  Nota  del  4  set- 
tembre, n"  17826,  ha  fatto  richiesta  acciocché  fossero 
presi  in  proposito  i  necessari  provvedimenti. 

Conseguentemente,  codesto  i.  r.  Governatore  è 
invitato  a  far  conoscere  a  tutte  le  Amministrazioni 
ospitaliere  locali,  come  pure  agli  intraprenditori  e  capi 
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di  stabilimenti  che  trovami  nell'ambito  della    sua    giù-      1883 
risdizione  e  che  impiegano    lavoranti    italiani,    che  gli    9  gettemi). 
individui  affetti  da  malattie  contagiose,    ricoverati  nei 
locali  spedali,  debbono  in  questi  esser  curati,  finché  ne 
possano  venir  licenziati  senza  danno  per  la  salute  loro 
e  pericolo  per  quella  degli  altri. 
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1883, 


XLVII. 

settembre  29. 
ottobre       15. 


ROMA  E  VIENNA. 

DicliiiirazìoDi  tra  T  Italia  e  rAiistria-Unotieria 

o 

per  la  reciproca  cooiiinicaziooe  degli  atti  di  stato  civile. 

Le  Gouvernement  italien  et  le  Gouvernement  aii- 
stro-hongrois,  désirant  assurer  la  coramunication  ré- 
ciproque  de  tous  les  actes  intéressant  l'état  civil  de 
leurs  sujets  respectifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

1"  Le  Gouvernement  italien  et  le  Gouvernement 
austro-hongrois  s'engagent  à  obliger  les  fonctionnaires 
civils  et  ecclésiastiques,  chargés  de  la  tenue  des  régis- 
tres  de  l'état  civil,  à  transmettre  tous  les  trois  mois, 
en  Italie,  à  l'Ambassade  de  Sa  Majesté  imperiale  et 
royale  apostolique,  et  réciproquement  en  Autriche- 
Hongrie  à  l'Ambassade  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
des  extraits  ou  des  certificats  dùment  légalisés  des  actes 
de  naissance,  de  mariage  et  de  décès,  concernant  les 
sujets  de  Tautre  Partie  contractante. 

De  la  méme  manière  les  actes  de  .naturalisation 
concernant  les  sujets  des  Parties  contractantes  seront 
communiqués  par    les  Autorités    compétentes  du   pays, 
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dans  lequel  la  naturalisation  est  accordée,  aux  Autorités      1883 
de  l'autre  pays.  29  settemb. 

2"  La  remise  aura  lieu    d'office,    sans    délai   ni  i5  ottobre 
frais,  dans  la  forme  usitóe  dans  le  pays. 

3"  Les  dits  extraits  oii  certificats  devront  con- 
tenir  toutes  les  indications  essentielles  portées  par  les 
régistres  et  faire,  aiitant  que  possible,  mention  du  lieu 
d'origine  ou  de  domicile  des  personnes  auxquelles  ils  se 
réfèrent. 

4"  Lorsqu'il  s'agit  de  mariage  entre  deux  per- 
sonnes appartenant  à  deux  communes  différentes  de 
l'autre  État,  l'extrait  ou  certificat  rélatif  devra  étre 
expédié  en  doublé. 

5°  Les  actes  de  naissance,  de  mariage  et  de  dé- 
cès,  qui  seraieut  (iressés  en  Autriche-Hongrie  dans  une 
autre  laugue  que  la  langue  latine,  allemande  ou  ita- 
Henne,  seroiit  accompagnés  d'une  traduction  latine  dù- 
ment  légalisée  par  l'autorité  competente.  Quant  aux 
actes  du  mème  genre  qui  seront  dressés  en  Italie, 
ceux  qui  concerneront  un  sujet  autrichien  pourront 
ètre  facultativement  rédigés  en  latin  ou  en  italien. 
Ceux  qui  se  réfèrent  à  des  sujets  hongrois  et  qui  ne 
seront  pas  rédigés  en  langue  latine  devront  ètre 
accompagnés  d'une  traduction  latine  dùment  légalisée 
par  l'autorité  competente. 

Les  actes  de  naturalisation  dressés  en  Italie  en 
faveur  d'un  autrichien  ou  bien  en  .\utriche  en  faveur 
d'un  italien  seront  rédigés  en  italien  ou  en  allemand. 
Les  actes  du  méme  genre  dressés  en  Italie  en  faveur 
d'un  hongrois  ou  en  Hongrie  en  faveur  d'un  italien 
devront  ètre  accompagnés  d'une  traduction  latine  dù- 
ment léffalisée. 
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1883  6*  La  delivrance  et  l'acceptation   des   dites    ex- 

29  settemb.    péditioDs  ne  préjugera  en  rien  ni  les  questions  de  na- 


15  ottobre  tionalité  et  de  domicile  {Zustàndigkeit,  pertinenza),  ni 
celles  qui  pourraient  s'élever  au  sujet  de  la  validité  des 
mariages. 

T  La  présente  Déclarat'on  produira  ses  effets  à 
dater  du  premier  janvier  1884. 

En  foi  de  quoi  le  soussigné  ministre  des  affaires 
étrangères  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  a  signé  la  présente 
Déclaration  à  échanger  oontre  une  Déclaration  analogue 
du  ministre  de  la  Maison  imperiale  et  des  affaires  étran- 
gères de  S.  M.  imperiale  royale  apostolique  et  y  a 
fait  apposer  le  sceau  de  son  Ministère. 
Fait  à  Rome,  le  29  septembre  1883. 

{L.S.)  Mancini. 


La  corrispondente  Dichiarazione  austro-ungarica,  Armata 
dal  conte  Kalnoky,  porta  la  data  del  15  ottobre  1883,  giorno 
dello  scambio. 


Esecuzione  per  regio  decreto  -  Monza,    10    no- 
oemhre  1883,  n.  1690,  serie  3*. 
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XLVIII. 

1883,  ottobre  5. 

BRUZZELLA. 

Processo  verkle  di  sopraloogo  per  (lelimitazione  éi  coofioe  tra  i  comuni 
ticioesi  di  Bruzzella  e  Canneggio,  ed  i  comuni  italiaui'di  Sciiigoano  e 
Moltrasio. 

La  Commissione-  composta  dal  delegato  italiano  si- 
gnor Zanotti  Giovanni,  ingegnere  del  Go"'^  civile  a 
Como,  nominato  all'uopo  commissario  da  Nota  del  regio 
prefetto  di  Como  in  data  29  agosto  1883,  N.  4681,  Div.V% 
e  dal  delegato  svizzero,  signor  Rossi  Rinaldo,  ingegnere 
di  Circondario  in  Lugano,  nominato  dall'Alto  Consiglio 
federale  in  Berna  sotto  la  data  del  20  settembre  1883 
—  commissione  cui  si  aggiunspro  i  signori  Antonio  Galli, 
giudice  di  pace,  rappresentante  il  Comune  di  Caneggio 
e  Pietro  Maggi,  sindaco  e  rappresentante  il  Comune  di 
Bruzzella,  per  gl'interessi  dei  rispettivi  Comuni  —  si 
portò  sopra  luogo  alla  località  denominat  i  Alpe  Nuovo,  e 
precisamente  al  sentiero  detto  di  Balbo  (nel  Trattato  di 
Varese  1752-1754)  ed  oggi  chiamato  sentiero  della  pioda 
o  di  confine.  Ivi  ha  rintracciato  il  termine  N.  44  ro- 
vesciato, ed  ha  ritrovato  il  luogo  della  precisa  sua  pri- 
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1883  mitiva  ubicazione  mediante  scavo  e  rinvenimento  dei  due- 
5  ottobre  testimoni  lapidei  descritti  nel  Trattato  suddetto  ;  tale 
termine  è  troncato  nella  parte  superiore  per  la  lun- 
ghezza di  circa  20  centimetri,  in  confronto  della  di- 
mensione descritta  nel  Trattato,  e  nel  resto  corrisponde 
alla  descrizione  consegnata  nel  Trattato  stesso. 

Si  è  quindi  proceduto  alla  collocazione  di  esso  ter- 
mine nel  suo  preciso  luogo  come  sopra  rinvenuto,  ri- 
mettendo i  due  testimoni  succitati  nella  primitiva  loro 
posizione,  a  fianco  della  parte  interrata  del  termine. 

Terminata  l'operazione  del  reimpianto  del  termine 
N.  44,  si  ispezionarono  i  termini  successivi  distinti  coi 
numeri  45,' 46,  47,  48  e  49,  alcuni  dei  quali  essendosi 
rinvenuti  inclinati  verso  valle  furono  raddrizzati  rego- 
larmente. 

Del  che  si  è  redatto  il  presente  verbale  che  viene- 
sottoscritto,  in  doppio  originale,  dagli  intervenuti. 

Zanotti  Giovanni 
ingegnere  del  Genio  civile,  commissario  italiano.. 

Rinaldo  Rossi 
ingegnere  di  circondario,  delegato  svizzero. 

Antonio  Galli 
giudice  di  pace,  delegato  di  Canneggio. 

Maggi  Pietro 
sindaco  e  delegato  di  Bruzzella. 
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XLIX. 

1883,  novembre  5. 


ROMA. 

Accessione  della  Bosnia  e  ileirErzegovina 
alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  del  22  (IO)  luglio  ÌW*K 

Sotto  questa  data,  V Aìribasciata  britannica  a 
Roma  partecipava,  a  nome  del  p)rop)rio  Governo,  al 
Governo  del  Re,  la  definitiva  accessione  [da  datarsi 
dal  r  luglio  1880)  delle  pìrovincie  di  Bosnia  ed  Er- 
zegovina alla  Convenzione  di  Pietroburgo:,  e  coìnuni- 
cava  la  seguente  tabella  delle  tasse  telegrafiche  fissate 
per  quelle  due  provincie: 


PAESE 


Tassa 

per  la  corrispondenza 

europea 

ed  extra-europea 


Classe 
degli  Stati 
contribuenti, 

g'iusta 

l'art.  Lxxvi, 

alle 

spese  deirUfficio 

telegrafico 

internazionale 


Valuta 

della 

moneta  locale 

ragguagliata 

al  franco 


Bosnia 


Corrisp.  europea 

Tassa  terminale.  5  e. 

Tassa  di  transito,  4  e. 

Corr.  extra-europ. 

Tassa    terminale  e    di 
transito  7  '/«  e. 


V  classe, 


50  heuzeis. 


(•)  Vedi  a  pagf.  310  del  voi.   V  di  'luesta  Raccolta. 
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L. 

1883,  novembre  16. 

ROMA. 

Protocollo  ministeriale  relativo  alla  soppressione  dellìicio  postale  italiano 
ad  Alessandria  d'Egitto. 

A  l'occasion  de  la  siippression  du  Bureau  postai 
ìtalien  existant  à  Alexandrie,  l'Administration  postale 
égyptienne  s 'engagé:        j 

V  A  maintenir  les  taxes  en  vigueur  dans  le 
Bureau  italien  d'Alexandrie  pour  l'échange  des  corres- 
pondances,  des  journaux,  imprimés  et  échantillons  entre 
cette  ville  et  l'Italie. 

Il  est  entendu  que  pour  la  taxe  des  lettres  l'é- 
quivalent  de  20  cent,  en  monnaie  égyptienne  sera  une 
piastre. 

De  méme,  pour  ce  qui  regarde  les  mandats  de  poste, 
on  conserverà  soit  les  taxes  en  vigueur  soit  les  maxi- 
mums  consentis  actuellement  dans  ce  Bureau. 

2"  A  prendre  à  son  service  dans  ses  bureaux 
d'Alexandrie  M.  Strambio,  titulaire  du  Bureau  italien 
d'Alexandrie  avec  ses  appointements  et  allocations  ac- 
tuelles.  L'Administration  égyptienne  s'engage  à  prendre 
à  sa  charge  la  pension  qui  lui  reviendra  en  passant  à 
la  retraite,  tenant   compte  en    sa   faveur    des    années 
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passées  au  service  de  l'Administration  italienne.  Attendu  1883 
l'importance  toute  speciale  de  la  colonie  italienne  à  le^novemb. 
Alexandria,  l' Administration  égyptienne  s'engage  en 
outre  à  tenir  constamment  à  son  service  dans  ses  bu- 
reaux  à  Alexandrie  au  moins  trois  employés  italiens; 
ces  employés  occuperont  des  postes  de  chef  de  bureau 
ou  de  commis  de  première  classe. 

3"  A  retenir  à  son  service  tous  les  employés  et 
commis  indigènes  faisant  à  présent  partie  du  Bureau 
italien,  ainsi  qu'à  prendre  à  sa  charge  le  loyer  du  lo- 
cai occupé  par  le  mème  Bureau. 

4°  A  permettre  que  les  corre§pondances  officiel- 
les  à  échanger  entre  le  Consulat  italien  à  Alexandrie 
et  les  Autorités  italiennes  soient  transportées  gratis  en 
dépéches,  sacs  ou  malles  closes  par  les  paquebots  ita- 
liens ou  subventionnés  par  le  Gouvernenient  italien. 

5'  L'Administration  égyptienne  prend  enfin  l'en- 
gagement de  continuer  à  Alexandrie  pour  le  compte 
de  l'Administration  italienne  le  service  des  caisses  pos- 
tales  d'épargne,  délivrant  sur  requéte  des  nouveaux  li- 
vrets,  acceptant  des  dépots  ultérieurs  sur  les  mèmes 
livrets  et  sur  ceux  déjà  délivrés  par  le  Bureau  italien 
et  faisant  des  remboursements,  le  tout  selon  les  lois, 
les  règlements  et  les  instructions  en  vigueur  ou  qui 
seront  édictés  en  Italie. 

L'Administration  italienne  payera  pour  ce  service 
une  rétribution  égale  à  celle  qu'elle  paye  à  ses  bureaux 
de  deuxième  classe. 

Il  demeure  entendu  que  si  le  service  des  caisses 
postales  d'épargne  venait  à  ètre  institué  en  Egypte, 
cesserait  celui  pour  compte  de  l'Italie. 

6°  Les  deux  Gouvernements  s'entendront  direc- 
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1883  tement  pour  fixer  ultérieurement  la  date  de  la  sujk 
16  novemb.  pression  du  Bureau  en  question,  et  les  Administrations 
postales  des  deux  pays  règleront  à  cet  effet  tous  les 
détails  d'exécution  et  de  service. 

Les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  ont 
signé  le  présent  Protocole  qui  sera  ratifié  par  les  Gou- 
vernements  respectifs,  et  notification  en  sera  donnée 
de  part  et  d'autre  avant  le  16  du  mois  de  décembre 
prochain. 

Rome,  ce  16  novembre  1883. 

{Firmati)  —  A.  Feirolerì,  directeur  general 
des  considais  et  du  com- 
ìnerce. 

W.  F.   Halton,    directeur   ge- 
neral des  jpostes  egyjptiennes. 

Ratificato  dal  Goveìmo  egiziano  —  Cairo,  21  no- 
vembre 1883. 

Ratificato  dal  Governo  italiano  —  Roma,  14  di- 
cemhre  1883. 

La  data  della  chiusura  delVìiffìcio  postale  ita- 
liano ad  Alessadria  era  stata  primitivamente  fissata 
al  r  gennajo  1883  ;  ma  poi  venite  prorogata  al  prima 
del  susseguente  feWrajo  come  risidta  dalla  seguente 
Nota  : 

IL  ministro  egiziano  degli  affari  esteri 
all'agente  e  console  generale   d'italia. 

Caire,  le  19  décembre  18^3. 
Monsieur  Fagent, 

J'ai  recu  le  dépèbhe  que  vous  avez  bien  voulu 
m'adresser,  le  15  décembre   courant,  pour  m'informer 
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que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  avait  ratifié  la  Con-  1883 
vention  concine  entre  monsieur  Peiroleri  et  monsieur  le  aovemb. 
Halton  polir  la  suppression  du  Bureau  de  poste  italien 
à  Alexandrie.  Mais  vous  ajoutiez  que  la  date  du  1"  janvier, 
fixée  -d'abord  pour  le  fermeture  de  ce  Bureau  paraissait 
trop  rapprochée  et  que  S.  E.  monsieur  Mancini  désirait 
qu'elle  fut  reportée  au  1"  février  suivant. 

En  vous  accusant  reception  de  cotte  communication, 
J'ai  l'honneur  de  vous  faire  savoir,  monsieur  l'agent, 
que  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  accède  volontiers 
au  désir  qi\e  vous  avez  bien  voulu  manifester  au  nora 
de  S.  E.  le  ministre  des  affaires  étrangères  de  Rome. 

Veuillez  agréer,  etc, 

[Firmaió)  —  Chérif. 
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LI. 

1883,  novembre  2". 

ROMA. 

Protocollo  per  modificare  in  ijiiaklie  voce  le  tariffe  A  e  B,  annesse- 
ai  Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  del  22 
marzo  1882. 


Fu   stampato   in   seguito   allo  stesso  Trattato  a 
pag.  19 G  del  pjr esente  volume. 


APPENDICE. 
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1864,  novembre  12. 

TORINO. 

Dicliiarazione  interpretativa  dell'articolo  2*"  del  Trattato  di  eommercio 
e  navigazione  del  24  novembre  1883  tra  F  Italia  e  i  Paesi  Bassi  ^*K 

A  Teffet  de  prevenir  tonte  interprétation  inexacte 
des  deux  premiers  alìneas  de  l'article  2  dii  Traité  si- 
gné  le  24  novembre  1863  entre  le  Royaume  d'Italie 
et  celili  des  Pays  Bas,  les  soussignés,  dùment  aiitorisés, 
déclarent  qu'on  y  a  voulu  accorder  réciproquement  le 
traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  et  maintenir 
les  stipiilations  de  l'alinea  3  de  l'article  2  dii  Traité  du 
24juin  1851  (**)  de  commun  accord  étendu  à  toute  l'Italie. 

La  présente  Déclaration  aura  la  mème  force  et 
yaleur  que  le  dit  Traité  du  24  novembre  1863. 

Fait  doublé  à  Turin  le  douzième  jour  du  mois  de 
novembre,  de  l'an  de  gràce  mil-huit-cent-soixante-quatre. 

Ze  ministre  des  affcdres  ('tran-     Le  ministre  des  affaires  e'traìi- 
gcres  de  S.  M.  le  Rol  d'ItcUie         gcres  de  S.  AI.  le  Roi  des  Pays- 

Bas. 

Alph.  La  Marmora.  M.  Heldewier. 


(*)  Vedi  a  pag-.  346  del  volume  I  di  questa  Raccolta. 

(•)  Vedi  a  pagina  468  del  volume  VII  dei  «  Traités publics  de  la  royalc 
maison  de  Savoie  avec  les  Puissances  étrangòres  depuis  li  paix  de  Cha~ 
teau-Cambresis  jusqii'à  nos  jours  ».  (Turin,  Imp.  Favale  e  C,  MDCCCLII). 

Si  avverta  che  l'alinea  3°  deirarticolo  II  del  Trattato  del  1S)1,  citato  in 
questa  Dichiarazio.ie,  è, più  propriamente,  la  seconda  parte  del  seccndo  alinea 
-dello  stesso  articolo. 

21 


322  ITALIA   E   VAKI    STATI 


18G8.   Ottobre  20. 


GINEVRA. 


Articoli  addizionali  alla  Convenzione  del  22  agosto  1864 
pel  miglioramento  della  sorte  dei  feriti  in  guerra  (*' 

Art.  1".  —  Le  parsonnel  désigné  dans  Tarticle 
deux  de  la  Convention  continuerà,  après  l'occupation 
par  l'ennemi,  à  donner,  dans  la  mesure  des  besoins, 
ses  soins  aux  raalades  et  aux  blessés  de  l'ambulance  oii 
de  riiòpital  qu'il  dessert. 

Lorsqu'il  demanderà  à  se  retirer,  le  commandant 
des  tróupes  occupantes  fixera  le  moment  de  ce  départ, 
qu'il  ne  pourra  toutefois  différer  que  pour  une  courte 
durée  en  cas  de  nécessités  militaires. 

Art.  2.  —  Des  dispositions  devront  étre  prises  par 
les  Puissances  belligérantes  pour  assurer  au  personnel 
neutralisé,  tombe  entre  les  mains  de  l'armée  ennemie, 
la  jouissance  intégrale  de  son  traitement. 

Art.  3.  —  Dans  les  conditions  prévues  par  les  ar- 
ticles  un  et  quatre  de  la  Convention,  la  dénomination 
à'amimlance  s'applique  aux  hòpitaux  de  campagne  et 
autresétablissementstemporaires,  qui  suivent  les  troupes 
sur  les  champs  de  bataille  pour  y  recevoir  des  malades 
et  des  blessés. 

Art.  4.  —  Conformément    à    l'esprit   de   l'article 

(•]  Vedi  a  pag.  367  del  voi.  Ica  pag-.  419  del  voi.  II  di  questa  Raccolta. 
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cinq  de  la  Convention  et  aux  réserves  mentionnées  au      1868 
protocole  de  1864,  il  est  expliqué  que,  pour  la  répar-    20  ottobre 
tition  des  charges  relatives  au  logement  des  troupes  et 
aux  contributious  de  guerre,  il  ne    sera   temi   compte 
que  dans  la  mesure  de  l'équité  du  zèle    charitable   dé- 
ployé  par  les  habitants. 

Art.  5.  —  Par  extension  de  l'article  six  de  la  Con- 
vention, il  est  stipulé  que,  sous  la  réserve  des  officiers 
dont  la  possession  importerait  au  sort  des  armes  et  dans 
les  limites  fixées  par  le  deuxième  paragraphe  de  cet 
article,  les  blessés  torabés  entre  les  mains  de  l'ennemi, 
lors  mème  qu'ils  ne  seraient  pas  reconnus  incapables 
de  servir,  revront  ètre  renvoyés  dans  leur  pays  après 
leur  guérison,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut,  à  la  con- 
dition  toutefois  de  ne  pas  reprendre  les  armes  pendant 
la  durée  de  la  guerre, 

Ariicles  conceniant  la  marine. 

Art.  6.  —  Les  embarcations  qui,  à  leurs  risques 
et  périls,  pendant  et  après  le  combat,  recueillent  ou 
qui,  ayant  recueilli  des  naufragés  ou  des  blessés,  les 
portent  à  bord  d'un  navire,  soit  neutre,  soit  hospitalier, 
jouiront,  jusqu'à  l'accomplissement  de  leur  mission,  de 
la  part  de  neutralité  que  les  circonstances  du  combat 
et  la  situation  des  navires  en  conflit  permettront  de 
leur  appliquer. 

L'appréciation  de  ces  circonstances  est  ccnfiée  à 
riiumanité  de  tous  les  combattants. 

Les  naufragés  et  les  blessés  ainsi  recueillis  et 
sauvés  ne  pourront  servir  pendant,  la  durée  de  la 
guerre. 
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1868  Art.  7.  —  Le  personnel  religieux,  medicai  et  hos- 

20  ottohre    pitalier  de  tout  bàtiment  capturé,  est  déclaré    neutre. 

Il  emporte,    en    quittant    le    navire,    les  objets  et  les 

instruments  de  chirurgie  qui    sont    sa    propriété  parti- 

culière. 

Art.  8.  —  Le  personnel  désigné  dans  l'article  pré- 
cédent  doit  continuer  à  remplir  ses  fonctions  sur  le 
bàtiment  capturé,  concourir  aux  évacuations  de  blessés 
faites  par  le  vainqueur,  puis  il  doit  étre  libre  de  re- 
joindre  son  pays,  conformément  au  second  paragraphe  du 
premier  article  additionnel  ci-dessus. 

Les  stipulations  du  deuxième  article  additionnel 
ci-dessus  sont  applicables  au  traitement  de  ce  per- 
sonnel. 

Art.  9.  —  Les  bcàtiments  hòpitaux  militaires  res- 
tent  soumis  aux  lois  de  la  guerre,  en  ce  qui  concerne 
leur  matériel;  ils  deviennent  la  propriété  du  capteur, 
mais  celui-ci  ne  pourra  les  détourner  de  leur  alFectation 
speciale  pendant  la  durée  de  la  guerre. 

Art.  10.  —  Tout  bàtiment  de  commerce,  à  quelque 
nation  qu'il  appartienne,  chargé  exclusivement  de  blessés 
et  de  malades  dont  il  opere  l'évacuation,  èst  couvert 
par  la  neutralité;  mais  le  fait  seul  de  la  visite,  notifié 
sur  le  journal  du  bord,  par  un  croiseur  ennemi,  rend 
les  blessés  et  les  malades  incapables  de  servir  pendant 
la  durée  de  la  guerre.  Le  croiseur  aura  méme  le 
droit  de  mettre  à  bord  un  commissaire  pour  accom- 
pagner  le  convoi  et  vérifier  ainsi  la  bonne  foi  de  l'opé- 
ration . 

Si  le  bàtiment  de  commerce  contenait  en  outreun 
chargement,  la  neutralité  le  couvrirait  encore,  pourvu 
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que  ce  chargement  ne  fùt  pas  de  nature  à  ètre  con- 
fisqué  par  le  belligérant. 

Les  belligérants  conservent  le  droit  d'interdire  aux 
bàtiments  neutralisés  tonte  communication  et  toute  di- 
rection qu'ils  jugeraient  nuisibles  au  secret  de  leiirs 
opérations. 

Dans  les  cas  iirgents,  des  conventions  particulières 
pourront  étre  faites  entre  les  commandants  en  chef 
pour  neutraliser  momentanément  d'une  manière  spe- 
ciale les  navires-destinés  à  l'évacuation  des  blessés  et 
des  malades. 

Art.  11.  —  Les  marins  et  les  militaires  embarqués, 
blessés  ou  malades,  à  quelque  nation  qu'ils  appartiennent, 
seront  protégés  et  soignés  par  les  capteurs. 

Leur  repatrienient  est  soumis  aux  prescriptions  de 
l'article  six  de  la  Convention  et  de  l'article  cinq  addi- 
tionnel. 

Art.  12.  —  Le  drapeau  distinctif  à  joindre  au 
pavillon  national  pour  indiquer  un  navire  ou  une  em- 
barcation  quelconque  qui  reclame  le  bénéflce  de  la  neu- 
tralité,  en  vertu  des  principes  de  cotte  Convention,  est 
le  pavillon  blanc  à  croix  rouge. 

Les  belligérants  exercent  à  cet  égard  toute  véri- 
fìcation  qu'ils  jugent  nécessaire. 

Les  bàtiments  hòpitaux  militaires  seront  distingués 
par  une  peinture  extérieure  bianche  avec  batterie 
verte. 

Art.  13.  —  Les  navires  hospitaliers,  équipés  aux 
frais  des  Sociétés  de  secours  reconnues  par  les  Gouver- 
nements  signataires  de  cette  Convention,  pourvus  de 
commission  émanée  du  souverain  qui  aura  donne  l'au- 
torisation  expresse  de  leur  armement,  et  d'un  document 


1868 

20  Ottobre 
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1808      de  l'Autorité  maritime  competente,  stipulant  qu'ils  ont 

20  ottobre    été  soumis  à  son  contròie  pendant   leur   armement    et 

à  leur  départ  'final,  et  qu'ils  étaient  alors  uniquement 

appropriés  au  but  de  leur    mission,    seront    considérés 

comme  neutres  ainsi  que  tout  leur  personnel. 

Ils  seront  respectés  et  protégés  par  les  belligé- 
rants. 

Ils  se  feront  reconnaitre  en  hissant,  avec  leur  pa- 
villon  national,  le  pavillon  blanc  à  croix  rouge.  La 
raarque  distinctive  de  leur  personnel,  dans  l'exercice 
de  ses  fonctions,  sera  un  brassard  aux  mèmes  cou- 
leurs;  leur  peinture  extérieure  sera  bianche  avec  bat- 
terie rouge. 

Ces  navires  porteront  secours  et  assistance  aux 
blessés  et  aux  naufragés  desbelligérants  sans  distinction 
de  r.ationalité. 

Ils  ne  devront  gèner  en  aucune  manière  les  mou- 
A'^ements  des  combattants. 

Pendant  et  après  le  combat,  ils  agiront  à  leurs 
risques  et  périls. 

Les  belligérants  auront  sur  eux  le  droit  de  con- 
tròie et  de  visite  ;  ils  pourront  refuser  leur  concours, 
leur  enjoindre  de  s'éloigner  et  les  détenir  si  la  gravite 
des  circonstances  l'exigeait. 

Les  blessés  et  les  naufragés  recueillis  par  ces  na- 
vires ne  pourront  ètre  réclamés  par  aucun  des  com- 
battants, et  il  leur  sera  impose  de  ne  pas  servir  pendant 
la  durée  de  la  guerre. 

Art.  14.  —  Dans  les  guerres  maritimes,  toute 
forte  présomption  que  l'un  des  belligérants  profite  du 
bénéfìce  de  la  neutralité  dans  un  autre  intérét  que  celui 
des  blessés  et  des  malades,  permet  à  l'autre  belligérant, 
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jusqii'à  preuve  du  contraire,  de  suspendre  la  Convention      1868 
à  son  égard.  ^  ottoìjre 

Si  cette  présomption  devient  une  certitude,  la  Con- 
vention peut  mème  lui  ètre  dénoncée  pour  tonte  la  durée 
de  la  guerre. 

Art.  15.  —  Le  présent  Acte  sera  dressé  en  un  seul 
exemplaire  originai  qui  sera  depose  aux  arcliives  de  la 
Confédération  suisse. 

Une  copie  authentique  de  cet  Acte  sera  délivrée, 
avec  l'invitation  d'y  adhérer,  à  chacune  des  Puissances 
signataires  de  la  Convention  du  22  aoùt  1864,  ainsi 
qu'à  celles  qui  y  ont  successivement  accèdè. 

Fait  à  Genève,  le  vingtièuie  jour  du  mois  d'octobre 
•de  l'an  mil  huit  cent  soixante-liuit. 


Questi  articoli  addizionali .  furono  accettati  in 
massima  dalV Austria-Ungheria,  Baden,  Baviera,  Bel- 
gio^ Daìiimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna, 
Italia,  Paesi  Bassi,  Stati  Uniti  dell'America  setten- 
trionale^ Svezia  e  Norvegia.  Svizzera,  Turchia  e 
Wiirtemherg .  Non  sono  però  stati  ancora  sanciti  come 
atto  internazioìiale  7ion  avendo  riportata  Vadesione 
di  tutti  i  firmatari  della  Convenzione  di  Ginevra 
del  1864  osna  mancando  a  tutVoggi  della  approva- 
zione della  Spagna,  del  Portogallo  e  della  Russia. 
In  attesa  quindi  di  una  generale  ratifica,  la  forza  le- 
gale di  questi  articoli  potrà  venire  in  casi  d'urgenza 
determinata  per  mezzo  di  una  speciale  unanime  de- 
liberazione delle  parti  belligeranti. 


(Vedi  nota  a  pagf.  116  del  Re^olumonto  di  servizio  in  g-uerra  —  Parte  II. 
■Servizio  delle  intendenze  —  Tip.  Vog-hera,  Roma,  1881). 
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ISìS,  dicembre  18. 


COSTANTINOPOLI. 

Rapporto  (inalo  della  CorainissioDe  internazionale  pel  tonnellaggio,  firmato 
dai  delegati  d'Italia,  Austria-Uflglieria,  Belgio,  Francia,  Cerinania, 
Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Russia,  Svezia  e  Norvegia  e  Turchia. 

La  Commission  internationale  réiinie  à  Costantino- 
pie  pour  répondre  à  l'appel  adressé  aux  Puissances  ma~ 
ritimes  par  le  Goiivernement  de  Sa  Majesté  Imperiale 
le  Sultan,  prenant  pour  guide  de  ses  travaux  les  dé- 
pèches  circulaires  du  Gouvernement  imperiai  à  ses  re- 
présentants  à  l'extérieur,  en  date  des  1"  janvier  et  13 
aoùt  1873,  les  lettres  vizirielles  à  Son  Altesse  le  Khé- 
dive  d'Égypte  du  17  djémazi-ul-ewel  (*)  et  du  6  djémazi- 
ul-ahir  1290,  et  les  instructions  de  la  Sublime  Porte 
à  ses  délégués,  a  consacré  vingt  et  une  séances  à  la 
discussion  des  questions  qui  lui  ont  été  soumises,  en 
procédant  d'après  les  règles  qu'elle  s'est  elle-méme 
préalablement  tracées,  ainsi  qu'en  témoignent  les  pro- 
cès-verbaux  annexés  à  ce  Rapport. 

En  fìxant  l'ordre  de  ses  travaux,  la  Commission  a 
cru  devoir  s'en  tenir  aux  indications  données  par  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  imperiale  dans  les  lettres. 
d'invitation  adressées  aux  Puissances  et  dans  les  instruc- 
tions données  aux  délégués  ottomans. 


(*)  Vefli  Nouveau  recueil  general  de  iraités,  coìitinuatioii  du  grand  re— 
cueil  de  G.  Fr.  db  Martens  -  lime  serie,  tome  III,  n.  74  -  pag.  562. 
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Lesdites  pièces    recommandent  de    rechercher,  en       1873 
premier  lieu,  ]e  meilleur  mode  de  constater  :  i8  dicemu. 

1°  la  capacité  totale  et  la  capacité  utilisable  d'un 
navire  ;  . 

2°  comme  conséquence,  d'examiner  ensuite  les 
conditions  actuelles  de  la  percaption  des  droits  de  na- 
vigation  par  la  Compagnie  du  canal  de  Suez, 

La  Commission,  poursuivant    cet    ordre  d'idées,    a 
divise  ses  travaux  en  deux  parties  distinctes: 
1"  question  generale  du  tonnage; 
2"  question  des    perceptions    des  taxes    pour   le 
passage  dans  le  canal  de  Suez. 

Abordant  l'examen  du  premier  point  et  envisageant 
cette  question  sous  tous  sps  aspects,  elle  l'a  cla«!sée  en 
deux  pi'incipales  divisions  : 

Tonnag'ì  brut,  et  tonnage  net, 

Fonnulant  son  avis  sur  cette  partie  de  ses  travaux, 
la  Commission  résumé  ainsi  qu'il  suit  les  considérations 
qui  déterminent  les  propositions  qui  vont  suivre  ; 

L'usage  traditionnel  de  toutes  les  nations  maritimes 
est  d'assujettir  les  navires  de  commerce  à  un  mesurage 
dont  le  résultat,  sous  le  nom  générique  de  tonnage, 
sert  de  base  à  l'application  des  taxes  auxquelles  le  corps 
•du  navire  est  ou  psut  ètre  soumis,  pour  quelque  cause 
et  en  quelque  lieu  que  ce  soit. 

La  fixation  du  tonnage  appartient,  en  tout  pays,  • 
au  pouvoir  souverain  comme  un  des  attributs  de  l'au- 
torité  publique.  Uéglée,  à  l'origine,  dans  chaque  État, 
selon  les  convenances  locai es,  elle  a  tendu  à  se  déga- 
ger  des  divergences  de  nation  à  nation  ;  mais,  au  fur 
et  à  mesure  que  les  échanges    maritimes    se    dévelop-- 
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1873      paient,  les  priviléges  réservés  aiis  bàtiments  nationaux 
-18  dicemb.    oiit  fait  piace  à  la  concurrence  interuationale. 

L'objectif  des  anciennes  règles  de  tonnage  a  été 
d'abord  le  déplacemeut,  avec  une  unite  de  poids,  qui 
s'exprimait  aussi  en  volume  suppose  équivalent  pour 
déterminer  ce  qu'un  navire  peut  porter  ou  contenir. 

Mais  partout  l'éxpérience  a  démontré  l'impossibilité 
de  fixer,  d'une  manière  constante,  le  port  du  navire, 
qui  Avarie  nécessairement  suivant  la  nature,  la  forme, 
et  la  densité  de  cliacun  des  éléments  coneurr.tnt  à  for- 
mer  les  cargaisons;  et  selon  les  saisons,  l'état  de  la 
mer  et  la  durée  relative  des  voyages.  Il  est  tniijonrs 
possible,  au  contraire,  de  mesurer  exactemeut  la  e apa- 
cité  intérieure  du  navire  et  d'en  déduire,  d"  une  ma- 
nière pratique,  les  espaces  qui,  manifestement,  ne  peu- 
vent  pas  étre  utilisés  pour  la  production  du  f.ct.  C'est 
à  cette  conclusion  qu'ont  abouti  les  diverses  ordonnan- 
ces  réglant  ce  sujet,  après  avoir  successivement  tra- 
"versé  des  phases  analogues  de  tàtonnements  et  d'études. 

Heureusement,  après  avoir  passe  par  toutes  ces 
places,  malgré  les  variations  dans  les  procédés,-on  est 
à  la  fin,  arrivé  à  établir,  dans  des  conditions  à  peu 
près  semblables,  une  statistique  comparative  du  tonnage 
maritime  des  différentes  nations. 

En  adoptant  partout  les  mèmes  règles  de  jaugeage, 
la  comparaison  ne  laisse  plus  rien  à  désirer,  et  la  na- 
vigation  sera  partout  taxée  d'une  manière  uniforme  et 
équitable. 

Cette  unification  du  tonnage  peut  ètre  réalisée  en 
adoptant  une  formule  qui  réunit  les  trois  conditions 
suivantes: 

1°  mesurer  la  capacité  intérieure  du  naviio  avec 


ITALIA   E    VARI   STATI  331 

toute  la  précision  que  comporte  pratiqueraent  la  science       1873 
géometrique:  is  dicemb. 

2'  esprimer  cette  capacité  en  tonneaux,  adop- 
tant  pour  diviseur  commim  ime  unite  de  jauge  qui  ré- 
sumé le  mieux,  pour  toutes  les  marines,  les  traditions 
séculaires  de  l'expérience  commune  et  qui  donne  commo 
quotient  une  moyenne  de  toutes  les  conditions  varia- 
bles  daus  lesquelles  les  navires  sont  employés; 

3"  n'admettre,  pour  la  détermination  du  tonnago 
net,  qui  sert  de  base  à  l'application  des  taxes,  aucune 
déduction  qu'à  la  condition  que  les  espaces  déduits  ne 
soient  pas  employés  pour  la  production  de  fret,  soiten 
y  mettant  des  passagers,  soit  en  y  mettant  des  mar- 
chandises. 

La  Commission  s'est  domande  s'il  ne  serait  pas 
mieux  de  supprimer  l'expre^.jion  «  tonneau  de  jaugG  »,  afin 
de  faire  cesser  la  confusion  continuelle  entro  le  ton- 
neau de  jauge  et  les  différents  tonneaux  employés  par 
le  commerce,  soit  en  poids,  so't  en  mesure;  mais  après 
mure  délibération,  elle  a  jugé  que  le  temps  n'est  pas 
ancore  venu  pour  recommanderun  tei  changement  dan>^ 
les  usages  du  monde  commercial  et  maritime,  et  elle 
s'est  décidée  à  adopter  pour  unite  de  jauge,  le  tonneau 
de  capacité  du  système  Moorsom  de  100  pieds  cubes  an- 
glais  ou  de  2,83  mètres  cubes. 

Ces  principes  posés,  la  Commission  Internationale 
ayant  reconnu  que  le  procède  de  mesurage  de  la  ca- 
pacité des  navires  inauguré  par  le  Merchant  Shipping 
Act,  de  1854,  sous  le  nom  de  système  Moorsom  dans 
le  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d' Irlande 
réalise  le  mieux  les  conditions  requises  pour  la  déter- 
mination du  tonnage  brut;  qu'aucun  système  ne  se  prète 
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1873      mieux  à  l'application  des  règles  précises   de    déduction 

18  •licemb.    qui  doivent  déterrainer  le  tonnage  net  et  ne  se  recom- 

raande  avec  de  plus  grands  avantages  pour  l'unifioation 

du  tonnage  que  la  Commission  doit  rechercher  et  désire 

atteindre; 

constatant  d'ailleurs:' 

1"  que  la  plupart  des  Puissances  maritimes  en 
ont  ainsi  jngé,  puisqiie  l'Alleinagne,  l'Aiitriche-Hongrie, 
le  Danemark,  les  État's-Unis  d'Amérique,  la  France^ 
l'Italie,  la  Nor^ége  et  la  Turquie,  ont  successivement 
avec  des  variantes  dans  l'application,  adopté  le  système 
Moorsom,  et  que  la  Belgique,  l'Espagne,  les  Pays-Bas 
et  la  Suède,  d'après  les  déclarations  de  leur  délégués 
respectifs,  sont  également  en  voie  de  l'adopter; 

2"  qu'en  ce  qui  concerne  le  tonnage  net  des  na- 
vires  à  vapeur,  les  prescriptions  de  la  loi  anglaise  de 
1854  laissent  beaucoup  à  désirer,  notamment  en  ce  que 
la  déduction  est  calculée  pour  une  catégorie  de  navi- 
res  dont  les  machines  sont  dans  un  certain  rapport 
avec  la  capacité  totale,  en  prenant  un  tantième  pour 
cent  du  tcnnage  brut,  tandis  que,  dans  d'autres  navi- 
res,  la  déduction  dépend  simplement  de  l'espace  occupé 
par  la  machine  ; 

3"  qu'il  y  a  deux  autres  systèmes  de  déduction 
la  différence  entre  lesquels  consiste  dans  le  traitement 
des  poutes  à  charbon:  Pun  avec  les  cloisons  mobiles  est 
appelé  la  règie  du  Bas-Danube,  l'autre  pour  des  soutes 
fixesest  adopté  en  Allemagne,  Autriche-Hongrie,  Franco 
et  Italie;  que,  par  le  premier  de  ces  systèmes,  on  laisse 
la  liberto  aux  armateurs  d'employer  sans  inconvénient 
leurs  navires  partout  dans  le  commerce  general  du 
monde,  tandis  que,  par  l'autre  système,  ils  sont  obligé 
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-d'adopter  les  sontes  à  charbon  fixes   pour  des  voyages      1873 
determinés,  mais  en  vue  des  opinions  partagées  sur  les    13  dicemb. 
avantages  de  l'uii  ou  de  Tautre  système; 

la  Commission  recoramande  à  1'  acceptation  des 
Puissances  maritiraes  les  modes  de  procéder  ci-après 
indiqués  et  les  règles  de  jaiigeage  annexées  au  présent 
rapport. 

S'ils  sont  adoptés,  il  sera  désirable  que  les  papiers 
de  bord  des  navires  présentent  un  tableau  de  tous  les 
détails  du  mesurage  et  du  calcai  par  lesquels  on  aurait 
trouvé  le  toiuiage  brut  et  des  déductions  opérées  pour 
determinar  le  tonnage  net. 

Pour  le  cas  où  il  y  aurait  des  exceptions  dans  lo 
mesurage  de  la  capacitò  totale  du  navire,  on  devr^it 
se  mentionner  dans  les  papiers  de  bord. 

En  discutant  et  fixant  les  règles  de  jaugeage  an- 
nexées  à  ce  rapport,  la  Commission  a  été  guidée  par 
les  considérations  suivants,  qu'elle  soumet  aussi  à  l'ap- 
probation  des  Puissances  maritimes: 

§  1".  Tonte  navire  de  commerce,  à  quelque  nation 
qu'il  appartienne,  doit  ètre  muni  d'un  certificat  de  jauge 
constatant  : 

a)  le  tonnage  brut  ou  gross  tonnage,  qui  est 
l'expression  de  la  capacité  totale  du  navire,  et 

b)  le  tonnage  net,  qui  est  l'expression  de  la  ca- 
pacité du  navire  après  déductions  des  espaces  reconnus 
non  utilisables  pour  la  production  du  fret. 

§  2.  Le  certificat  de  jauge  dont  il  s'agit,  délivré 
par  les  Autorités  compétentes  de  l'Etat  auquel  appar- 
tient  lo  navire,  après  jaugeage  opere  d'après  les  pres- 
crrptions  des  règles  proposées  par  la  Commission  inter- 
nationale,  fait  foi  en  tout  pays    pour  servir  de  base  à 
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1873      la  perceptiou  de^  taxes  auxquelles  le  coips;    du    nnvire 
18  dicemb.    Gst  Oli  peut  étre  soiiuiis,  polir  quelque  cause  et  en  quel- 
que  lieu  qiie  ce  soit.  Lesdites  taxes  sont  appliquées  au 
tonoage  net  du  navire. 

§  3.  La  détermination  da  tonnage  brut  ou  capacité 
totale  d'un  navire  est  le  mieux  eflfectué  au  moyen  des 
procédés  de  jaugeage  et  de  calcul  connus  sous  le  nom 
de  système  Moorsom;  tels  qu'ils  sont  définis  par  les  rè- 
gles  de  jaugeage  adoptées  par  cotte  Commission  et  an- 
nexées  au  présent  rapport. 

§  4.  Le  tonnage  brut  comprend  le  résultat  du  jau- 
geage de  tous  les  espaces  au-dessous  du  pont  supérieur, 
ainsi  que  de  ceux  compris  dans  toutes  les  constructions- 
permanentes,  couvertes  et  closes  sur  ce  pont. 

(Pour  leur  définition,  voir  les  règles  de  jaugeage 
annexées). 

§  5.  Les  déductlons  à  opérer  du  tonnage  brut  pour 
déterminer  le  tonnage  net  sont  : 

1°  les  déductions  générales  s'appliquant  aux 
navires  à  voiles  et  aux  navires  à  vapeur; 

2°  les  déductions  speciales  .aux  navires  à  vapeur. 
§  6.  Les  déductions  générales  s'appliquent  : 

1"  au  longement  de  Péquipage  (ne  sont  pas  con- 
sìdérés  comme  faisant  partie  de  l'équipage  les  gens  de 
service,  quels  qu'il  soient,  embarqués  pour  le  service 
des  passa  gè  rs); 

2°  aux  cabines  des  officiers  de  bord  (celle  du 
capitaine  non  comprise)  ; 

3*  aux  cuisines    et  aux  lieux   d'aisances    et    la- 

trines  à  l'usage  exclusif  du  personnel    du    bcrd,   qu'ils 

soient  situés  au-dessous  ou  au-dessus  du  pont  supérieur  ; 

4'  aux  espaces  couverts  et   clos,  s'il  en   existe, 


18  dicemb 
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placés  SU'-  le  pont  sn^éfioiu'  <^t,  destine^   à  la    manoeu-      1873 
vre  du  navire. 

Tous  les  espaces  appliqués  à  cliacun  des  usages  ci- 
dessus  indiqués  peuvent  ètre  limités  séparément  suivant 
les  besoins  et  les  habitudes  de  chaque  pays  ;  ils  sont 
cubés  isolément  et  additionnés,  le  total  devant  ètre 
dèduit,  s'il  est  au-dessous  de  5  p.  "/„  du  tonnage  brut, 
et  ne  pouvant,  dans  aucun  cas,  dépasser  5  p^y^  dudit 
tonnage. 

Outre  les  espaces  compris  dans  les  déductions,  il 
a  été.  propose,  au  sein  de  la  Commissiou,  de  déduire 
aussi  les  espaces  occupés  par  la  cabine  du  capitaine,  les 
soutes  à  voilés,  à  cordages  et  autres  ngrès  de  la  ma- 
noeuvre  ;  mais  ces  propositions  n'ont  pas  obtenu  la  ma- 
jorité  absolue  des  voix. 

§  7.  La  Commission  recommande  la  suppression  de 
tout  sjstème  qui  ferait  dépendre  la  détermination  du 
tonnage  net  d'un  navire  à  vapeur  de  la  déduction  d'un 
tantième  pour  cent  de  la  capacitò  totale  du  navire. 

§  8.  Les  déductions  spéciales  aux  navires  à  vapeur 
s'appliquent  : 

a)  à  la  chambre  des  macliines  et  des  cliau- 
dières  ; 

b)  au    tunnel  des  navires  à  liélice  ; 

e)  aux  soutes  à  charbon  permanentes,  les  espa- 
ces des  chambres,  tunnel  et  soutes  étant  exactement. 
raesuiés. 

§  9.  Si  le  navire  n'a  pas  de  soutes  perra'anentes, 
ou  s'il  a  seulement  des  soutes  latérales  et  si  l'appro- 
visionnement  de  charbon  est  logé  dans  des  magasins 
prélevés  sur  la  cale  au  moyen  de  cloisons  mobiles,  on 
ne  fera  pas  entrer  l'espace  des  soutes  latérales  ou  des 
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1873  magasins  à  cliarbon  dans  le  mesurage.  Dans  ce  cas,  ©n 
^i8  dicemb.  appliqiiera  la  règie  en  vigueur  aiix  Bouches  du  Danube, 
c'est-à-dire  que,  poiir  tenir  compte  de  l'approvision- 
nement  moyen  du  combustible,  on  accorderà  50  p.  "/^ 
de  l'espace  de  la  machine,  si  le  nàvire  est  à  roues,  et 
75  P-  Vo  de  l'espace  de  la  machine,  si  le  navire  est  à 
hélice. 

(Voir  article  16  des  règles  de  jaiigeage  annexées). 

§  10.  Les  navires  munis  de  soutes  permanentes 
pourront  néannoins  étre  jaugés  selon  la  règie  du  Da- 
nube. Dans  ce  cas,  le  tonnage  net  sera  établi  confor- 
mément  aux  prescriptions  du  paragraphe  ci-dessus. 

§  11.  Dans  aucun  cas  (sauf  pour  les  remorqueurs), 
le  total  des  déductions  spéciales  aux  navires  à  vapeur 
ne  pourra  dépasser  50  p.  "/^  du  tonnage  brut. 

§  12.  Pour  les  navires  remorqueurs,  et  à  la  con- 
dition  expresse  que  ces  navires  seront  exclusivement 
affectés  au  remorquage,  les  déductions  spéciales  s'ap- 
pliqueront  sans  limite  aux  espaces  réellement  occupés 
par  la  chambre  des  machines  et  Tapprovisionnement  de 
combustible. 

§  13.  Provisoirement  et  jusqu'à  ce  que  tous  les 
Gouvernements  aient  adopté  des  règles  uniformes  pour 
le  tonnage  net,  et  dans  le  but  d'obtenir,  en  attendant, 
une  certaine  uniformité  de  pratique,  il  pourra,  dans 
tout  État,  ètre  délivré  aux  navires  à  vapeur  apparte- 
nant  audit  État,  par  les  soins  des  Autorités  compétentes, 
pour  la  délivrance  du  registro  de  jauge  constatant  le 
tonnage  d'après  la  loi  nationale  en  vigueur,  un  cer- 
tificat  annexe  qui  fera  foi  dans  les  ports  étrangers  et 
qui  établira  le  tonnage  net  auquel  dévront  étre  appli- 
•quées  les  taxes  à  payer  dans  ces  ports. 
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§  14.  Daiis  les  Etat'^!  qui  ont  déjà    adopté   le  sys-      1873 
tèrne    Moorsom,    le  certifìcat  annexe  mentionné  ci-des-    is  dicemij. 
sus  sera  dressé  faciiltativement,  soit  d'après  la  règie  ap- 
plicable  aux  navires  à  soutes  permanentes,   soit  d'après 
la  règie  du  Danube. 

§  15.  Dans  les  pays  où  le  système  Moorsom  sera, 
mais  n'est  pas  encore  adopté,  les  navires  a  vapeiir 
pourront  ètra  mesurés  d'après  la  règie  2  de  la  loi  an- 
glaise  de  1854,  avec  les  facteurs  0,0017  et  0,0018.  Du 
tonnage  brut  ainsi  trouvé,  on  opererà  les  déductions 
spéciales  accordées  par  les  paragraphes  6  à  12  ci-des- 
sus.  Le  certifìcat  annexe  spécifìé  au  paragraphe  13  cons- 
taterà le  tonnage  brut  et  le  tonnage  net  du  nr.yire  ; 
ledit  tonnage  net  sera  établi  facultativement,  soit  d'après 
la  règie  applicable  aux  navires  à  soutes  permanentes, 
soit  d'après  la  règie  du  Danube. 

§  16.  Les  navires  non  pontés  n'ont  pas  été  com- 
pris  dans  les  règles  internationales  dejaugeage  proposées. 

§  17.  Gomme  sanction  pénale,  on  recommande  d'or- 
donner  que  si  un  des  espaces  permanents  qui  ont  été 
déduits  est  employé  pour  y  mettre  des  marchandises  ou 
des  passagers,  ou  pour  en  tirer  profit  en  l'affrétant, 
cet  espace  sera  ajouté  au  tonnage  net  et  ne  pourra  plus 
ètre  déduit. 

Les  dispositions  des  paragraphes  ci-dessus  embras- 
sent  les  principes  qui  ont  guide  la  Commission  dans  son 
travail,  et  elle  émet  le  voeu,  que,  pour  garantir  l'ap- 
plication identique  desdits  principes  dans  tous  les  États, 
les  règles  de  jaugeage  proposées  par  elle  soient  adop- 
tées  par  voie  diplomatique,  ou  par  les  délégués  munis 
de  pleins  pouvoirs,  qui  pourraient  s'entendre  sur  les 
jirocédés  à  employer  et  pour  tous  les  détails  d'exé- 
•cution.  •  22 
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1873  ^^^  abordant  la  seconde  partie  de  la  tàrlie  qui  lui 

18  dicemb.  ^  été  dévolue  par  le  Goiivernement  de  Sa  IMajesté'im- 
périale  le  Sultan,  la  Commission  a  pose  daus  les  ter- 
mos suivants,  d'accord  avec  la  teneur  des  instructions 
du  Gouvernemeut  ottoman  à  ses  délégués,  la  question 
à  résoudre  : 

«  Lg  mode  actuellement  applique  pour  la  percep- 
tion  des  droits  du  canal  est-il  en  armonie  avec  Itìs  pres- 
criptions  de  l'acte  de  conces.sion  et  du  firman  imperiai, 
selon  l'interprètation  qui  leur  a  été  donnée  par  les  deux 
lettres  vizirielles.  à  San  Altesse  le  Kbédive  ?  »• 

Examen  fait  de  l'acte  de  concession  et  des  docu- 
meats  ci-dessus  indiqués,  la  Commission  à  ouvert  la 
discussion,  et,  après  avoir  entendu  successivement  MM. 
les  délégués  d'Allemagno,  d'Autriclie-Hongrie,  de  Bel- 
gique,  d'Espagne,  de  la  Grande-Bretagne,  de  Grece, 
d'Italie,  des  Pays-Bas,  de  Russie,  de  Suède-Norwége 
et  de  Turquie,  elle  a  été  appelée  à  delibérer  sur  le 
projet  de  résolution  jìjé-ienté  par  les  délégués  de  la 
Grande-Bretagne,  ainsi  qu'en  témoignent  les  procès- 
verbaux  13,   14,  15,  16. 

Avant  da  se  prononcer  par  un  vote  sur  rette  ré- 
solution,  la  Commission,  dans  la  séance  du  9  décembre, 
a  recu  de  son  président  communication  de  la  lettre,  en 
date  du  méme  jour,  adressée  à  Son  Excellence  par  Son 
Excellence  Racliid-Paclia,  ministre  des  affaires  étran- 
gères. 

Déférant  à  la  recommandation  contenue  dans  cette 
lettre,  la  Commission  a  discutè  et  officiellement  adopté 
la  rédaction  de  l'avis  suivant,  qui  à  étè  accepté  à  l'u- 
nanimité,  et  qu'elle  espère  ètre  conforme  au  desir  ex- 
primé  par  la  Sublime  Porte  : 
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AVIS. 

Invitée  par  la  Sublime  Porte  a  exprlmer  un  avis 
sur  le  mode  de  perception  applicable  au  canal  de  Suez 
en  vertu  du  contrat  de  concession  (*)  du  firman  de 
1866  (**)  et  des  lettres  vizirielles  du  17  djémazi-ul- 
ewel  et  du  6  djémazi-ul-aliir  1290,  et  se  conformant 
au  dé4r  exprimé  dans  la  lettre  adressée  le  9  décembre 
1873  par  Son  Excellence  Rachid-Paclia,  Ministre  des 
A.fifaires  étrangères  de  Turquie,  à  Son  Excellence  Edhem- 
Pacha,  président  de  la  Commission  ; 

se  référant,  d'une  part,  à  l'acte  de  concession  de 
l'entreprise  du  canal  de  Suez,  lequel  acte  doit  rester 
intact  ; 

se  référant,  d'autre  part,  pour  l'application  des 
prescriptions  de  cet  acte,  aax  principes  généraux  et  aux 
règles  de  jaugeage,  tels  que  la  Commission  internatio- 
nale  les  a  précedemment  determinés  ; 

la  Commission  est  d'avis  qu'on  peut  régler  le  mode 
de  cette  perception  par  une  transaction  dont  les  dispo- 
sitions  sont  les  suivantes  : 

Navires  jaugés  d'après  le  système  Moorsom. 

1 .  Il  sera  percu  sur  chaque  tenne  de  registre 
net  d^s  navires  dont  les  déductions  propres  aux  ma- 
chines  ont  été  déterminées  d'après  le  ssction  a)  de  la 
clause  23  qui  défìnit  la  règie  3  de    la  loi    anglaise  de 


1873 

18  Jicemb. 


{']  Vedi  N'oureau  reciieil  g^n'-ral  de  traités,  co,Ui/tiiatio,i  du  grand  re- 
cueil  de  G.  Fa.  de  Mabtens,  XVIII,  250. 

["]  Vedi,  come  alla  noia  precedente,  XVIII,  267. 
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1873      1854,    outre  la  tixe  <le   10  franca,  une  siirtaxe    de    4 
18  dicemb.    francs. 

2.  Cette  surtaxe  sera  reduite  à  3  francs  pour  cha- 
que  bàtiment  qui  aura  inserii  sur  ses  papiers  de  bord 
ou  annexé  à  ces  papiers  le  tonnage  net  résultant.  du 
système  de  jaugeage  recommandé  par  la  Commission 
Internationale,  lequel  formerà  la  base  de  la  perception 
de  la  taxe  et  de  la  surtaxe. 

3.  Il  est  entendu  que  les  navires  qui  sont  déjà 
mesurés  d'après  l'alternative  posée  par  la  Commission 
et  notamment  suivant  la  section  1))  de  la  clause  précitée 
de  la  loi  anglaise  de  1854,  n'auront  à  acquitter,  dès  à 
présent,  que  la  surtaxe  de  3  frane  par  tonneau  de  re- 
gistro net,  sous  la  condition  que  les  déductions  pour  la 
machine  et  le  combustible  n'excéderont  pas  50  p.  "/„  du 
tonnage  brut. 

Navires  jaugés  crcqjrès  tm  auirc  système  que  eehii 
de  Moorsom. 

4.  Le  tonnage  brut  des  navires  qui  ne  sont  pas 
jaugés  d'aprés  le  système  Moorsom  sera  ramené  au 
tonnage  de  ce  système  par  l'application  des  facteurs  du 
barème  du  Bas-Danube,  et  leur  tonnage  net  sera  de- 
terminò d'après  la  section  a)  de  la  clause  23  précitée. 
Ils  payeront,  outre.  la  taxe  de  10  francs,  une  surtaxe 
de  4  fi'ancs  par  tonne  sur  ce  tonnage  net. 

Disposition  commime  à  toiis  les  navires. 

5.  Li  surtaxe  de  3  francs  par  tenne  nette  de 
reg'stre  sera  [rogressiveraent  réduite  dans  les  propor- 
tions  ci-après  spécifiées,  à   mesure    du    développement 
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du  tonnage  net  des  navires  transitant  annuellement  par      1873 
le  canal,  et  de  manière  à  ne  plus  percevoir  finalement    i.s^icen^i 
qua  la  taxe  maximum  de  10  francs    par  tonne    sur  le 
ti  nnage  net  constate  par  les  papiers  de  bord,  aussitòt 
que  ce  tonnage  aura  atteint,  pendant  une  année,  2,600,000 
tonnes  de  tonnage  net  de  registre. 

La  déeroissance  de  la  surtaxe  suivra  les  propor- 
tion  ci-après  : 

Aussitòt  que  le  tonnage  net  aura  atteint  le  chiffre 
de  2,100,000  tonnes  pendane  une  année,  la  Compagnie 
ne  pourra,  à  partir  de  l'année  suivante,  percevoir  la 
surtaxe  qu'à  raison  de  2  fr.  50  cent,  par  tonne. 

A  partir  de  l'année  qui  suivra  celle  durant  laquelle 
le  tonnage  net  aura  atteint  2,200,000  tonnes,  la  sur- 
taxe ne  sera  plus  que  de  2  francs  par  tonne,  et  ainsi 
de  suite,  cliaque  augmeutation  de  100,000  tonnes  pour 
une  année  entrainant  une  d'minution  de  surtaxe  de  50 
centimes  par  tonne  pendant  l'année  suivant;  de  telle 
sorte  qu'au  moment  où  le  net  tonnage  aura  atteint 
2.600.000  tonnes  pendant  une  an  ée,  la  surtaxe  sera 
définitivement  supprimée  et  la  taxe  ne  dépassera  plus 
le  cliiiTre  maximum  de  10  francs  par  tonne  de  regi- 
stre net. 

Il  est  bien  entendu: 

1"  qu'au  cas  où  l'augmentation  du  tonnage  net 
réalisée  pendant  une  année  dépasserait  100,000  tonnes, 
la  surtaxe  décroitrait  pen  lant  l'année  suivante  d'autant 
de  fois  50  centimes  par  tonne  qu'il  se  serait  produit  de 
fois  110,000  tonnes  de  plus; 

2"  qu'une  fois  que  la  su: taxe  aura  été  diminuée 
ou  abulie  d'après  les  conditions  qu'on  vient  de  dire, 
aucune  augmentation  ou  réimposition  ne   pourra  avolr 
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1873      lieu,  méme  si  le  tonnage  de  transit  venait  de  nouveau 
18  (iicemb.    à  descendre; 

3"  que  l'année  mentionnée  plus  haut  commence 
le  1"  janvier,  nouveau  style. 

6"  Les  bàtiments  de  guerre,  les  bàtiraents  cons- 
truits  ou  nolisés  pour  le  transport  de  troupes  et  les 
bàtiments  sur  lest  seront  exemptés  de  toute  surtaxe  : 
ils  ne  seront  pas  soumis  à  une  taxe  supérieure  au  ma- 
ximum de  10  francs  par  tenne,  qui  sera  prélevóe  sur 
leur  tonnage  net  de  registve. 

Après  avoir  exprimé  cet  avis  dans  sa  dix-neuvième 
séanro.  le  premier  délégué  de  Turquie,  autorisé  par 
son  Gouvernement,  a  fait  les  deux  déclarations  sui- 
vantes: 

«  que  la  permission  de  percevoir  une  surtaxe  de 
1  frane,  concédée  à  la  Compagnie  universelle  du  canal 
maritime  de  Suez  dans  l'année  1871,  pour  un  but  spe- 
cial, est  abrogée; 

«  qu'aucune  modification  ne  pnurra  ètre  apportée 
à  l'avenir  aux  conditions  de  transit,  soit  en  ce  qui 
concerne  les  droits  de  navigation,  soit  en  ce  qui  con- 
cerne [les  droits  de  remorquage,  d'ancrage,  de  pilo- 
tage,  etc,  qu'avec  Tassentiment  de  la  Sublime  Port'^, 
qui,  de  son  coté,  s'ent^ndra  a  ce  sujet  avec  Ics  prin- 
cipales  Puissances  intéressées,  avant  de  prendre  aucune 
détermination  ». 

'  MM.  les  delégnes  do  la  Grand'^-Bretagne,  d'Italie, 
d'Espagne,  de  Bflgique,  d'Autriche-Hongrie,  d'AUemag-ne 
de  Turquie,  de  France,  de  Grece,  de  Russie  et  de 
Suède-Norwége  ont  déclaré,  dans  la  vingtième  séance, 
qu'ils  soiit  autorisés  par  leurs  Gouvernements  à  adhérer 
aux  dispositions  de  la  transaction. 
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MM.  les  délégués  des  Pay??-Bas  ont  déclaré  qu'ils 
sont  autorisés  par  leur  Gouvernement  à  y  adhérer  éga- 
lement,  sous  les  réserves  faites. 

Ce  rapport  final  est  fait  et  signé  dans  une  seule 
expédition,  à  Constantinople,  ce  6/18°  jour  de  décem- 
bre  1873,  28°  jour  du  mois  de  cliewal  1290. 

Le  président, 
Edhem. 

Pour  la  Grece. 

A.    A.    H.    ANARaVROS. 


1873 

18  dicemb. 


Pour  VAllemagne. 

GlLLET. 

Hargreaves. 
Pour  l\xu,i,riciie-Eoìigrie. 

G.    DE    KOSJEK. 

E.  Zamara. 

E.-F.    NlCOLICH. 

Pour  Iz  B.lgiixhe. 
Cam.  Janssen. 
Pour  VEspagne. 

JOAQClN   TOGORES. 
A.  RuaTa. 

Pouf  !a  France. 
A.  d'Avril. 

RUMEAU. 

Pour  1%  Granic-Bretagìie 

J.  StOkes. 
Philip  Francis. 


Pour  Vltalie. 

E.  Cova. 

F.  MattEi. 
Alex.  Vernoni. 

Pour  les  Pays-Bas. 
Jan  SBN. 

Richard  S.  KeUn. 

Pour  lo,  Russie. 

B.  E.  SteìGer. 
Korchikoff. 

Pour  la  Suede  et  la  Nonvège. 
O.  VON  Heidenstamm. 


Pov.r  la  Turqiiie. 
Edhem. 
M.  Salih 

H.    MADHILLy. 

Le  secrrlaire, 
Carathéodory. 
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1874,  agosto  2" 


BRUXELLES. 


Protocollo  kù  della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le  leggi  della 
guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia,  Acstria-Ungheria,  Belgio,. 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi, 
Portogallo,  Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera  e  Turcliia. 

La  Conférence  réunie  à  Bruxelles  sur  l'invitation 
du  Gouvernement  de  S.  M,  rEmp?reur  de  Russie  pour 
délibérer  sur  un  projet  de  règlement  international  des 
lois  et  coutumes  de  la  guerre  (*),  a  examiné  le  Projet 
déféré  à  ses  disciissions  dans  un  esprit  conforme  à  la 
haute  pensée  qui  avait  prèside  à  sa  convooation  et  que 
tous  les  Gouvernements  qui  y  sont  représentés  ont  ac- 
cueilli  avec  sjmpathie. 

Cette  pensée  avait  déjà  trouvé  son  ex.pression  dans 
la  déclaration  échangée  en  1868  (**)  entre  tous  les  Gou- 
yernements  relativement  à  l'exclusion  des  balles  explo- 
sibles. 

Il  avait  été  unanimement  constate  que  les  progrès 
de  la  civilisation  doivent  avoir  pour  effet  d'atténuer, 
autant  que  possible,  les  calamités  de  la  guerre,  et  que 


(*)  Vedi  pei  Protocolli  delle  sedute  delle  Conferenze  (27  lug'lio-27  ag-o- 
8to  1874)  e  pel  Propretto  di  regrolamento,  il  tomo  IV,  da  pagf.  1  a  pag-.  227 
del  Nouveaa  recùeil  de  (i.  Fk.  de  Martens  [Oottinjue,  Lib.  de  Dieterich^ 
1879). 

(*•)  Vedi  a  pag-.  271  del  voi.  Ili  di  questa  Raccolta. 
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le  Seul  but  légitime  que  les  États  doivent  se    proposer      1874 
(lurant  la  guerre  est  d'aif.iiblir  l'ennemi,    saiis  lui   in-    27  ag-osu. 
fliger  des  souffrances  inutiles. 

Ces  principes  ont  rencontré  alors  un  assentiment 
universel.  Aujourd'liui,  la  Conféi-ence,  se  maiutenant 
dans  la  mème  voie,  s'associe  à  la  conviction  exprimée 
par  le  Gouverneraent  de  S.  M.  l'Empereur  de  Paissie, 
qu'il  y  a  un  pas  de  plus  à  faire  en  révisant  les  lois  et 
coutumes  générales  de  la  guerre,  soit  dans  le  but  de 
les  definir  avec  plus  de  précision,  soit  afin  d'y  tracer 
d'un  commun  accord  certaines  liniites  destinées  à  en 
restreindre,  autant  que  possible,  les  rigueurs. 

La  guerre  étant  ainsi  régularisée  entrainerait  de 
moindres  calamités,  serait  moins  sujette  aux  aggrava- 
tions  qu'y  apportent  l'incertitude,  Timprévu  et  les  pas- 
sions  excitées  par  la  lutte;  elb^  conduirait  plus  effica- 
cement  à  ce  qui  doit  ètre  son  but  final,  c'est-à-dire  le 
rétablissement  de  bonnes  relations  et  d'une  paix  plus 
solide  et  plus  durable  entre  les  États  belligérants. 

La  Conférence  n'a  pas  cru  pouvoir  mieux  répondre 
à  ces  idéès  d'humanité  qu'en  s'en  inspirant  égaleraent 
dans  l'examen  du  Projet  sur  lequel  devaient  porter  ses 
delibera tions.  Les  modifications  qui  y  ont  été  introdui- 
tes,  les  comrnentaires,  réserves  et  avis  séparés,  que  les 
délégués  ont  cru  devoir  inserer  dans  les  protocoles 
d'après  les  instructions  et  les  points  de  vue  particuliers 
de  leurs  Gouverneraents  ou  leurs  opinions  personnelles, 
forment  l'ensemble  de  son  travail.  Elle  croit  pouvoir 
le  déférer  aux  Gouvernemenis  respectifs  dont  elle  est 
mandataire,  corame  une  enquète  consclencieuse,  de  na- 
ture à  servir  de  base  à  un  échange  d'idées  ultérieur 
et  à  un  développement  des  dispositions  de  la   Conven- 
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1874  tion  de  Genève  de  1864  ('),  et  de  la  déclaration  de  Saint- 
27 agosto  Pétersboiirg  de  1868.  11  leiir  appartiendra  d'apprécier 
ce  qui,  dans  ce  travail,  pourra  devenir  l'objet  d'une 
entente,  et  ce  qui  nécessiterait  un  plus  mùr  examen. 
La  Conférence  exprime,  en  terminant,  la  conviction 
que  ses  débats  auront  en  tout  cas  appelé  la  lumière 
sur  ces  importantes  questions  dont  le  règlement,  s'il 
résultait  (Fune  entente  generale,  serait  un  progrès  réel 
pour  rhumanité. 

Fait  à  Bruxelles,  le  27  aoùt  1874. 

Pouì'  l'I  Russie:  Pou?'  la  France: 

Lo  C^  iitieiller  prive,  burou  B  "  Baude. 

A.  JoMiN'i.  General  E.  Arnaudeau. 

Le  tcénéral-major  H.  LekR. 
Le  conseiller  de   Cour,  Dr.  Poiir  la   Grandc-B retar/ ne  ; 

Martens.  a.  Horsford,  M.  GenL 

Poìir  V  Mli'-mag tf  : 

r,  ^       -,        ■  T.  Pour  la   Grece: 

General-major  v    \oigts- 

VillZTl.  N.     Manos. 

General-major  V.  Leonrod.  . 

Major,  freilierr  voN  Wui.CK.  Pour  l  Italie: 
Staatsrat-i   frh.  v.  Sodkn.  Albkrt  Blanc. 

Dr.  Bluntschli.  C.  Lanza. 

Pour  VAutrichc-Hongrie:         '   p^^^  ^^^  Pays-Bas: 
B    Ch'  tek 

Pour  la.  Belgi  que:  -P'"'''  ^^  Portugal: 

Bo-^  Lam'^bi.rmont.  ^^-  d'Antas. 

Ch.  Faidek.  ^     A-  Palmeirim. 

MOCKEL. 

Pour  la  Suede  et  Noroège: 
Pour  le  Danc'raark:  ^   M_  ^i:kkvf. 

P.   Ve  DEL. 

Le  colonel.  H.  Brun.  Pour  la  Suisse: 

Pour  V Espagne:  Hammer  Eidg.  Oberst. 

El  duque  de  Tetuan.  d.,      i     rr     r.    ■ 

General  Servert.  ^^"^  ^^   Turqme: 

Cuntr'almirante  M.  de  la  Caratheodory. 

Pezuela.  J.  Edhem. 


{•)  Vedi  a  pag-.  367  del  voi.  I  deUa  Racrolta. 
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1876,  settembre  8. 


CHIASSO. 


Protocollo  della  conferenza  tenuta  in  Cliiasso,  tra  i  delegati  delle  Aramin- 
straz'oni  doganali  della  Svizzera  e  dell' Italia  ed  il  delegato  della  Socielà 
delle  ferrovie  del  Gottardo,  allo  scopo  di  stabilire  le  norme  pel  scrviziii 
doganale  nella  stazione  di  Chiasso  ^*^ 

Tra  rAmministrazione  dei  dazi  federali,  rippre- 
sentata  dal  signor  direttore  Franscini,  in  Lugano,  l'Am- 
ministrazione  dei  dazi  italiani,  rappresentata  dal  s'gnoi- 
ispettore  delle  gabi^lle  cavalier  Bonelli  Luigi  e  signor 
ricevitore  Viale  Lorenzo,  e  la  Società  delle  ferrovie 
del  Gottardo,  rappresentata  dal  signor  Neurnann,  Capo 
dell'esercizio,  viene  stabilito  quanto  segue: 

Visita  e  man  immolazione  dei  hagagli. 

V  —  Si  stabili<ce  in  massima  che  la  visita  doga- 
nale ai  bagagli,  viene  eseguita  subito  dopo  l'ar.nvo  d.  i 
convogli,  in  modo  da  permetterne  il  pronto  prosegu  - 
mento. 

Il  signor  direttore  Franscini,  comunica  che  non 
pretende  che  tutto  il  bagaglio  sia  scaricato,   limitando 


(•)  Vedi  a  pag.  97  del  presente  volume. 
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187G  il  trasporto  nella  sala  di  revisione  a  quei  colli  che  sa- 
«gettem.  ranno  designati  dall'ufficio  di  dogana  svizzera.  Da  parte 
deirAmiiiinistrazione  finanziaria  italiana,  invece,  si  di- 
chiara che  tutto  indistintamente  il  bagaglio  deve  es- 
sere trasportato,  per  la  visita,  nella  sala  di  revisione. 
Pel  caso  però,  che  si  abbiano  ad  introdurre  vagoni  di- 
retti, si  ammette  che  in  via  di  facilitazione,  ed  in  modo 
provvisorio,  il  piccolo  bagaglio  a  mano,  possa  essere 
lasciato  nei  vagoni,  ove  un  impiegato  della  dogana  si 
recherà  a  farne  la  verificazione. 

Il  signor  "capo  d'esercizio  Neumann,  comunif.a  che 
negli  orari  delle  corse,  venne  stabilita  una  fermata  di 
30  minuti  pei  treni  in  direzione  all'Italia,  e  di  quin- 
dici minuti,  per  quelli  in  direzione  alla  Svizzera, 

I  signori  rappresentanti  delle  due  Amministrazioni 
doganali  si  dichiarano  d'accordo,  riconoscendo  tale  spazio 
di  tempo,  sufficiente  per  le  operazioni  riguardanti  il 
bagaglio. 

Entrata  e  sortita  dei  viaggiatori. 

2"  —  Il  controllo  doganale  dei  viaggiatori  si  orga- 
nizzerà nel  modo  seguente  : 

Pei  treni  provenienti  dalla  Svizzera  i  viaggiatori 
diretti  per  l'Italia,  dovranno  recarsi  nelle  sale  di  aspetto 
e  da  queste  passando  per  la  sala  di  revisione,  salire 
nel  convoglio  italiano.  Pei  treni  provenienti  dall'Italia, 
i  viaggiatori  dovranno,  tanto  per  l'uscita,  che  per  re- 
carsi nelle  sale  d'aspetto,  passare  nella  sala  di  revisione 
per  le  formalità  doganali. 

Merci  a  grande  velocità. 

3"  —  Tutti  i  vagoni  con  merci  diverse,  devono  es- 
sere condotti  al  magazzino  merci,   ove    saranno    scari- 
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cate  nel  compartimento  italiano  quelle  provenienti  dalla       187() 
Svizzera,  e  nel    compartimento    svizzero    quelle   pi'ove-    «  settemb. 
nienti  dall'Italia. 

I  vagoni  completi  con  merci  sciolte,  saranno  di- 
sposti negli  altri  binari,  ove  potranno  essere  verificati. 

II  bestiame  vivente  sarà  visitato  nei  vagoni,  senza 
bisogno  di  scaricarlo,  qualora  siano  regolate  le  relative 
formalità  sanitarie. 

Merci  a  piccola  velocità. 

4"  —  Per  le  merci  dirette,  viene  ammesso  il  prin- 
cipio che  quelle  provenienti  dall'Italia  vengano  scari- 
cate nel  compartimento  svizzero  del  fabbricato  doganale, 
ove  saranno  eseguite  cumulativamente  le  operazioni  di 
dogana  italiana  e  svizzera,  e  per  le  merci  provenienti 
dalla  Svizzera,  invece,  nel  compartimento  italiano,  ove 
le  operazioni  saranno  pure  fatte  nel  medesimo  modo. 
I  vagoni  che  devono  essere  scaricati,  saranno  disposti 
sui  due  binari  laterali  al  magazzino  doganale;  quelli  a 
carico  completo,  e  che  non  devono  essere  scaricati,  sa- 
ranno disposti  sull'ottavo  binario,  nelle  vicinanze  del 
magazzino  stesso. 

Il  servizio  locale  delle  merci  a  piccola  velocità  si 
eseguirà  nel  magazzino  attiguo  alla  stazione  come  per 
le  merci  a  grande  velocità. 

Per  il  carico  e  scarico  delle  merci,  viene  stabilito 
il  seguente  orario  generale: 

Dal  r  aprile  al  Y  novembre,  dalle  5  del  mattino 
alle  8  della  sera. 

Dal  r  novembre  al  1"  aprile,  dalle  7  del  mattino 
alle  7  della  sera,  con  un'  ora  d'intervallo  a  mezzo- 
cfiorno. 
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1876 
«settem.  ^^  ^^  Operazioni  doganali: 

Dal  r  aprile  al  1°  novembre  dalle  7  di  mattina  alla 
7  della  sera. 

Dal  r  novembre  al  V  aprile,  dalle  8  di  mattina 
alle  5  della  sera  con  due  ore  d'intervallo  da  mezzo 
giorno  alle  due. 

Disjiosizioni  generali. 

5"  —  Viene  esplicitamente  stabilito  che  per  tutti 
i  convogli,  tanto  provenienti  dall'Italia,  quanto  diretti 
all'Italia,  debbono  essere  presentate  delle  polizze  di  ca- 
rico, in  doppio  originale,  oltre  le  dichiarazioni  e  do- 
cumenti doganali  prescritti.  Dall'Amministrazione  fede- 
rale, viene  presentato  un  formulario,  secondo  il  quale 
devono  essar  redatte  le  dichiarazioni  da  presentarsi  alla 
dogana  federale, 

Il  pagamento  delle  tasse  doganali,  da  eseguirsi 
dalla  Società  delle  ferrovie  del  Gottardo,  nelle  casse 
dell'Amministrazione  dei  dazi  federali,  ha  luogo  ogni 
mattina  per  le  operazioni  del  giorno  precedente.  Detti 
pagamenti  saranno  fatti  in  base  alle  prescrizioni  vigenti 
pel  servizio  delle  casse  federali. 

Le  due  Amministrazioni  doganali  s' impegnano  di 
dare  le  necessarie  istruzioni,  perchè  la  solita  visita  dei 
convogli,  in  arrivo  ed  in  partenza  per  l'Italia,  sia  com- 
piuta con  tutta  la  possibile  sollecitudine.  Ogni  treno 
straordinario  proveniente  dall'Italia,  e  diretto  all'Italia, 
dovrà  essere  annunciato  ad  ambedue  le  Amministrazioni 
doganali  almeno  mezz'ora  prima. 


ITALIA   E   svìzzera  351 

L'Air nr.n'straziuue  italiana,  riconoscendone  l'assoluta  1876 
necessità,  non  si  oppone  a  che  i  treni  di  manovra,  ssettem 
possano  sortire  niomentaneamente  sul  territorio  italiano 
{sotto  debita  vigilanza).  Le  succitate  Amministrazioni 
si  riservano  di  potere,  in  seguito,  richiedere  quelle  mo- 
dificazioni alle- presenti  norme,  che  nella  pratica  del 
servizio,  saranno  per  risultare  utili  e  necessarie. 


{Firmati)  —  Bonelli  Luigi,  isjwKore  delle 
gabelle. 

Viale  Lorenzo,  ricevitore  do- 
ganale. 

Franscini,  direttore  dei   dazi 
federali. 

Neumann  ,    capo    d'  esercizio 
delle  ferrovie  del  Gottardo^ 
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1877,  aprile  28. 

ROMA. 

Dicliiara2Ìoiie  italiana  di  neutralità  durante  la  guerra  turco-russa  ^*\ 

La  guerra  essendo  scoppiata  tra  la  Russia  e  la 
Turchia,  e  l'Italia  trovandosi  in  pace  con  entrambe 
queste  Potenze,  il  Governo  del  Re  e  i  cittadini  del 
Regno  hanno  l'obbligo  di  scrupolosamente  osservare  i 
doveri  della  neutralità,  conformemente  alle  leggi  in  vi- 
gore ed  ai  principii  generali  del  diritto  delle  genti.  Co- 
loro i  quali  violeranno  questi  doveri  non  potranno  in- 
vocare la  protezione  del  regio  Governo  e  dei  suoi  agenti, 
ed  incorreranno  anche,  secondo  i  casi,  nelle  pene  com- 
minate dalle  leggi  speciali  e  generali  dello  Stato. 


Pubblicata  sulla  Gazzetta  ufcial',  del  Regno,  n.  100    del  K,l. 
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1877,  giugno,  14  e  23. 

ROMA. 

"Scaiiiliio  di  note  tra  il  fflinistro  ottomano  a  Roma  e  il  ministro  italiano  degli 
affari  esteri,  circa  la  provvisoria  sostitnzione  della  mezzaluna  rossa  alli 
croce  rossa  come  distintivo  delle  amklanze  turche  nella  mm  tnrco- 


IL   MINISTRO    PLENIPOTENZIARIO    DI    TURCHIA    A    ROMA 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'iTALIA. 

Rome,  le  14  jnin  1877. 
Monsieur  le  ministre, 

Par  suite  de  la  demarclie  de  mon  Gouvernement 
tendant  à  obtenir  le  remphicement,  en  ce  qui  concerne 
les  ambulances  ottomane^,  de  la  Croix  rouge,  par  le 
Croissant  rouge,  des  doutes  ont  été  élevés  sur  l'inten- 
tion  de  la  Sublime  Porte  de  respecter  la  Convention  de 
Genève  (*). 

Afin  de  prevenir  tout  malentendu  à  cet  égard,  je 
suis  charme  par  mon  Gouvernement  de  déclarer  au  Gou- 
vernement royal  qne,  conformément  à  la  dite  Conven- 
tion à  laquelle  la  Sublime  Porte  a  adhéré  dès  le  prin- 
cipe, la  Croix  rouge  continuerà  à  étre  religieusement 
respectée  par  les  armées  ottomanes  en  toute  circonstance; 
que  des  instructions  formelles  sont  données  dans  ce 
sens  aux  dites  armées  et  que  la  Société  de  secours  aux 


{']  Vedi  a  pag-.  367  del  vol.I,  e  a  paor.   IIP  del  voi.  lì  di  (jucsta  KaccolUi, 
«  vedi  pure  a  pag-.  :ìn(j  del  presente  volume. 
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1877      militiures  blessés    représentép    par    le  Croissant   rouge 
i4e23giu.   n'est  en  réalité  que  la  branche    orientale    de  la  Croix 
rouge. 

En  portant  cette  déclaration  à  la  connais.sance  de- 
Votre  Excellence  je  saisis  l'occasion  de  Lui  réitérer  les. 
assurances  de  ma  haute  considération. 

{Firmato)  —  Essad. 


IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI   ESTERI    D  ITALIA 
AL    MINISTRO    OTTOMANO    A    ROMA. 

Rome,  23  jiùn  1877. 
Monsieur  le  ministre, 

J'ai  reca  la  note  que  V.  E.  a  bien  voulu  m'adresser 
le  14  de  ce  mois,  pour  me  déclarer  au  nom  de  son 
Gouvernement  que  dans  le  but  d'évìter  tout  malentendu, 
la  Sublime  Porte  avait  donne  des  instructions  formelles 
aux  armées  ottomanes  de  respecter  en  toutes  circons- 
tances  la  Croix  rouge  adoptée  par  la  Convention  de 
Genève  à  laquelle  la  Tarquie  avait  adhéré  dès  le  principe 
et  que  la  Société  de  secours  aux  militaires  blessés,  re- 
présentée  par  le  Croissant  rouge,  n'était  en  réalité  que 
la  branche  orientale  de  la  Croix  rouge. 

En  donnant  acte  à  V.  E.,  au  nom  du  Gouverne-- 
ment  du  Roi,  de  cette  communication,  je  saisis,  etc. 


{Firmato)  —  Melegari. 
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Il  Consiglio  della  Confederazione  elvetica,  dando 
notizia  {Berna,  15  giugno  1877)  agli  Stati  interessati 
della  domanda  della  Turchia  per  la  quale  si  sareUbe 
derogato  alVarticolo  VII  della  Convenzione  di  Gi- 
nevra: 

«  constate  qiie  la  Sublime  Porte,  ayant  déclaré  qne 
les  arinées  ottomanes  respecteront  la  Croix  roiige,  la 
condition  posée  par  le  Gouvernement  imperiai  russe, 
pour  admettre,  à  titre  provisoire  et  pendant  la  durée 
de  la  guerre  actuelle,  la  mesure  proposée  par  la  Turquie, 
se  trouve  ètre  remplie  et  que  rien  ne  s'oppose  en  con- 
séqnenre  à  ce  que  ce  mode  de  vivre,  accepté  par  les 
deux  Puissances  intéressées,  soit  aussitòt  mis  en  pra- 
tique  par  les  soins  de  celles-ci. 

«  En  communiquant  ce  qui  précède  à  Son  Excellence, 
M.  le  ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie,  le  Conseil 
federai  suisse.  La  prie  de  bien  vouloir  prendre  acte  de 
l'arrangement  intervenu.  Il  croit  devoir  encore  rappeler 
que  cet  arrangement  a  un  caractère  purement  provi- 
soire, qu'il  ne  saurait  déployer  d'effetsqu'aussi  longtemps 
que  durerà  la  guerre  actuelle  et  que,  si  la  Sublime 
Porte  désire  le  voir  remplacer  par  un  accord  définitif 
entre  les  Puissances  signataires  de  la  Convention,  il 
appartiendra  à  ces  États  de  faire  en  temps  et  lieu  les 
démarclies  nécessaires  pour  provoquer  cette  entcnte.  » 


1877 

14  e  23  giù. 
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1879,  gennajo  29  (17). 

PIETROBURGO. 


AccessioDe  del  Giappone  alla  Convenzione  telegrafica  internazionale 
del  22  (10)  luglio  im^*l 


DECLARATION. 

Le  soussigné,  chargé  d'affaires  du  Japon  près  le 
Gouvernement  imperiai  de  Russie,  déclare  quo  le  Gou- 
vernement  imperiai  du  Japon,  après  avoir  eu  commu- 
nication  de  la  Convention  télégraphique  Internationale 
conclue  à  St.-Petersbourg,  le  10/22  juillet  1875,  usant 
du  droit  reservé  par  l'article  18  de  cette  Convention, 
aux  États  non  signataires,  accècte  pour  l'Empire  du 
Japon  à  la  dite  Convention  télégraphique  Internationale, 
laquelle  est  censée  insérée  mot  à  mot  dans  la  présente 
Déclaration  et  s'engage  formellement  envers  Sa  Majesté 
l'Empereur  de  toutes  les  Russies  et  les  autres  Hautes 
Parties  contractantes  à  concourir  de  son  còte  à  l'éxé- 
cution  des  stipulations  contenues  dans  la  dite  Con- 
vention. 

Le  Gouvernement  imperiai  du  Japon  déclare  en 
outre  adopter  pour    le    tarif    international    le    regime 


•)  Vtdi  a  pag-.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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extra-européen,  la  taxe  terminale  sans  nombre  minimum       1879 
de  mots  pour  toiit  le  Japon.  29(n)gen- 

La  taxe  sera  prélevée  par  mot  à  raison  de  vingt 
cents  mexicains,  équivalant  à  1  fr.  10  cent. 

En  foi  de  quoi  le  soussigné,  mimi  à  cet  effet  de 
pleins-pouvoirs,  qui  ont  été  trouvés  en  bonne  et  due 
forme,  a  signé  la  présente  Déclaration  et  y  a  appose  le 
cachet  de  ses  armes. 

Fait  à  St.-Pétersbourg,  le  17/29  janvier  1879. 

{L.  S.)  —  Nissi. 
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1880,  marzo  5. 

ROMA. 

Adesione  della  «  Compagnie  fraD^aise  dn  telegrafile  de  Paris  à  New-York  » 
alla  Convenzione  internazionale  telegrafica  del  22  (10)  luglio  1815  ^*^ 

Sotto  questa  data  V Ambasciata  britannica  a  Roma 
notificò^  a  nome  del  proprio  Go iberno,  al  Governo  d'I- 
talia, l'adesione  della  «  Compagnie  frangaise  du  télé- 
graphe  de  Paris  à  New-York  »  alla  Convenzione  le- 
legrafica  di  Pietroburgo,  e  al  relativo  regolamento  (**). 


(*)  Vedi  a  pag',  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 

{**)  La  nota  colla  quale  il  Governo  francese,  per  mezzo  del  suo  ambascia- 
tore a  Londra,  partecipò  Tadesione  della  Compagnia  francese  del 
telegrafo  da  Parigi  a  Nuova  York  è  la  seguente: 

«  Damynir aglio  Pothuait  al  marchese  di  Salishury. 

«  Loudres,  le  11  février,  1880. 
«  M.  le  marquis, 

«  Depuis  quelques  mois  une  Compagnie  frangaise,  dont  M.  Pouyer- 
«  Quertier  est  le  président.  a  établi  entre  Paris  et  New  York  une  ligne 
«  télé^^rapliique  sous-marine,  qui  a  eté  mise  récemment  en  ex[)loitation. 

«  L'article  7  du  Cahier  des  chargcs  de  cette  Compagnie  qui  a  été  créée 
«  sous  le  nom  de  Oompajìiie  frangaise  dio  téléffraphe  de  Paris  à  Nero 
«  York,  porte  qu'on  appliquera  sur  la  ligne  concédee  les  règles  de  la  Con- 
«.  vention  et  du  R^glement  télégrapique  de  St.  PétersbOurg  ou  de  tous 
«  autres  actes  internationaux  par  lesquels  ils  seraient  ultérieurement  rem- 
«  placés. 

«  Je  suis,  en  consequence,  chargó  par  mon  Gouvernement  de  faire  con- 
«  naìtre  au  Gouvernement  de  Sa  Majesté  britannique  que  la  Compagnie 
«.  francaise  du  téléyraphe  de  Paris  à  Xew  York  demande  à  ètre  admise 
«  dans  r  Union  télégraphique,  et  qu'elle  ;\  adhéré  formellement,  par  lettre 
«  du  19  décembre  dernier,  à  la  Convention  internationale  de  St.  Pétersbourg. 

«  Je  serais  reconnaissant  à  Votre  Excellence  de  vouloir  bien,  confor- 
«  mément  à  1  article  XVIII  de  la  dite  Convention,  notifler  cette  adhésion 
«  à  tous  les  États  de  r  Union. 

«  Veuillez,  etc. 

«  Signé.  -  A.  POTHUAU  », 
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1880,  settembre  21. 

COSTANTINOPOLI 

Protocollo  di  disinteresse  firmato  dall'Italia,  Austria-Cìiglieria,  Francia, 
Gran  Bretagna  e  Rossia. 

Les  Gouvernements  représentés  par  les  scussi gnés, 
afìn  de  prouver  l'entier  désiii+'='r"«semeiit  avec  leqiiel 
ils  poursuivent  l'exécution  de  toutes  les  stipulations  du 
Traité  de  Berlin  (*),  s'engagent  à  ne  rechercher  dans 
aucim  arrangement  qui  pourrait  intervenir  comme  con- 
séquence  de  leur  action  concertée  pour  l'exécution  du 
dit  Traité,  en  ce  qui  concerne  la  qiiestion  monténé- 
grine,  et,  éventuellement,  la  question  grecque,  aucune 
augmentation  de  territoire,  aucune  influence  exclusive, 
ni  aucun  avantage  commercial  en  faveur  de  leurs  sujets 
qui  ne  serait  pas  également  obtenu  par  ceux  de  tonte 
autre  nation. 

Fait  à  Coistantinople,  le  vingt  et  un  septembre  mil- 
huit-cent-quatre-vingt. 

{Firmati)  —  L.  Corti. 
Hatzfeld. 
Calice. 

TlSSOT. 

George  Gòeschen. 

NOVIKOW. 


('(  Vedi  a  pag.  418  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 


360  ITALIA    E   VARI   STATI 

1881,  gennajo  31. 

BERNA. 

Accessione  delle  colonie  kitanniclie  della  Granada,  di  Sanla  Lucia,  di  Ta- 
bago  e  delle  Isole  Turclie  (Iodio  occidentali)  all' Enioiic  postale  universale 
del  1  giugno  181-8  e  relativo  regolamento^*'. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  della  Gran 
Bretagna  alla  Convenzione  postale  di  Parigi  del  jf° 
giugno  1878  e  al  relativo  regolamento,  per  le  coloìiie 
della  Granada,  di  Santa  Lucia,  di  Tahago  e  delle 
Isole  Turche,  alle  seguenti  condizioni  : 

a)  che  le  Amministrazioni  delle  poste  di  dette 
colonie  percepiranno  come  equivalenti  : 

per  25  centesimi,  2  1/2  pence  sterling 
per  10         »  1   —    penny     » 

per     5         »  1/2  penny     » 

lì)  che  la  data  dell'accessione  è  fissata  al  1'  feb- 
brajo  1881  ; 

e)  che,  per  quanto  concerne  la  parte  contribu- 
tiva alle  spese  dell'Ufficio  internazionale  delle  poste,  le 
isole  summentovate  saranno  comprese  nel  complesso 
delle  colonie  britanniche  e  poste  nella  prima  classe  con- 
formemente all'art.  XXVIII  del  regolamento  di  ese- 
«uzione. 


(•)  Vedi  a  pag.  2^  e  301  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1881,  febbrajo  8 


ROMA. 


Legge  D.  28  (serie  3')  clie  proroga  riiilroduzioDe 
della  riforma  ^indiziaria  in  Egitto  ^*K 


UMBERTO    I. 

PER   GRAZIA    DI   DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  appro- 
Tato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto 
segue  : 

Articolo  unico. 

Le  disposizioni  della  legge  30  maggio  1875,  nu- 
mero 2531  (serie  2*j,  relativa  all'introduzione  della 
riforma  giudiziaria  in  Egitto,  sono  prorogate  sino  al 
31  gennajo  1882. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi    e 


(•]  Vedi  a  pag.  238  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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1881      dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando    a    chiunque 
fejjbrajo    Spetti  di  osservarla  e  di    farla    osservare    come    legge 
dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  8  febbrajo  1881. 


UMBERTO 


B.  Cairoli, 
T.  Villa. 


[Luogo  del  sigillo) 
V.  Il  guardasigfilli 

T.  Villa. 
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1881,  febbrajo  18 


ROMA. 

Accessiooe  della  Bulgaria  e  del  Montenegro 
alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  del  22  (10)  luglio  18 15  ^*^ 

Sotto  questa  data  r Ambasciata  britannica  a  Roma 
notificò,  a  nome  del  jrroprio  Governo,  al  Governo  di 
Italia  V adesione  del  Montenegro  e  della  Bulgaria  alla 
Convenzione  internazionale  telegrafica  di  Pietroburgo 
trasmettendo  la  seguente: 

Tabella  per  le  tasse  telegrafiche  relative 
alla  Bulgaria  e  al  Montenegro. 


STATO 

Tasse 

p  r  la  corrispondenza 

europea 

e  fuori  d'Europa 

Cl.\sse 
rlegli  Stati 
contribuenti, 

giusta 
lart.   LXXVI, 

alle  spese 

deir  Ufficio 

internazionale 

telegrafico 

Valuta 
della  moneta 

locale 
ragT'ruag'liata 

al  franco 

in  Eiiropa: 

Bulgaria.  .  . 

Tassa  terminale,  5  m\.    ■, 
1  Tassali  tracsito,  4  cent. 
1    fuori  (V Europa  : 

Tassa  terminale  e  di  Iran- 
sito,  7  Vi  cent. 

in  Europa: 

V  classe  

Il  franco  ha  cor&i 
in  Bulgaria. 

Montenegro . 

Tassa  terminale,  5  cent. 
1  Tassa  di  transito.  2  cent. 
1    fuori  d'Europa: 
'  Tassa  terminale  e  di  tran- 
sito, 7  Vs  cent. 

T/I  classe 

50  kreutzers. 

(*)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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1881,  aprile  7 

ROMA. 

Accessione  della  Gran  Bretagna  per  la  coloflia  liritaoniea  di  Mal 
alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  del  22  (10)  luglio  ÌW*K 

Sotto  questa  data  j.  V Ambasciata  hritannica  a 
Roma,  notificò  a  nome  del  proprio  Governo,  al  Go- 
verno d'Italia  l'adesione  della  colonia  di  Natal  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietroburgo 
del  22  {10)  luglio  1875,  avvertendo  che  detta  adesione 
avrebbe  effetto  dal  10  aprile  1881,  e  trasmettendo  la 
seguente  : 

Tabella  per  la  tassa  telegrafica  relativa 
alla  colonia  britannica  di  Natal. 


PAESE 


Tasse 

per  la  corrispondenza 

europea 

e  fuori  d'Europa 


Classe 
degrli  Stati 
contribuenti 
fart.  LXXVI) 

alle  spese 

deirUfflcio 

internazionale 

telegrafico 


Valore 
della  moneta 

locale 
raorguao-liata 

ai   franco 


Tassa  terminale  di  dusda- 
naii  per  parola  in  lutti 
i  telefirammi,  eccettuali 
quelli  ptT  Durban  e  le 
sue  immediale  vicinanze. 
sui  quali  non  sarà  ira- 
posta  alcuna  quota  ter- 
Natal /    aliale- 

Tassa  di  transito  per  Na- 
tal di  4  denari  per  pa- 
rola includente  le  tasse 
terminali  per  la  Colonia 
del  Capo  [compresa  Gri- 
quaiacdwestjepelTran- 
swaal. 


VI  classe. 


10  denari. 


(•)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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1881,  aprile  8. 


BERNA. 

Accessione  del  Paraguay  all'  Unione  postale  universale 
del  1  giugno  1818  (*'. 

Sotto  questa  data^  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  della  Re- 
pubblica del  Paraguay  alla  Convenzione  postale  di 
Parigi  del  f  giugno  1878,  e  al  relativo  Regolamento 
d'esecuzione,  sotto  le  segueìiti  condizioni  : 

a)  che  rAmministrazione  paraguaiana  delle  poste 
percepirà  come  equivalenti  (art.  IV  del  regolamento)  : 

per  25  centesimi,  5  centavos  di  peso  (peso  fuerte) 
per  10  »  2  »  » 

per     5  >  1    centavo  » 

&)  che  la  data  dell'accessione  è  fissata  al  1"  luglio; 

e)  che,  quanto  alla  parte  contributiva  nelle  spese 
deirUfficio  internazionale  delle  poste,  il  Paraguay  sarà 
collocato  nella  VI  classe. 


(••)  Vedi  a  pag-.  2S8  e  304  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1881,  maggio  13. 

BERNA. 

Accessiooe  èl  Guatemala  airUnione  postale  universale  del  1  giugno  1818  ^*\ 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  della  Re- 
pubblica  di  Gìiatemala  alla  Conveìizione  di  Parigi 
del  P  giugno  1878  e  al  relativo  Regola^nento,  sotto  le 
seguenti  condizioni: 

a)  che  l'Amministrazione  delle  poste  guatemalesi 
percepirà,  come  equivalenti,  (  art.  IV  del  regolamento 
di  esecuzione): 

per  25  centesimi,  5  centavos; 
per  10         »  2        » 

per    5        »  1  centavo 

b)  che  la  data  dell'accessione  è  fissata  al  primo 
agosto  1881; 

e)  che,  quanto  alla  parte  contibutiva  nelle  spese 
dell'Ufficio  internazionale  delle  poste  (art.  XXVIII  del 
regolamento  d'esecuzione)  il  Guatemala  sarà  collocato 
nella  VI  classe. 


(•)  Vedi  a;^pag.  288  e  304  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1881,  giugno  20. 

BERNA. 

Accessione  del  Nicaragua  all'Unione  postale  universale  del  1  giugno  1818  ^*K 

Sotto  questa  daia^  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V  adesione  della 
RejnibUica  di  Nicaragua  alla  Convenzione  jiostale  di 
Parigi  del  1"  giugno  1878  e  al  relativo  RegolamentOy 
sotto  le  seguenti  condizioni: 

a)  che  l'Amministrazione  delle  poste  di  Nicaragua 
percepirà  come  equivalenti  (art.  IV  del  regolamento  di 
esecuzione): 

per  25  centesimi,  5  centavos; 
per  10        »  2        » 

per     5         »  1  centavo 

b)  che  la  data  dell'accessione  è  fissata  al  primo 
maggio  1882; 

e)  che,  quanto  alla  parte  contributiva  nelle  spese 
dell'Ufficio  internazionale  dello  poste,  il  Nicaragua  sarà 
collocato  nella  VI  classe. 


(•)  Vedi  a  pig.  288  e  304  dervol.  VT  di  questa  Raccolta. 
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1881,  giugno  80. 

BERNA. 

AccessioDe  delle  Colonie  kitanniclie  della  Barkda  e  di  S.  Vincenzo 
air  Unione  postale  universale  del  1  giugno  1818  ^*K 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  della 
Gran  Bretagna  alla  Convenzioyie  del  P  giugno  1878 
e  al  relativo  Regolamento,  per  le  isole  della  Barbada 
e  di  S.  Vincenzo,  sotto  le  seguenti  condizioni: 

a)  che  le  Amministrazioni  delle  poste  di  dette 
isole  percepiranno,  come  equivalenti  : 

per  25  centesimi,  2  1/2  pence  sterlina; 
per  10        »  1  —   penny      > 

per    5        >  »  1/2      »  > 

ì))  che  la  data  dell'accessione  è  fissata  al  primo 
settembre  1881; 

e)  che,  quanto  allo  parte  contributiva  nelle  spese 
dell'Ufficio  internazionale  postale,  le  isole  della  Barbada 
e  di  S.  Vincenzo,  saranno  comprese  nel  complesso  delle 
colonie  britanniche  e  collocate  nella  I  classe,  (art.  XXVIII 
■del  regolamento  d'esecuzione). 


(•)  Vedi  a  pag.  288  e  304  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1881.  agosto  12. 


BERNA. 

'Accessione  degli  Stati  l'Diti  di  Colomlia  all'  Cnione  postale  universale 
del  r  giugno  18Ì8(*); 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  jwtenze  flrmataì-ie  la  definitiva  adesione 
{a  partire  dal  i"  luglio  1881)  della  Colombia  alla  Con- 
venzione postale  di  Parigi  del  1°  giugno  1878  e  al 
■relativo  Regolamento,  salto  le  seguenti  condizioni!^*): 

V  L'accession  se  rapporte  seulement  à  la  Con- 
vention postale  imiverselle  du  l"jum  1878  et  au  Rè- 
glement  qui  s'y  rapporte.  Elle  n'a  pas  trait  aux  autres 
arrangements  de  l'Union  (lettres  avec  valeur  déclarée, 
mandats-poste,  colis  postaux). 

2"  En  ce  qui  concerne  la  quote-part  des  frais 
du  Bureau  International,  les  Etats-Unis  de  Colombie  se- 
ront  rangés  dans  la  cinquième  classe  prévue  au  §  XXVIII 
du  Règlement  d'exécution  du  I"  juin  1878. 

3°  Les  postes  colombiennes  percevront  les  équi- 
valents  de  taxe  ci-après  : 

pour  25  centimes:  5  centavos 
»      10        »  2         » 

»        5         »  1  centavo. 


(•)  Vedi  a  pag-.  288  e  304  del  volume  VI  di  questa  Raccolta. 
(•*]  Queste  condizioni  si  trovano  enunciate  nell'altra  Nota  circolare  del 
'Consiglio  federale  elvetico    (3i  dicembre  1880]  di  cui  hi  presente  è  la  con- 

'ferma. 

24 
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1881  4*  Par  exception  aux  dispositions  de  l'article  4^ 

12  agosto  3"  alinea,  chiffre  1,  de  la  Convention  de  Paris,  le  transit 
à  travers  l'isthme  de  Panama  (Colon-Panama)  donnera 
lieu  à  la  bonification  des  droits  suivants: 

2  fr.  52  cts  par  kilogramme  de  lettres  et  de  car- 
tes  postales ; 

92  centimes  par  kilogramme  d'autres  objets. 

Toutefois,  il  demeure  bien  entendu,  à  cet  égard: 
a)  qiie  les  frais  de  transit  diis  à  la  Compagnie 
du  chemin  de  fer  de  l'isthme  de  Panama  ne  seront  pas 
à  la  charge  de  l'Office  expéditeur,  lorsqii'il  s'agirà  de 
correspondances  à  destination  de  la  Colornhie  elle-méme. 
Le  pays  d'origine  supporterà  les  frais  de  transport 
jusqu'à  l'arrivée  en  Colombie  ;  m;  is  toiis  transports  à 
destination  de  la  Colombie  seront  à  la  charge  exclusive 
de  ce  dernier  pays,  dès  l'arrivée  en  Colombie,  méme 
pour  le  transport  par  chemin  de  fer  à  travers  l'isthme; 
li)  les  frais  de  transit  à  travers  l'isthme  dùs 
pour  les  correspondances  à  destination  des  pays  de 
rUnion  autres  que  la  Colombie,  ne  pourront  jamais 
dépasser  les  taxes  de  fr.  2.52  et  de  92  centimes  men- 
tionnés  ci-dessus. 

5"  Il  demeure  réservé  au  prochain  Congrès  po- 
stai de  Lisbonne  de  statuer  définitivement  sur  les  con- 
ditions  de  l'adhésion  des  Etats-Unis  de  Colombie. 


ITALIA   K   TARI  STATI  371 


1881,  agosto  20. 


BERNA. 


Accessione  dello  Hawai  (isole  Sandwicli) 
aìFL^nioDe  poslale  liversale  del  i  giugno  i818  '*> 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecijjò  alle  Potenze  firmata/ne  r  accessione  del 
regno  di  Haicai  alla  Coìivetizione  postale  di  Parigi 
del  1  giugno  1878  e  al  relativo  Regolamento,  sotto  le 
seguenti  condizioni: 

a)  che    l'Amministrazione    delle    poste    avajane 
percepirà,  come  equivalenti: 

per  25  centesimi,  5  cents 


9 


» 


per  10         » 

per    5         »  1  cent. 

ì))  che  la  data  dell'accessione  è  fissata  al  1  gen 
najo  1882; 

e)  che,  quanto  alla  parte  contributiva  nelle  speie 
dell'Ufficio  internazionale  delle  poste  (art.  XXVIIl  del 
regolamento  di  esecuzione)  il  regno  di  Hawai  sarà  col- 
locato nella  VII  classe. 


(*)  Vedi  a  pag.  288  e  304  deJ  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1881.  novembre  18 


BERNA. 


iccessione  (Ielle  colonie  danesi  di  S.Toiimso,  S.  GiovaDoi,  S.  Croce  (Antille) 
air  Accordo  intemazionale  del  4  giugno  1818  (*^  per  lo  scamMo  dei 
vaglia  postali. 

Sotto  questa  data  il  Consìglio  federale  elvetico 
parteci'pò  alle  Potenze  firmatarie  la  definitiva  acces- 
sione  della  Daìiimarca  alV Accordo  di  Parigi  per  lo 
scamMo  dei  vaglia  ijostali  per  le  colonie  di  S.  To- 
maso, S.  Giovanili  e  S.  Croce  [Aìitille),  e  ciò  a  par- 
tire dal  1  gennajo  1882. 

Partecipò  pure,  che,  giusta  le  comunicazioni  del 
ministro  danese  degli  affari  esteri,  la  Danimarca 
intendeva  applicare  il  disposto  delV art.  1°  delV Accordo 
del  4  giugno  1878  nel  senso  che  le  Autorità  danesi, 
a  partire  dal  1°  gemiajo  1882^  ìion  p)rocedereW)ero 
allo  scambio  dei  vaglia  postali  che  colVItalia,  la 
Francia  e  la  Germania. 


{*)  "Vedi  a  pa»   379  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1881,  dicembre  30. 

ROMA. 

Legge  n.  561  (serie  3.J  che  proroga  riulrodozioiie 
della  riforma  giudiziaria  in  Egitto  ^*K 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  appro- 
vato ; 

Noi  abbiamo    sanzionato    e    promulghiamo   quanto 

segue  : 

Articolo  unico. 

È  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  protrarre  fino 
al  31  gennajo  1883  gli  effetti  della  legge  30  maggio  1875, 
n.  2531  (serie  2^),  per  la  introduzione  della  riforma 
giudiziaria  in  Egitto,  già  prorogata  colla  legge  8  feb- 
brajo  1881,  n.  28  (serie  3'"^)  (•*) 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e 
dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  delio 
Stato. 

Data  a  Roma,  addì  30  dicembre  1881. 


UMBERTO 

Mancini. 


[Luogo  del  sigillo) 
V.  Il  Guardasigilli 

Zanardelli. 


(•)  Vedi  a  pagr.  238  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
(••)  Vedi  a  pagr.  361  del  presente  volume. 
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per  ordine  alfabetico  degli  Stati  coi  si  riferiscono 


I^D1CE  ANALITICO 


Assab. 

{Sultani  g-ià  sovrani  di] 

LEGGE Roma,  5  luglio  1882,  ^ssab 

n.    857,  serie  S'',  concernente   i  provvedimenti  per  leiauitanidi 

Assab pag.     19 

Art.  1.  Sovranità  dell'Italia  in  Assab  e  teriitorio 
della  colonia.  —  2°  Facoltà  date  al  Governo  per 
l'ordinamento  legislativo,  amministrativo  ed  eco- 
nomico della  colonia.  Dipendenza  dal  Ministero 
degli  affari  esteri.  Commissariato  civile.  Esenzione 
nel  territorio  di  Assab  da  ogni  imposta.  P>.rto 
franco.  Concessioni  d[  terreni  ed  altre.  Opere  di 
pubblica  utilità  da  eseguirsi.  Convenzioni  di  ami- 
cizia e  commercio  coi  sovrani  finitimi.  Relazione 
biennale  sovra  Assab.  —  3"  Applicazione  delle  leggi 
italiane  nel  territorio  della  colonia  ed  eccezioni. 
Credenze  e  pratiche  religiose  e  statuto  personale 
della  popolazione  indigena.  Esercizio  della  giu- 
risdizione rispetto  agli  indigeni.  —  4°  Approvazione 
della  Convenzione  10  marzo  1882  colla  Società 
R.  Rubattino.  Fondi  pel  primo  ordinamento  della 
colonia  e  successi\e  spese.  Legge  speciale  per  la 
costruzione  di  un  porto,  ecc.  Spese  per  il  personale 
del  Commissariato. 
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*8*«l»  Annesso: 

^«x  sultani  di) 


Convenzione  (10  marzo  1882)  tra  il  r.  Governo  e 
la  Società  R.  Rubattino  e  C.  circa  il  possedimento 
di  Assab pag.   23 

Art.  1  Preesistente  sovranità  dell'Italia  sul  ter- 
ritorio della  colonia  e  cessione  della  propri -tà  di 
questa  al  Governo  italiano.  Contratti  sui  quali 
fonda  detta  proprietà,  stipulati  con  vari  Saltini 
del  luogo.  Descrizione  del  territorio  oggetto  della 
cessione.  —  2*^  Proprietà  riservatasi  condizionata- 
mente dalla  Società  R.  Rub:ittino.  —  3°  Immis- 
sione immediata  del  Demanio  italiano  nel  territorio 
tlella  colonia.  —  4°  Cessione  al  Demanio  di  tutte  le 
opere  murarie  ed  altre.  —  5"^  Prezzo  pattuito  in  cor- 
respettivo  del  territorio  e  dellì  opere  vendute.  Rate 
di  pagamento.  —  6"  Ritiflca  del  contratto  per  parte 
della  nuova  Società  Naoigazione  gen'^rale  ■italiana 
(Fiori  )-Rubattino).  —  7"  D  ritto  di  registro  per  la 
Convenzione  —  8''  Approvazione  parlamentare  della 
Convenzione. 

Allegato  I. 

CuNiRATTO  (1.5  novembr3  1869;  tra  il  sig.  Giu- 
seppe Sapete  e  i  sultani  di  A^sab,  Hissail-ben- 
Ahmad  ed  Ibrabim-ben-Ahmad »       29 

Vendita  del  territorio  compreso  tra  il  monte 
Ganga  e  il  capo  Luraali. 

Allegato  li 

Contratto  (11  marzo  1870)  tra  il  sig.  G  Sa- 
peto  e  Andrea  Razzolino  r  ippresentanti  della  So- 
cietà Rubattino  e  C.  e  i  sultani  Abdallah  Sci  ihim, 
Hassan-ben-Ahmid  e  Ibrabi:n-b3n-Ahmnd     ...»       30 

Vendita  del  tratto  di  paese  e  di  mnr^  tra  il 
Capo  Lumab  e  la  gol  i  di  mnre  cliiimati  Alala  e 
il  monte  Ganga. 
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Allegato  III.  Asse* 

f  ex  sultsai  < 

Dichiarazione  (30  novembre  1879)  di  Berelian- 
Diai,  sultano  di  Ralieita 2^ag.  32 

—  Ricevuta  di  somme,  prima  per  locazione  e  ven- 
dita poi  al  sig.  Sapete  rappresentante  la  Società 
Rubattino,  delle  isole  Omm-el-Barhar,  Ras-er-Raml 
e  Darmackiè.  Rinuncia  formale  di  ogni  diritto  di 
sovranità  nei  detti  luoghi  —  (È  aggiunto,  in  nota, 
un  estratto  di  rapporto  del  23  marzo  1870  del 
sig.  Sapeto). 

Allegato  IV. 

Dichiarazione  (15  marzo  1880)  di  Berehan-ben- 
Mohammed,  sultano  di  Raheita ,>      35 

—  Vendita  al  prof.  Sapeto,  procuratore  della  Ditta 
Rubattino,  di  tutte  le  isole  della  gran  baja  di  Assab 
fra  i  paralleli  di  Ras  Sintyar  e  Ras  Lumah,  e  di 
tutto  il  littorale  fra  i  suddetti  capi  (Ras)  e  di  altre 
zone  di  territorio.  Rinunzia  ad  ogni  diritto  di  so- 
vranità. Prezzo  pattuito  e  rate  del  pagamento. 

Allegato    V. 

Contratto  (15  maggio  1880)  tra  il  cav.  Sapeto 
per  conto  della  Ditta  Rubattino  e  C.  e  Hassan-ben- 
Ahmad,  Ibrahim-ben-Ahmad  e  Raghe-ben-Ahmad     ;>      38 

—  Vendita  dell'isola  di  Sannabor  e  di  tutta  la 
regione  continentale  tra  Ras  Darmali  e  Ras  Lumah. 
Rinunzia  ad  ogni  diritto  di  sovranità.  Prezzo  pat- 
tuito. Libertà  condizionata  per  le  tribù  danakil. 
comprese  nel  territorio  venduto,  relativamente  fii 
loro  usi,  costumi,  tradizioni,  ecc. 

Allegato   VI. 

Deliberazione  (1°  maggio  1882)  del  Consiglio  di 
amministrazione  della  Socintà  anonima  Navigazione 
generale  italiana  che  approva  e  ratifica  le  cessi  jui 
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Assab  fatte   dalla   Società   Rubattino    e   C.    al  Demanio 

fexsnitanidi)  nazionale  delle  proprietà  dì  Assab pag.  A\ 

(È  accompagnata  da  lettera  del  Cav.  Hofer,  già 
gerente  della  Società  Rubattino  e  C.  al  ministro 
degli  affari  esteri). 


Aassa. 


AMSsa        CONVENZIONE      ....     Kadelé-Gubo  15  marzo  1883 

Ankober        22  maggio  1883 
di  amicizia  e  commercio  col  capo  supremo  di  tutti 
i  dankali  il  sultano  Mohammed  Hanfari  .    ...»     16*7 

Art.  1.  Pace  e  amicizia.  —  2*^  Nomina  di  rappre- 
sentanti. —  3°  Protezione  delle  carovane  sulla  via 
di  Assab,  Aussa  e  lo  Scioa.  —  4°  Esenzione  dai  tri- 
buti a  favore  delle  carovane  italiane.  —  5°  Terra 
d'Ablis  concessa,  come  stazione  commerciale,  al- 
l'Italia.  —  6"  Libertà  di  religione.  —  7"  Tutela  dei 
sudditi  di  ciascuna  delle  due  parti  vi  iggianti  nel 
territorio  dell'altra.  —  8"  Navi  da  guerra  italiane. 
—  9"  Ratifiche. —  10*^  Triplice  testo  della  Conven- 
zione. 


Austria-Ungheria. 

Austria-      ARTICOLI  ADDIZIONALI    .     Ginevra,  20  ottobre  1868 
Ungheria 

alla  Convenzione  del  22  agosto  1861  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra.    Appendice    >    322 

(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  vedi  nota  a  pag-.  327 
del  presente  volume]. 

RAPPORTO  finale  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873 
della  Convenzione  internazionale  pel  tonnellaggio, 
concordato  tra  i  delegati  d'Italia,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
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Paesi    Bassi,    Russia,    Svezia  e  Norvegia    e    Tur-  Austrfa- 

cliia Appendice^  pag.  328 

(Vedi   Turchia,  pari  data). 

PROTOCOLLO  finale  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Appendice    ■»    344 

(Vedi  Belgio,  pari  data]. 

PROTOCOLLO  .  .  Costantinopoli,  21  settembre  1880 
di  disinteresse  firmato  dall'Italia,  Austria-Unghe- 
ria, Francia,  Gran  Bretagna  e  Russia  .  Appendice    »    359 

Le  grandi  Potenze  s'impegnano  di  non  cercare  van- 
taggi a  ciascuna  di  esse  eselusivi  negli  eventuali 
accordi  circa  le  questioni  montenegrina  e  greca. 


REGOLAMENTO  ....  Galatz,  16  novembre  1882 
per  la  percezione  delle  tasse  sanitarie  del  porto  di 
Sulina,    stabilito   dalla   Commissione  europea  del 

Danubio »      62 

(Vedi  Ruììiània,  pari  data) 

CONVENZIONE Vienna,  6  dicembre  1882 

per  regolare  T estradizione  in   transito    attraverso 

i  territori  o  sopra  le  navi  de'  due  Stati    ....     »      66 

Art.  1.  Reati  pei  quali  è  concessa  l'estradizione 
in  transito.  Circostanze  in  cui  non  è  ammessa. — 
2°  Transita  in  andata  e  ritorno  e  sue  condizioni. — 
3°  Domanda  pel  transito.  —  4°  Modo  e  spese.  — 
5°  Ratifiche  della  Convenzione.  —  6*^  Durata  della 
medesima. 

CONVENZIONE Vienna,  9  febbrajo   1883 

per  assicurare  ai  cittadini  indigenti  dei  due    Stati 

il  beneficio  del  patrocinio  gratuito    ..,...»     105 
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Austria-  Art.  1.  Reciprocità    del    patto.  —   2"   Certiflcaio 

Ungheria  i.  ■    -,■ 

a'  indigenza.     Sue    modalità.    Informazioni    circa 

l'indigente.  —  3"  Ksonevo  dalia  cautio2yro  ej:pe7isis. 

—  4^  Durata  della  Convenzione  e   sua  eventuale 

proroga.  Ratifiche. 

TRATTATO Londra,  10  marzo  1883 

fra  r  Italia,  l'Austria-Unglieria,  la  Francia,  la  Gran 
Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia,  per  estendere 
da  Galatz  a  Braila  la  giurisdizione  della  Com- 
missione europea  del  Danubio,  prorogare  la  durata 
di  questa,  stabilire  alcune  norme  pel  braccio  di 
Kilia  e  adottare  il  l'egolamento  di  navigazione  da 
applicarsi  tra  BraTla  e  le  Porte  di  ferro paff.  lOS 

Amiesso. 

Regolamento  di  navigazione  e  di  polizia  fluviale, 
applicabile  alla  parte  del  Danubio,  situata  tra  le 
Porte  di  ferro  e  Braila »     113. 

Protocolli  di  scambio  delle  ratifiche  del  Trat- 
tato   »     145 

Nota  concernente  l'accessione  della  Serbia  al 
Trattato »     loft 

(Vedi  Gran.  Bretagna,  pari  data) 

NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  de'  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali   ...»    217 

DICHIARAZIONE Londra,  23  aprile  1883 

tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
per  mantenere  la  Commissione  europea  del  Da- 
nubio nell'intervallo   che   passa   tra   il   24  aprile 
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1883,  data  della  sua  scadenza,  e  lo  e-;camb:o  delle  Austri» 

ratiflche  del  Trattato  di  Londra  del  10  marzo  1883  Ungheria, 

che  la  proroga  per  21   auni i)ag.2ÌS 


PROTOCOLLO  .  .  .  Costaatmopoli,  8  maggio  1883 
tra  ritalii!,  rAu&tria-Lngheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Ru'ssia  e  la  Turchia 
per  la  nomina  del  governatore  del  Libano    ...»    232 

Nomina  di  Wassa  pascià  a  governatore  del  Li- 
bano. Conferma  delle  disposizioni  dei  Protocolli 
del  27  luglio  1868  e  del  23  aprile  1813  relative  al 
termine  assegnato  ai  poteri  del  governatore. 

ORDINANZA Vienna,  9   settemlre    1883 

dell'i,  r.  Ministero  austriaco  dell' interQo  alle  Au- 
torità provinciali  dell'Impero,  interpretativa  del- 
l'accordo stipulato  con  note  de'  7  gennajo  e  9  feb- 
brajo  1861  per  la  cura  gratuita  degli  indigenti 
italiani  ed  austriaci,  negli  ospedali  d'Austria  e 
d'Italia »    305 

S' invitano  le  amministrazioni  ospitaliere  au- 
striache ed  ungheresi,  nonché  gli  intrapienditori  e 
capi  di  stabilimenti  che  impiegano  lavoranti  ita- 
liani, a  trattenere  in  cura  presso  gli  ospedali  locali 
i  detti  operai,  quando  sieno  affetti  da  malattie  con- 
tagiose, finche  non  ne  possano  venire  licenziati 
senza  pencolo  per  la  salute  propria  ed  altrui. 

Roma,    29  settembre  1883 

DICHIARAZIONI    .     .     .     .     ^^.  rr— 77"^ TZEl 

Vienna,  15  ottobre       1883 

per  la  reciproca  comunicazione  degli  atti  di  stato 

civile »    308 

Art  1".  —  Obbligo  ai  funzionari  civili  ed  eccle- 
siastici di  ciascuno  dei  due  Stati  di  trasmettere 
alla  Rappresmtanza  diplomatica  dell'alto»  istato  i 
certiflc  iti  od  estratti  degli  atti  di  stato  civile. 
Comunicazione  degli  atti   di  naturalizzazione.  — 


Austria- 
Ungheria 
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2"  Modo  della  trasmissione.  —  3»  Indicazioni  ri- 
chieste nell'estratto.  —  '^'^  Duplicata. —  5"  Lingue  in 
cui  il  medesimo  può  essere  compilato.  —  6"  Valore 
limitato  dell'estratto.  —  7^^  Entrata  in  vigore  delle 
dichiarazioni. 


Baviera 

Baviera      ARTICOLI  ADDIZIONALI     .    Ginevra,  20  ottobre  1868 
alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra.   Appendice ^ipag.Z^'i 
(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  vedi  nota  a  pag'.   327 
del  presente  volume). 


Belgio. 

Belgio        ARTICOLI  ADDIZIONALI     .     Ginevra,  20  ottobre  1868 
alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra.    Appendice    » 
(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  vedi  nota  a  pag:.  327 
del  presente  volume). 
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RAPPORTO  finale  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873 
della  Convenzione  internazionale  pel  tonnellaggio, 
concordato  tra  i  delegati  d'Italia,  Austria- Ungheria, 
Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Russia,  Svezia  e  Norvegia  e  Tur- 
chia     Appendice    »     338 

(Vedi  Turchia,  pari  data). 

PROTOCOLLO  finale  .  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera e  Turchia Appendice    »     344 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 
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Criteri  e  sentimenti  coi  quali  la  Conferenza  in-  Belgio 

■feernazionale  esaminò  il  sottopostole  progetto  di 
regolamento  per  gli  usi  e  costumi  della  guerra. 
Modificazioni  da  essa  introdottevi.  Deferimento 
del  progetto  modificato  all'apprezzazione  dei  Go- 
verni. 

"DICHIARAZIONE Roma,  31  maggio  1882 

per  prorogare  tino  al  31  dicembre  li582  il  Trattato 

di  commercio  e  di  navigazione  del  9  aprile  1863  .  j^ag.   14 

'TRATTATO Roma,  11  dicembre  1882 

di  commercio  e  di  navigazione >      78 

Art.  1.  Libertà  reciproca  di  commercio  e  di  na- 
vigazione. —  2°  Libertà  ai  cittadini  dei  due  paesi 
di  regolare  direttamente  i  propri  affari  e  commerci, 
senza  intervento  di  sensali,  ecc.  —  3°  Pienezza  dei 
diritti  civili  reciprocamente  concessa.  Diritto  di 
possedere,  donare,  testare,  succedere,  ecc.  — 
4°  Società  commerciali  ed  industriali.  —  5°  Esen- 
zione da  obblighi  personali  locali.  Eguaglianza 
di  trattamento  per  gli  obblighi  reali.  —  C  Nazio- 
nalità delle  navi.  —  7-8°  Parità  di  trattamento  per 
quanto  concerne  la  navigazione.  —  9"  Importa- 
zioni ed  esportazioni  nei  porti  dei  due  Stati.  Premi 
e  restituzioni  eventuali  a  favore  delle  merci  impor- 
tate od  esportate  con  bastimenti  nazionali.  —  10» 
Parità  di  trattamento,  quanto  al  magazzinaggio, 
transito,  ecc.  delle  merci  importate   od   esportate. 

—  11°  Riesportazione  per  altro  porto  dello  stesso 
Stato  di  parte  della  merce  importata  da  nave  del- 
l'altro Stato.  —  120  Riserva  pel  cabotaggio,  sog- 
getto alle  leggi  ed  ai  regolamenti  locali.  —  13° 
Dazi  e  tasse  d'importazione  o  d'esportazione.  Esten- 
sione ad  ogni  altro  Stato,  delle  eventuali  proibizioni 
o  restrizioni  nel  commercio  delle  Parti  contrainti. 
Eccezioni  nei  casi  di  salute  pubblica  o  di  guerra. 

—  140  Esenzione,  per  le  merci,  dai  diritti  di  tran- 
sito.    Trattamento    della    nazione    piìi    favorita. 

2.Ì 
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BelBio  Eccezioni  e  riserve  quanto  al  commercio  delle  pol- 

veri esplosive  e  delle  armi  da  guerra,  —  15°  Viag- 
giatori di  commercio.  —  16°  Franchigia  tempo- 
ranea pei  campioni.  —  17"  Marchi  di  fabbrica  e 
proprietà  in  lustrialo.  —  18"  Pirateria.  —  19»  En- 
trata in  vigore  del  Trattato,  sua  durata  e  pro- 
roghe e  entuali.  —  20"  Clausola  dell  arbitrato  in 
caso  di  controversia  per  l'interpretazione  od  ese- 
cuzione dei  precedenti  articoli.  Composizione  e 
procedura  della  Commissione  degli  arbitri.  — 
21"  Ratifiche. 

CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale  con- 
chiusa tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera .    .    .     pag.  153 

Protocollo  di  chiusura >     160' 

(Vedi  Francia,  pari  data] 

NOTIFICAZIONE Bernì^,  10  aprile  1883 

da  par.  e  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  modi- 
ficire  rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli  ar- 
ticoli 3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali   ...»    217 

Bosnia  ed  Erzegovina. 

Bosnra       NOTIFICAZIONE Roma,  5  novembre  1883 

ed 
Erzegovina  da  parte  dell'Ambasciata  britannica  a  Roma,  al  Go- 

verno it.iliano  deiraccesàione  della  Bosnia  e  della. 
Erzegovina  alla  Convenzione  telegrafica  interna- 
zionale di  Pietroburgo  del  22  (10)  luglio  1875    .     .    »    313 

Brasile. 

Brasile       CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883 

per  li  protezione  della  proprietà  industriale,  con- 
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chiusa  tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  3  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera.    .    .     pag.  152 

Protocollo  di  chiusura »    160 

(Vedi  Francia,  pari  data) 


Brasile 


Bulgaria. 

NOTIFICAZIONE Roma,  18  febbrajo  1881 

da  parte  dell'Ambasciata  britannica  a  Roma,  del- 
l'accessione della  Bulgaria  alla  Convenzione  tele- 
grafica internazionale  di  Pietroburgo  del  22  (10)  lu- 
glio 1875 Appendice 


NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
diflcare  rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali   ...» 


Bulgaria 


3G3 


sr 


NOTIFICVZIONE Berna,  7  agosto  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'acces- 
cessione  della  Bulgaria  all'Accordo  del  1°  giugno 
1878  relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valore 
dichiiirato *    301 


Ghile. 

CONVENZIONE Santiago,  7  dicembre  1882 

d'arbitrato  relativa  ai  reclami  presentati  dai  citta- 
di  i  italiani  per  causa  degli  atti  ed  operazioni  degli 
eserciti  della  repubblica  chilena  durante  la  guerra 
1879-82  contro  il  Perù  e  la  Bolivia » 

Art.  1.  —  Istituzione  di  un  tribunale  arbitrale 
internazionale  per  giudicare  dei  reclami.  —  2o 
Composizione  del  tribunale  misto.  —  3°  Sua 
competenza.  —  4"  Mezzi  di   prova  e  d' investiga- 


Chile 


70 
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Ctii»e  zione  dei  reclami.  —  5°  Nomina,  da  parte  dei  Go- 

verni interessati,  di  agenti  deputati  alla  difesa  delle 
proprie  ragioni  dinanzi  il  tribunale. —  6°  Principi 
e  modalità  cui  deve  atteneisi  il  tribunale.  Luogo 
della  sua  residenza.  —  1"  Segretari,  relatori,  ecc. 
elle  il  tribunale  può  assumersi,  e  loro  nomina. 
Esecuzione  dei  decreti  del  tribunale.  —  8°  Ter- 
mine per  la  produzione  dei  reclami.  —  9°  Termine 
per  la  decisione  dei  medesimi.  —  10"  Spesa  per  l' isti- 
tuzione e  il  funzionamento  del  tribunale.  —  11" 
Impegno  delle  Parti  contraenti  di  rispettare  le  ri- 
soluzioni del  tribunale. —  12°  Ratifiche  della  Con- 
venzione. 

Colombia  Colombia. 

(Vedi  Stati  Uniti  di  Colombia). 


Costarica. 

Costarcca      NOTIFICAZIONE Berna,  25  agosto   1882 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  d^iirac- 
cessione  del  Costarica  all'Unione  postale  universale 
del  1  giugno  1880 pag. 


51 


Danimarca. 


■antmarca    ARTICOLI  ADDIZIONALI     .     Ginevra.  20  ottobre  1868 
alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra.    Appeniice    »    322 
(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  vedi  nota  a   pag-.  327 
del  presente  volume). 

PROTOCOLLO  finale  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Ap2)endi':e    »     34i 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 
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NOTIFICAZIONE     ....     Berna,  18  novembre   1881  ianimarsa 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  deiracces- 
sione  delle  colon  e  danesi  di  S.  Tommaso,  S.  Gio- 
vanni e  Santa  Croce  (Antille)  all'Accordo  interna- 
zionale del  4  giugno  1878  per  lo  scambio  dei  vaglia 
postali Appeiidice,pag.^'1% 


NOTIFICAZIONE  ....  Berna,  11  dicembre  1882 
da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'acces- 
sione delle  colonie  danesi  delle  Antille  alla  Conven- 
zione di  Parigi  del  3  novembre  1880  per  lo  scam- 
bio dei  pacchi  postali »      77 

NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consigli  i  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  ...»    217 

CONVENZIONE  .  .  .  Copenaghen,  25  giugno  1883 
concerneate  il  beneficio  del  patrocinio  gratuito  per 
i  cittadini  indigenti  dei  due  Stati »    215 

Art.  1°.  —  Trattamento  nazionale  per  quanto  ri- 
guarda il  patrocinio  gratuito.  —  2°  Certificati  d'in- 
digenza e  loro  formalità.  —  3°  Esenzione  della 
cautio  prò  expemis.  —  4°  Durata  della  Conven- 
zione e  sue  proroghe  eventuali  -  Ratifiche. 


Egitto. 

LEGGE Roma,  8  febbrajo  1881 

N.  28.  (serie  3*^)  che  proroga   l'introduzione   della 
riferma  giudiziaria  in  Egitto  ....    Appendice    >    361 

LEGGE  , Roma,  30  dicembre  1881 

N.  561  (serie  3^^)  che  proroga  ancora  Tintroduzione 

della  riforma  giudiziaria  in  Egitto.    .     Appe7idice    »    373 


EgHta 
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JEjJtto  SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Cairo,  2  e  11  gennajo  1883 
per  prorogare  nuovamente  la  introduzione  in  Egitto 
della  riforma  giudiziaria 2}ap.  103 

NOTIFICAZIONE  ......     Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  ...»    217 

PROTOCOLLO  ministeriale  .  Roma,  16  nov.  1883 
relativo  alla  soppressione  dell'Ufficio  postale  ita- 
liano ad  Alessandria  d'Egitto ?>    314 

Art.  P  —  Mantenimento  delle  tasse  attualmente 
in  vigore  nell'Ufficio  italiano  d'Alessandria.  —  2° 
Impiegati  italiani  nel  vecchio  Ufficio  e  nel  nuovo. 
—  3°  Impiegati  indgeni  dell'Ufficio  soppresso. 
Pigione  in  corso  dei  locali.  —  4°  Corrispondenza 
ufficiale  tra  il  Consolato  italiano  ad  Alessan- 
dria e  le  Autorità  italiane. —  5°  Continuazione  del 
servizio  delle  casse  postali  di  risparmio.  —  6°  Data 
della  soppressione  dell'Ufficio  italiano. 


Equatore. 

E(»uatore      CONVENZIONE 20  marzo  1883  (*) 

per  la  piotez^one  della  proprietà  industriale,  con- 
chiusa tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera.    ...»     152 


Protocollo  di  chiusura ^ 


160 


(*)  L'Equatore  accedetto  alla  Convenzione,  dopo  la  stipulazione  della 
medesima  ma  prima  dello  scambio  delle  relative  ratifiche.  —  V.  a  pag.  166- 
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Francia, 

ARTICOLI  ADDIZIONALI     .     Ginevra,  20  ottobre   1868  Francia 

alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra.    Appendice. pig.ZI^ 

(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  vedi  nota  a   pajr.  327 
del  presente  volume). 

"RAPPORTO  Anale  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873 
della  Convenzione  internazionale  pel  tonnellaggio, 
concordato  tra  i  delegati  d'Italia,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Francia,  Germ  nia,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Rus.-ia,  Svezia  e  Norvegia  e  Tur- 
chia     Appendice    »    328 

(Vedi  Turchia,  pari  data). 

PROTOCOLLO  finale  .  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  i.recia.  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,   S'iz- 

zera  e  Turchia Appendice    •»     341 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Roma,  5  marzo  1880 

da  parte  dell'Ambasciata  britannica  in  Roma,  del- 
l'adesione della  Compagnie  francaise,  du  tr'l^'graphe 
de  Paris  a  ìV^?2j- ForA,  alla  Convenzione  telegrafica 
internazionale  di  Pietroburgo  del  22  (iO)  lugLo  1875 
ed  al  relativo  regolamento Appendice    »    358 

È  ag'g'iunta  in  nota  la  lettera  (Londra,  1]  febbrajo  1880) 
colla  quale  il  Governo  francese,  per  mezzo  del  suo  amba- 
sciatore a  Londra,  partecipò  al  Governo  britannico  l'ade- 
sione di  detta  Compagnia. 
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Francia  PROTOCOLLO  .  .  Costantinopoli,  21  settembre  1880 
di  disinteresse  firmato  dall'Italia,  Austria-Unghe- 
ria, Franca,  Gran  Bretagna  e  Russia.  Appendice,  paff.  25^ 

Le  grandi  Potenze  s'impegnano  di  non  cercare  van- 
taggi a  ciascuna  di  esse  esclusivi  negli  eventuali 
accordi  circa  le  questioni  montenegrina  e  greca. 


DICHIARAZIONE Parigi,  1  gennajo  1882 

circa  l'assistenza  ai  marinai  abbandonati   dei  due 

paesi »        5, 

Caso  nel  quale  un  marinajo  abbandonato  ha  di- 
ritto al  soccorso.  Modo,  condizioni  e  limiti  di 
questo.  Data  dell'entrata  in  vigore  della  dichia- 
razione e  sua  durata. 

CONVENZIONE Parigi,  31  gennajo  1882 

addizionale  al  Trattato  di  commercio  del  3  novem- 
bre 1881  per  modificare  le  date  fissate,  dagli  arti- 
ticoli  18  e  19,  allo  scambio  delle  ratifiche  ed  al- 
l'entrata in  vigore  del  Trattato  stesso »        1 

DICHIARAZIONE Parigi,  2  febbrajo  1882 

per  prorogare  l'altra  dichiarazione  commerciale  del 

27  ottobre  1881,  fino  al  15  maggio  1882   .    .    .    .    >        8. 

REGOLAMENTO  ....  Galatz,  16  novembre  1882 
per  la  percezione  delle  tasse  sanitarie  del  porto  di 
Sulina,  stabilito  dalla  Commissione  europea  del 
Danubio »       62.: 

(Vedi  Jiumania,  pari  data). 

TRATTATO Londra,  10  marzo   1883 

fr  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Gran 
Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia,  per  estendere 
da  Gilatz  a  Braila  la  giurisdizione  della  Com- 
missione europea  del  Danubio,  prorogare  la  durata 
di  questa,  stabilire  alcune  norme  pel  braccio  di 
Kilia  e  adottare  il  regolamento  di  navigazione  da 
applicarsi  tra  Braila  e  le  Porte  di  ferro >     108; 


INDICE    ANALITICO  3f3 

Annesso.  Francia; 

Regolamento  di  navigazione  e  di  polizia  fluviale, 
applicabile  alla  parte  jdel  Danubio,  situata  tra  le 
Porte  di  ferro  e  Braila pag,  113 

Protocolli  di  scambio  delle  ratifiche  del  Trat- 
tato   »     146 

Nota  (20  agosto  1883)    concernente    l'accessione 

della  Serbia  al  Trattato »     150 

[Vedi  Gran  Bratagna,  pari  dataj. 

eONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale,  con- 
cliiusa  tra  l'Italia,  il  Belgio,  li  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera  (*)     .     .     »     153 

Art,  1. —  Unione  internazionale  per  la  protezione 
della  proprietà  industriale.  —  2"  Trattamento  na- 
zionale accordato  agli  appartenenti  agli  Stati  for- 
manti l'Unione,  e  sue  condizioni.  —  3"  Estensione 
condizionata  di  simile  trattamento  a  sudditi  di  Stati 
non  formanti  parte  delTUnione. —  4*^  Diritto  di  prio- 
rità accordato  ai  sudditi  di  uno  Stato  pel  deposito  di 
una  domanda  di  brevetto  in  altro  degli  Stati  con- 
traenti. Termini  e  modalità.  —  5°  Condizioni  per 
fruire  dei  diritti  del  brevetto  negli  Stati  dell'U- 
nione. —  6-7-8°  Altre  condizioni  e  modalità.  — 
9-10"  Sequestro  di  prodotti  recanti  abusivi  o  alte- 
rati marchi  di  fabbrica  0  nomi  commerciali.  — 
11°  Protezione  temporanea  alle  invenzioni  brevet- 
tabili che  figurano  nelle  esposizioni  ufficiali 0  ufficial- 
mente riconosciute.  —  12o  Servizio,  speciale  ad  ogni 

(•)  A  questa  Convenzione,  dopo  che  era  stata  firmata,  ma  prima  dello, 
scambio  delle  relative  ratifiche,  accedettero  l'Equatore,  la  Gran  Bretagna. 
0  la  Tunisia. 

Si  noti  inoltre  che  i  Paesi  Bassi  e  la  Confederazione  elvetica  la  rati- 
Icarono  colla  riserva  contenuta  nel  protocollo  del  G  g-iut^no  1883  (vedi  a 
pag.  165  del  presente  volume). 
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■Francia  Stato  contraente  per   la   proprietà  industriale.  — 

*  13"  Ufficio  internazionale  per  la  medesima.  Con- 
corso nelle  spese.  —  14°  Revisioni  periodiche  della 
Convenzione.  Conferenze  ad  hoc.  —  15"  Riserva, 
di  accordi  particolari  tra  gli  Stati  contraenti.  — 
16°  Accessione  alla  Convenzione  da  parte  di  altri 
Stati.  —  17-18°  Esecuzione  della  Convenzione.  De- 
nuncie  eventuali.  —  19°  Ratifiche. 

Protocollo  di  chiusura pag.  160 

Dichiarazione  dei  plenipotenziari  dei  Paesi  Bassi, 

del  Salvador,  della  Serbia  e  della  Svizzera  —  1° 
Interpretazione  delle  parole  «proprietà  industriale  » 
—  2"  Interpretazione  delle  parole  «  brevetti  dHn- 
veìnione  »  —  3°  Interpretazione  delle  disposizioni 
finali  dell'art.  2  della  Convenzione  — 4°  Interpre- 
tazione del  paragrafo  1°  dell'art.  6.  Pubblicazione 
in  ciascuno  Stato  di  un  foglio  periodico  relativo 
alla  pn^prietà  industriale  —  5°  Limite  delle  spese 
comuni  per  l'Ufficio  internazionale.  Parte  contri- 
but  va  di  ciascun  Stato.  Conto  annuale  per  parte 
dell'Amministrazione  svizzera.  Funzioni  dell'  Uf- 
ficio intern-azionals:  sue  pubblicazioni  ed  informa- 
zi  ni  ai  membri  dell'Unione.  Lavori  preparatori 
per  la  nuova  Conferenza.  Direttore  dell'Ufficio. 
Lingua  ufficiale  dell'Ufficio  —  6°  Ratifiche,  valore 
e  durata  del  protocollo. 

DiCHiARAZiONE  (6  giugno  1883)  dei  ministri  dei 
Paesi  Bassi  e  della  Confederazione  elvetica,  circa 
l'impegno  contenuto  nell'art.  11  della  suddetta 
Convenzione »     165 

NOTIFICAZIONE Berna,   10   aprile    1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali   ...»    217 
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DICHIARAZIONE Londra,  23  aprile  1883  Franci* 

tra  l'Italia,  l'Austria-Unglieria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
per  mantenere  la  Commissione  europea  del  Da- 
nubio neir  intervallo  che  passa  tra  il  24  aprile 
1883,  data  della  sua  scade;iza,  e  lo  scambio  delle 
ratifiche  del  'irattato  di  Londra  del  10  marzo  1883 
che  la  proroga  per  21  anni .     pag.  218 

PROTOCOLLO  .  .  .  Costantinopoli,  8  maggio  1883 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
per  la  nomina  del  governatore  del  Libano    ...    *    232 

Nomina  di  Wassa  pascià  a  governatore  del  Li- 
bano. Conferma  delle  disposizioni  dei  Protocolli 
del  27  luglio  1868  e  del  20  aprile  1873  relative  al 
termine  assegnato  ai  poteri  del  governatore. 


Germania. 

ARTICOLI  ADDIZIONALI    .     Ginevra,  20  ottobre  1868  Germania 

alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra     Appendice    »     322 

(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  vedi  nota  a  pag'.  327 
del  presente  volume) 

RAPPORTO  finale  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873 
della  Convenzione  internazionale  pel  tonnellaggio, 
concordato  trai  delegati  d'Italia,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Russia,  Svezia  e  Norvegia  e  Tur- 
chia      Appendice    »    328 

(Vedi  Turchia,  pari  data). 

PROTOCOLLO  finale  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
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Germania  Austria-Unglieria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia A2)pe7idice,pag.  344 

[Vedi  Bel j io,  pari  data). 

PROTOCOLLO  .  .  Costantinopoli,  21  settembre  1880 
di  disinteresse  Armato  dall'Italia,  Austria-Unghe- 
ria, Francia,  Gran  Bretagna  e  Russia  .  Appeiidiee    »     359- 

Le  grandi  Potenze  s'impegnano  di  non  cercare  van- 
taggi a  ciascuna  di  esse  esclusivi  negli  eventuali 
accordi  circa  le  questioni  montenegrina  e  greca. 


SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  .  Berlino,  31  maggio  1882 
per  prorogare,  una  nona  volta,  fino  al  30  giu- 
gno 1883,  il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre 
1865  e  la  Convenzione  di  navigazione  del  14  ot- 
tobre 1867 »       la 

REGOLAMENTO  ....  Galatz.  16  novembre  1882 
per  la  percezione  delle  tasse  sanitarie  del  porto  di 
Sulina,  stabilito  dalla  Commissione  europea,  del 
Danubio »       62, 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 

TRATTATO Londra,   10   marzo    1883 

fra  r  Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la 
Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur  hia, 
per  estendere  da  Galatz  a  Braila  la  giurisdizione 
della  Commissione  europea  del  Danubio,  prorogare 
la  durata  di  questa,  stabilire  alcune  norme  pel 
braccio  di  Kilia  e  adottare  il  regolamento  di  navi- 
gazione da  applicarsi  tra  Braila  e  le  Porte  di  ferro  .     »     108 

Aìinesso. 

Regolamento  di  navigazione  e  di  polizia  flu- 
viale, applicabile  alla  parte  del  Danubio,  situata 
tra  le  Porte  di  ferro  e  Braila »     113. 
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Protocolli  di  scambio   delle  ratifiche  del  Trat-  Germania 

tato 2^^(l-  146 

Nota  (20  agosto  1883)   concernente  Taccessione 
della  Serbia  al  Trattato >    150 

(Vedi  Grait.  Bretagna,  pari  data;. 

NOTIFICAZlOiNE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  ...»    217 

DICHIARAZIONE Londra,  23  aprile  1883 

tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
per  mantenere  la  Commissione  europea  del  Da- 
nubio nell'intervallo  che  passa  tra  il  24  aprile 
1883,  data  della  sua  scadenza,  e  lo  scambio  delle 
ratifiche  del  Trattato  di  Londra  del  IO  marzo  1883 
che  la  proroga  per  21  anni >    218 

TRATTATO Berlino,  4  maggio    1884 

di  commarcio  e  di  navigazione »     220 

Art.  1.  —  Libertà  di  commercio  e  di  navigazione 

—  2°  Diritti  civili.  —  3°  Parità  di  trattamento  coi 
nazionali  quanto  agli  affari  e  all'accesso  ai  tribu- 
nali. —  4°  Esenzione  dal  servizio  militare.  Parità 
di  trattamento  coi  nazionali  quanto  alle  imposte. ecc. 

—  5°  Marchi  di  fabbrica.  —  6°  Divieti  eventuali  d'im- 
portazione, esportazione,  ecc.  —  7"  Tariffe  doganali 
per  alcuni  articoli  di  fabbricazione  italiana  e  tede- 
sca. Clausola  del  trattamento  della  nazione  più 
favorita.  —  8"  Clausola  del  trattamento  della  na- 
zione più  favorita  per  ogni  altro  diritto  e  formalità 
di  dogana,  pel  transito,  per  le  assise,  ecc.  — 
9'  Nazionalità  delle  navi.  —  10"  Trattamento  na- 
zionale per  l'importazione  ed  esportazione  di  merci 
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Germania  per  mezzo  di  navi.  —  11°  Trattamento   nazionale 

pei  diritti  da  prelevarsi  sulle  navi,  nonché  per  ogni 
formalità  di  scarico,  carico,  ecc.  —  12"  Cabotaggio. 
—  13"  Applicabilità  del  Trattato  ai  paesi  che  en- 
trassero in  unione*  doganale  con  una  delle  Parti 
contraenti.  —  14"  Entrata  in  vigore  e  durata  del 
Trattato.  Denuncia  e  proroghe  eventuali.  —  15" 
Ratifiche. 

Tariffa  A.  -  Dazi  all'entrata  in  Germania  .     pag.  228 
Tariffa  B.  -  Dazi  all'entrata  in  Italia  ....    »    229 


Protocollo  finale  .  .  .  Berlino,  4  maggio  1883 
riflettente  gli  art.  2,  9  e  15  del  Trattato.  Conferma 
della  Convenzione  per  le  Società  commerciali,  in- 
dustriali e  finanziarie  dell'S  agosto  1883,  e  della 
Dichiarazione  del  15  luglio  1874  relativa  alla  sta- 
zatura       


230 


PROTOCOLLO  .  .  .  Costantinopoli,  8  maggio  1883 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
per  la  nomina  del  governatore  del  Libano   ...» 

Nomina  di  Wassa  pascià  a  governatore  del  Li- 
bano. Conferma  delle  disposizioni  dei  Protocolli 
del  2"7  luglio  1868  e  del  20  aprile  1873  relative  al 
termine  assegnato  ai  poteri  del  governatore. 


233 


Giappone. 


Giappone  ATTO  di  accessione  .  .  Pietroburgo,  29  (17)  gen.  1879 
alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pie- 
troburgo del  22  (10)  luglio  1873 .     .    .    Appendice 


356 
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Gran  Bretagna. 

Articoli  addizionali     .     Ginevra.  20  ottobre   1868  Gran 

alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora-  Bretagna 

menta  della  sorte  dei  feriti  in  guerra.    Appendice, pag.  322 

(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  vedi  nota  a  pag-.   327 
del  presente  volume). 

RAPPORTO  finale  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873 
della  Convenzione  internazionale  pel  tonnellaggio, 
concordato  tra  i  delegati  d'Italia,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Russia,  Svezia  e  Norvegia  e  Tur- 
chia      Appendice    >    328 

(Vedi  Turchia.,  pari  data). 

PROTOCOLLO  finale  .  .  Bru.<elles,  Ti  agosto  187-1 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della,  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi.  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Appendice    »     344 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Roma,  5  marzo  1880 

da  parte  dell'Ambasciata  britannica  a  Roma,  del- 
l'adesione della  Compagnie  francaise  du  t 'l  'graphe 
de  Paris  a  New- York,  alla  Convenzione  telegrafica 
internazionale   di   Pietroburgo   del   22   (10)  luglio 

1875 Appendice    >    358 

[Vedi  Francia,  pari  data). 

PROTOCOLLO  .  .  Costantinopoli,  21  settembre  1880 
di  disinteresse  firmato  dalVItalia,  Austria-Unghe- 
ria, Francia,  Gran  Bretagna  e  Russia  .  Appendice    »    359 


Gran 
Bretagna 
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Le  grandi  Potenze  s'impegnano  di  non  cercare  van- 
taggi a  ciascuna  di  esse  esclusivi  negli  eventuali 
accordi  circa  le  questioni  montenegrina  e  gieca. 

NOTIFICAZIONE Berna,  31  gennajo  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elve:ico,  relativa 
all'accessione  delle  colonie  britanniche  della  Gra- 
nada.  di  Santa  Lucia,  di  Tabago  e  delle  Isole  Tur- 
che (India  occidentale)  all'Unione  postale  univer- 
sale del  1»  giugno  1878  e  al  relati, 'o  regola- 
T^^^^O Apijeu.li;e,p'fff.2Q9 

NOTIFICAZIONE Roma,  18  febbrajo  1881 

da  parte  della  Ambasciata  britannica  a  Romn,  del- 
l'accessione della  Bulgaria  e  del  Montenegro  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  ISlo  .     .     .     .     Appendice    »     363 

NOTIFICAZIONE Roma,  7  aprile  1881 

da  parte  dell'ambasciata  britannica  a  Roma,  del- 
l'accessione della  colonia  britannica  di  Natal  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1875  .     .     .     .     Appni'Uce    »     364 

NOTIFICAZIONE Berna,  30  giugno  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico  dell'acces- 
sione delle  colonie  britanniche  della  Barbada  e  di 
S.  Vincenzo  all'Unione  postale  universale  del  1°  giu- 
gno 1378  ed  al  relativo  regolamento  .     Appendice    »    368 


DICHIARAZIONE Roma,  31  maggio  1882 

per  prorogare,  una  ottava  volta,  fino  al  30  giugno 
1883,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 
G  agosto  1863    

REGOLAMENTO  ....     Galatz.  16  novembre    1882 
per  la  percezione  delle  tasse  sanitarie  del  porto  di 


IS 
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Sulina,  stabilito  dalla  Commissione    europea   del  _  Gran 

(Vedi  Rumania^  pari  datai 


Danubio j^^g.    62      ^'''*^^"'' 


TRATTATO L  mdra,    10    marzo    1883 

tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Gran 
Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia  per  estendere  da 
Galatz  a  Braila  la  giurisdizione  della  Commissione 
europea  del  Danubio,  prorogare  la  durata  di  que- 
sta, stabilire  alcune  norme  pel  braccio  di  Kilia,  e 
adottare  il  regolamento  di  navigazione  da  appli- 
carsi tra  Braila  e  le  Porte  di  ferro »     108 

Art.  P.  —  Estensione  dalla  giurisdizione  della 
Commissione  europea  del  Danubio.  — 2"  Proroga  dei 
poteri  della  stessa  Commissione,  ed  eventuali  nuove 
proroghe.  —  3°  Esclusione  dal  controllo  della  Com- 
missione di  alcune  parti  del  braccio  di  Kilia.  —  4»  Re- 
golamento e  sorveglianza  per  le  parti  del  braccio  di 
Kilia  che  attraversano  contemporaneamente  il  ter- 
ritorio russo  e  il  rumeno.  —  5"  Lavori  nel  braccio 
misto.  Lavori  al  tchatal  d'Ismailia.  Casi  di  diver- 
genza tra  la  Commissione  europea  e  le  Autorità 
russe  0  rumene.  —  6°  Pedaggi  imponibili  dalla 
Russia  pei  lavori  da  essa  intrapresi.  Informazione 
dei  relativi  regolamenti  da  comunicarsi  ai  Governi. 

—  7"  Esecuzione  del  regolamento  di  navigazione 
del  2  giugno  1882.  — 8"  Conferma  di  tutti  gli  atti 
relativi  al  Danubio  non  abrogati  o  modificati  dal 
Trattato.  — 9»  Ratifiche. 

Annesso. 

Regolamento  di  navigazione  e  di  polizia  fluviale 
applicabile  alla  parte  del  Danubio  situata  tra  le 
Porte  di  ferro  e  Braila »     113 

Titolo  I.  —  Regime  generale  della  navigazione, 

—  Art.  P.  Libertà  della  navigazione  e  parità 
di  trattamento  per  le  navi.  —  2'^   Carattere   delle 

36 
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Gran  tasse  da  percepirsi.  —  3°  Diritto  negli  Stati  ripuari 

Bretagna  ^ 

di  percepire  diverse  tasse  sulle  navi:  qualità  e  mo- 
dalità di  dette  tasse.  —  4"  Ponti  costruibili.  —  5" 
Mulini,  pescherie,  ecc.  —  6"  Linee  doganali.  Àm- 
bito dell'azione  delle  dogane  ripuarie.  —  7°  Merci 
in  transito.  Sorveglianza  da  parte  delle  dogane. 
—  8"  Documenti  a  prodursi  dalle  navi  di  mare  e 
di  fiume,  e  dalle  piccole  imbarcazioni  e  barche  da 
pesca.  —  9°  Incolumità  delle  strade  alzaje.  —  10'' 
Disposizioni  quarantenarie. 

Titolo  II.  —  Polizia  della  navigazione  —  Capi- 
tolo I.  (art.  11-18)  Disposizioni  generali.  —  Ca- 
pitolo li.  (art.  19-27)  Regola  per  le  navi  che  si 
incrociano  o  si  oltrepassano.  —  Capitolo  III  (arti- 
coli 28-30)  Regole  pel  tonneggio  —  Capitolo  IV  (ar- 
ticoli 31-33)  Regole  per  la  navigazione  durante  la 
notte  o  in  tempo  di  foschia.  —  Capitolo  V  (arti- 
coli 31-39)  Regole  pei  bastimenti  all'ancoraggio. — 
Capitolo  VI  (art.  40-45)  Regole  pel  caso  di  inca- 
gliamento o  di  naufragio. —  Capitolo  VII  (art.  46-47) 
Regole  pel  getto  della  zavorra.  —  Capitolo  Vili 
(art.  48)  Operazioni  d'alleggio  pel  cabotaggio.  — 
Capitolo  IX  (art.  49-52)  Del  rimorchio.  —  Capi- 
tolo X  (art.  53-66)  Dalla  polizia  dei  porti.  —  Ca- 
pitolo XI  (art.  66-71)  Del  servizio  dei  piloti  nel 
fiume.  —  Capitolo  XII  (art.  72-95)  Delle  con- 
travvenzioni —  Sez.  A.  Determinazione  delle  am- 
mende. §  1.  Contravvenzioni  al  regime  generale 
della  navigazione.  §  2.  Contravvenzioni  alla  po- 
lizia del  fiume.  §  3.  Contravvenzioni  alla  po- 
lizia dei  porti.  §  4.  Contravvenzioni  commesse 
da  piloti  brevettati.  §  5.  Ingiurie  e  vie  di  fatto 
—  Titolo  III  (art.  96-108)  —  Esecuzione  e  sorve- 
glianza dei  regolamenti. 

Protocolli  (21    agosto    1883)    di   scambio   delle 
ratifiche  del  suddetto  Trattato,  per   l'Italia,  l'Au- 
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stria-Ungheria,  la  Francia,  la  Germania  e  la  Gran  Gran 

^     j.  ,  ^,.       Bretagna 

Bretagna paff.  146 

Protocollo  (24  agosto    1883)  di   scambio    delle 
ratifiche,  per  la  Russia »     147 

Protocollo  (25  ottobre   1883)  di    scambio   delle 
ratifiche,  per  la  Turchia »     148 

Nota  (20  agosto  1883)  concernente  l'adesione  della 
Serbia  al   Trattato   di  Londra »     150 


CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1853  (*) 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale,  con- 
chiusa tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera.     ...»     152 

Protocollo  di  chiusura »     160 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali   ...»    217 

DICHIARAZIONE Londra,  23  aprile  1883 

tra  r  Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
per  mantenere  la  Commissione  europea  del  Da- 
nubio neir  intervallo  che  passa  tra  il  24  aprile 
1883,  data  della  sua  scadenza,  e  lo  scambio  delle 
ratifiche  del  Trattato  di  Londra  del  10  marzo  1883 
che  la  proroga  per  21  anni »     218 

PROTOCOLLO     .     .     .     Costantinopoli,  8  maggio   1883 
tra  r  Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 


(*)  La  Gran  Bretag"iia  accedette  a  questa  Convenzione,  dopo   che  ora 
stata  firmata,  ma  prima  dello  scambio  delle  relative  ratifiche. 
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Gran  mania,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 

per  la  nomina  del  governatore  del  Libano    .    .     img.  232 

Nomina  di  Wassa  pascià  a  governatore  del  Li- 
bano e  conferma  delle  disposizioni  dei  Protocolli 
del  27  luglio  1H68  e  del  20  aprile  1873  relative  al 
termine  assegnato  ai  poteri  del  governatore. 

1  Imaffffio 

CONVENZIONE  .     .    Roma  ed  Ottawa,  ^^-  1883 

1  giugno 

tra  l'Amministrazione  postale  del  regno  d'Italia  e 

quella  del  Dominio  britannico  del  Canada,  relativa 

al  cambio  dei   vaglia   postali •     .    »    234 

Are  1".  —  Cambio  dei  vaglia,  e  loro  importo  mas- 
simo. —  2"  Tasse  a  riscuotersi.  —  3"  Pagamento 
di  un  diritto  di  commissione  tra  le  due  Ammi- 
nistrazioni. —  4"  Vaglia,  quietanze  e  ricevute 
esenti  da  tasse.  —  5"  Ufflcii  designati  pel  servizio. 

—  6-7-8-9"  Modalità  per  l'emissione  dei  vaglia.  — 
10"  Pagamento  dei  vaglia.  —  IP  Rimborso  even- 
tuale al  mittente.  —  12"  Importo  dei  vaglia  non 
pagati.  —  13'^  Tasso  per  la  conversione  dei  vaglia 
di  uno  Statj  nalla  moneta  del  paese  di  destinazione. 

—  14-15-16°  Conti  fra  le  due  Amministrazioni.  — 
17°  Misure  di  dettaglio  e  d'ordine.  —  18°  Entrata 
in  vigore  e  durata  della  Convenzione;  sua  even- 
tuale sospensione  temporanea. 

MODULI  per  l'esecuzione  di  detta  Cunvenzione    .    »    241 

TRATTATO Roma,  15  giugno  1883 

di  commercio  e  di  navigazione »    261 

Art.  1°  —  Reciproca  libertà  e  parità  di  trattamento 
coi  nazionali  in  materia  di  commercio  e  di  navi- 
gazione. —  2°  Diritti  d'importazione.  Eventuali 
proibizioni.  Proibizioni  sanitarie.  —  3°  Diritti  di 
esportazione.  —  4°  Esenzioni  dalle  tasse  di  tran- 
sito e  trattamento  nazionale  pel  magazzinaggio, 
drambacks,  ecc.  —  5°  Trattamento  nazionale  per  le 
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merci  importate  od  esportate  nei   porti   delle  due  Gran 

Bretagna 
Parti  contraenti.  —  6°  Diritti  marittimi  di  tonnel- 
laggio, faro,  ecc.  —  7°  Diritti  pel  collocamento, 
carico,  discarico  dei  bastimenti  nei  porti,  ecc.  — 
8°  Cabotaggio.  —  9^  Raddobbo  o  rapprovvigiona- 
mento  dei  bastimenti  di  uno  Stato  nei  porti  del- 
l'altro. Naufragio  o  arrenamento  di  nave.  —  10° 
Nazionalità  dei  bastimenti.  —  11'^  Clausola  del 
trattamento  della  nazione  più.  favorita  in  materia 
di  commercio  e  di  navigazione.  —  12'^  Consoli.  — 
13°  Reciproca  libertà  di  transito  e  soggiorno,  di 
esercizio  del  commercio,  ecc.  Parità  di  tratta- 
mento coi  nazionali  per  quanto  riguarda  le  tasse. 
—  14°  Esenzione  dal  servizio  militare  e  da  altri 
pubblici  servizi  e  contribuzioni.  —  15°  Reciproca 
ammissione  al  godimento  dei  diritti  civili.  Acqui- 
sto, trasmissione,  esportazione  di  proprietà. —  16° 
Inviolabilità  di  domicilio  Accesso  ai  tribunali.  — 
no  Marchi  di  fabbrica.  —  18°  Marinai  disertori.  — 
19°  Colonie  e  possedimenti  britannici  cui  sono 
applicabili  le  disposizioni  del  Trattato.  —  20°  En- 
trata in  vigore  e  durata  del  Trattato.  Denuncia 
e  proroghe  eventuali.  —  21°  Ratifiche. 

Protocollo  (15  giugno  1883)  per  stabilire  la 
clausola  compromissoria  dell'arbitrato  per  ogni 
controversia  che  potesse  sorgere  intorno  alla  in- 
terpretazione 0  alla  esecuzione  del  Trattato  od 
alle  conseguenze  di  qualche    sua    violazione    .     pag.  272 

Grecia. 

RAPPORTO  finale  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873  Grecia 
della  Convenzine  internazionale  per  tonnellaggio, 
concordato  tra  i  delegati  d'Italia,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Russia,  Svezia  e  Norvegia  e  Tur- 
chia      Appendice    »    328 

{Vedi  Turchia,  pari  data). 
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Grecia  PROTOCOLLO  finale .  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1814 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Ap^Jend/'ce,  puff.  244 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

Guatemala. 


Guatemala     NOTIFICAZIONE Berna,  13  maggio  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  deiracces- 
sione  del  Guatemala  all'Unione  postale  univer- 
sale del  1°  giugno  1878  ed  al  relativo  regola- 
mento  Appendice    »    366 


CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale  con- 
chiusa tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera    .     ,    .    » 

Protocollo  di  chiusura » 

(Vedi  Francia,  pari  data) 


152 
160 


Hawai. 


Hawai        NOTIFICAZIONE Berna,  20  agosto   1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'acces- 
sione del  regno  di  Hawai  alla  Unione  postale  uni- 
versale del  1°  giugno  1878  ed  al  relativo  regola- 
mento      Appendice 


»  371 


Lussemburgo. 


Lus- 
semburgo 


NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  modi- 
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flcare  rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli  ar-  Lus- 

Sfimburao 
ticoli   3,  5  e  6   della   Convenzione   del  3   novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali    .     .     pag.  217 


Messico. 

SCAMBIO  DI  NOTE     .     .     Messico,  10  e  11  luglio  1882  Messico 
per  prorogare,  una  prima  volta,  fino  al  31  dicem- 
bre 1882.  il  Trattato  di   commercio  e   di   naviga- 
zione del  14  dicembre  1870 »      49 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  .  Messico,  26  dicembre  1882 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  fino  al  30  giu- 
gno 1883  il  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione del  14  dicembre  1870 »       98 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Mess  co,  14  e  15  giugno  1883 
per  prorogare,  una  terza  volta,  fino  al  30  giugno 
1884  il  Trattato  di  commercio  e  navigazione  del 
14  dicembre  1870 »    258 

Montenegro. 

NOTIFICAZIONE Roma,  18  febbraio  1881  Montenegro 

da  parte  dell'Ambasciata  britannica  a  Roma,  del- 
l'accessione del  Montenegro  alla  Convenzione  te- 
legrafica internazionale  di  Pietroburgo  del  22  (10)  lu- 
glio 1S75 Appendice    »    363 


TRATTATO Cettigne,  28  (16)  marzo   1883 

di  commercio  e  di  navigazione »    201 

Art.  1°. —  Reciproco  trattamento  nazionale  pei 
diritti  civili.  Esenzioni  da  servizi  o  contribuzioni 
pubbliche,  e  loro  eccezioni.  —  2°  Trattamento  della 
nazione  più  favorita,  pel  commercio  di  importa- 
zione e  di  esportazione.  Eccezione  relativa  alle 
speciali    agevolezze   concessibili   dal   Montenegro 
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ffltntenegro  agli   Stati    vicini.   Diritti   locali,    formalità   doga- 

nali, campioni  e  disegni  introdotti  da  viaggiatori, 
e2c.  —  3°  Merci  d'origine  o  di  manifattura  italiana. 
Riserva  condizionata  del  Governo  montenegrino 
d' imporre  un  diritto  di  entrata  ai  prodotti  del 
regno  d'Italia.  Articoli  italiani  esclusi  dalla  li- 
bera entrata  nel  Montenegro.  —  4*^  Modo  di  deter- 
minare i  diritti  ad  valorcra  sulle  merci  d'origine  o 
di  manifattura  italiana.  Formalità  perla  loro  perce- 
zione. —  5°  Riserve  del  Governo  montenegrino  per 
le  merci  tassabili  ad  valorem,  per  la  loro  introdu- 
zione e  per  le  relative  modalità.  —  6"  Apertura  di 
tutti  i  porti  e  luoghi  di  sbarco  del  Montenegro  ai 
prodotti  ed  alle  manifatture  italiane.  —  7°  Perce- 
zione di  diritti  interni,  estensibile  ai  prodotti  similari 
importati  dall'altro  Stato.  —  8°  Trattamento  della 
nazione  più  favorita  per  le  future  concessioni.  Ec- 
cezione come  all'articolo  2.  —  9°  Marchi  di  fabbrica 
e  di  commercio.  —  10''  Trasporti.  —  11°  Navi  mercan- 
tili di  uno  Stato  nei  porti  dell'  altro.  Riserva  del  Go- 
verno italiano  pel  proprio  cabotaggio.  —  12°  Battelli 
da  pesca.  —  13"  Stazatura.  —  14°  Nomina  di  consoli. 
—  15°  Marinai  disertori. —  16°  Salvataggio  di  navi. 
Avarie.  —  n°  Clausola  compromissoria  per  l'arbi- 
trato in  caso  di  disaccordo  sull'interpretazione 
0  l'esecuzione  delle  disposizioni  del  Trattato.  — 
18°  Ratifiche,  denuncia  ed  eventuale  proroga  del 
Trattato. 

Protocollo  (28  (16)  marzo  1883)  relativo  al  trat- 
tamento doganale  privilegiato  pei  prodotti  origi- 
nari nei  distretti  di  frontiera  del  Montenegro  e  degli 
Stati  limitrofi  e  alla  tassa  interna  del  4  per  cento 
attualmente  in  vigore  nel  Montenegro  per  la  ven- 
dita  dei   prodotti   e   delle   manifatture  straniere,  pag.  212 

NOTIFICAZIONE Berna,    10    aprile    1883 

da  parte  del  Consiglio    federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto   al    Lussemburgo  il  tenore  degli 
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articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali   .     .     j^ag.  217 


Mcntanegro 


Nicaragua. 


NOTIFICAZIONE Berna,  20  giugno  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione del  Nica'  agua  all'Unione  postale  univer- 
sale del  1°  giugno  1878  ed  al  relativo  regola- 
mento   Airpeiidice 


N  caraLua 


367 


Paesi  Bassi. 


DICHIARAZIONE  ....  Torino,  12  novembre  1864 
interpretativa  dell'articolo  2  del  Trattato  di  com- 
mercioenavigazione  del  24  novembre  1863.. 4_/;jo^?i^/6r    »    321 


Passi  Bassi 


ARTICOLI  ADDIZIONALI  .  Ginevra,  20  ottobre  1868 
alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  miglio- 
ramento della  sorte  dei  feriti  i  i  guerra  .  Ap2iendice    »     323 

(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  vedi  nota  a  pag'.    327 
del  presente  volume). 

RAPPORTO  finale  .  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873 
della  Convenzione  internazionale  pel  tonnellaggio, 
concordato  tra  i  delegati  d'Italia,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Francia,  German  a,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Russia,  Svezia  e  Norvegia  e  Tur- 
chia      Appendice    »    328 

(Vedi  Turchia,  pari  data) 

PROTOCOLLO  finale .  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
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Paesi  Bassi           togallo,  Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Appendice,  paff.^'ii 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 


CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale,  con- 
chiusa  tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera  {*).     .     .     »     152 

Protocollo  di  chiusura »     160 

(Vedi  Francia,  pari  data) 

NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali   .     .    .    »    217 

Paraguay. 

Paraguay      NOTIFICAZIONE Berna,  8  aprile  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico  dell'ac- 
cessione del  Paraguay  all'  Unione  postale  uni- 
versale del  1°  giugno  18'78  ed  al  relativo  regola- 
mento  Appendice    »    365 


Persia. 


Pipsia       NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  (consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  ...»    217 


(*)  I  Paesi  Bassi  ratificarono  questa  Convenzione   colla   riserva  conte- 
nuta nel  Protocollo  del  6  giugno  1883  (Vediapag.  165  del  presente  volume) 
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Portogallo. 

PROTOCOLLO  finale  .  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874  Portogallo 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Unglieria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Appendice, pag.^A^ 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale   con-  . 
chiusa  tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera,    ...»     152 
Protocollo  di  chiusura     ^ »    160 

(Vedi  Francia,  pari  data) 

NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  .    ,    .    »    217 


Rumania. 

REGOLAMENTO     ....     Galatz,  16  novembre  1882  Rumania 

per  la  percezione  delle  tasse  sanitarie  del  porto 
di  Sulina,  stabilito  dalla  Commissione  europea  del 
Danubio,  in  esecuzione  dell'art.  7  dell'atto  addi- 
zionale all'Atto  pubblico  del  2  novembre  1865  re- 
lativo alla  navigazione  alle  bocche  del  Danubio  .    >      62 

Art.  1.  Percezione    delle    tasse    sanitarie   e  re- 
lative multe,  da  parte  della  cassa  di  navigazione 
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Rumania  di  Sulina.  —  2-3-4-5°  Modalità  pel  pagamento  delle 

tasse  sanitarie.  —  6"  Spesa  dell'Ufficio  sanitario  di 
Sulina. 

NOTIFICAZIONE Berna,    10  aprile    1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  .     .     pag.  217 


Russia. 


Russia  RAPPORTO  finale  .  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873 
della  Convenzione  internaz  onale  pel  tonnellaggio, 
firmato  dai  delegati  d'Italia,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Russia,  Svezia  e  Norvegia  e  Tur- 
chia      Appendice    »     328 

(Vedi   Turchia,  pari  data). 

PROTOCOLLO  finale .  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Gei-mania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Basoi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Appeìitlice    »     344 

(Vedi  Belgio,  pari  data]. 

DICHIARAZIONE Roma,  28   aprile   1877 

italiana  di  neutralità  durante  la  guerra  turco- 
russa  Appendice    »     352 

NOTIFICAZIONE Berna,  15  giugno    1877 

del  Consiglio  federale  elvetico  agli  Stati  firmatari 
della  Convenzione  di  Ginevra  del  1864  dell'accordo 
intervenuto  circa  la  provvisoria  sostituzione  della 
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mezzaluna  rossa  alla  croce  rossa  sulle  ambulanze  Russia 

ottomane,  durante  la  guerra  russo-turca  .  Appendice,  pag.  355 

SCAMBIO  DI  NOTE  (Roma,  14  e  23  giugno  1871} 
tra  il  ministro  ottomano  a  Roma  e  il  ministro  ita- 
liano degli  affari  esteri  circa  il  suiìdetto  argo- 
mento   Appendice    »     353 

PROTOCOLLO  .  .  Costantinopoli,  21  settembre  1880 
di  diointeresse  firmato  dall'Italia,  Austria-Unghe- 
ria, Francia,  Gran  Bretagna  e  Russia  .  Appendice    »    3ò>9 

Le  grandi  Potenze  s'impegnano  di  non  cercare  van- 
taggi a  ciascuna  di  esse  esclusivi  negli  eventuali 
accordi  circa  le  questioni  moiitenegrina  e  greca. 


REGOLAMENTO  ....  Galatz.  16  novembre  1882 
per  la  parcezione  delle  tasse  sanitarie  del  porto  di 
Salina,  stabilito  dalla  Commissione  europea  del 
Danubio »       62 

(Vedi  Rumania,  pari  data) 

TRATTATO Londra,  10  marzo  1883 

tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
per  estendere  da  Galatz  a  BrùTa  la  giurisdizione 
della  Commissione  europea  del  Danubio,  prorogare 
la  durata  di  questa,  stabilire  alcune  norme  pel 
braccio  di  Kilia  e  adottare  il  regolamento  di  navi- 
gazione da  applicarsi  tra  Braila  e  le  Porte  di  ferro  .    »     108 

Annesso. 

Regolamento  di  navigazione  e  di  polizia  flu- 
viale, applicabile  alla  parte  del  Danubio,  situata 
tra  le  Porte  di  ferro  e  Braila »     113 

Protocolli  di  scambio  delle  ratiflche  del  Trat- 
tato   »     146 

Nota    concernente   l'accessione   della    Serbia  al 

Trattato »     150 

(Vedi  Qran  Bretagna,  pari  data) 


414 
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Russia        DICHIARAZIONE Londra,  23  aprile  1883 

tra  l'Italia,  l' Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
per  mantenere  la  Commissione  europea  del  Da- 
nubio nell'intervallo  che  passa  tra  il  24  aprile 
1883,  data  della  sua  scadenza,  e  ifl*  scambio  delle 
ratifiche  del  Trattato  di  Londra  del  10  marzo  1883 
che  la  proroga  per  21  anni fag.  218 

PROTOCOLLO  .  .  .  Costantinopoli,  8  maggio  1883 
fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turehia 
per  la  nomina  del  governatore  del  Libano    ...»    232 

Nomina  di  Wassa  pascià  a  governatore  del  Li- 
bano. Conferma  delle  disposizioni  dei  Protocolli 
del  27  luglio  1868  e  del  20  aprile  1873  relative  al 
termine  assegnato  ai  poteri  del  governatore. 


Salvador. 

Salvador      CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale  con- 
chiusa tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Se  bia,  la  Spagna  e  la  Svizzera.    .     .    . 

Protocollo  di  chiusura     

(Vedi  Francia^  pari  data) 

Serbia. 

Serbia       TRATTATO Londra,  10  marzo   1883  (*) 

per  estendere  da  Galatz  a  Braila  la  giurisdizione 
della  Commissione  europea  del  Danubio,  prorogare 
la  durata  di  questa,  stabilire  alcune  norme  pel 
braccio  di  Kilia  e  adottare  il  regolamento  di  navi- 
gazione da  applicarsi  tra  Braila  e  le  Porte  di  ferro  . 


152 
IGO 


»     108 


(*)  Bench'  la  Serbia  nou  figuri  tra  le  grandi  Potenze  firmatarie  dj 
questo  atto.  Tatto  stesso  lia  piena  forza  obbligatoria  anche  per  essa,  per 
avervi  il  Governo  serbo  esplicitamente  aderito  con  Nota  dei       agosto  1883  . 
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Annesso.  Serbia 

Regolamento  di  navigazione  e  di  polizia  flu- 
viale, applicabile  alla  parte  del  Danubio,  situata 
tra  le  Porte  di  ferro  e  BraTla jìag.  113 

Nota  (20  agosto  1883)  contenente  la  dichiarazione 
d'accessione  della  Serbia  al  Trattato »     150 

(Vedi  Gran  Bretagna,  pari  data). 

CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale  con- 
chiusa  tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la    Svizzera    ...»     152 

Protocollo  di  cliiusui'a »     160 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  pestali   ...»    217 


San  Marino. 

CONVENZIONE Roma,  26  giugno  1883  san  Marino 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali »    278 

Art.  1°.  Assimilazione  del  territorio  di  S.  Ma- 
rino a  quello  d'Italia  per  lo  scambio  dei  pacchi.  — 
2°  Uffizi  incaricati  dello  scambio.  Spese  del  tra- 
sporto. —  3°  Indennità  per  smarrimenti,  guasti, 
ecc.  —  4°  Assimilazione  del  territorio  sanmari- 
nese  all'italiano  per  gli  effetti  doganali,  relativi 
ai  pacchi.  —  5"  Oggetti  esclusi  dal  trasporto.  — 
G°  Rimborsi  di  tasse  tra  le  due  Amministrazioni. — 
7°  Diritti  doganali  e  multe.  —  9P  Sovratasse.  Di- 
ritti di  dazio  consumo.  —  9°  Istruzioni  e  stampe 
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8an  Marina  necessarie  al  servizio.  —  10°  Regolamento  per  l'e- 

secuzione della  Convenzione. 

Regolamento  per  l'esecuzione  della  suddetta 
Convenzione pag.  282 

Art.  1°.  Applicabilità  all'Uffizio  postale  di  San 
Marino  di  tutte  le  leggi  e  regolamenti  italiani  rela- 
tivi al  servizio  dei  pacchi  postali  e  delle  dogane. 

—  2°  Uffizi  incaricati  dello  scambio.  Moduli  per 
la  spedizione  dei  pacclii.  —  3°  Indicazioni  da  ap- 
porsi  sui  detti  moduli  dall'Ufficio  speditore.  Conti 
fra  le  due  Amministrazioni.  —  4°  Rinvio  di  pacchi 
contenenti  merci  non  ammesse  alla  spedizione.  — 
5°  Verificazione  dei  pacchi  ia  arrivo.  —  6°  Pacchi  ri- 
fiutati. —  7-8^  Somme  ricavate  dalla  vendita  dei  pac- 
chi contenenti  merci  deperibili.  —  9°  Riepilogo  men- 
sile delle  somme  addebitate  od  accreditate  all'Uffizio 
di  San  Marino.  —  10°  Compensi  da  corrispondersi 
dall'Amministrazione  italiana  a  quella  di  San  Ma- 
rino. —  11°  Pagamenti  delle  indennità  per  smarri- 
menti, deflcenze,  ecc.  —  12°  Stampati  occorrenti 
all'Uffizio  di  San  Marino.  —  13-14-15°  Applicazioni 
di  francobolli  d'ufficio  e  di  segnatasse  sui  pacchi. 
Diritti  doganali  e  postali  gravanti  i  pacchi  pro- 
venienti dall'estero.  —  16°  Bullettini  di  spedizione 
pei  pacchi  diretti  a  San  Marino.  —  17°  Accentra- 
mento dei  pacchi  per  San  Marino  nell'Uffizio  di 
Rimini.  —  18°  Modello  n.  267  emessi  dall'Uffizio 
di  San  Marino.  —  19°  Contabilità  relativa  ai  pacchi. 

—  20°  Entrata  in  vigore  del  Regolamento. 

Moduli  I,  II,  III .    »    293 

Siam. 

Siam         NOTIFICAZIONE Roma,  21  giugno  1833 

per  parte  della  Ambasciata  britannica  a  Roma, 
della  accessione  dello  Siam  alla  Convenzione  tele- 
grafica di  Pietroburgo  del  22  (lOJ  luglio  1875    .    .    »    274 
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Spagna. 


PROTOCOLLO  finale .  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874  Spagna 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  lo 
leggi  della  <  uerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Ap2)endice,pag.  344 

(Vedi  Belgio,  pari  data) 


NOTIFICAZIONE Berna,  21  aprile  1882 

del  Consiglio  federale  elvetico  relativa  all'adesione 
della  Spagna  (comprese  le  isole  Baleari  e  Canarie) 
all'Accordo  postale  firmato  a  Parigi  il  1"  giu- 
gno 1878  per  lo  scambio  delle  lettere  con  valore 
dichiarato •»        9 

CONVENZIONE Madrid,  8  luglio  1882 

per  assicurare  reciprocamente  il  beneficio  del  pa- 
trocinio gratuito  ai  nazionali  dei  due  paesi  ...»      46 

Art.  1°.  —  Reciprocità  del  beneficio  del  patrocinio 
gratuito. —  2"  Modalità  pel  certificato  d'indigenza. 
—  3"  Dispensa  della  cautio  prò  exiìensis.  —  4°  Du- 
rata in  vigore,  proroghe  eventuali  e  denuncia  della 
Convenzione. —  5"  Ratifiche  della  medesima. 

CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale  con- 
chiusa tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera.    ...»     152 

Protocollo  di  chiusura »     160 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Berna.  10  aprile  1883  . 

da  parte  del  Consiglio    federale  elvetico,  per  mo- 

71 
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Spagna  diflcare  rispetto  al  Lussemburgo  il   tenore   degli 

articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali    .    .     img.  317 


Stati  Uniti  dell'America  settentrionale] 
stati  Uniti     ARTICOLI  ADDIZIONALI    .    Ginevra,  20  ottobre  1868 

A.  &• 

alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra.    Appendice    »    322 

(Vedi  Sviiura.,  pari  data,  e  vedi  nota  a  pag.   327 
del  presente  volume]. 


DICHIARAZIONE  .  .  .  Washington,  P  giugno  1882 
per  la  reciproca  protezione  dei  marchi  di  fab- 
brica  »      16 

Trattamento  della  nazione  più  favorita  per  quanto 
riguarda  la  proprietà  dei  marchi  di  fabbrica  e  di 
commercio.  Formalità  richieste. 

DICHIARAZIONE Berna,  9  giugno   1882 

del  Consiglio  federale  elvetico  per  prendere  atto  del- 
l'adesione degli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale alla  Convenzione  di  Ginevra  del  22  agosto 
1864  pel  miglioramento  delle  condizioni  dei  feriti 
in  guerra  ed  ai  relativi  articoli  addizionali  del  20 
ottobre  1868 »      18 


Stati  Uniti  di  Colombia. 

stati  Uniti     NOTIFICAZIONE Berna,  12  agosto  1881 

di  Colombia  . 

da  parte  del^Consiglio  federale  elvetico,  dell'acces- 
sione degli^Stati  Uniti  di  Colombia  all'Unione  po- 
stale universale  .del  1°  giugno  1878  ed  al  relativo 
regolamento Appendice    »    369 
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Svezia  e  Norvegia. 

ARTICOLI  ADDIZIONALI    .     Ginevra,  20  ottobre  1868  Svezia 

alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra.    Ajypendice,  pag.  :^22 
(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  vedi  nota  a  pag.  32T 
del  presente  volume]. 

RAPPORTO  finale  .  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873 
della  Convenzione  internazionale  pel  tonnellaggio, 
concordato  tra  i  delegati  d' Italia,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Russia,  Svezia  e  Norvegia  e  Tur- 
chia      Appendice    »    328 

(Vedi  Turcliia,  pari  data). 

PROTOCOLLO  finale .  .  .  Bruxelles,  21  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Sviz- 
zera, e  Turchia Apjìendice    »    344 

(Vedi  Belgio,  pari  data]. 


DICHIARAZIONE Roma,  28  marzo  1883 

per  modificare  le  stipulazioni  in  vigore  relative  alla 
stazatura  delle  navi  italiane  e  svedesi  e  norvegiane    »    214 

NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile  1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali   ...»    217 
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Svizzera. 

Svizzera      ARTICOLI  ADDIZIONALI    .    Ginevra,  20  ottobre  1868 
alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra  .  A2)pendice,pag.  322 
(Vedi  nota  a  pag-.  327  del  presente  volume). 

Art.  P.  Disposizione  completativa  dell'art.  2  della 
Convenzione  di  Ginevra.  —  2°  Paga  e  vitto  del 
personale  neutralizzato  caduto  nelle  mani  del 
nemico.  —  3°  Interpretazione  della  parola  «  am- 
bulanza »  citata  negli  articoli  1  e  4  della  Con- 
venzione. —  4°  Spiegazione  relativa  all'art.  5  della 
stessa  Convenzione  ed  alle  riserve  inserte  nel  pro- 
tocollo del  1864.  —  5°  Estensione  dell'art.  5  della 
Convenzione.  —  6-14°  Articoli  concernenti  i  basti- 
menti-ospedali. —  15°  Redazione  dell'atto  in  un 
unico  originale. 

È  ag-g-iunta  una  nota  relativa  alla  condizionata  validità 
internazionale  de'  suddetti  articoli. 

PROTOCOLLO  finale.  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Appendice    »    344 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

PROTOCOLLO Chiasso,  8  settembre  1876 

stabilito  tra  1  delegati  delle  Amministrazioni  do- 
ganali dei  due  Stati,  ed  il  delegato  della  Società 
delle  ferrovie  del  Gottardo,  allo  scopo  di  determi- 
nare le  norme  pel  servizio  doganale  nella  Stazione 

di  Chiasso Appendice    »    347 

Art.  1°.  Visita  e  manipolazione  dei  bagagli.  — 
2°  Entrata  ed  uscita  dei  viaggiatori.  —  3°  Merci  a 
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grande  velocità.  —  4^  Merci  a  piccola  -velocità.  —  Svizzera 

5"  Orario  per  le  operazioni  doganali.  —  6°  Dispo- 
sizioni generali. 

NOTIFICAZIONE Berna,  15  giugno  1877 

del  Consiglio  federale  elvetico  agli  Stati  firmatari 
della  Convenzione  di  Ginevra  del  1862  dell'accordo 
intervenuto  circa  la  provvisoria  sostituzione  della 
mezzaluna  rossa  alla  croce  rossa  sulle  ambulanze 
ottomane  durante  la  guerra  turco-russa.  Appendice. pa-ff.  355 
(Vedi  Turchia,  scambio  di  note  del  14  e  23  giu- 
gno 18~]. 

NOTIFICAZIONE Berna,  31  gennajo  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  relativa 
all'accessione  delle  colonie  britanniclie  della  Gra- 
nada,  di  Santa  Lucia,  di  Tabago  e  delle  Isole  Tur- 
cbe  [India  occidentale)  all'Unione  postale  univer- 
sale del  1°  giugno  1878  ed  al  relativo  regola- 
mento   , Appendice    »    360 

NOTIFICAZIONE Berna,  8  aprile  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione del  Paraguay  all'  Unione  postale  uni- 
versale del  1°  giugno  1878  ed  al  relativo  regola- 
mento  Appendice    »    365 

NOTIFICAZIONE Berna,  13  maggio  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione del  Guatemala  all'Unione  postale  uni- 
versale del  1"  giugno  1878  ed  al  relativo  regola- 
mento  Appendice    »    366 

NOTIFICAZIONE Berna,  20  giugno  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione  del  Nicaragua  all'Unione  portale  univer- 
sale del  1°  giugno  1878  ed  al  relativo  regola- 
mento  Appendice    »    367 

*  27 
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Svizzera      NOTIFICAZIONE Berna,  30  giugno  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'acces- 
sione delle  colonie  britanniche  della  Barbada  e  di 
S.  Vincenzo  all'Unione  postale  universale  del  1°  giu- 
gno 1878  ed  al  relativo  regolamento.    Appe}idice,pag.3QS 

NOTIFICAZIONE Berna,  12  agosto  1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico  dell'acces- 
sione degli  Stati  Uniti  di  Colombia  all'Unione  po- 
stale universale  del  1°  giugno  1878  ed  al  relativo 
regolamento Ap2)enMce    »    369 

NOTIFICAZIONE Berna,  20  agosto   1881 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'acces- 
sione del  regno  di  Hawai  alla  Unione  postale  uni- 
versale del  P  giugno  1878  ed  al  relativo  regola- 
mento   Appendice    »    371 

NOTIFICAZIONE  ....  Berna,  18  novembre  1881 
da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'acces- 
sione delle  colonie  danesi  di  S.  Tommaso,  S.  Gio- 
vanni e  Santa  Croce  (Antille)  all'Accordo  interna- 
zionale del  4  giugno  1873  per  lo  scambio  dei  vaglia 
postali Appendice    »    372 


DICHIARAZIONE Roma,  31  maggio  1882 

per  prorogare,  una  seconda  volta,  fino  al  30  giugno 
1883,  la  Convenzione  di  commercio  del  28  gen- 
najo  1879 •    •    »       15 

CONVENZIONE Berna,  8  novembre  1882 

per  regolare   con   disposizioni  uniformi  la   pesca 

nelle  acque  comuni  dei  due   Stati »      52 

Art.  1".  —  Descrizione  delle  acque,  oggetto 
della  Convenzione.  —  2"  Divieto  degli  apparecchi 
di  pesca  che  impediscono  il  passaggio  de'  pesci  per 
più  della  metà  della  larghezza  del  cotso  d'acqua. 
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peschiere  sul  fiume  Tresa. —  3-4-5-5°    Divieto    di  Svizzera 

alcuni  determinati  modi  di  pesca.  (Qualità  e  misure 
delle  reti,  loro  collocazione,  materie  stupefacenti  ed 
esplodenti,  ecc.)  —  7°  Prosciugamento  di  stagni  o 
deviazione  di  corsi  d'acqua  a  scopo  di  pesca.  — 
8"  Competenza  delle  Autorità  dei  due  Stati  nelle 
questioni  riflettenti  la  pesca.  —  9"  Misure  di  lun- 
ghe?:za  che  debbono  raggiungere  i  pesci  destinati 
alla  vendita.  —  IO**  Epoche  nelle  quali  è  vietata 
la  pesca,  la  vendita  e  la  compra  del  pesce  fresco. 
—  11°  Epoche  per  la  pesca  e  il  commercio  de'gam- 
beri.  —  12"  Epoche  per  la  pesca  e  il  commercio 
del  fregolo  di  pesce.  —  13"  Ripopolamento  del  pesce 
nelle  acque  comuni.  Stabiliraenti  a  ciò  destinati  e 
relative  norme.  —  14"  Eccezioni  agli  articoli  9-10- 
11-12"  per  quanto  riguarda  le  ricerche  scientifiche 
sugli  animali  aquatici.  —  15"  Introduzione  di 
nuove  specie  di  pesci  nelle  acque  comuni.  —  15"  Ese- 
cuzione della  Convenzione.  Conferma  di  disposi- 
zioni anteriori.  —  11"  Durata  in  vigore  della  Con- 
venzione e  proroga  eventuale.  —  18"  Ratifiche  ed 
esecuzione. 

CONVENZIONE Berna,  8  novembre  1882 

per  assicurare  reciprocamente  il  beneficio  del  pa- 
trocinio gratuito  ai  nazionali  dei  due  Stati   .     .     paff.     59 

Art.  1".  —  Reciprocità  di  trattamento.  —  2°  Cer- 
tificato d'indigenza  e  sue  modalità. — 3"  Dispensa 
della  cautio  p7'o  expensis.  —  4"  Durata  in  vigore 
della  Convenzione  e  proroga  eventuale.  —  5"  Ra- 
tifiche. 

CONVENZIONE Berna,  15  dicembre  1882 

per  regolare  il  servizio  degli  Uffici  doganali  o  da- 
ziari nelle  stazioni  internazionali  di  Chiasso  e  di 
Luino  ed  in  quelle  intermedie  di  Maccagno  e  di 
pino    sulla  strada  ferrata  del  Gottardo,  in  esecu- 
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Svizzera            zione  della  Convenzione  del  23  dicembre  1873,  ar- 
ticolo 10" pag.    88 

Art.  1".  —  Ferrovia  internazionale  del  Gottardo, 
nel  punto  in  cui  attraversa  il  confine  considerata 
come  strada  doganale.  —  2"  Sorveglianza  delle 
Autorità  doganali  sulle  stazioni  internazionali.  — 
3°  Comunicazioni  reciproche  delle  Autorità  doga- 
nali dei  due  Stati.  Azione  riunita  quanto  al 
contrabbando.  —  4"  Vicendevole  visione  delle  due 
Autorità  dei  registri  e  bollettari  nei  due  uffici,  con- 
cernenti il  movimento  delle  merci.  —  5°  Stazioni  ove 
si  trovano  gli  uffici  doganali  riuniti  e  tronco  di  fer- 
rovia dalla  stazione  al  confine.  —  6"  Stemmi  degli 
uffici  riuniti.  Divisa  e  armamento  degli  impiegati. 

—  7"  Accesso  del  personale  doganale  nei  magazzini 
entro  il  circuito  della  stazione,  ecc.  —  8"  Modo  di 
disimpegnare  il  servizio  doganale  e  ammissibili 
facilitazioni.  —  9°  Procedure  in  via  penale.  In- 
chieste. —  10"  Procedura  nei  casi  di  contravven- 
zione alle  prescrizioni  doganali.  —  11"  Concorso 
delle  guardie  e  degli  impiegati  di  uno  Stato  con 
quelli  dell'altro,  dietro  richiesta.  —  12*^  Competenze 
e  facoltà  degli  uffici  doganali  riuniti.  Trasporto 
delle  merci  fra  le  stazioni  intermedie  e  le  interna- 
zionali. —  13"  Visita  dei  bagagli  da  parte  delle 
due  Autorità.  —  14°  Trasporto  delle  merci  dall'una 
all'altra  Amministrazione  doganale.  —  15"  Moda- 
lità per  la  visita  e  verificazione  delle  merci.  — 
16"  Assistenza  degli  impiegati  di  una  Amministra- 
zione alle  operazioni  dell'altra.  —  17"  Certificato 
di  entrata  e  di  uscita  tra  le  due  Amministrazioni. 

—  18"  piombi,  suggelli  e  lucchetti  a  chiave  doga- 
nale apposti  ai  vagoni.  —   19"  Accompagnamento 

.    da  parte  del  personale  doganale  dei  convogli  al  di 
là  del  confine.  —  20"  Liste  di  carico  dei  convogli. 

—  21"  Riscontro,  scarico,  carico  e  sorveglianza  delle 
merci  tra  l'arrivo  nella  rispettiva  stazione  e  la  par- 
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tenza.  —  22"  Carattere  della  sorveglianza   dì  eia-  Svizzera 

scuno  degli  uffici  riuniti,  sui  magazzini,  ecc.  — 
23-24  25"  Obblighi  dell'Amministrazione  ferroviaria 
verso  la  doganale.  —  26"  Assistenza  da  parte  delle 
Autorità  di  uno  Stato  agli  impiegati  doganali  o 
daziari  dell'altro  Stato,  dimoranti  nel  territorio  di 
loro  giurisdizione.  Protezione  per  i  medesimi  e  per  le 
loro  famiglie.  —  27°  Rapporti  dei  detti  impiegati,  in 
materia  di  servizio  e  di  polizia.  Caso  d'arresto.  — 
28"  Esenzione  a  loro  favore  di  ogni  prestazione 
personale  nell'altro  Stato.  —  29"  Franchigia  doga- 
nale, in  occasione  di  primo  stabilimento,  per  i  mo- 
bili ed  effetti  degli  stessi  impiegati.  —  30"  Entrata 
in  vigore  e  durata  della  Convenzione.  Sua  even- 
tuale revisione  e  proroghe.  Abrogazione  del  Pro- 
tocollo degli  8  novembre  1876.  —  31"  Ratifiche. 

CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883  (*) 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale  con- 
chiusa tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera.    .    .     'pag.  152 

Protocollo  di  chiusura »    160 

(Vedi  Francia,  pari  data) 

TRATTATO Roma,  22  marzo  1883 

di  commercio »     169 

Art.  1".  —  Reciproco  trattamento  della  nazione 
più  favorita  per  quanto  riguarda  l'importazione. 
Trattamento  convenzionale  per  alcune  merci.  — 
2"  Diritti  di  esportazione.  Franchigia  per  le  merci  in 
transito.  —  3"  Trattamento  nazionale  per  le  merci 
d' importazione,  rispetto  ai  dazi  di  consumo.  — 
4"  Eccezione  al  precedente  articolo  per  le  bevande 

(*]  La  Svizzera  ratificò  questa  Convenzione  colla  riserva  contenuta 
nel  Protocollo  del  6  giugno  1883  —  (Vedi  a  pag.  165  del  presente  vo- 
lume). 
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évirrera  importate  in   diversi   cantoni    svizzeri.  Limite   ed 

eventuale  abbassamento  dei  diritti  imposti  in  Sviz- 
zera sulle  bevande  estere. —  5"  Estensione  even- 
tuale ai  prodotti  simili  dell'altra  Parte,  dei  nuovi 
dazi  di  consumo  o  dei  nuovi  aumenti  di  dazio  sui 
prodotti  nazionali.  Soppressione  o  diminuzione 
dei  detti  carichi.  Dranbacks.  —  6°  Articoli  di  ori- 
flceria.  Diritti  di  controllo.  —  7"  Trattamento  della 
nazione  piìi  favorita  in  materia  di  dogane.  Egua- 
glianza di  trattamento,  quanto  ai  diritti  di  impor- 
tazione ed  esportazione.  Importazione  ed  espor- 
tazione condizionata  del  bestiame  e  de'  cereali.  — 
8"  Uffici  di  confine  per  la  percezione  dei  diritti  di 
dogana  o  di  pedaggio.  —  9°  Francliigia  pei  prodotti 
della  proprietà  fondiaria  situata  fino  a  dieci  chilo- 
metri dal  confine.  Speciali  disposizioni  al  riguardo, 
—  10"  Riserva  di  concordare  altre  stipulazioni.  Rego- 
lamenti di  polizia  per  la  navigazione  dei  laghi  Mag- 
giore e  di  Lugano.  —  11°  Franchigie  pei  fabbricanti, 
mercanti  e  commessi  viaggiatori  di  uno  Stato  sul  ter- 
ritorio dell'altro.  Riserva  di  stipularne  le  relative  for- 
malità.—  12"  Riconoscimento  reciproco  delle  Società 
commerciali  de'  due  paesi.  Retroattività  delle  di- 
sposizioni. —  13.  Creazione  di  nuove  vie  di  comu- 
nicazione tra  i  due  Stati.  —  14"  Riserva  di  nego- 
ziare altre  convenzioni.  —  15"  Entrata  in  vigore 
e  durata  del  Trattato.  Proroghe  eventuali.  — 
16"  Ratifiche. 

Protocollo  di  firma  (22  maggio  1883)  Clausola 
compromissoria  dell'arbitrato  e  cartello  di  dogana 
non  accettati  dalla  Svizzera.  Conferma  dell'art.  13 
del  vecchio  Trattato  del  1868  relativo  alle  vie  di 
comunicazione.  Tariffe  e  condizioni  per  trasporti 
sulla  ferrovia  del  Gottardo pag.  177 

Tariffa  A  -  Diritti  all'entrata  in  Italia  ...»  178 
Tariffa  B  -  Diritti  all'entrata  in  Svizzera  .  .  »  179 
Tariffa  C  -  Diritti  all'uscita  d'Italia  .    ...»    181 
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Tariffa  T)  -  Diritti  all'uscita  di  Svizzera .    .     pag.  182     Svizzera 

Tariffa  E  -  Tabella  dei  diritti  di  entrata 
[ohmgelder]  attualmente  in  vigore  in  diversi  can- 
toni svizzeri  e  dazi  percepiti  in  due  comuni  del 
cantone  di  Ginevra  sulle  birre,  i  vini,  i  sidri,  e  i 
liquori  spiritosi »     184 

Protocollo  (27  novembre  1883)  per  eliminare 
una  voce  della  tariffa  A,  e  modificare  il  dazio  im- 
posto su  due  voci  della  tariffa  B ■»     196 

Processo  verbale  (31  gennajo  1884)  per  lo  scam- 
bio delle  ratifiche  del  Trattato  italo-svizzero,  e  per 
determinare  l'entrata  in  vigore  del  Trattato  stesso    »    200 

NOTIFICAZIONE Berna,  10  aprile    1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1830  per  lo  scambio  dei  pacchi  pestali    ...»    217 

DICHIARAZIONE Roma,  VW  giugno  1883 

per  prorogare,  una  terza  volta,  la  Convenzione  di 
commercio  del  28  gennajo  1879,  nonché  il  termine 
per  lo  scambio  delle  ratifiche  del  nuovo  Trattato 
22  marzo  1883,  fino  alla  estrema  data  del  31  gen- 
najo 1884 »     299 

Processo  verbale    .  Bruzzella,  5  ottobre  1883 
di  sopraluogo  per  delimitazione  di  confine  tra  i  co- 
muni ticinesi  di  Bruzzella  e  Canneggio  ed   i   co- 
muni italiani  di  Schignano  e  Moltrasio     .    ...»    311 
Ricollocazione  di  termini. 

Protocollo.  .  .  .  Roma,  27  novembre  1883 
per  modificare  in  qualche  voce  le  tariffe  A  q  B 
annesse  al  Trattato  di  commercio  del  22  marzo  1883.    »     196 


t{28  ìndice  analitico 


Tunisia. 


Tunisia       CONVENZIONE Parigi,  20  marzo  1883  (*) 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale  con- 
chiusa tra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  la  Spagna  e  la  Svizzera.    .     .     pag.  152 

PROTOCOLLO  di  chiusura »     IGO 

(Vedi  Francia^  pari  dataj 

Turchia. 

Turchia  ARTICOLI  ADDIZIONALI  .  Ginevra,  20  ottobre  1868 
alla  Convenzione  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra.    Appendice    »    322 

(Vedi  Svizzera-,  pari  data,  e  vedi  nota  a  pag.  327 
del  presente  volume). 

RAPPORTO  finale  .  .  Costantinopoli,  18  dicembre  1873 
della  Convenzione  internazionale  pel  tonnellaggio, 
concordato  tra  i  delegati  d'Italia,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Russia,  Svezia  e  Norvegia  e  Tur- 
chia     Appendice    »    328 

Introduzione.  —  Sedute  consacrate  allo  studio 
degli  argomenti  sottoposti  alla  Commissione.  Di- 
visione dei  lavori  delle  stesse,  concernenti  la  que- 
stione generale  del  tonnellaggio  e  delle  percezioni 
delle  tasse  pel  transito  pel  canale  di  Suez.  Anti- 
che e  nuove  regole  per  la  stazatura.  Difficoltà 
della  misurazione.  Desiderevole  unificazione  delle 
regole  per  la  stazatura.  Formola  per  detta  unifi- 
cazione.  Espressione  «  tonnellata   di   staza  »   da 


(*)  La  Reg-genza  di  Tunisi  accedette  a  questa  Convenziono,  dopo  che 
era  stata  firmata,  ma  prima  dello  scambio  delle  relative  ratificlie. 
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sopprimersi.  Sistema  Moorsom  preferibile  ad  ogni  Turchia 

altro.  Stati  che  hanno  già  adottato  tale  sistema. 
Prescrizioni  deficienti  della  legge  inglese  del  1854 
pel  tonnellaggio  netto  delle  navi  a  vapore.  Altri  si- 
stemi di  deduzione.  Con.-^iderazioni  che  hanno  gui- 
dato la  Commissione  a  discutere  e  fissare  le  re- 
gole di  stazatura  annesse  al  rapporto.  Parere  della 
Commissione  sul  metodo  di  percezione  applicabile 
al  Canale  di  Suez:  —  1-3°  per  le  navi  stazate  col 
sistema  Moorsom;  —  4°  per  le  navi  stazate  con 
altro  sistema.  Disposizione  comune  a  tutte  le  navi. 
Dichiarazione  del  primo  delegato  ottomano,  circa 
l'abrogazione  del  permesso  già  dato  alla  Compa- 
gnia di  Suez  di  percepire  una  sovratassa  di  1  franco, 
e  circa  le  eventuali  modificazioni  alle  condizioni 
del  transito  per  detto  canale,  modificazioni  condi- 
zionate ad  un  accordo  colle  Potenze  interessate. 

PROTOCOLLO  finale  .  .  Bruxelles,  27  agosto  1874 
della  Conferenza  internazionale  per  regolare  le 
leggi  della  guerra,  sottoscritto  dai  delegati  d'Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Por- 
togallo, Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Sviz- 
zera, e  Turchia Appendi  ce,  pag.^'^^ 

(Vedi  Belgio,  pari  data]. 

DICHIARAZIONE Roma,  28   aprile   1877 

italiana  di  neutralità   durante   la   guerra   russo- 
turca  Appendice    »    352 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Roma,  14  e  23  giugno  1877 
tra  il  ministro  ottomano  a  Roma  e  il  ministro  ita- 
liano degli  affari  esteri  circa  la  provvisoria  sosti- 
tuzione della  mezzaluna  rossa  alla  croce  rossa 
come  distintivo  delle  ambulanze  turche  nella 
guerra  turco-russa Appendice    »    353 
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Turchra  Notificazione  ....    Berna,  15  giugno  1877 

del  Consiglio  federale  elvetico  agli  Stati  firmatari 
della  Convenzione  di  Ginevra  dell'accordo  inter- 
venuto circa  la  provvisoria  sostituzione  della  mez- 
zaluna rossa  alla  croce  rossa  sulle  ambulanze 
ottomane  durante  la  guerra  turco-russa.  Appendice, 2^ag.  355 


REGOLAMENTO  ....  Galatz,  16  novembre  1883 
per  la  percezione  delle  tasse  sanitarie  del  porto  di 
Salina,  stabilito  dalla  Commissione  europea  del 
Danubio »      62 

(Vedi  Rumania,  pari  data) 

TRATTATO Londra,  10  marzo  1883 

per  estendere  da  Galatz  a  Braila  la  giurisdizione 
della  Commissione  europea  del  Danubio,  prorogare 
la  durata  di  questa,  stabilire  alcune  norme  pel 
braccio  di  Kilia  e  adottare  il  regolamento  di  navi- 
gazione da  applicarsi  traBraila  e  le  Porte  di  ferro  ,    »     108 

Annesso. 

Regolamento  di  navigazione  e  di  polizia  flu- 
viale, applicabile  alla  parte  del  Danubio,  situata 
tra  le  Porte  di  ferro  e  Braila »     113 

Protocolli  di  scambio  delle  ratifiche  del  Tx'at- 
tato »     146 

Nota  concernente  l' adesione  della  Serbia  al 
Trattato »     150 

(Vedi  Gran  Bretagna,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Berna,    10   aprile    1883 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico  per  mo- 
dificare rispetto  al  Lussemburgo  il  tenore  degli 
articoli  3,  5  e  6  della  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali   ...»    217 
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DICHIARAZIONE Londra,  23  aprile  1883  Torchia 

tra  l'Italia,  TAustria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
per  mantenere  la  Commissione  europea  del  Da- 
nubio nelP  intervallo  che  passa  tra  il  24  aprile 
1883,  data  della  sua  scadenza,  e  lo  scambio  delle 
ratifiche  del  Trattato  di  Londra  del  10  marzo  1883 
che  la  proroga  per  21    anni pag.  218 

PROTOCOI  LO  .  .  .  Costantinopoli,  8  maggio  1883 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna  e  la  Russia  da  una  parte  e  la 
Turchia  dall'altra  per  la  nomina  del  governatore 
del  Libano »    232 

Nomina  di  Wassa  pascià  a  governatore  del  Li- 
bano. Conferma  delle  disposizioni  dei  Protocolli 
del  27  luglio  18G8  e  del  20  aprile  1873  relative  al 
termine  assegnato  ai  poteri  del  governatore. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  Costantinopoli,  11  ag.  e  8  sett.  1883 
tra  il  ministro  degli  affari  esteri  di  Turchia  e 
l'ambasciatore  d'Italia  a  Costantinopoli,  circa  l'ap- 
plicazione della  legge  ottomana  sulle  patenti  ai 
cittadini  italiani »    302 

Revisione  dopo  tre  anni  della  legge  sulle  pa- 
tenti. Conferma  delle  antiche  capitolazioni.  Parte- 
cipazione dei  cittadini  italiani  a  tutte  le  concessioni 
0  favori  che  la  Sublime  Porta  potesse  accordare 
ad  altri  Stati  in  tale  materia. 

Wiirtemberg. 

ARTICOLI  ADDIZIONALI     .     Ginevra,  20  ottobre  1868  Wùrtemberg 

alla  Convenziane  del  22  agosto  1864  pel  migliora- 
mento della  sorte  dei  feriti  in  guerra.   Appendice    »    322 
(Vedi  Svizzera,  pari  data,  e  yedi  nota  a  pag-.  327 
del  presente  volume). 
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N.B.  Il  numero  posto  appresso  il  nome  dello  Stato  si  riferisce  alla  pagina 
dove  si  trova  il  corrispondente  Atto.  La  lettera  A,  che  segue  talora  il  nu- 
mero, indica  che  TAtto  fa  parte  dell'Appendice. 


Assetto  politico. 

Austria-Ungheria,  359,  A. 
Francia,  359  A. 
Germania,  359  A, 
Gran  Bretagna,  359  A. 
Russia,  359  A. 

Amicizia  e  pace. 

Aussa,  167. 

Ambulanze  militari. 

(V.  Feriti  iii  guerrcr. 

Arbitrato  internazionale. 

Belgio,  87  [art.  20]. 
Chile,  70. 
Germania,  230. 
Gran  Bretagna,  272. 
Montenegro,  210  [art.  17). 
Svizzera,  177  [in  nota). 

Assab  (possedimento  ital.  di)  19. 

Atti  di  stato  civile, 

Austria-Ungheria,  308. 


Cabotaggio. 

Germania,  226  [art.  12). 
Gran  Bretagna,  265  [art.  8). 
Montenegro,  208  [art.  11). 

Capitolazioni. 

Turchia,  303. 

Commercio. 

Aussa,  167. 

Francia,  7,  8. 

Svizzera,  15,  169,  196,  299,  3i8. 

Commercio  e  navigazione 

Belgio,  78. 
Germania,  10,  220. 
Gran  Bretagna,  13,  261. 
Messico,  49,  98,  258. 
Montenegro,  201. 
Svizzera,  174  [art.  10). 

Commessi  viaggiatori. 

Montenegro,  203  [art.  2). 

Comunicazione  di  atti. 

(V.  atti  di  stato  civile). 
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Confini  italiani. 

Svizzera,  311. 

Consoli. 

Aussa,  167  [art.  2  e  7). 

Gran  Bretagna,  265  [art.  5),  267 

[art.  12). 
Montenegro,  209  [art.  14,  ir>,  16). 
Svizzera,  176  [art.  14). 

Dazi  interni. 

Montenegro,  202  [art.  7). 

Diritti  civili. 

Belgio,  79  [art.  3). 
Montenegro,  202  [art.  1). 

Doganali  (formalità). 

Montenegro,   203    [art.  2),    205 
[ari.  4  e  5J,213  [art.  2). 

Doganali  (Uffici). 
Svizzera,  88,  173  [art.  8),  347  A. 

Epizoozie. 

Svizzera,  173  [art.  7). 

Esenzioni  da  obblighi   personali 
locali. 

Belgio,  80  [art.  5). 
Montenegro,  202  [art.  1). 

Estradizione. 

Austria-Ungheria,  66. 

Feriti  in  guerra. 

Austria-Ungheria,  322  A. 
Baden,  322  A. 
Baviera,  322  A. 
Belgio,  322  A. 
Danimarca,  322  A. 


Francia,  322  A. 

Germania,  322  A. 

Gran  Bretagna,  322  A. 

Paesi  Bassi,  322  A. 

Russia,  353  A. 

Stati  Uniti  dell'A.  S ,  18,  322  A. 

Svezia  e  Norvegia,  322  A. 

Svizzera,  322  A. 

Turchia,  322  A,  353  A. 

Wùrtemberg,  322  A. 

Ferrovie. 

Svizzera,  88,  177  (r/i  nota),  347  A. 

Frontiere. 

(Vedi   Confini). 

Guerra  (Usi  e  costumi  della) 

Austria-Ungheria,  344  A. 
Belgio,  344  A. 
Danimarca,  344  A. 
Francia,  344  A. 
Germania,  344.  A. 
Gran  Bretagna,  344  A. 
Grecia,  344  A. 
Paesi  Bassi,  344  A. 
Portogallo,  344  A. 
Russia,  344  A. 
Spagna,  344  A. 
Svezia  e  Norvegia,  344  A. 
Svizzera,  344  A. 
Turchia,  344  A. 

Indennizzi. 

Chile,  70. 

Indigenti,  malati,  orfani,  persone 
abbandonate,  naufraghi,  ecc. 

Austria-Ungheria,  105,  305. 
Danimarca,  275. 
Francia,  5. 
Spagna,  49 
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Libano  (Governatore  del). 

Austria-Ungheria,  232. 
Francia,  232. 
Germania,  232. 
Gran  Bretagna.  232. 
Russia,  232. 
Turchia,  232 

Malati. 

(V.  Indigenti). 

Marinai  abbandonati. 

iV.  Indi ff enti). 

Marinai  disertori. 

Gran  Bretagna,  270  [art.  13). 
Montenegro,  210  (art.  15). 

Marcili  di  fabbrica. 

Belgio,  85  [art.  17),  152. 

Brasile,  152. 

Equatore,  152. 

Francia,  152. 

Germania,  222  [art.  5). 

Gran  Bretagna,  152,270  [art.  17). 

Guatemala,  152. 

Montenegro,  207  [art.  9). 

Paesi  Bas.si,  152. 

Portog.illo,  152. 

Salvador,  152. 

Serbia,  152. 

Spagna,  152. 

Stati  Uniti  dell'A.  S.,  16. 

Svizzera  152,  176  [art.  14). 

Tunisia,  152. 

Navigazione. 

Montenegro,    20G    [art.    G),  208 
(art.  11). 
(V.  Commercio  e  navigazione). 


Navigazione  danubiana. 

Austria-Ungheria,  62,  108,218. 

Francia,  62,  108,  218. 

Germania,  62,  108,  218. 

Gran  Bretagna,  62,  108,  147,  218 

Ru:  sia,  n2,  108,  147,  218. 

.Serbia,  108,  150. 

Turchia,  62,  108,  148,  218. 

Navigazione  lacuale. 

Svizzera,  174,  [art.  ti)]. 
Navi  da  guerra. 

.\ussa,  168  (art.  8). 

Nazionalità  e  pertinenza. 
Austria-Ungheria,  310  [art.  6". 
Neutralità  dell'Italia. 

Turchia,  352  A. 
Russia,  352  A. 

Orfani. 

(V.  Indigenti). 

Pace  ed  amicizia. 

(V.  Amicizia) 

Patenti  (leggi  sulle). 

Turchia,  302. 

Patrocinio  gratuito. 

Austria-Ungheria,  105. 
Danimarca,  275. 
Spagna,  46. 

Pesca. 

Montenegro,  208  [art.  12). 
Svizzera,  52. 

Pirateria. 

Belgio,  86  [art.  18) 


im 
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Poste. 

Bulgaria,  301. 

Colombia,  369  A. 

Costarica,  51. 

Danimarca  (Antille)  77,  372  A. 

Egitto,  314. 

Gran  Bretagna  (Canada)  234. 

Id.  (Granada,  Santa 

Lucia,  Tabago,  e  isole  Turclie) 

360  A. 
Gran  Bretagna    (Barbada  e  San 

Vincenzo)  368. 
Guatemala,  366  A. 
Hawai,  371  A. 
Lussemburgo,  217. 
Nicaragua,  367  A. 
Paraguay,  365  A. 
San  Marino,  278. 
Spagna,  9. 

Proprietà  artistica  e  letteraria. 
Svizzera,  176  [ari.  14). 

Proprietà  industriale. 

(V.  Marchi  di  fabbrica). 

Questioni  greca  e  montenegrina. 

(V.  Assetto  lìolitico). 

Rappresentanza  diplomatica 
e  consolare. 

Aussa,  167  [art.  2). 

(V.  Consoli). 

Religione  (Libertà  di). 
Aussa,  167,  (art.  6J. 

Riforma  giudiziaria. 

Egitto,  102,  361  A,  373  A. 

Rimpatrio. 
V.  Indigenti. 


Sanità  pubblica. 

Belgio.  83-84  [art.  13  c.v.  5). 

Sanitarie  (tasse). 

Austria-Ungheria,  62. 
Paranoia,  62. 
Germania,  62. 
Gran  Bretagna,  62. 
Rumania,  62. 
Russia,  62. 
Turchia,  62. 

Società  commerciali,  industriali, 
finanziarie. 

Belgio,  80  [art.  4). 
Germania.  230. 
Svizzera,  175  [art.  12). 

Spedali  (cura  negli). 

(V.  Indigenti). 

Stabilimento. 

Svizzera,  176  [art.  14). 

Stazcitura. 

Austria-Unglieria,  328  A. 
Belgio,  328,  A. 
Francia,  328  A. 
Germania,  230,  328  A. 
Gran  Bretagna,  328  A. 
Grecia,  328,  A. 
Montenegro,  209  [art.  13). 
Paesi  Bassi.  328  A. 
Svezia  e  Norvegia,  214,  328  A. 
Turchia,  328  A. 

Stazioni  commerciali. 

Aussa,  167  [are.  5). 

Stazioni    ferroviarie 
internazionali. 

Svizzera,  88,  347  A. 
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Successioni. 

Belgio,  79-80  [art.  3) 

Gran  Bretagna,  269  [art.  15). 

Montenegro,  202  (ai't.  1). 

Telegrafi. 

Bosnia  ed  Erzegovina,  313. 

Bulgaria,  363  A. 

Francia  [Cam,})-  dv,  télég,  de  Paris 

à  New   York),  358  A. 
Giappone,  356  A. 
Gran  Bretagna  (Natal)  364  A. 


Montenegro,  363  A. 
Siam,  274. 

Tonnellaggio. 

(V.  Stazatura). 

Trasporto  di  merci. 
Montenegro,  207  [art.  10). 

Vie  di  comunicazione. 

Svizzera    175    [art.    13),  177  [in 
nota). 


Finito  di  stampare  il  18  ottobre  1884,  in  numero  di  2000  esemplari, 
neirofiBcina  di  Ippolito  Sciolla,  tipografo  del   Ministero  degli   aflFari  esteri. 
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